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INCRINATO DAI REPUBBLICANI IL FRONTE DELLA «NON SFIDUCIA» 


II PRI si slega dai <Seb: 


ESITO CATASTROFICO DI UN COLPO DI MANO ATTUATO DA TERRORISTI GIAPPONESI 


voterà contro il bilancio 


Sei consiglieri nazionali dissentono da La Malfa - Biasini ha però eseluso spinte 
verso la crisi - Replica indiretta di Andreotti con un monito per le «avventure» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
© ROMA — «Abbiamo bisogno 
che gli altri paesi guardino all 
Italia come a una nazione poli- 
ticamente stabile. Le formule 
possono variare — purché non 
ci ‘si addentri in avventure — 
ma deve rimanere quella forza 
coesiva che poteva far dire a 
De Gasperi nel suo noto discor: 
so del 1946 agli ex nemici: un 
popolo lavoratore vi chiede 
‘poter congiungere la sua opera 
alla vostra per creare Un mon» 
do più giusto e più cristiana 
mente umano). EE 

Su queste parole proni 
da Andreotti in un discorso sa 
nuto a Firenze per ae È 
rare Alcide De Gasperl, or: 
sibile individuare la c@ Da 
sposta del presidente del A 
siglio alle tante sollecitazioni Ri 
cambiamento del quadro poli ; 
tico fatte da vari partiti. 
cenno di Andreotti all’esigenza 
di non addentrarsi «in DER 
ture» appare una isa H 
ca ai socialisti e gi TepuD! don, 
ni i quali chiedono la costitu: 


L'intervento di 


i l’attenzione con 
indicativo dell cetra la cre- 


mento approvato 
nazionale del partito, 


attraverso un ‘discorso del'se- 


vice. 
ieri, con un discorso 


segretario Gaspari la | 


l’sa a sei. 


Significativa — in questo un 

7 so — anche l'affermzi ne i 
‘ Andreotti sull'azione P Di na 

* De Gasperi dopo Deo co 

munisti e dei social G: pei 


‘o dell’as- 
i dare 
semblea costituente Per 
all'Italia una stabile piattafor- 
ma di democrazia. DIvSe, Rie 
ce, le forze per Non e cella 
che l'Italia si avvitasso Toi. 
Siae dti folio qc 
della quale più tardi fat 
mondo comi DIETE IA 


ea jtica». 
to severissima vee Giglisti; pe- 


UEE la non 
mula. politica dell l'esigenza 
jo accor- 

di giungere a un saimpio Sf: 
do Politico e ra 
tra i partiti costine, È 
fronteggiare la È a 
tuazione italiana». Verdcni 
rivolto un appello sor ‘affinché 
giori partiti, DC e POL, = 

definiscano la loro politica «pi 
una precisa assunzione di re- 
sponsabilità e per un'azione Ti 
gorosa e coerente di atta È 
che si manifesta sempre più in- 

dilazionabile». D 
Il documento del PRI, in so- 
stanza, fa propria la POSTORE 


vembre scorso allorché annun- 
ciò il passaggio all'opposizione 
dei repubblicani nelle 


ni parlamentari sul. bilanc'o 
dello Stato. Lo ha preoisato sa 
stesso La Malfa, ll quale 


detto che l'autonomia del PRI 
«avrà come conseguenza il 

negativo dei parlamentari, Pe. 
pubblicani sul pilencio e O, 
Stato. Ciò significa — 02 #5. 
giunto La Malfa — che 

usc'amo dal regime delle asten- 
sioni e, rispetto agli atti di go- 
verno, decideremo di volta in 
volta», Il segretario B'asini, in 
un'intervista, ha, però, escluso 
tassativamente che ciò implichi 
‘l'esigenza di una crisi di go- 


La votazione sul documento 
conclusivo del «parlamentino» 
del PRI ha registrato n no- 
vità: hanno espresso VO! con- 
trario: sei consiglieri nazionali 
| quali hanno presentato, come 
minoranza, una seconda mozio- 
ne politica contrapposta a quel- 
la della segreteria. Nella mo- 
sione di minoranza si rileva «la 


pericolosità dell’annullamento . 


della dialettica democratica tra 
opposizione e governo che di- 
venterebbe definitiva sia con la 
formula del governo di emer- 
genza, sia con quella della coa- 
lizione. dei partiti costituz'ona- 
li» e si chiede quindi «una re- 
visione della posizione del PRI, 
A favore di questa mozione 
‘hanno detto «sì» soltanto i suoi 
firmatari: Tramarollo, presiden- 
te dell’associazione mazziniana 
italiana; l’on, Bucalossi, vice 


presidente della Camera; il 
prof. Ungari, Gatti, Bottiroli e 
Geraldini. 

Altrettanto esplicita richiesta 
di cambiamento è stata fatta 
da Craxi in un discorso a Bre. 
scia. In un'intervista il segre- 
tario del PSI ha, comunque, 
escluso la prospettiva di una 
crisi governativa a breve sca- 
denza. Le critiche al monocolo- 
Te, però, sono state esplicite. 
«Il governo — ha detto Craxi — 
appare affaticato e incapace di 
padroneggiare gli aspetti com- 
plessi e sempre più gravi della 
crisi. La nostra propo: per 
‘un governo di emergenza di- 


Viene ogni giorno più attuale. 
Continueremo a sviluppare in 
questa direzione -la, nostra ini- 
ziativa. La nostra sarà un’of- 
fensiva di persuasione. 

Anche Claudio Signorile, re- 
sponsabile della sezione econo- 
mica del PSI, ha sostenuto che 
il partito intende affrontare 
«con serietà e realismo la que- 
stione degoverno di emergen- 
za che la forza delle cose ren- 
de urgente». La posizione del 
PCI è stata ribadita da Chiaro- 
‘monte che, pur essendo uno dei 
sostenitori della linea dura, ha 
insistito sull’esigenza di attua- 
zione dell’accordo a sei, «L'acu- 


tizzarsi dei problemi economi. 
ci e sociali e quelli dell'ordine 
pubblico impongono — ha os- 
servato — al governo e a tutte 
le forze democratiche scelte as- 
sai impegnative», Comunque l’ 
esponente del PCI ha sottoli- 
neato che «i comunisti hanno 
come cbiettivo un governo di 
solidarietà democratica. Non ci 
tiriamo indietro — ha aggiunto 
— e diciamo anzi, che quanto 
più presto potremo avere, alla 
testa del Paese, un siffatto go- 
verno, tanto meglio sarà per l’ 
Italia e per il regime demo- 
cratico». 


SINGAPORE — Un «Boeing 
737» delle linee aeree della 
Malaysia (MAS), con'a bordo 
93 passeggeri e sette uomini 
d'equipaggio, è esploso in vo- 
lo, non lontano da Singapore, 
depo assere stato dirottato da 
guerriglieri dell’«Armata rossa 
giapponese», il famigerato grup- 
po terroristico già responsabi- 
le di sanguinosi episodi del 
genere. Nessuna delle perso- 
ne a bordo è sopravvissuta: 
tra i passeggeri figuravano an- 
che il ministro dell’agricoltu- 
ra della Malaysia, Datuk Ali 
Ahmad, e il nuovo ambascia- 
tore cubano nel paese asiati 
co, Mario Garcia Inchaustegui. 
Sembra che a bordo, oltre a 
cittadini della Malaysia, vi fos- 
sero numerosi cinesi e india- 


R. P. 


ni, e anche una ventina di 


UN'ALTRA PERSONALITA' NELLA «TEMPESTA» AI VERTICI FINANZIARI 


Indiziato Arcaini (Italcasse) 
AI vaglio i documenti della SIR 


L'ex direttore generale è sospettato di peculato per i finanziamenti erogati 
dal "70 al '77 - Oggi e domani il dott. Infelisi a Milano alla Società Resine 


Giuseppe Arcaini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La giornata festiva 
ha imposto una battuta d'arre- 
sto alle indagini, ma di breve 
durata: da oggi si rimetterà in 
moto a pieno ritmo il meccani. 
smo giudiziario che ha portato 
alle comunîcazioni giudiziarie 
nei confronti del presidente del 
l’Imi Giorgio Cappon e del pre- 
‘sidente dell’Icipu Francesco Pi. 
ga. Ma la pausa domenicale ha 
registrato al suo attivo, se co- 
sì si può dire, uno sviluppo non 
meno clamoroso seppure su un 
altro fronte: la corferma di al- 
cune voci «di una comunicazio- 
ne giudiziaria inviata all’ex di- 
rettore generale dell’Italcasse 
Giuseppe Arcaini. Si aggiunge 
così clamore a clamore in quel- 
la che sì configura come un’ 
autentica ternpesta per i vertici 
bancari e finanziari. 

Per il «caso Sir», allargatosi 
all’Imi e all’Icipu, e per sro 
Italcasse - Arcaini» i rispettivi 
inquirenti sono ancora ai pri 
mi passi, Vediamone, separata- 
mente, gli sviluppi prima di ad 
dentrarci nell’analisi della situa. 
zione di disagio che si avverte 
gi vertici economico-finanziari e 
delle già numerose reazioni po 
litiche, i) 

Caso Arcaini: il’ sostituto pro- 
curatore di Roma ‘Luigi Jerac: 
Na inviato al settantaseienne ex 
direttore generale dell’Italcasse 
comunicazione giudiziaria per 
peculato e interesse privato in 
atti di ufficio sulla base di pre- 
sunte irregolarità nella gestione 
dell'istituto di credito che è di 
primario interesse anche per i 
suoi collegamenti con il mondo 
politico, L'accusa di peculato (il 
reato,' una volta accertato, è 
punito dai tre ai 10 anni di re. 
clusione) è assai grave e nasce 
dal fatto che in una recente riu. 
nione di dirigenti bancari tenu- 
tasi a Bologna l’Italcasse fu con- 
3iderato \istituto pubblico e non 
ente privato. 

Ogni ipotesi di distrazione o 
di sottrazione di fondi nei con- 
fronti di un istituto pubblica 
configura la fattispecie del pecu- 
lato, l'indagine ha preso avvio 
in seguito ad una autodenuncia 
nresentata mesi orsono dal co- 
strutore Caltagirone il quale 
volle così provare la sua estra- 
neità dalle accuse formulate cir. 
2a la erogazione di un prestito 
di circa 300 miliardi concesso- 
eli dall'Italcasse. Il magistrato 
inquirente, avrebbe provato la 
regolarità di quel prestito, ma 
l'esame degli incartamenti lo ha 
indotto ad inviare la comunica: 
zione giudiziaria ad Arcaini, Nel 
mirino del magistrato sarebbe. 
ro i finanziamenti erogati dal 
1970 al 1977. Pochi mesi fa Ar- 
caini ha lasciato l’Italcasse, ma 


‘Roberto Perugini 
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La costellazione di Rovelli 


Più che un impero, è una 
costellazione il cui accesso è 
pressoché sbarrato a chi non 
abbia lavorato alla costruzio- 
ne e non serbi a mente la 
pianta. La costellazione appar- 
tiene a Nino Rovelli, uno de- 
gli imprenditori di maggior 
successo a cavallo del ‘70, 
torse il più «italiano» di tut- 
ti gli uomini d’affarì. Ormai 
anche il grosso pubblico sa 
della sua origine lombarda 
della rassomiglianza con Ciark 
Gable, della villa in Brianza 
difesa da un piccolo esercito 

«& soJisticace apparecchia- 
ture elettroniche. Molto più 
auficile, anche adesso che il 
suo creatore sembra sotto il 
Juoco del magistrato, è esplo- 
rare l'impero-labirinto creato 
da quest'uomo nel settore del. 
la petrolchimica. 


La parte emergente dell’ice.. 


berg è la SIR, ottantaquattre- 
sima tra le società italiane per 
fatturato (mel ’76 130 miliardi), 
perdite dichiarate l’anno scor- 
s0 #4 miliardi. 5° miliardi di 
capitale e 9 miliardi l’anno di 
oneri finanziari. Ma la SIR 
non è che la punta. Sotto c'è 
uma iniriade di aziende medie 
e piccole, chi dice cento, cu 
dice di più, legate da sottilissì 
mi filî che solo Rovelli e & 
suoi più stretti collaboratori 
sanno riconoscere, Il consor- 
zio SIR, che ne raggruppa un. 
buon numero, pubblicizza ci- 


fre ben più consistenti d: 
quelle della capogruppo: 750 
miliardi di fatturato consoli 
dato nel ’76, la terza impre- 
sa petrolchimica italiana con 
‘mmanti in sei regioni. 

Come e perché è nata que 
sta costellazione? Rovelli ® 
stato il primo imprenditore 
italiano a capire le occasioni 
offerte dai finanziamenti ane- 
volati, dalla volontà dello Sta- 
to di incentivare alcune atti 
nità, la chimica prima di tut- 
to. L'impero comincia a far 
parlare di sé alla metà degli 
cin sessanta. Rovelli sì insì- 
a in tuite le leggi di # 
i » «riamento pubblico, ne si 
pre le pieghe, esplora le i: 
uezle piccote clausole da girare 
a nroprio favore. «I soldi era- 
no lì: bastava che qualcuno li 
prendesse» ha detto un giorna 
»n. un intervistatore. Però, an- 
eiché costruite un impero soli 
do e appariscente, l'amprendi- 
tore preferisce aggredire 
problemi con una serie di nic- 
role e medie aziende. Sarà Diù 
facile così fruire da più parti 
dei crediti agevolati, bussare 
più volte e a più porte. La 
mente è una sola, ma i finar:- 
ziamenti, i mutui. le erona- 
zioni si moltiplicano 

Il centro della rete è la Sar. 
degna. Rovelli la «conquista» 
e la munisce come un bunker: 
ben presto acauista il control. 


l'Unione sarda» e la «Nuove 
Sardegna», uno dei casi più 
esemplari di controllo dell’in- 
formazione. Dalla sua for 
za. alla fine degli anni Se: 
senta, parte alla conquista de: 
la chimica italiana. E’ una 
‘battaglia colossale, che vede 
in campo tre contendenti: la 
schon aà, VENI di 
Girotti. e la SIR. E° una quer. 
ra che punta al controllo di 
un settore che. sembra desti. 
nato alla perpetua crescita. Ho 
una particolarità: è combattu- 
ta tutta dentro il palazzo del 
potere, Non vi sono contese 
di mercati, ma di alleanze 
politiche, non tra i partiti mo 
nell'interno di questi. Le poste 
în gioco sono muovi piani di 
rilancio industriale dotati di 
finanziamento pubblico, non 
già le crescite di fatturato 
Il «momento esemplare» di 
questa guerra sì combatte at- 
torno allo stabilimento di fi- 
bre di Ottana, în Sardegna. 
ENI e Montedìson, alleate, 
Chiedono e ottengono la co- 
struzione nel cuore del terri- 
torio nemico. Ma Rovelli ri- 
sponde prontamente; chiede di 
costruire uno stabilimento 
uguale. Le avversarie cerca- 
no di batterlo sul tempo e la 
SIR le lascia fare. Nasce la 


Fabio Amodeo 


lo dei due giornali dell’isola. 
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bianchi, in gran parte europei. 

L'apparecchio, dopo l’esplo- 
sione, si è abbattuto al suolo, 
su un tratto di costa paludo- 
sa, a una cinquantina di chilo- 
metri da Johore Bahbru, nella 
Malaysia meridionale; la zo- 
na, raggiunta faticosamente 
dalle squadre di soccorso mol- 
te ore dopo la tragedia, è ap- 
parsa «tappezzata» di rottami, 
bagagli e corpi mutilati. In 
un primo momento si era rite- 
nuto, anche sulla base di al 
cune testimonianze oculari, che 
l’aereo fosse precipitato in 
mare, 

A quanto si è appreso da 
fonti della «MAS», i dirottato- 
Ti hanno agito poco dopo che 
l'aereo era partito dall’isola 
di Penang; il pilota ha fatto 
sapere che i terroristi giappo- 
nesi erano muniti di bombe 
a mano. Essi hanno ordinato 
al comandante di dirigersi su 
Singapore, invece che su Kua- 
la Lampur, sua destinazione 
originaria; l'aereo è però pre- 
cipitato dalla varte malaysia- 
na dello stretto di Johore, che 
separa l’isola di Singapore dal- 
la terraferma della Malaysia, 

Le cause della sciagura non 
sono note ma, secondo fonti 
ancora non confermate. vi sa. 
rebbero state esplosioni a bor- 
do prima che l’aereo precipi- 
tasse, Un ragazzo di 18 anni, 
testimone, oculara della scia- 
gura, ha. dichiarato di aver 
visto l'aereo «impennarsi ver: 
so il cielo» poco prima di ve- 
nire scosso da una tremenda 
esplosione: qualche istante do- 
po, il «Boeing» è stato avvol. 
to dalle fiamme ed è precipi 
tato, disintegrandosi, 

E° presumibile, secondo le au- 
torità malays'ane, che sull’ap- 
‘parecchio vi sia stato, a.un cer- 
to momento, un tentativo di re- 
sistenza del personale di bordo 
nei confronti dei dirottatori: 
‘potrebbe essere divampata una 
‘colluttazione, e accidentalmen- 
te le bombe, o (Lor ordigni 
esplosivi in possesso dei «pira- 
dr sarebbero deflagrati in ma- 
niera disastrosa. 

La rotta Penang-Kuala Lum- 
pur-Singapore è una delle più 
frequentate dell'Asia sudorien- 
tale ed è frequentemente uti- 
lizzata dai turisti, L'«Armata 
Tossa..giapponese» è una delle 
organizzazioni terroristiche più 
pericolose ed. è specializzata 
in dirottamenti aerei; nel set- 
tembre scorso, un commando 
dell’«Armata rossa» fu prota- 
gonista di un altro clamorosa 
dirottamento, quello di un ae- 
reo delle «Japan Airlines», ir 
volo nel cielo dell’India. Il pi- 
leta. fu costretto ad atterrare 
a Dacca, nel Bangladesh. e — 
al termine di lunghe e affan- 
nose trattative — .il governo 
di Tokio decise di cedere al 
ricatto e di liberare, in cambio 
della vità dei 151 ostaggi, sei 
terroristi detenuti nelie carce- 
ti giapponesi, 

I dirottatori pretesero inol 
tre, e ottennero, un riscatto di 
sei milioni di dollari, e trova. 
rono infine asilo politico in 
Algeria, dove gli ostaggi ‘ven. 
nero. rilasciati. Quel dirotta- 
mento mon ebbe dunque una 
tragica conclusione, ma il ce- 
dimento delle autorità giappo- 
nesi' al ricatto ha evidente. 
mente incoraggiato l’«Armata 


rossa» a rircetere le sus folli) 
imprese, questa volta con un 
pesante bilancio di vittime. 


Da ricordare ancora che, nel- 
l’agosto 1075, cinque terrori- 
sti dell'«Armata rossa» aveva. 
no assalito con le armi in pu- 
gno il consolato americano di 
Kuala Lumpur, catturando ol. 
tre 50 ostaggi: in cambio della 
loro vita, il governo di Tokio 
era stato costretto, anche in 
quella circostanza, a scarcera- 
re cinque estremisti detenuti 
in Giappone e a fornire un 
aereo, con il quale il comman. 
do e i cinque estremisti erano 
poi fuggiti in Libia, dove ave- 
vano ottenuto asilo. 

La sciagura di ieri è la ter- 
za, a quanto si ritiene, avve- 
nuta in occasione di un dirot- 
tamento ‘aereo; nel 1948, in 


quello che sembra sia stato il 
primo caso di dirottamento 
aereo, un gruppo di cinesi si 
impossessò di un idrovolante 
passeggeri, in volo da Macao 
 £ongkong; il pilota oppose 
resistenza, e l’aereo precipitò. 
i salvò soltanto il capo del 
gruppo dei dirottatori, Il 15 
settembre 1974, poi, un aereo 
passeggeri sudvietnamita di. 
rottato esplose e precipitò, 
mentre si accingeva ad atterra- 
Te a Est di Saigon, 


BOMBA SU UN TRENO 


esplode in Jugoslavia 


BELGRADO — Una bomba è 
esolosa ieri mattina sul treno 
ìnternazionale Ambu-go - Bel. 
grado, poco dopo il passaggio’ 


Aereo dirottato esplode in volo 
sulla Malaysia: cento le vittime 


Un'impennata, un tremendo scoppio e la caduta in fiamme - Anche europei tra i passeggeri 


della frontiera tra Austria e Ju- 
goslavia: lo scoppio non ha 
provocato vittime tra i 141 pas. 
seggeri del convoglio. L’'ordi- 
gno, a orologeria, sarebbe sta- 
to nascosto nella toilette dell’ 
ultimo vagone, prima che il tre. 
no entrasse in territorio jugo- 
slavo: a quanto pare, esso è 
stato scoperto da agenti di 
frontiera jugoslavi, che sono 
riusciti a dare l’allarme in tem. 
po e a far sgomberare la car- 
rozza prima dello scoppio, av: 
venuto nella stazione di Sen. 
tilj. La vettura danneggiata è 
stata poi staccata dal convo- 
glio, che dopo SHE ore ono 
proseguire per lo. Nes- 
suna traccia dei dinamitardi e 
messun indizio preciso, ma solo 
sospetti che si tratti di un en- 
nesimo attentato di fuorusciti 
croati. 


COPPA DAVIS: UNA SCONFITTA CHE NON UNMILIA 


L'Italia poteva vincere 


Sydney — La famosa insalatiera d’argento nelle mani degli australiani raggianti per un’affer- 


mazione che fino: all'ultimo sembrava in discussione davanti al recupero azzurro (Tel. Ansa-Upi) 


Una sconfitta che non diso- 
nora. Una sconfitta, che, alla 
resa dei conti, se si considera- 
no i fattori di situazione e di. 
ambiente, perde il suo caratte 
te demoralizzante e accusato 
rio. Ora affermare che Panatta 
e compagni potevano vincere e 
far restare in Italia l’insalatiera 
d’argento, non è certo azzarda» 
to. Per molte ore, nella terza e 
conclusiva giornata dell’incon- 
tro, il successo è rimasto in bi- 
lico, la fortuna è rimasta incer- 
ta, favorendo di volta in volta 
l'incedere del «rullo compresso: 
re» australiano o la generosità 
ritrovata degli azzurri. 

E’ stato un alternarsi di si- 
tuazioni davvero emozionante; 
milioni di spettatori ne sono 
stati partecipi. Dopo l’eccezio- 
nale sicurezza esibita dalla cop- 


A BANGUI SFARZOSA E ANACRONISTICA INCORONAZIONE DI BOKASSA PRIMO 


Un impero nel cuore dell’Africa 


Tutto «importato» a caro prezzo dalla Francia: cocchio, cavalli ‘bianchi, trono a forma d’aquila 


Bangui — 


Bo) 


a sua volta l'imperatrice Catherine ‘ 


fo «i 


kassa, appena incoronato imperatore, incorona 


d A 


(Telefoto Ansa - Upi) 


BANGUI — Dopo lo Scià di Persia e l’imperatore del 
Giappone Ilirohito, il cinquantottenne ex capitano dell'eser- 
cito coloniale francese Jean-Bedel Bokassa è, da ieri, il terzo 
imperatore esistente al mondo: è stato egli stesso ad auto. 
proclamarsi tale e a farsi incoronare, nel corso di una sfar- 
zosa e anacronistica cerimonia svoltasi nello stadio di Ban- 
gui, capitale della Repubblica centrafricana, ora divenuta — 
appunto — Impero centrafricano. Cocchio imperiale, cavalli 
bianchi da traino, trono a forma d'aquila: tutto era stato 
«importato» dalla Francia, in sintonia con le ambizioni «na- 
poleoniche» nutrite da Bokassa. Dopo essere stato incoronato 
(la corona era tempestata di oltre duemila diamanti è sor. 
montata da un globo d'oro), l’imperatore ha incoronato a 
sua volta l'imperatrice Catherine, 28 anni, la prediletta delle 
sue nove mogli, La fastosa cerimonia è costata dieci mi. 
lisrdi di vecchi franchi, circa un quarto dell'intero valore 
delle esportazioni del paese africano in un anno, 


IL NAPOLEONE D’EBANO 


«Verso le quattro di quel 25 
giugno tutto sembrava pronto 
per l'incoronazione di Talù 
VII, imperatore del Ponuke- 
lè...». Aî fans della letteratura 
surreal-jantastica l'apoteosi di 
Bangui potrà rammentare le 
barocche, improbabili cerimo- 
nie descritte da Raymond 
Roussel nel suo «Impressioni 
d'Africa». Stessa la bizzarria 
della scena, identica la mega- 
lomania del protagonista, ana- 
loghe le coordinate geografi 
che («un’Africa vicina all’E- 
quatore...»). 

Ai divoratori di fumetti, |’ 
elevazione di Jean-Bedel Bo- 
kassa a «Imperatore del Cen- 
tro Africa» farà più banalmen- 
te sovvenire il buffonesco rea- 
me africano evocato da Ru- 
dolph Dirks, l’autore delle mil- 
le e una avventure dei Kat- 
rzenjammer Kids (è Bibì e Bi- 
bò cari ai vecchi lettori del 
«Corriere dei Piccoli»), Che 
Bokassa I somigli un po’ — 
.Sì ‘chiederanno incuriositi — 


al bilioso re Bluff-Wuff, signo» - 


re dell’isola tropicale, ricca di 
banane, scimmie e indigeni 
paciocconi, teatro delle terri- 
bili burle dei due marmocchi? 

La realtà, ahinoi, è meno 
divertente. Bokassa non è uno 
dei signorotti africani con ci- 
lindro sfondato in testa e sve- 
glia al collo cari all’iconogra- 
fia -colonialista; è, dal 1966, l’ 
incontrastato padrone di un 
vastissimo territorio, incapsu- 
lato nel cuore del continente 


nero, privo di sbocchi sull’ 
oceano, equamente spartito tra 


savana e foresta equatoriale, 
per l'80 per cento improdut- 
tivo. 

E’ forse dalla solitudine e 
dall’isolamento che derivano i 
suoi ghiribiezì imperiali; più 
veniali, comunque, di quelli 
dell'altro grande tiranno dell’ 
Africa nera, Idi Amin Dada. 
VMAmin stermina i suoi rivali, 
Bokassa sì limita a bastonarli 
a sangue di propria mano (è 
toccato, recentemente, a un 
giornalista inglese, reo di aver 
Jatto troppe domande per do- 
oumentarsi sull'imminente in- 
coronazione). 

, più ragionevolmente, le 
sue egocentriche fantasie so- 
no il frutto di una ben giusti 
ficata euforia: sp in superficie 
la terra centrafricana è gra- 
ma (cotone, miglio, maîs, ma- 
nioca), le sue viscere sono ric- 
che di uranio e di altri mine- 
rali «strategici». Ed è sul solo 
Bokassa, non certo sui suoi 
fedeli sudditi, che si riversano 
i benefici di quel ben-di-Dio. 

Di indulgenza, dunque, ne 
merita pochina, ‘questo Napo- 
leone d'ebano che da ieri può 
assidersi su un trono di oro 


e bronzo, pesante due tonnel- . 


late, alto tre metri e largo 
quattro e mezzo: specie se si 
medita sul fatto che nella 'Re- 
pubblica — pardon, nell’Im- 
pero! — del Centro Africa le 
strutture sociali sono inesi- 
stenti, mancano scuole e ospe- 
dali, la mortalità infantile è 
del 190 per mille e la «speran- 
za di vita alla nascita» (come 
usano dire burocraticamente 


gli amanti delle statistiche) è 
di 33 anni per uomini, di 36 
per le donne. 

Si dirà che le cifre non sono 
poi tanto crude, per un paese 
di nemmeno due milioni di 
abitanti, sparsi su una super- 
ficie che è il doppio di quella 
dell’Italia. La miseria, la fa- 
me, la disperazione sono quel- 
le — endemiche — di tanti 
paesi africani. Ugualmente, 
quella di Bokassa è una sfida 
sciocca alla logica e alla mo- 
rale della pura sopravvivenza 
umana: una sfida che riattiz- 
ra pericolosamente il mito - 
barzelletta del «bovero negro» 
e che, in conclusione, fa il 
gioco dei razzisti. 


Roberto Curci 


pia Panatta-Bertolucci nella par. 
tita di doppio, la speranza, di. 
venuta fiammella dopo il secco 
due a zero della prima giorna- 
ta, era ritornata a sorreggere i 
componenti della squadra: az- 
zurra. Quando Panatta è sceso 
in campo contro Alexander, il 
nostro «numero uno» si è di- 
mostrato subito deciso all’im: 
‘pegno assoluto, a cancellare del 
tutto le incertezze palesate con. 
tro Roche ne è venuto fuori un 
incontro, entusiasmante, porta. 
to sul filo dell'equilibrio per ol. 
tre quattro ore. La decisione è 
‘maturata in soli venti secondi, 
nelle ultime terribili «palle» del 
quinto decisivo set. 

Panatta ha perso ma non ha 
nulla da rimproverarsi: la par- 
tita che ha giocato sul campo 
centrale del White City Sta- 
dium di Sydney è stata ecce- 
zionale, davvero sorprendente 
per un giocatore che non è na: 
to sui campi in erba. Resta an- 
zi al tennista italiano la .sod- 
disfazione di aver gareggiato 
ad armi pari con un avversa: 
rio che aveva su di lui vantaz: 
gi di situazione; resta anche il 
rammarico di aver visto sfug- 
girgli, per un nonnulla, una 
vittoria che era a portata di 
mano, 7 

Ecco il fattore ambientale di 
cuì si parlava. Lo stesso Pie- 
trangeli, intervistato a. botta 
calda, dopo la conclusione del- 
l’incontro, ha voluto ricordare 
questo, particolare, ma senza 
cercare scuse. Il «capitano» ha 
ripetuto che in casa loro, sui 
loro campi, gli australiani so- 
no e sono stati 1 più forti, ì 
più efficaci. Era, in fin dei con- 
ti, quanto ci si aspettava; le 
previsioni sono state risperta- 
te. Ciò che, invece, è andato al 
di là delle aspettative è stato 
il comportamento degli «az 
zurri», il loro impegno e an- 
che la loro "preparazione: qua: 
si alla pari con i loro più fa- 
voriti avversari. 


Il fattore campo: la sua im 
portanza è, d’altra parte, di 
mostrata da quanto avvenne 


. l’anno scorso: a Roma. Allora 


la lenta «terra battuta» del Fo- 
ro italico diede un apporto na- 
tevole e forse decisivo alla vit- 
toria delle «racchette azzurre». 
Il conto sembra quindi pareg- 
giato. Per ora. Perché si può 
già pensare alla Coppa del 


IN_XIII PAGINA: IL «VERTICE» DI TRIPOLI 


| palestinesi si coalizzano 


TRIPOLI — Ricucitura tra le oi 
stenza palestinese al «vertice» 


anizzazioni della resi. 
anti.egiziano di Tripoli: 


mentre le delegazioni dei paesi arabi oltranzisti presenti 
alla conferenza stanno elaborando il documento finale, i 
leaders palestinesi hanno già fatto sapere di aver coor. 


dinato una piattaforma 
lotta» diretto, al tempo si 


olitica e un «piano comune di 
jso, contro il sionismo e contro 


«il le di Sadat». Intanto, l'Egitto ha richiamato «per 


consultazioni» i suoi ambasciatori a Mosca, Bagdad, Da 


masco, Algeri e Aden, (Un servizio in 13.a pagina). 


prossimo anno, alla rivincita. 
In effetti uno sguardo al tabel- 
lone può far supporre, senza 
tema di eccessivo errore, un 
facile cammino dell’Italia ver- 
so la finale e un nuovo scon- 
tro con l’Australia: in tal caso 
la sede dovrebbe essere Ru- 
ma,. e allora... 
Panatta, Barazzutti, Berto- 
lucci hanno promesso di esse- 
re presenti e di essere decisi 


2 rifarsi. Il loro atteggiamento . 


è anche una risposta, diretta 
e indiretta, alle polemiche ten- 
tate da più parti, dopo il ri. 
sultato negativo della prima 
giornata. Qualcuno ha invoca- 
to l'intervento di Belardinelli, 
perché l’accompagnatore e con- 
Sigliere riportasse fiducia negli 
«spersi atleti azzurri». Gardi- 
ni, da parte sua, aveva incolpa- 


Nelle pagine sportive 
CALCIO: 


Triestina a Crema 
sconfitta (1-0) 


Foa 


Pareggio al vertice 3 


Udinese-C asale 


BASKET: 


Torna a vincere 
PHurlingham 


to Pietrangeli di aver quasi di- 
strutto una squadra che lui 
stesso aveva impostato e.co- 
struito. Tutte chiacchiere, 

A smentirle sono giunte le 
‘prestazioni, in entusiasmante 
‘crescendo, fornite dagli atleti. 
E’ venuta la sofferenza di Pa- 
natta in campo, i suoi tuffi, la 
sua insolita resistenza, Se un 
appunto, ma ‘benevolo, si può 
fare, esso potrebbe riguardare, 
in parte, il sistema seguito per 
la preparazione: forse la man- 
canza di clima e di impegno a- 
gonistico, nei venti giorni au- 
straliani può aver in qualche 
mddo, «addormentato» gli az- 
zurri. Fra allenamento e gara 
V'è sempre una differenza enor- 
me. Il crescendo dimostrato da 
Panatta, da Barazzutti e da 
‘Bertolucci, man mano che ve- 
nivano & riimmergersi nell’at- 
mosfera agonistica, ne può es- 
sere una prova. 

‘Unico appunto si diceva. Per- 
ché di null'altro si può accu- 
sare i tennisti il . Essì, in 
effetti, hanno fornito prestazio- 
ni, davvero notevoli, si sono 
dimostrati all’altezza degli av- 
versari: li ha battuti l'erba e 


ll caldo inizio dell’estate au-' 


Straliana. 


‘Alessandro Cappellini . 


Lunedì, 5 dicembre 1977 
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UN APPUNTAMENTO CHE VA OLTRE IL MONDO SINDACALE PER INVESTIRE QUELLO POLITICO 


Prima dell’incontro con Andreotti 


fitta serie di scio 


peri in settimana 


Domani confronto con i partiti dell'«arco», sabato con il governo - Oggi «voli difficili» 
Per i treni in vista nuove agitazioni - Astensione dal lavoro domani in tutte le scuole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'appuntamento di 
Andreotti con i vertici sinda- 
cali, previsto per i prossimi 
giorni, assume, anche alla lu- 
ce della imponente manifesta- 
zione dei metalmeccanici, un 
tilievo che va oltre il mondo 
si per investire, più 0 
meno direttamente, quello po- 
litico. L'incontro dovrebbe es- 
sere fissato per sabato ma, 
per gli impegni del Presidente 
die) consiglio potrebbe anche 
slittare alla settimana successi 
va. Convocazioni ancora’ non 
ce ne sono state, ad ogni mo- 
do, anche se da ogni parte si 
continua e parlare del gior- 
no 10, 

* Quel che è certo è che il 
sindacato è convinto di pre- 
sentarsi all'incontro su una po- 
sizione di forza specialmente 
dopo l'imponente manifestazio- 
ne dei metalmeccanici che, si 
dice in ambienti vicini al sin 
dacato, ha dimostrato le capa- 
cità di gestione che l’organiz- 
zazione ha della massa dei la- 
oratori. E’ noto che il punto 
‘centrale dell'incontro sarà il se- 
gno tangibile di un cambia 
mento nell’indirizzo di politi 
ca economica industriale che 
rappresenterà ll’ avvenimento 
segni l'uscita dalla fase reces- 
siva, In mancanza di questo 
non ci sono dubbi. Di qui l’ 
importanza dell'incontro che 
centrale non soltanto dei pros- 
simi giorni ma addirittura dei 
prossimi mesi. 

E' noto che il Presidente del 
consiglio ha predisposto una 
bozza di documento che, già 
esaminata dalla DC, sarà sotto- 
posta all'attenzione degli altri 
partiti dell'accordo a sei en- 
tro venerdì sicché possa arric- 
chirsi di suggerimenti e di os- 
servazioni. La bozza, alla fine, 
tappresenterà un vero e pro- 
prio documento programmati. 
co che, come è ovvio, ricalche- 
ra «Io spirito di lotta all’infla- 
zione che ha caratterizzato l’ 
azione di questo governo» e si 
rimpromette un «recupero del- 
l'occupazione attraverso gli 
investimenti nei punti nevral. 
gici del sistema economico e 
produttivo», come si dice in 
‘ambienti vicini alla presiden- 
za de] consiglio. 

Insomma, la risposta ai sin- 
dacati è praticamente già pron- 
ta e deve essere messa defini. 
tivamente a punto nei prossi- 
mi giorni. L'incontro avrà ri. 
sultati positivi? Impossibile fa- 
te previsioni. I sindacati inten- 
dono acquisire una politica se- 
lettiva di rilancio dell’econo- 
mia che consenta, dicono, di 
«puntare alla difesa dell’occu- 
pazione e alla lotta all’intlazio- 
ne» attraverso una precisa pro- 

‘grammazione degli investimen- 
ti pubblici, la soluzione delle 
crisi aziendali più acute, il ri. 
sanamento finanziario delle im- 
prese. la chiarezza sul bilan- 
ca cedo; feo a Tisoluzione 
problemi le parteci) 
zioni statali. De 

Una prima avvisaglia la si 
avrà già da oggi, quando La 
ma. Macario e Benvenuto si 
incontreranno con il sottose- 
gretaro alla presidenza, Evan- 
gelisti, per un primo esame 
della bozza del documento go 
Vernativo contenente le propo- 
ste intese ad affrontare i nodi 
della politica economica. Sarà 
un colloguio informale al qua- 
le, probabilmente. seguirà, una 
riunione dei vertici sindacali, a 
meno che i leaders del movi- 
‘mento, prima di tirare le som. 
me, non intendano aspettare 1’ 

incontro con i partiti dell'arco 
costituzionale, | previsto per 
‘martedì, 


do natalizio, 


TRASPORTO AMREO: dalle 9 
alle 17 di i sciopereranno 
gli assisténti di volo aderenti 
ai confederali, e.dalle 7 alle 19 


e —____________- 


I radicali 
denunciano 
Andreotti 


ROMA — Questa mattina 
una delegazione del partito 
radicale, comprendente fra 
gli altri il lo nazio. 
nale Adelaide Aglietta e il se- 
gretario regionale del Lazio 
Angelo Bandin 
rà nelle mani del procura- 
tore generale della Repub- 
blica di Roma una denuncia 
per abuso di potere contro 
il presidente del consiglio. 

Ne dà notizia un comuni. 
cato del partito radicale che 
informa anche che la deci. 
sione è stata presa ieri dalla 
presidenza del co; so re 
gionale laziale del partito 
(alla sua terza giornata di 
DATOrO) olona SRO, 
nimi congressisti», 
seguito alla decisione dell’ 
avvocatura dello Stato che 
ha presentato alla Corte di 

ione un documento 
per chiedere una dichiarazio- 
ne di illegittimità di sei de- 
gli otto referendum propo- 
ati dai È 

Nella denuncia Lprepazaia 
dalla presidenza del co; 
so radicale si sostiene fra 
l’altro che l'avvocatura dello 
Sato dati i suoi RALO 

pendenza gerarchica» dal. 
la presidenza del consiglio 
«non poteva esimersi dal 
compiere l’atto di intervento 
che la presidenza del consi- 
glio ha deciso di dis ee 
e le 


ti 
disegno di surrettizia medi. 
cazione della Costituzione». 


quelli aderenti all’ autonoma 
Anpav (agli scioperi sono in- 
nea soltanto l'Alitalia e 1’ 

ti). 

FERROVIA: i treni resteran- 
no fermi venerdì dalle 10 alle 
12, per lo sciopero dei confe- 
derali mentre ci si attendono, 
domani, decisioni per un ina- 
sprimento della lotta da parte 
gel comitato centrale dei fer- 
rovieri dell’autonoma Fisafs, 
che potrebbe stabilire almeno 
altre due settimane di scioperi 
con partenze ritardate dei tre- 
ni da mezz'ora a un'ora. : 

IERI: ve- 
nerdì sciopereranno per due 
ore, dalle 10 alle 12 bloccando 
tram, autobus, metropolitane. 

STATALI: venerdì riprende- 
ranno le trattative con una 
qualche fiducia di avviare il 
negoziato alla conclusione, an- 
che. se esistono molte incer- 
tezze. 

SQUOLA: le scuole materne, 
elementari, medie inferiori e 
superiori resteranno chiuse do- 


mani per lo sciopero procla- 
mato dai sindacati confederali 
del settore che chiedono la pie- 
jna attuazione del contratto si- 
glato nel maggio scorso e vo- 
gliono la riaffermazione del | 
ruolo negoziale su tutti i pro- 
blemi di riforma che incidono 
sulle condizioni di lavoro. Fra 
l'altro i sindacati chiedono | 
«nuove forme di valutazione de- | 
gli alunni» e accusano il mini. | 
stro di avere introdotto la 
«scheda» senza consultarli. 
SINDACATO DI POLIZIA: sa- 
bato e domenica prossimi si 
terrà  l’assemblea costituente. 
Gino Roberti 


SEIMILA (IN SAN PIETRO 
Paolo VI: «Non spegniamo 
fa lampada del Natale» 

CITTA’ DEL VATICANO — 
«L'uomo — ha detto Paolo Se. 


i sto parlando dell'Avvento a cir. 
| ca seimila fedeli in piazza San 


Pietro — ha bisogno di Cristo. 
Da sé egli non si salva. Lo sfor- 
zo di escludere Cristo dal pen- 
siero moderno, dai principi di- 
rettivi del sapere e dell'attività 
umana, nonostante i meraviglio. 
si progressi della civiltà contem. 
poranea, ha per risultato, e spes. 
so anche a breve termine, l’in- 
certezza e poi la confusione e 
infine il conflitto della coscien- 
za umana in se stessa, con risul. 
tati ben tristi sull’organizzazio- 
ne della convivenza degli uomi! 


ni fra loro, cioè della società. 


«Il Natale di Cristo — ha pro- 
seguito — è perciò festa grande 
iper il mondo, e festa sempre 
più grande per il mondo che 
cresce e aspira alla pienezza del. 
ila vita. Non spegnamo la lam- 
ipada centrale del Natale — ha 
concluso il Papa — che è la fe- 
de nel Verbo di Dio fatto uomo, 
ma teniamola accesa affinché la 
luce, la bontà, la gioia di Cristo 
si diffonda nelle nostre anime 


e nelle nostre case», 


TORINESE A MILANO 


PARNRICI %, 
Gianpîero Ginepro 

MILANO — E' morto improv- 
Visamente, la scorsa notte, il 
giornalista Gianpiero Ginepro, 
capo della redazione milanese 
Gel quotidiano sportivo «Tutto- 
sport», Aveva 57 anni. era spo- 
sato e padre di due figli. Nati- 
vo di Torino era praticamente 
milanese di adozione. Durante 
la sua ‘attività giornalistica si 
sra occupato di tutti gli sport, 
ma era diventato un esperto in 
pugilato e ippica. 

‘Ancora venerdì sera era pun- 
tualimente al suo posto al ‘bor- 
do del ring del «Palalido» di Mi- 
lano per commentare per il suo 
giornale il rientro di Rocco Mat- 
tioli. Attualmente era segretario 
i dell’Ussi (Unione Stamz=a Spor- 
.tiva Italiana) e vicepresidente 
del gruppo lombardo giornalisti 
sportivi, 


TRAGEDIA A CUSSIGNACCO A CAUSA DI UNO SCALDABAGNO GUASTO 


Avvelenati dal gas in un bagno 


tre amici alla periferia di Udine 


Sono morti due fratelli di 47 e 39 anni e un loro amico di 27 - Fatali i tentativi di soccorso 


UDINE — Tre uomini sono 
rimasti vittime l'altra notte a 
Cussignacco, una località alla 
periferia di Udine, delle esala- 
zioni di gas sprigionatesi da uno 
scaldabagno dal funzionamento 
difettoso. La tragedia, sviluppa- 
tasi nell'arco di pochi minuti, 
poco dopo l'una e scoperta ver- 
so le 2, ha colpito in rapida suc- 


anni, residente a Bressa di 
Campoformido, Ettore Calliga- 
ris e il fratello Quinto, rispet- 
tivamente di 47 e 39 anni, nella 
cui abitazione di via Mestre 16, 
appunto a Cussignacco, si è ve- 
rificata la disgrazia, 

I tre erano rientrati da poco 
nella casa dove Quinto abitava 


cessione Bernardo Zuliani, 27| 


era deceduto il padre e in que- 
sta occasione aveva raggiunto, 
la casa paterna Ettore, che pre-! 
sta servizio quale finanziere adi 
Albavilla (Como). Lo Zuliani,’ 
comune amico e che era ospite! 
dei due fratelli, ha chiesto di 
Jare un bagno caldo. Sì è ap- 
partato nel locale e deve aver 
acceso lo scaldabagno che però 
non ha funzionato; la fiammel- 
la cioè si deve essere spenta 
quasi subito, lasciando fuoru- 
scire il gas che ben presto ha 
invaso e saturato l'angusto lo- 
cale. Si può anche presumere 
che lo scaldabagno possa avere 
avuto invece qualche forte per- 


Lo Zuliani, {orse senza nep- 


sto vittima dell'esalazione dell’ 
ossido di carbonio. Trascorsa 
una mezz'ora e non sentendo 
alcun rumore provenire dal lo- 


cale, Ettore Calligaris è andato 
a vedere cosa stesse accadendo. 
Anche per lui il bagno però do- 


veva rivelarsi una bara: nel 


probabile tentativo di soccorre- 
re lo Zuliani egli stesso rimane- 
va vittima delle venefiche esa- 


lazioni e dopo di lui anche il 


fratello, che si accasciava vici- 
no alla porta, quasi ostruendo 
l'ingresso. 


In quella posizione infatti è 


stato trovato da un {fratello del- 
lo Zuliani, chiamato dalla ma- 


dre dei due fratelli che, scesa 


a sua volta dalla camera da let- 


| dita. 


Si scatenano i «circo] 


MILANO — Scontri tra for- 
ze di polizia e dimostranti 
sono avvenuti a Milano nei 


zone vicine a via Larga e al- 
l’università statale. All’interno 


în | del teatro lirico la manifesta 


zione è proseguita regolar- 
‘mente. 

In occasione della manife- 
stazione dei «movimenti per 


la vita» i militanti del «MLD» | 


‘avevano promosso una «mobi- 
litazione attorno al «Lirico», I 
primi tafferugli tra polizia e 
dimostranti, che scandivano 
slogan per la liberalizzazione 
dell’aborto e contro la DC, so. 
no avvenuti verso le °16; gli: 
incidenti più gravi circa mez 
z'ora dopo, quando la polizia 
ha caricato circa quattrocen- 
to persone militanti del parti- 
to radicale, che avevano ade- 
Tito alla «mobilitazione» del 
«MLD», ed appartenenti ai cir- 
coli giovanili — radunatisi in 
piazza Santa Stefano. 

I manifestanti si sono di- 
spersi nelle strade adiacenti, 
Alcuni di loro hanno improv- 
visato barricate, mett lo di 
traverso e rovesciando le au- 
tomobili in sosta, per ostaco- 
lare l’intervento della polizia, 
che ha fatto altre cariche e 
lanciato molti lacrimogeni. So- 
no state divelte diverse cate- 
nelle spartitraffico in via Lar- 
ga. Molte autovetture sono 
State danneggiate. È 

I dimostranti si sono nuova- 
‘mente riunivi in via Francesco 
Sforza che hanno percorso in 
corteo. Giunti al bivio di corso 
di Porta Romana 


‘hanno lan- 
ciato alcune bottiglie incendia- 
Tie. Una è esplosa nell'atrio 
degli uffici della «Società di 
‘onorenze funebri La Varesi 
nay. C'è stato un principio d' 
incendio, che ha provocato ie- 
vi danni. I dimostranti si so- 
no quindi diretti in corso di 
Porta Romana, dove si sono 


|" dispersi senza altri incidenti. 


Non si hanno notizie di feriti. 
La polizia ha identificato al 
cuni giovani. 

In questura si afferma che 
gli incidenti sono iniziati Quata 
do un reparto di polizia è in- 
tervenuto per disperdere un 
gruppo di aderenti ai «cir- 
coli giovanili», che aveva bloc- 
cato il traffico in via Larga. 


lî giovanili», i radicali 


e le femministe - Barricate, pietre e molotov 


Gli agenti, accolti da un lancio 
di sassi, hanno caricato, fa- 
cendo uso di lacrimogeni, 


| A_UDINE 


TREDICISTA ANONIMO 
“offre da bere 


UDINE — Uno sconosciuto, 


Totocalcio, ha offerto due da- 
di vino agli abituali 


Tn una lettera, oltre ad affer- 
mare che intende mantenere l’ 
anonimato, dice che in questa 
veste sarà anch'egli presente 
fra gli altri al brindisi. 


frequentatori dell'esercizio pub. 
blico di Udine dove ha compi- 


con la madre; pochi giorni fa| pure accorgersene, è così rima- 
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CONTESTATI 1 «MOVIMENTI PER LA VITA» 


Scontri con la polizia 
degli abortisti a Milano 


che ha vinto la scorsa settima 
na oltre 53 milioni di lire al 


«| to per andare in bagno, non era 


riuscita ad aprire la porta e 
non aveva ricevuto risposta ai 
suoi richiami, 


Il fratello dello Zuliani, dopo 
aver quasi dovuto abbattere la 
porta, si è trovato di fronte al 
tragico spettacolo dei tre sven- 
turati ormai mortj e per i qua- 
li evidentemente ogni soccorso 
è stato inutile. E’ stato il dott. 
La Puita a stendere il referto 
di morte dello Zuliani e dei due 
fratelli, il cui decesso ‘è stato 
attribuito ad asfissia. 


Giorgio Verbi 


UN MORTO IN CAMPANIA Sgominata una banda specializzata in esto 


în una tentata rapina 


AVERSA — Tre malviventi 
armati di pistola e fucile a can- 
mne mozzate hanno compiuto un 
tentativo di. rapina in un bar 
con annessa sala di gioco in via 
Canonico Mozzillo, a Sant’Arpi-. 
mo, nell’Agro Aversano. Entrati 
mel locale, dove erano numero 
se persone, hanno intimato a 
tutti di alzare le braccia e sta- 
re zitti. 

‘Una donna addetta alla mac. 

ina per il caffè ha, invece, 
cominciato ad urlare, Uno 


‘cugi 
‘che si chiamano entrambi Sal- 
‘vatore Mozzillo, uno di 22 e una 
di 21 anni, i quali erano vicino 
ad un biliardo, 
Mentre i malviventi si allonta- 
navano a mani vuote a bordo di 


vile di Aversa e, successivamen» 
te, trasferiti nel centro clinico 
«Cardarelli» a Napoli, dove il 
più giovane è giunto cadavere, 
iii et, 


MARGARET THATCHER 
in visita a Belgrado 


BELGRADO — La signora 
Margaret Thatcher, presidentes- 
sa del partito conservatore e 


I«leader» del «gabinetto ombra» 


britannico, è giunta ieri ‘pome- 
riggio a Belgrado per una visita 


di due giorni durante la quale, ; 
a quanto si prevede, sarà rice-! 


vuta dal Maresciallo Tito, La 
signora Thatcher è accompa- 
gnata da sir Fitzoy McLean, il 
quale fu eapo della missione 
militare britannica presso lo 
stato maggiore di Tito durante 
l’ultima guerra. 


L'EX CAPO DEL SID OGGI AL PROCESSO PER IL GOLPE BORGHESE 


Miceli alla sbarra a Roma 


E' accusato di favoreggiamento per aver «coperto» l’attività eversiva 


ROMA — Reduce dallo scon- 
tro avuto a Catanzaro con il 
gen. Saverio Malizia, Vito Mi. 
celi dovrà affrontare oggi un' 
altra prova: lo attendono in 
fatti ì giudici della corte di 
assise di Roma per interrogar- 
lo, in veste di imputato, nel 
processo per il tentativo di 
«golpe» attribuito al principe 
Junio Valerio ‘Borghese e ai 
suoi uomini del «Finonte nazio- 
nale». L'appuntamento con la 
corte era stato fissato in origi- 
ne a lunedì scorso. Ma pro- 
prio in vista del confronto di 
Catanzaro con Malizia, Miceli 
aveva chiesto, ed ottenuto, che 
il suo interrogatonio fosse ag- 
igiornato di una, settimana. 

L’ex capo del Sid nel proces- 
so contro i 74 presunti «gol- 
pisti» deve rispondere di fa- 
voreggiamento. Secondo. l'ac- 
‘cusa, con il suo silenzio, a- 
mrebbe coperto l’attività degli 
eversori, pur essendo venuto 
a conoscenza di quanto era ac- 
caduto la notte del'7 dicem- 
‘bre 1970, 

A mettere nei guai Miceli fu, 
sul finire del 1974, il giudice 
di Padova, Giovanni Tambu- 
rino, che indagava sulla cellu- 
la eversiva veneta «La rosa dei 
Venti». Convinto che l'allora 
capo del Sid avesse non solo 
protetto, ma anche collabora- 
to con gli uomini di Borghese, 
il magistrato il 31 ottobre "74 
spiccò contro di lui un manda- 
to di cattura pen cospirazione 
politica mediante associazione, 

Tamburino affidò quindi gli 
atti alla magistratura romana 
per competenza, così come a- 
veva disposto la Cassazione. A 
‘proseguire l’esame della posi 
zione del generale fu il giudi- 
ce Filippo Fiore, il quale con- 
cesse all’imputato la libertà 
‘provvisoria e, al termine della 
‘istruttoria, lo prosciolse dall’ 
‘accusa di cospirazione, srin- 
viandolo tuttavia a giudizio 
‘per il reato meno grave ui fa- 
‘voreggiamento. 

Nel capo di imputazione, 
che oggi verrà letto a Miceli, 
l'ex capo del Sid, ora deputato 
del MSI. è accusato di aver 
trasgredito ai doveri ineren- 
ti alla sua qualità di capo del 
‘servizio informazioni della di- 
fesa, aiutando Junio Valerio 
(Borghese, Remo Orlandini e 
gli altri responsabili del pre- 
sunto «golpe» del dicembre 70. 

Non solo: Miceli avrebbe a- 
gito in modo da eludere le in- 
vestigazioni dell'autorità giu- 
diziaria sulla così detta notte 
del «Tora Tora», omettendo di 
informare gli organi inquiren- 
ti di quanto era a sua cono- 
scenza sulle attività eversive 
del «Fronte nazionale», con 
particolare riferimento alle 
notizie acquisite dal Sid sugli 
avvenimenti della notte tra il 
7 e l’8 dicembre. 

‘A Miceli si rimprovera inol. 
tre il fatto di aver fornito «ge- 
meriche, evaSive e non veritie- 


Te risposte a specifiche richie- 
Ste dell’autorità giudiziaria» 
isu quanto aveva ‘accertato e 
SU ciò che gli avevano riferito 


i suoi sottoposti; di aver ta- 
ciuto all'autorità ministeriale 
«il reato contenuto delle infor- 
mative in suo possesso sul fat- 
to di insurrezione»; di aver 
«fuorviato e ritardato gli in- 
terventi degli organi operativi, 
funzionalmente preposti alla 
‘prevenzione e alla repressio- 
ne dei fatti criminosi su indi- 
cati»; di avere infine «artata- 
mente minimizzato, nel corso 
di incontri con altre pubbli 


CATANZARO 
incidentale contro 


imputati del Sid. 


testimoniale di un 
Eugenio Henke, ex 


Milano, Gerardo 
della difesa. 
Come è avvenuto 
la deposizione di Henki 
vastità degli argomenti 


nistero Mariano Lombardi. 


suscitare un nuovo, pericolosi 


che autorità interessate alle 
i ini, l'entità e la portata 
dei fatti stessi». 

Le indagini istruttorie han- 
no accertato che fin dal ’69 
Miceli, quale capo del Sid, sia 
pure con metodi definiti dal 
giudice discutibili e di certo 
fuori dalla prassi, si interessò 
al «Fronte nazionale» e ai suoi 
‘maggiori esponenti, come Bor- 

| ghese e Orlandini; con i quali 
ebbe contatti diretti. 


A Catanzaro arriva Henke 


— A Catanzaro, conclusosi il processo 
il generale Saverio Malizia, condannato 
ad un anno di reclusione per falsa 
il giudizio principale, che ha 
di Valpreda, i componenti della «trama eversiva nera» e gli 
tutti coinvolti nella vicenda legata alla 
strage di piazza Fontana. Stamane si ricomincerà con l'esame 
personaggio di primo piano, l'ammiraglio 
capo del Sid e, al tempo in cui si decise 
di coprire Guido Giannettini, dinanzi al giudice istruttore di 
D'Ambrosio, capo dello stato maggiore 


testimonianza, riprende 
per potagonisti gli anarchici 


per quella del generale Malizia, anche 
‘e è una delle più attese, sia per la 
di cui si dovrà parlare, 
molti ritengono che l'ammiraglio debba in parte rivedere 
il contenuto di alcune sue dichiarazioni istruttorie, per non 
10, intervento del pubblico mi. 


sia perché 


Dalla prima pagina 


Arcaini 


inon ia presidenza dell'associa 
zione tra le banche — Abi 


Sì tratta, per ora, di voci 
Benza alcuna conferma. Di cer. 
to ‘è che le pratiche dei finan: 
Ziamenti sono al vaglio di ispet 
tori della Banca d'Italia che agi 
scono, non solo e non tanto per 
incarico dell'Istituto emise 


avrebbe inviato comunicazione 


Caso Sir-Imi-Icipu: la battuta 
d'arresto imposta all'inchiesta 
dalla giornata festiva sarà di 
brevissima durata. Oggi e do- 
mani il sostituto procuratore 
cui è affidata la scottante inchie- 
sta, il dott. Luciano ‘Infelisi si 
recherà a Milano per esaminare 
negli uffici della Sir i documen- 
ti già sequestrati dalla guardia 
di finanza. Non venendo meno 
| all'obbligo del segreto istrutto- 
| rio, il pubblico ministero ha la- 


to è che l'entità dei documeni 


Milano — Attentato l’altra notte contro il centro culturale «La 
i Ignoti hanno versato liquido infiammabile 


muova immagine», 


Ancora fuoco a Milano 


| og 


sotto la porta e dato fuoco. Notevoli i danni (Telefoto Ansa) 


OTTO MANDATI DI CATTURA DOPO UN ANNO DI INDAGINI, E NON E’ FINITA ANCORA 


A Bari molti giovani neofascisti 


| Gestra — alcuni già in carcere 


complice, i due cugini sono sta- 
ti portati prima all'ospedale ci- 


GIA’ DIECI ARRESTI PER IL RAPIMENTO 


= ——tea 


ccinvolti nella delinquenza comune 
SCONTI MCH Gelinquenza comune 


rstoni, controllo delle bische e della prostituzione 


BARI — Con l’emissione di 
otto ordini di cattura per rea- 
ti diversi (associazione per de- 
linquere, estorsione pluriag- 
gravata, scorrerie in bande ar- 
mate, violazione di domicilio, 
minacce, detenzione e porto 
abusivo di armi) contro delin- 
quenti comuni e giovani colle. 
zati ad ambienti di estrema 


da tempo, altri arrestati più 
di una settimana fa, e altri 
ancora nelle ultime ore — si 
è conclusa la prima parte di 
una lunga inchiesta che la 
magistratura svolge da oltre 
‘un anno, in collaborazione con 
i carabinieri della compagnia 
di Bari, su una serie di epi- 
sodi di violenza e di reati di 
vario genere, in un primo 
momento apparsi privi di un 
nesso e successivamente risul- 
tati riconducibili alle otto per- 
sone, tutte legate tra loro. 
Gli ordini di cattura — emes: 
sì dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Magrone, do- 


| po accertamenti svolti ‘anche 


con l’aiuto della polizia, della 
Guardia di finanza e di altre 
forze di polizia — sono con- 
tro Michele Maurelli di 24 an- 
ni, di [Bari (arrestato gicuni 
giorni fa a Milano durante un 
raduno motociclistico al Ca- 
stello Sforzesco; Vincenzo Ca- 
saletto di 25, di Bari; Antonel- 
lo Lazzerotti di 21, di Messina 
Xresidente a (Giovinazzo in 
provincia di Bari); Francesco 
Mastromarino di 82, di Gioia 
del Colle (Bari), conosciuto in 
città con il soprannome di 
«Franco il fascista», arrestato 
sabato ad ‘Ancona; Maurizio 
Fazzini, di 23, di ‘Ascoli Pice- 
no i(arressato cinque giorni fa 
nella sua città); Salvatore Si- 
moncini di 37, di Palermo (ar- 
Testato a Bari nell’agosto scor- 
so perché era evaso in prece- 
denza da una casa di lavoro); 
[Francesco Bitetto di 31, di Ba: 
ri (noto negli ambienti della 
malavita come «il killer», ar- 
restato nel settembre scorso 


Amabile riconosce 
la propria prigione 


Rinvenuti anche 480 milioni del riscatto 


SALERNO — Sono dieci le 
‘persone arrestate perché rite- 
nute responsabili di concorso 
nel rapimento dell’avv. Mario 
Amabile, di 64 anni, sequestra- 
to il 2 novembre scorso alla 
periferia di Vietri sul Mare 
(Salerno) e liberato il 26 no- 
‘vemibre ad Arienzo San Felice 
‘(Caserta). Lo hanno reso noto 
i carabinieri, ponendo fine sl 
riserbo che fino a sabato era 
stato posto sulle 
‘inchiesta ha anche 
Titrovamento di 480 milioni di 
lire facenti parte del riscatto, 
© al riconoscimento del na- 
scondiglio dove l’avv. Amabi: 
le è stato tenuto sequestrato. 

Il nascondiglio è stato rico- 
nosciuto dallo stesso Amabile . 


durante un ralluogo com- 
Ppiuto in un ino in costru: 
zione e Poggiomarino, un pae: 
se dell’entroterra vesuviano. 


Amabile ha riconosciuto la 
‘prigione chiudendo gli occhi 
e toccando il letto, sul quale 
aveva dormito durante i gior- 


ni del sequestro. Come è no- 
0, il professionista durante la 
‘prigionia era stato tenuto sem- 
pre legato e bendato. 

Hi altro elemento è ss) a 
identificare il nascondiglio: so- 
no state trovate alcune «fre- 
selle», un tipo di pane nero 
biscottato che si produce nel 
Sud, che l’avv. Amabile aveva 
nella sua automobile al mo- 
mento del sequestro, 

Le persone arrestate sono 
Giuseppe Di Martino, di 37 an: 
ni, rietario del villino do- 
Ve è stato tenuto prigioniero 
Amabile; Giù Catapano, 
Xi 57 anni, di Boscoreale, pro- 
‘prietario del cascinale dove e 
stato trovato il danaro; j Risi 
di quest’ultimo Andrea, di 
anni; Raffaele, di 25; Matteo, 
di 23; Antonio di 21 ‘e Maria 
‘di 14; Ciro Salvatore Aloia, di 
24 anni, di San Giuseppe Ve. 
suviano; Pasquale Benito Gar: 
zionie, di 37 anni, di Sala Con- 
Siline e il fratello Biagio, di 
45 anni, di Salerno. n 


— === 


Un nuovo gruppuscolo 
rivendica l'attentato 


allo psichiatra torinese 
n 


TORINO — Le «Squadre ar- 
mate operai e proletarie di 
combattimento» hanno riven- 
dicato, con un volantino, l’at- 
tentato compiuto venerdì se- 
ra contro lo psichiatra torine- 
se Giorgio Coda. Nel volanti. 
no — che è stato trovato in 
seguito ad una telefonata ano- 
nima al quotidiano «La Stam. - 
pa» — si afferma tra l’altro 
che nel professor Coda «si è 
voluto colpire il vero volto 
nella medicina, che per i pro- 
letari sempre più spesso si- 
gnifica essere rattoppati per 
‘poter continuare a produrre 
ed essere sfruttati. Quando 
poi i proletari non sono ‘più 
in grado di produrre diven. 
tano pazzi e vengono usati 
come cavie per gli esperi. 
menti dei criminali, che su 
di loro sfogano il loro bestia- 
le odio per la classe operaia, 
Questa sera — conclude il vo- 
lantino — il porco, e con lui 
tutti gli altri, hanno ricevuto 
un acconto. del verdetto che 
il proletariato ha emesso con: 
tro di loro». 

E’ la prima volta che a To- 
Tino compaiono le Squadre 
‘armate operaie e proletarie 
di combattimento». Le condi 
zioni di Coda sono stazionarie. 


a Bari durante le indagini su 
una sparatoria davanti al poli- 
clinico); infine Daniele Grassi 
di 33, di Rimini (che a lun- 
go ha vissuto nel Napoletano e 
nel Tarantino), ritenuto il 
«pezzo più grosso» del grup- 
po, evaso circa un anno fa 
dalle carceri di Napoli, dove 
scontava un ergastolo, e tut- 
Lar: latitante. (AR 
‘ indagini cominciarono 
dall’accertamento di estorsio- 
ni a bische clandestine, a io- 
cali pubblici e, successiva. 
mente di contrasti tra gli am- 
bienti della malavita, che si 
contendevano il controllo del- 
le bische, dei taglieggiamenti 
a negozianti e della prostitu- 
zione, À 

Per la precisione, alla fine 
del 1976 vi furono alcuni epi- 
sodi (una bomba esplosa da 
vanti all’abitazione di un no 
to pregiudicato, altri attenta. 
ti, sparatorie, aggressioni) che 
Oggi vengono ritenuti atti pre- 
paratori di quello che fu il 


DA UNA PATTUGLIA DI CARABINIERI 


inseguito e ucciso 
un ricercato in fuga 


E’ successo sabato sera in provincia di Como 


LECCO — Un uomo di 41 
armi è stato ucciso verso le 
22 di sabato dai carabinieri a 
Olginate, in provincia di Co- 
mo, Il morto si chiama Roma. 

io Losa; era sposato e, con 
die figli, abitava ad Olginate; 
era un pregiudicato ed era ri- 
cercato perché nei suoi ri. 
guardi la procura della Re- 
‘pubblica di Lecco aveva spic- 
cato un ordine di cattura per 
truffa continuata e aggravata. 

Losa si trovava a bordo del- 
la propria vettura, una «Fiat 
1300», sulla statale 36 al se- 
maforo di Airuno (Como). E” 
stato intercettato da una pat- 
tuglia di carabinieri del nu- 
leo radiomobile di Lecco che 
gli ha intimato di fermarsi ed 
esibire i documenti. L'uomo 
ha cercato invece di fuggire 
obbligando i militi a un inse 
guimento che si è protratto 
per oltre 40 minuti. 

E’ stato un inseguimento 


rocambolesco: sfuggito in un 


| 


primo tempo con manovre 
spericolate, dirigendosi prima 
verso Airuno e poi verso Ol 
ginate, il Losa è incappato in 
un secondo posto di blocco. 
‘Ha cercato di sfuggire imboc- 
cando una stradetta laterale, 
ma qui è stato ferito da vari 
colpi di mitra. I carabinieri 
‘hanno dichiarato che, sapen- 
do che il Losa girava armato, 
hanno sparato alle gomme, 
ma che i colpi per i sobbalzi 
della vettura, sono finiti con- 
tro i finestrini ed hanno fe 
rito mortalmente ii pregiudi- 
cato. I colpi che hanno cau- 
sato la morte sarebbero sta. 
ti due, uno alla testa ed uno 
alla schiena. 

Fino a ieri mattina il sosti- 
tuto procuratore dott. Toma. 
dai 

[eri ipegnati nell’ Ri 
‘mento. Il cadavere di Losa è 
a. disposizione dell’autorità 
giudiziaria, che per il momen- 
to non ha preso alcun prov: 
vedimento. 


‘predominio sulla città, durato 
alcuni mesi, di un gruppo che 
aveva in Daniele Grassi il suo 
esponente più ricercato. Nel 
giro di pochi mesi (dal feb- 
braio al giugno-luglio del "77) 
la banda — della quale fareb- 
bero parte numerose altre per. 
sone che vengono ricercate, 
anche se non vi sono per ora 
ordini di catiura — avrebbe 
racimolato più di un miliardo 
di lire, sulla cui destinazione 
per ora non vi sono indicazio- 
ni precise, 

La presenza di noti neofa- 
scisti ‘(Maurelli, Casaletto, Ma- 
stromarino, e lo stesso Simon- 
cini, conosciuto alla polizia 
anche per le.sue simpatie di 
estrema destra, farebbe però 
‘pensare che, analogamente al- 
la vicenda del sequestro del 
banchiere leccese Luigi Maria- 
no, vi fossero — se non per 
la totalità degli incassi, ma 
‘per una parte soltanto — pro- 
getti per la costituzione di 
movimenti eversivi, 

Le analogie con il sequestro 
‘Mariano riguardano anche la 
presenza di elementi sicilia- 
ni (Simoncini è di Palermo, 
Lazzarotti è di Messina) tra 
le persone colpite da ordine 
di cattura, Così come si valu- 
ta la possibilità che. l’azione 
dala banda Tgueni anche re- 
centi sequestri persona. 
Non a caso la squadra mobi. 
le della questura di Bari, svol- 
gendo indagini sul rapimento 
del concessionario della «Re- 
nault» barese Enzo Marino — 
sequestrato il 25 marzo scor- 
so e del quale non si sono 
più avute notizie — all’inizio 
dell'estate scoprì a 
(Lecce) una villa nella quale 
sì nascondeva Daniele Grassi, 
Quest'ultimo non fu trovato, 
ma furono arrestati ‘alcuni al- 
tri elementi della, malavita — 
forse radunatisi per un incon. 
tro — e fu ucciso uno di es. 
si, che aveva tentato di rea 
gire alla polizia, 

Durante le indagini sia il 
sostituto procuratore Magro- 
ne, sia gli investigatori che 
collaboravano con lui, sono 
stati minacciati più volte di 
morte, mentre appostamenti 
di persone — una delle quali 
poi identificata dal magistra. 
to e per la quale si attende 
li processo in altra sede — 
furono fatti sotto le loro abi- 
tazioni. L'episodio più indica. 
tivo riguardò la scritta ap 
parsa alla fine di luglio su 
‘un muro in piazza Giulio Ce- 
sare «Magrone attento, Oc- 
corsio insegni!», à 


sequestrati o vagliati dai finan. 
zieri negli uffici milanesi della 
Sir, in quelli romani dell’ Imi 
e dell'Icipu, in quelli sardi del- 
la Sir-Rumianca costituiscono 
già una montagna di carte. 

(Giovedì scorso doveva, svol 
gersi un «vertice» presieduto dal 
PrOCUIaUoTe capo della repub- 

ica di Roma dott. De Matteo, 
ma. la riunione è stata fatta 
slittare ai prossimi giorni pro- 
prio per dar modo alla guardia 
di finanza di completare il suo 
lavoro. Basti pensare che sono 
stati imoiegati quasi trecento 
tra carabinieri e finanzieri per 
vagliare le carte più o meno in- 
teressanti, 


Non si è ancora avuta alcuna 
conferma né smentita alle voci 
secondo le quali Rovelli sareb- 
be a Parigi. Com'è noto le co- 
imuncazioni giudiziarie sono sta. 
te inviate anche ai presidenti 
dell’Imi e dell’Icipu per con- 
corso in reati di falso in bi 
lancio e di truffa aggravata ai 
danni dello stato. E* attraverso 
l'Imi e l'istituto di credito per 
opere di pubblica utilità (Icipu) 
che sono passati gli ingenti mez. 
zi finanziari destinati a sostene- 


Il modo attraverso cui tali 
debiti sono stati e 


Bi si dice, alquanto esigue sa- 
rebbero le prove dell'accusa 
formulata nei confronti di Ro- 
velli di esportazione di valuta 
l attraverso la società «Sir Inter- 
national» che ha sede a Vaduz 
nel Liechtenstein. 

‘A prescindere dagli sviluppi, 
certamente non rapidi, delle in- 
chieste, appare certo che l'in- 
trecciarsi di tante vicende crea 
disagio e incertezze negli am- 
‘bienti economicì come in Quelli 
politici. Nomi sempre x 
| portanti nel mondo finanziario 
e della pubblica amministrazio- 
ne appaiono coinvolti in inchie- 
ste giudiziarie. Fini: così per 
essere posto sotto accusa tutto 
sUn sistema di gestione, un cri- 
terio di incentivazione degli in- 
vestimenti che, per anni, ha car 
Tatterizzato l'economia italiana. 
|ti pongono legittimi interroga» 


tivi non solo sulla validità di ta. 
le criterio, ma anthe sulla effi. 
cacia dei controlli Hi Cp 
idei maggiori organi ’Appara- 
|to ‘politico - bancario. Sì ripro- 
{pone la necessità e l'urgenza di 
i verificare, con cautela ma con 
chiarezza, se e in qual misura 
! operazioni clientelari hanno fat 
{to premio a criteri di incentiva 
| zione effettivamente validi sul 
| piano. economico. Ciò senza 
sconvolgere i maggiori centri 
operativi del paese. RP. 


Rovelli 


Fibra del Tirso, ma la fabbri- 
ca avrà vita breve: due anni 
appena. Oggi è chiusa, som- 
mersa dalla crisi del settore 
e daila discordia tra i soci. 
Rovelli, intanto, ha fatto anda- 
re a rilento i lavori della sua 
azienda: non però la ricerca 
ar nnanziamenti. Secondo il 
sindacato chimicì, 70 miliarai 
della Cassa Mezzogiorno al 
tasso agevolato del 3 per cen- 
to, poi trenta miliardi a fon- 
do perduto, e ancora îl 70 per 
cento dell'investimento {pre- 
visto in 270 miliardi) al 7 per 
cento dal Centro industriale 
sardo. Sono le munizioni, di- 
ce il sindacato, per combatte: 
re la guerra delle fibre. 

L'equilibrio fra i tre colos- 
si e.t loro protettori è però 
tale che la guerra non può 
avere vincitori, ma solo scon- 
pui. Girotti, u più debole, è 
il primo a venire allontana 
to. Cefis getta la s, la- 
sciando una Montedison sfiac- 
uua. Itesta Kovelli, che conti- 
nua a esercitarsi al tra; S 
anvono che il suo capii ur 
vestito sia di 5 miliarai; men. 
tre il denaro pubblico inve 
stito nella speculazione toc- 
cherebbe i 2500 miliardi. 

Ora che la burrasca giudi- 
giaria lo ha investito, emer- 
gono tutte le contraddizioni di 
un sistema economico aperto 
a tutte le ambiguità. costruito 
attorno alla burocrazia di Sta- 
to, aì centri di potere palese e 
occulto. Non per nulla. se 
Rovelli scivola. gli osservatori . 
si chiedono: chi si vuole colpi- 
re? Si elencano i suoi amici: 
Andreotti, Mancini, Cuccia. E 
tutti saltano col penstero alla 
prossima battaglia di palazzo, 
quella della successione di 
Leone, Di questo mondo in- 
controllato, di questo Stato 
finanziatore ma non impren- 
ditore, resta una scia di ro- 
vine: ua petrolchimica ‘italiana, 
nel cui futuro un osservatore 
attento come Massimo Riva 
vede solo un immenso Egam. 
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ON nascondiamoci dietro: 


le parole. L'equo canone 
Non sarà equo né per i pro- 
Drietani di immobili né per 
Bli inquilini. Infatti per ì pri- 
Tui non può essere equo che 
Îl'canone di mercato, cioè il 
Canone che nasce dall'equili- 
io della domanda e dell'of- 
‘a; per i secondi non puo 
Essere equo che un canone 
Tapportato alla possibilità e- 
conomica di ciascuno. Quindi 
*equo» nel nostro caso mon 
ha purtroppo significato e il 
Sistema quale potrà risultare, 
Sarà negativo sia per gli uni 
Sia per gli altri, E' quindi inu- 
tile nascondere la verità: equo 
Canone nel caso in ispecie, 
Vuol dire prezzo politico 0 — 
Come si usa oggi dine — Prez 
% «amministrato». w 
Ciò però significa publiciz- 
Zare un altro settore dell'eco 
nomia italiana. Non è certo 
‘Questo il modo per risanarla. 
Ogni passo in avanti su que 
sta istrada vuol dire infatti 
scostarsi dai principi che Te- 
Bolano ‘l'economia di merca- 
to, principi che stanno anco” 
Ta a base degli ordinamenti 
Statuali dell'Europa oociden- 
fale e scostarsi anche dalle 
Norme che vigono nella Co 
îunità economica «europea, 
Nella quale, come è noto, So 
no tutelati sia la proprietà 
Privata, sia il libero mercato 
&conomico. Nessuno discono- 
sce il fatto che dopo oltre 
trent'anni di regime vincoli- 
Stico, non sia possibile passa- 
Te a un'immediata liberaliz- 
Zazione del settore, Ma, Come 
affermato la Corte costitu- 
zionale, il sistema del blocco 
delle locazioni può, nel no- 
Stro ordinamento, essere Un 
episodio temporaneo, dovuto 
ad eccezionali esigenze, e Non 
Un sistema definitivo. L'equo 
Canone invece vorrebbe esse- 
Te un nuovo modo di gover- 
Dare il settore economico del 
proprietà immobiliare. Ma 
Ciò oltre a essere viziato 
incostituzionalità, comporte 
TÀ una serie di conseguenze 
si ripercuoteranno in ma- 
Nera massiccia a na 
Sonomia italiana oltre | P 
tuire un'ulteriore Lo a) 
Sistema politico. L'ultra {ren 
le Lollo vincolistico è 
Stato il sistema — facile da 
applicarsi, ‘ma terribilmente 
| Wannoso — per non risolvere 
il problema del come assicu- 
Tare la casa ai ‘meno abbienti, 
E il blocco addirittura ge 
neralizzato, dopo il 1971, com- 
Prendendo tutti, ricchi e po- 
Veri, case di abitazioni e lo- 
Cali d'affari, ha comportato 
Come conseguenza la ripulsa 
risparmio dal settore, il 
dilatarsi oltre ogni Musura 
dei canoni per gli 
ti da locare e ; 
Proprietario tende’ Did 
a ar il meno possibi- 
ile a causa del futuro bloc: 
co), la mancata n perdi 
Ne degli immobili perdi 
ta cs di ricchezza naziona- 
le, l'esportazione di capitali, 
l'emigrazione di imprese Mm 
dustriali (edili) e che Sono 
andate a cercare lavoro altro. 
Ve ove vi è certezza © Te 
Vità negli investimenti © In0- 
ne, addirittura, la sottrazione 
dal mercato di alloggi dispo 


nibili che si preferisce man 


tenere sfitti, 
Prietari non s: 
To in grado o me! 
tenza, di averli 
ber sé e le loro 
è arrivati al punti 


disponibili 
famiglie. Si 
‘o di emana- 


\ re norme che disapplicano da 
‘magistratura in 
ti, disatten- 
‘di senten- 


Cisioni della 
Materia di sfrat 
dendo l'esecuzione 
Ze e violando così U 
lastri fondamentali 


Sentativo, cioè il 
della divisione dei ! 
situazione dopo trenta! 


Quella verificatasi 
della guerra e, se © 


bia indirizzo, si arriverà gio 
coforza alla coabitazione for- 


a Di uesta situa- 
zata. Di fronte a QU nane 


zione, invero estrenl 
Brave, l'intervento 
° Ci poteri nel settore 


è Struzioni che doveva SOStitttà 
prote ‘aggiunto ap- 

Te il privato, ha r' si ‘el lota: 
eseguite. 
ale lordo 
el settore 


Pena il 3,6 per centi 
le delle costruzioni 
Sul prodotto nazioni 
Eli investimenti I‘ 


x pu preso ando dal 
Sono diminuiti passando 
13,4 del 1970 al 999 circa PIC 


Visto per il 1977. 
Il numero del 


3 ja è passato 
Prodotte in Lot alle 300 


nel 1968, al: 
le 180 mila del 1976. E' una 


da livelli superio 


circa 260 mila unità. Il calo 
Netto delle costruzioni pro 

| ‘mosse dai privati è stato nel 
1976 del 17 per cento rispetto 
‘al 1975 e del 25 per cento da 
Dante delle imprese costrut- 
înici 


‘Se questo è avvenuto n 
Italia ci si potrebbe giusta- 


4 


di|cia ove la situazione sta nor- 


anno se “sanane 
no all'occor- 


ì uno dei pi- 
dell’ordi- 
jco rappre- 

Namento democrati principio 
dA 
tadue an- 
di | io investito e non lo sarà più 


dei pubbli- 
co-| no a seconda del tipo dell'im- 


jje abitazioni 


Lunedì, 5 dicembre 1977 


| —"NON NASCONDIAMOCI DIETRO. LE PAROLE 


Tutto, ma non equo 


mente chiedere come il pro-| 
blema della casa sia stato ri-; 
solto negli altri paesi. Pren- 
diamo ad esempio quelli del- 
la Comunità economica alla 
quale appartiene anche l’Ita-; 
lia. Vari sono stati i sistemi 
adottati per garantire la casa 
ai meno abbienti; tuttavia i| 
principali sono stati il sussi- 
| dio-alloggio (meglio sussidio ! 
l all'affitto) e vari tipi di in-| 
centivazione creditizia, fiscale | 
ecc. per l'acquisto della casa. 
Lo .Stato, gli enti locali e pub- i 
i blici, hanno a loro volta co- 
struito case per varie cate-| 
gorie di lavoratori, attenen- 
idosi però a due princìpi ba- 
se: evitare fino a che è possi- 
bile l’esproprio dei terreni co- 
struibili e, in caso di espro- 
prio, pagare l'indennizzo a va-! 
lore di mercato. Dove si è 
‘usato il sistema dei contribu- 
ti-casa (sussidi alla costru- 
zione) si è naturalmente im- 
posto da parte dello Stato un 
affitto minore di quello di 
mercato, nel caso di una io- 
cazione dell'immobile così co- 
struito. Ma dove l'investitore 
è stato solo il privato, senza 
aiuti, il canone è rimasto 
quello di mercato. 

Nel caso dei meno abbienti | 
si è preferito attribuire un 
sussidio-affitto personalizzato 
a favore del conduttore, ito- 
gliendolo quando il reddito 
di quest'ultimo superava il li. 
mite fissato. Ciò ha consenti- 
to un'incentivazione nelle co- 
struzioni e il sistema ha fat-! 
'to risparmiare allo Stato e — 
in definitiva — alla collettivi- 
tà; infatti è stata la collettivi. 
tà (e non solo la categoria 
dei proprietari) a sopportare 
l'onere atraverso i normali 
prelievi fiscali. Tutto ciò sen- 
za danno per l'investitore pri- 
vato. 

I risultati sono visibili nel- 
la Germania federale ove il 
problema della casa è com- 
pletamente risolto; in Fran- 


malizzandosi; in Belgio ove 
ora c'è più offerta che do- 
manda di case. 

I risultati delle politiche 
‘adottate nei vari paesi appa- 
ire evidente dai dati pubblicati 
dalla stessa commissione del. 
la Comunità economica euro-: 
pea nel suo rapporio sull’evo- 
luzione della situazione sc- 
ciale.per il 1976. Da essi risul 
‘ta che su mille abitanti, il nu- 
mero di alloggi terminati so- 
no stati in Belgio in media 
44 nel 1971 e 7,9 nel 1974; in 


jre dalle prime notizie suli 


svalutazione della lira, a 179 
mila 500 lire al mq. La con-i 
clusione che si può trarre è} 
che l'eventuale introduzione 
del sistema del «canone am- 
ministrato» rende senza inte-i 
resse per il privato (impresa 
o individuo) l’investimento |; 
nel settore dell'edilizia. Ì 


Non si riesce a comprende- 


provvedimento se nel sistema 
verranno inclusi anche gli 
esercizi commerciali 0 meno, 
Ora a prescindere dall'ingiu- 
stizia da cui sarebbe colpito 
lo stesso consumatore, il qua. | 
le paga — e ha sempre paga- 
to — quello che compra a 
prezzo ci mercato e non ha 
mai beneficiato di alcuna ri. | 
duzione come conseguenza 
dei canoni di locazione bloc- 
cati, se ciò avvenisse si veri- 
ficherebbe un ulteriore allon- 
tanamento degii investitori 
usuali privati (società di as- 
siourazioni, imprese finanzia- 
rie e immobiliari, ecc.) per- 
ché messuno andrà a investi- 
Te per ottenere un reddito ap- 
pena del 2 per cento su valori 
convenzionali che, tra l’altro, 
per i locali d'affari sono di 
impossibile definizione, data 
la diversità di valeri che si 
verificano da zona a zona di 
una stessa città. 


Prof. Guido Gerin 
Presidente dell’Unione 
internazionale della 


proprietà edilizia 


IL PICCOLO 


A «SECONDO VOI» DI BAUDO PREVALGONO GLI OSPITI 


Per un seno in più 
alla TV si ripete 


E' stato lo strano «caso» della bellissima Nadia Cassini 


«Nozze d'argento» di Domenico Modugno 


con la canzone 


MILANO — Un vecchio ro- x 
mantico come Domenico Mo- 
dugno, alle nozze d’argento | 
con la canzone, e una splen- I 
dida e conturbante Nadia Cas- 
sini, hanno ravvivato la nona 
puntata di «Secondo voi», 
rompendo la monotonia di un 
‘gioco che ha visto ancora una 
volta la facile vittoria di un 
personaggio come Andrea Ca- 
risi, dotato indubbiamente di 
una memoria fuori dal co- 
mune. 

Il pubblico in sala ha avuto 
la possibilità di applaudire per 
tre volte il numero della bel. | 
lissima Nadia (attrice ameri- | 
cana con nonni siracusani), 
costretta a ripetersi a causa 
di un seno intravistosi in un 


attimo 'fuggente. «Secondo 
voi» — ha spiegato Pippo Bau- 
do con imbarazzo — non è | 


«Odeon» (che oltretutto va in 
‘onda per la seconda rete) e | 
un centimetro di pelle in più 
por una frazione di secondo 
può generare panico e scan- 
dalo. (Così Nadia, che già la 
camicetta rosa e il «collant» I 
con lustrini rendevano asso- 
lutamente «immaginabile» in 
ogni sua parte, è stata inter: 
rotta. Tutto da rifare: «Gior- 
no per giorno», il pezzo «ero- 
tico» che l’attrice aveva can- 
tato con voce sensuale e bal- 
lato con ritmo conturbante, è 


| dia fosse stanca, così il nume- 


! è stato il mattatore della se- 


| «Mimmo» è riuscito a toccara 


stato ripetuto. Ma dopo sette 
minuti di ballo vorticoso era 
anche giusto che la brava Na- 


ro, risultato non perfetto, è 
stato «bissato» per la seconda 
volta al termine della resistra- 
zione, dopo che le sarte della 
RAI avevano provveduto a cu 
cire, cinque dita dal mento, la 
generosa scollatura della blu- 
sa semitrasparente dell'attrice. 

Un’ospite «sexy» e uno ro- 
mantico: Domenico Modugno 


conda parte dello spettacolo: 
ha cantato «A casa torneremo | 


brutti e fanno rimpiangere i 
costumi di scena che aveva- 
no nelle prime puntate) han- 
no spinto fin sotto la platea 
una enorme torta con 25 can- 
deline che il cantante ha spen- 
to commosso fra le strette di 
mano e gli abbracci del pub- 
blico 

Il gioco è passato in secon- 
do piano, perché è monotono 
e perché si ripete ormai da 
troppe settimane lo stesso 
«cliche». con Carisi che sa 
‘tutto e che vince tutto: al pri- 
mo gioco è stato eliminato 
Corrado Sacconi, 57 anni, pen- 


insieme», una canzone «stran- | sionato di Prato (Firenze). 
palacrime», drammatica, Ti | Quindi è stata la volta di 
proponendo così, dopo il | ruigi Angelini, pensionato cin- 


«Vecchietto», il suo tradizio- 
nale filone melodico. Nel raa- 
conto di una disperata corsa 
varso l'ospedale, durante la 
quale un padre parla al figlio- 
letto ferito, come sempre 


nel sentimento lo spettatore, 
e calorosi sono stati gli ap- 
plausi. Dopo. le immagini di 
alcune apparizioni televisive 
di Modugno («Scaramouche», 
«Rinaldo in campo», «Don Gio- 
vanni in Sicilia»), Mimmo è 
stato festeggiato per le sua 
«nozze d'argento» con la can- 
zone (sono 25 anni che canta). 
Le «streghe» (vestite con abi- 
ti che diventano sempre più 


quantasettenne di Padova, eli- 
minato alla prove delle im- 
magini. 

Alla fine, davanti a Carisi, 
ha dovuto cedere anche la to- 
Tinese Vera Costantino, di 59 
anni, 

Carisi ha vinto anche la «sfi- 
da» con i concorrenti elimina. 
ti e se ha azzeccato il titolo 
della canzone misteriosa (le 
‘parole sono «scordare, cuore, 
Stanotte, bacio e bocca»), di- 
cendo, con l’Autorevole consi- 
glio di Modugno «Bambina in- 
namorata», ha toccato questa 
settimana quota 13 milioni 500 
mila, i 


PERO’ QUESTI GIAPPONESI NON SI PERDONO 


Non ci lasciano pescare? 
Lo faremo con il computer 


Esclusi secondo nuove regole internazionali da certe zone straniere di «preda» 
hanno ripiegato su vastissimi allevamenti costieri guidati elettronicamente 


MAI D’AN MO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TOKIO — Il Giappone ha in 
progetto allevamenti di pesce| 


| controllati dal computer, peri 


sopperire alla scarsità di pro-! 
dotto che deriverà dall’esclu-! 
sione del paese da cerie zone 
di pesca straniere. I giappone- 
sì fanno affidamento sul con- 
sumo di pesce per il cinquanta 
per cento delle loro necessità 


Danimarca 10,1 nel 1971 e 9,6 
nel 1974; in Germania 9,1 nel 
1971 e 9,7 nel:1974; in Fran- 
cia 9,3 nel 1971 e 9,6 nel 1974; 
in Inlanda 5 nel 1971 e 8,2 nel 
1974; in Lussemburgo 5,6 nel 
1971 e 9,5 nel 1974; in Olanda 
10,4 nel 1971 e 10,8 nel 1974; 
in Gran Bretagna 6,6 nel 1971 
e 5 nel 1974; in Italia 6,7 nel 
1971 e 3,2 nel 1974, 

Se si prendono in esame i 
dati concernenti gli alloggi 
sovvenzionati in percentuale 
sul totale delle costruzioni si 
ha che nel 1975 in Belgio sono 
stati sovvenzionati il 40 per 
cento del totale, in Danimar- 


diti- | ca il 24 per cento, in Germa- 


nia il 25,9 per cento, in Fran- 
cia il 69 per cento, in Irlanda 
il 96,1 per cento, In Lussem: 
burgo il 35,9 per cento, in 
Olanda l'81,5 per cento, nel 
Regno Unito il 51,8 per cento 
e in Italia appena il 10,9 per 
cento. È 

Come ssi vede l’Italia ha il 
numero di alloggi sovvenzio- 
nati più basso. in una situa- 
zione come l'attuale, che peg- 
giora di giorno in giorno, si 
afferma di voler richiamare il 
risparmio privato nel seitore 
‘presentando all’investitore la 
legge sull'equo canone, Il ri- 
sultato è che il risparmio pri- 
vato (la cui accumulazione si 
riduce sempre più) non è sta. 


in un settore in cui si avrà 
una redditività del 3,85 per 
cento londa che corrisponde a 
circa un 2 per cento netto, 


re 250 mila al mq salvo mode. 
sti coefficienti in più o in me- 


mobile; quindi assolutamente 
irrisoria rispetto al cinca 15 
per cento dei Bot); oggi il co. 
sto di una costruzione va in- 
vece da un minimo di 500 mi- 
la lire al mq a un massimo 
di un milione 200 mila lire al 
mq per l'edilizia residenziale. 
Ma bisogna tener» presente 
che la legge Bucalossi ha avu. 
to il siouro risultato di far 
aumentare del 20 per cento il 
costo delle costruzioni, in 
quanto — come è noto — la 
«concessione» a costruire si 
ottiene solo verso pagamento 
di un contributo basato sul 
valore della costruzione (ciò 
oltre al costo dell'urbanizza- 
zione che è sempre a carico 
del costruttore). 

Ma già il valore convenzio 
nale dell'immobile che era 
stato fissato nel 1975 in 250 
mila lire al mq è passato, in 
termini reali a seguito della 


ma su valori convenzionali (li. |'| 


di proteine, e l’istituzione di 
fasce costiere di 200 miglia da 
parte di vari governi significa 
che ai pescherecci nipponici 


SOPRA L’ITALSIDER 
«In relazione al recente 


zione indetta dai lavoratori dell’ ”’Italsider’’ per protestare 
contro la messa in Cassa integrazione di numerosi dipen- 
denti di questa azienda, desidererei sapere quanti operai 
occupa il locale stabilimento di Servola e quale è la sua 
produzione annua. Luciano Perossa, Trieste». 


. ‘Alla fine del 1976, il personale dipendente dello stabi- 
limento «italsider» di Trieste ammontava — come si de- 
sume dalla «Relazione generale» della locale Associazione 
degli industriali — a 1.832 unità: 1450 operai, 35 intermedi, 


358 impiegati e 9 dirigenti. 
fattori; 
terno e dall'estero (nel ’76 
effettuate dallo stabilimento 


In relazione a ciò — ed 


rispetto alle 189 mila tonn. 


UDINE E L'ESTERO 


nel 1976 dalla provincia di 


Lon, È 


Contemporarieamente, nella provincia di Udine sono 
state importate dall’estero merci per 141 miliardi 119 mi- © 


Rispetto al dicembre dell’anno precedente, il numero 
di tali dipendenti risultava aumentato di 24 unità. 

La produzione è, invece, diminwta, a causa di svariati 
la situazione mondiale del settore; l’agguerrita 
concorrenza di altni paesi (Giappone, Brasile, Svezia), che 
ha concorso a determinare una seria crisi dell’industria 
siderurgica della GEE; il calo delle ordinazioni dall’in- 


del 14 per cento per quanto attiene al mercato interno e 
del 33 per cento per quello estero). 


fermata, per quattro mesi, di uno dei due altoforni, che 
è stato sottoposto alla periodica totale ricostruzione — 
nel 1976 la produzione di ghisa è ammontata a 489 mila 
tonnellate (contro le 535 mila del ’75) e sono stati colati 
getti (lingottiere, placche e fondi) per 178 mila tonnellate, 


state, inoltre, prodotte 274 mila tonnellate di coke, 111 
mila tonn, di loppa per cemento e 11 mila tonn. di catrame. 


«Quale è stato, nello scorso anno, l'andamento e l’am- 
montare degli scambi commerciali con l’estero, nella pro. 
vincia di Udine? E quali settori merceologici sono stati 
interessati principalmente? S. MMiarchiol, Udine». 


Secondo i dati elaborati dall'Ufficio italiano dei cambi, 


merci per un valore complessivo di 202 miliardi 520 mi. 
lioni da lire (rispetto ai 155 miliardi 766 milioni dell’anno 
precedente); cifra che ha assicurato alla provincia friu- 
lana il ventisettesimo posto .nella graduatoria delle 94 
province italiane, basata sul valore delle rispettive espor- 


sono înterdette acque nelle qua- 
lî erano soliti fare rieca pesca. 

Secondo il dottor Akira Su- 
da, funzionario dell’ente della 
pesca giapponese addetto al 
reparto . ricerche, si prevede 
che il Giappone perderà nel 
prossimo futuro seicentomila| 
tonnellate di pesce d’alta qua-! 
lità ogni anno, a causa dell’ 
esclusione delle nuove zone o 
della imposizione di una quota 
ridotia di pesca. Ma în base a 
un piano decennale, il cui ini- 
zio è in programma per l'anno 


sciopero ed alla manifesta 


le spedizioni di lingottiere 
di Servola sono diminuite 


anche in conseguenza della 


dell’anno precedente. Sono 


Udine sono state esportate 


lioni di lire (nel ’75, 84 miliardi 417 milioni); per cui il 
movimento valutario connesso con tale interscambio ha 
registraio un saldo attivo di (61 miliardi 401 milioni di 
lire, E’ necessario tenere presente che queste cifre riflet- 
tono gli incassi ed i pagamenti in valuta estera, soggetti 
a formalità valutarie, connessi con operazioni di importa- 
zione ed esportazione di merci, di ammontare superiore 
alle 500 mila lire; pertanto, non comprendono né il valore 
delle merci la cui importazione od esporiazione non han- 
no dato origine a movimenti di valuta (compensazione 
RES: compensazione globale, franco valuta), né quello 
lelle merci importate per lavorazioni di committenti este- 


Ti e quindi riesportate. 


Per quanto concerne i settori merceologici che nel 
1976 hanno maggiormente alimentato le due correnti di 


traffico, 


tra le esportazioni primeggia il settore dei mo- 


bili, con 54 miliardi 301 milioni di lire, seguito dalle voci 


«caldaie, macchine, aj 


ipparecchi e congegni meccanici» (43 


miliardi 574 milioni di lire), «ghisa, ferro e acciaio» (25 
TAlaTO: 518 milioni) e «pelli e cuoio» (21 miliardi 246 
nti di lire); nelle importazioni il primo posto è dete- 
nuto dal legno (34 miliardi 458 milioni di lire), dopo il 
Gul vengono la «ghisa, ferro e acciaio» (29 miliardì 734 
ioni) ed il comparto delle «pelli e cuoio» (27 miliardi 


956 milioni di lire). 


(a cura di Giovanni Palladini) 


entrante, si provvederà a inte- 
grare la preda dei pescherecci 
di grande distanza con îl pe- 
sce prodotto în enormi alleva- 
menti, controllati. da ordina- 
tori elettronici. Questi alleva 
menti occuperanno intere baie 

e insenature lungo la costa 
del Giappone. 

Con il tempo si prevede una 
produzione compresa fra le 
400.000 e le 500.000 tonnellate 
all'anno, di pesce della quali 
tà più gradite al consumatore 
nipponico: Il nuovo piano, che 
è in pratica un ampliamenio 
del sistema di allevamenti co. 
stierì già in atto lungo le co- 
ste dell'arcipelago giapponese, 


è basato su un aumento della 
produzione realizzato con ît 
controllo di ciascuna fase del. 
l’operazione. 

Gli avannotti saranno pro- 
dotti con un sistema che fa 
schiudere artificialmente le uo- 
va; per accelerare la crescita 
sarà fornito loro alimento fat- 
to dall'uomo. Poi gli avannotti 
saranno lasciati liberì di rag- 
giungere la baia O l'insenatu- 
ra, ove disporranno, dice il 
dottor Suda, di abbondanti 
quantità di alghe marine. Nel 
corso della realizzazione del 
progetto si studierà il modò 
‘migliore per impedire al pesce 
di entrare nel mare aperto; 
nelle fasi iniziali può darsi che 
venga fatio ricorso a schermi 
sonori. 

In ogni modo, osserva l'e- 
sperto, la inaggior parte dei 
pesci non si avventurerà in al- 
to mare, dato il coniportamen- 
to tipico della specie. Con la 
creazione di un particolare am- 
biente negli allevamenti, ad 
esempio con l'insediamento di 
alghe marine, sì provvederà a 
impedire che gli avannotti di- 
ventino preda di pesci più gran- 


i di, e si impedirà al tempo stes- 


so il sovraffollamento. A rego- 
lare ia temperatura sì provve- 
derà con l’aiuto di boe di mi- 
surazione, E sarà un elabora 
tore elettronico a controllare 
il termpo e la quantità dell’o- 
perazione di pesca. 

L’enie della pesca nipponico 
ha chiesto, dice il dottor Su- 
da, cinquanta milioni di yen 
(circa 170 milioni di lire) al 
coverno di Tokio per l’eserci- 
zio che avrà inizio il prossimo 
aprile, al fine di poter studia- 
re le zone più adatte per le 
progettate operazioni di alleva- 
mento, e gli aspetti tecnoiogici 
del piano. Il funzionario pre- 
vede che l'ammontare delle 
prede giapponesi nelle fasce 
straniere di 200 miglia scende- 
rà con il tempo alla metà dei 
livelli attuali. 

La quota di pesca giappone- 
se all’interno della zona ame- 
ricana è scesa quest'anno dell’ 
undici per cento, calando dal 
quantitativo di 1,41 milioni di 
tonnellate registrato nel 1975 a 


| 1,19 milioni. La quota nelle ac- 


que sovietiche è scesa, dopo 
serrate trattative con Mosca, 
a 455 mila tonnellatè per il 
periodo compreso fra giugno e 
dicembre, rispetto a 1,39 milio- 
nì nello stesso periodo del ’75. 
Comunicando queste cifre l’en- 
te della pesca dice che quelle 
del 1976 non sono state ancora 
definite con precisione. 

Il direttore dell'ente, Mako» 
to Okayasu, ha detto recente." 


mente che il Giappone nego- 
ziera con altri paesì al fine di 
procurarsì le condizioni mi- 
gliori, ma che le trattative sa- 
ranno difficili. La Nuova Ze- 
landa, ad esempio, insiste per 
avere un miglior accesso al 
mercato nipponico per la sua 
‘carne bovina e per i prodotti 
lattiero-caseari, in cambio det 
diritti di pesca giapponesi nel- 
le sue acque. 

Il Giappone non pensa sol 
tanto agli allevamenti di pe- 
sce; studia anche, ha detto il 
signor Okayasu, lo sfruttamen- 
to di zone fin qui trascurate, 
e lo ritiene anzi necessario. Si 
pensa ad esempio all’Oceano 
Antartico, dove sî trova, ha 
osservato il direttore dell'ente 
della pesca, un plancton simi- 
le ai gamberetti, denominato 
Krill. 

Yuko Nakamikado 


c 


E’ morto Matthiae 


storico dell’arte 


ROMA — E’ morto la notte 
scorsa a Roma, all’età di 68 an- 
ni, il proféssor Guglielmo Mat- 
thiae, storico dell’arte e del 
medioevo, che alla direzione di 
sovrintendenza alle gallerie e 
ai monumenti e all’insegnamen- 
to ha dedicato oltre quarant’an- 
ni della sua attività di studioso, 


La Biennale? 


Una mina 


La «Literaturnaia Gazieta» 
giudica la Biennale del dis- 
senso un «fiasco completo» 
e accusa diplomatici e cor. 
‘rispondentiì occidentali di 
aver esportato clandestina 
mente (dall’URSS e dagli al. 
tri paesi socialisti) il mate. 
riale esposto alla mostra ve- 
neziana. 

Rifevendosi a imprecisate 
fonti di stampa, la rivista so- 
vietica scrive che «il mate 
risle da esporre è stato 
esportato nelle valigie diplo- 
matiche e nelle cartelle 
dei corrispondenti occidenta- 
li, nella maggior parte dei 
casi all'insaputa degli auto- 
ri: questo è lo stile degli at- 
tuali organizzatori della mo- 
stra», È È 

La rivista CIRIE po 
che per questa «impresa dub- 
bia» sono state  mobilitate 
«forze» perfino in Francia, 
visto che «non erano molti 
disposti a prendervi parte». 

«Sono così giunti a Vene- 
zia — aggiunge — l’antiso- 
vietico Diniel: il ’nuovo fi 
losofo” Glucksmann che con- 
sidera Solgenitsin il pro. 
padre spirituale, qual- 


rio 

HE rudere trotzkista e, na- 
turalmente, gruppetti di 
transfughi». 


‘Riferendosi a giudizi per- 
blessi o negativi espressi dal 
«Corriere della Sera» © 
«l'Unità», la rivista scrive: 
«Bel colpo davvero! Sì spre 
cano ardi per esporre 
come ”arte oppressa” qualco- 
sa che non ha nulla a che 
vedere: né con l’arte né con 
la cultura. 

«Ia stampa —_ conclude 
la ’Literaturnaia Gazeta” — 
esprime unanime il ramma- 
rico per il fatto che la 
Biennale”, un tempo isti 
tuto serio, si sia trasformata 
in serva degli ambienti del- 
l'estrema reazione che cer: 
cano di minare lo spirito di 
Helsinki». 


stasera 
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fai un gesto importante. 


offri... 


PRESIDENT 


RESERVE 


President 

dice secco che ci tieni 
agli amici 

lo dice il suo inimitabile 
gusto extra Secco. 

lo dice il suo nome 
importante. 

President Reserve 

è firmato 


RICCADONNA 


‘PRESIDENT 


È 
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Domani al Comune 
la sorte dell’Aias 


Come si prospetta la continuità degli interventi 
Torna al Consiglio l’urbanistica con la legge 10 


irene 


ioni 


L'utile fa aggio sul dilettevole e l’indi- 
spensabile incalza l'utile quest'anno sulle 
bancherelle del viale XX Settembre. 

La fiera di San Nicolò che, ormai, tocca 
î bambini soltanto di striscio (sparite da 
un pezzo le micidiali «bale col elastico» e 
severamente vietati i petardi) è. più atten- 
dibile d'un trattato di sociologia per chi vo- 
glia essere înformato sulla congiuntura na- 
zionale, : 

Per forza: a differenza dei Balanzoni fre- 
schi d’università che il «contesto socio-eco- 
nomico» lo conoscono solo per sentito dire, 
i venditori ambulanti sono a contatto ogni 
giorno e in cento piazze con le esigenze e 
le possibilità della piccola gente, con i loro 
bisogni e i loro sogni. 

Dotati di un acume che, in taluni è quasi 
animalescamente istintivo e in altri frutto 
di lunga, sofferta, spesso ereditaria espe- 
rienza, questi cavalieri erranti del commer- 
cio in miniatura non perdono mai un colpo 
quando sì tratta di valutare l'offerta con 
cui far riscontro alla richiesta, E in quest’ 
ultimo scorcio del 1977 essi hanno capito 
perfettamente che — tra un'anticipazione 

« d'imposta appena versata «a futura memo- 
ria» e il presagio di nuove torchiature — 10 
spazio per la richiesta del superfluo s'è ri- 
dotto al minimo. 

Da qui l'offerta massiccia del necessario. 
Che, naturalmente, si deve differenziare da 
quello messo a disposizione del pubblico at- 
traverso i normali canali del commercio. 

Infaitì, se la fiera di San Nicolò è riusci 
ta a sopravvivere sino ad oggi, lo ha potuto 
fare solo proponendosi come «mercato al- 
ternativo», offrendo, cioè, qualcosa che nei 
negozinon. si trova.0, per lo meno, risulta 
irreperibile alle medesime condizioni. 

Il «qualcosa» di diverso che la fiera of- 
| fre da qualche anno in qua è. anzitutto, se 
stessa come luogo di compere festive aper- 
to a tutte le ore in una città dove ci sì è 
dovuti abituare, anche nei giorni feriali, a 
veder le saracinesche delle botteghe più 
spesso abbassate che non ‘sollevate. 

In altri tempi, la fiera del Viale si distin- 
gueva dai comuni centri di vendita anche 
perché era sintesi di commercio e spetta» 


Benzina jugoslava: 


MERCATO «ALTERNATIVO» A PREZZI CONTENUTISSIMI 
NIE Ii Pr SIT AROIIANA 


Una fiera di San Nicolò 
più utile che dilettevole 


colo. Ma questa caratteristica l'ha ormai 
perduta da molti anni, essendosi estinta 0 
ridotta a pochi esemplari, la già indomita 
razza degli imbonitori, maestri di un'elo: 
quenza e d'una ciarlataneria che, specie a 
Trieste, dove i funambolismi verbali non so- 
no di casa, venivano guardati come prodi 
giosi rappresentanti di un'Italia «marziana». 
—Tramontata, in Acquedotto, è anche l'era 
dei «gadgets», cioè di quegli ingegnosi (non- 
ché mendaci) ritrovati della tecnica spiccio- 
la che una volta si trovavano solo sulle bar- 
carelle. e oggi sembrano piuttosto aver im- 
boccato il canale delle vendite per posta. 

Così, quest'anno, ciò che la fiera offre 
di «alternativo» e di «diverso» sono soprat- 
tutto j prezzi. Il mito della cravatta a mille 
e a millecinquecento lire, sulle bancarelle, 
è ancora realtà non meno dei guanti di Na- 
poli a meno di diecimila lire, come le ca- 
micie di jlanella ultimo grido, con j botton- 
cini sulle punte del colletto, 

Apparentemente ottimi affari e anche, 
con il loro effetto calmieratore, vere spine 
nell'occhio dei bottegai più esosi. Perché, a 
prima vista, è roba assai’ poco diversa da 
quella che in certi negozi si vende quattro 
o cinque volte più cara. 

E poi, si sa com'è: c'è gente addosso alla 
quale un indumento da bancherella fa l'ef- 
fetto d'un prodotto da boutique, così come 
su certuni — non ci sono Santi — anche la 
roba da boutique fa l'effetto di merce da 
bancherella. (A pensarci bene sono due 
punti a favore delle bancherelle). Fiera del 
necessario, dunque e — come tale — un po’ 
noiosa, specie per i piccoli, ai quali dovreb- 
be essere dedicata. 

Per svagarsi; accanto all’utile c'è solo V 
immancabile «Kitschy'che, del resto; per al- 
cuni, fa parte anch'esso dei generi di prima 
necessità. Manca invece — altro segno dei 
tempi — quell’antiquariato minore, appena 
una spanna al di sopra ‘dei robivecchi che 
s'era cominciato a vedere sulle bancherelle 
negli ultimi quattro 0 cinque anni. 

L'unico oggetto con pretese di «reperto» 
che salti all'occhio è un medaglione di rame 
da parete con l'effigie del duce. E quel che 
è peggio, ha tutta l'aria d'essere stato fat 
to da poco. 


RIESTE + 


LA DISAVVENTURA DI DUE FRANCESI 


Un impegnativo appuntamen- 
to attende domani sera il Con- 
siglio comunale, il quale. sarà 
chiamato ad esprimersi su due 
importanti problemi: il rinnovo 
della gestione*del Centro di edu- 
cazione motoria già dell’Aias 
e la definizione dei parametri 
edilizi in attuazione della legge 
10, più nota come «legge Buca- 
lossi». Non è da escludere, da. 
ta la prevedibile ampiezza del 
dibattito sul CEM, che sarà 
introdotto da una relazione dell’ 
assessore Zanini, che l’argomen- 
to edilizio sia destinato a slit 
tare ad una successiva seduta, 
Il rinnovo della convenzione 
‘per la gestione del Centro di 
educazione motoria prevede un 
impegno di spesa di 300 mi 
lioni, coperti da finanziamenti 
del Fonao Trieste, della Regio. 
ne e del Ministero della sanità, 
A tutt'oggi però, non sono anco: 
ra pervenuti i contributi per il 
: primo anno ‘di gestione pubbli- 
ca e il Comune dunque si è do- 
vuto accollare l'onere, facendo- 
vi fronte con i fondi propri. La 
delibera in questione fa parte 
di un gruppo di altri provvedi 
iuenci, tu riguardanti l’Aias, 
che in questi ultimi tempi' tana 
lo ha. farto parlare di sé a cau- 
sa della difficile situazione ve- 
nutasi a creare per i bambini 
nanaicappati. assistiti dal Centro, 
Per quanto riguarda il tema 
urbanistico, il Consiglio comu- 
hale deve esprimersi sulla deli. 
bera di applicazione del decre- 
to del presidente della giunta 
regionale attuativo appunto del- 
la legge 19, che ha demandato 
alle Regioni e quindi ai Comu- 
ni la definizione di tutti i para- 
metri concernenti le nuove co- 
struzioni. Più in particolare, 
dovranno essersi definiti gli 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Dalmazio. — Il sole sor- 
ge alle 7.30 e tramonta alle 16.22; la 
luna si leva alle 0.53 e cala alle 13.08, 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Sonnino 4, tel. 
190965; ‘piazza Libertà 6, tel. 421125: 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per [Loncera 172, 
tel. 55396. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Sonnino 4, 
tel. 790965; piazza. Libertà 6, tel. 
4211125; erta di Sant'Anna \l0 (Colen- 
covez), tel. 813268; strada per Lon. 
gera IWT2, tel. 55396, corso Italia 14, 
tel. 37524; via Giulla dk, tel, 795767 
Farmacie in servizio notturno (dal- 


oneri di urbanizzazione prima. 
Tia e secondaria da accollare ai 
privati per il rilascio delle con- 
cessioni di costruzione. 

Nel corso della seduta di do- 
mani sarà anche data risposta 
ad alcune interrogazioni e do- 


bere di ordinaria amministra- 
zione. 


Questa sera, intanto, torna a 
riunirsi, alle 18.30 il Consiglio 
provinciale per proseguire la 
trattazione degli argomenti 
iscritti al precedente ordine del 
giorno, cui si sono aggiunte due 
delibere riguardanti il perso. 
nale l'attuazione di accordi sta. 
biliti in seno alle associazioni 
| che raggruppano i Comuni e la 
Province d'Italia, 


vranno essere approvate deli. 


fermata al controllo 


Mille chilometri 
per arrivare al Coroneo 


E° la solita storia della Mercedes «sospetta» 


«il regalo utile, DI 
GUSELLA & Co. - Trieste 
Via Gambini, 26 - Tel. 763.750 


DADNANA 


confinario di Fernetti 


Più di mille chilometri per ar- 
rivare al Coroneo: li hanno per- 
corsi due giovani francesi, che 
sono stati arrestati ieri al valico 
di Fernetti a bordo di una «Mer- 
cedes» sospetta. La grossa au- 
tomiobile verde, targata 9410 QT 
25 sì è arrestata poco prima 
di mezzogiorno al confine per il 
i normale controllo dei documen- 
ti. Gli agenti di servizio hanno 
verificato i passaporti del con- 
ducente e del suo amico e han- 
no anche voluto vedere la carta, 
di circolazione dell’automezzo. 

Il documento sembrava irre4; 
golare: il numero di telaio ri.; 
sultava mezzo cancellato e i nu-; 
meri apparivano riscritti. Allora, 
la «Mercedes» è stata fatta di., 
rottare sul piazzale della doga.| 
na, mentre veniva informato il 


| In attesa dei risultati delle in- 


' 37 e alle 18.04 con cm 5 sopra il 


comando della polizia stradale, | il livello medio 


VILLACCO 
e KANZEL 


30/12 -1/1 
Gita di capodanno con pullman, 
sistemazione all'Hotel Park di 
1.a cat., cenone e ballo compre- 
si L. 80.000 + tassa d'iscrizione. 
Possibilità di sciare sulla Kanzel 
Posti limitati 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 . Tel, 62621 


OGGI 


I NEGOZI DELL’ 


TIINTUERGATTRONICA 

di Corso Saba 18 
piazza Goldoni 1 
via Zudecche 1 


il cui comandante, cap. Fiorotto, 
è intervenuto sul posto con una 
pattuglia. E’ stato così accer- 
tato che i numeri impressi sul 
telaio erano stati modificati mol- 
to grossolanamente. 

I due francesi, Jean-Andrée 
Kouzimine di 39 anni e Jean- 
‘Pierre Ben Slimane di 30 anni, 
hanno dichiarato che la mac- 
china aveva subito un incidente 
e che probabilmente, nel corso 
della riparazione, il carrozziere 
può avere creato il pasticcio. 


e il reparto assistenza 
tecnica di via Machia- 
velli 3 rimarranno 


APERTI 


dagini i due sono stati dichia- 
rati in stato di fermo e ac-; 


compagnati al Coroneo. is SETTIMANE 
"mE BIANCHE 


Maree Oggi: alta alle 5.04 con cm 
DOBBIACO: 


Hotel Tschurtschenthaler 
" giorni di mezza pensione in 


livello medio, Bassa alle 2.19 con 
cm 27 e alle 23.06 con em 18 sotto 


dentiere rotte? 


FESTOSA 5INAUGURAZIONE 


DEI, CIRCOLO IN VIA COLOGNA 


stanze con bagno L. 55.000 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 . Tel. 626211 


Riparazioni | IMMEDIATE 


Si sono fatti una <casa> 
gli artigiani per ritrovarsi 


«Un punto di incontro» nel comune impegno di operosità 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 


AUSTRALIA 

19 DICEMBRE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


p 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
oggi alle 18.30. convegno - dibattito 
aperto al pubblico 


«LA NUOVA LEGGE 


rn 


La vasta famiglia degli arti- 
giani triestini ha da ieri una ca- 
sa tutta per sé, spaziosa e con- 
fortevole e con in più una ca- 
ratteristica che la rende partico» 
larmente cara a questa bene- 
merita categoria; essa è stata 
infatti realizzata da artigiani 
con l’impegno e con quella cu. 
ra che essi sanno profondere 
nel proprio lavoro, strenui di. 
fensori quali sono delle capaci 
tà individuali arricchite da una 
lunga esperienza. Al pianoter- 
ra dello stabile di via Cologna 
9, dove è stato appunto realiz 
zato il circolo ricreativo dell'U- 
nione famiglie artigiane, ieri c'è 
stata grande festa per l’inaugu- 
razione. L’accogliente sala prin-; 
cipale, che ha una capienza di 
250 persone, era affollata di an- 
ziani e giovani artigiani di tutte 
le categorie, con le signore, i 
figli e tanti amici. Sui volti di 
tutti la soddisfazione per un’o- 
pera che è il frutto della colla- 


le 20.30:in poi): corso Italia il4, tel. 
37524; via Giulia 14, tel. 7195707. 


‘borazione di tanti. Insieme agli 
‘artigiani, numerose le autorità, 


sessore comunale Lanza, ai qua- 
li hanno fatto gli onori di casa 
il presidente dell’Ufa Antonio Di 
Grazia, il mresidente dell’Asso- 
ciazione artigiani Luciano Fran- 
co e il segretario dott. Gian- 
franco Ciani. 

Dopo il taglio del nastro inau- 
gurale e la benedizione impar- 
tita da un sacerdote della, vicina 
{parrocchia, è stato il ‘presidente 
dell’ Unione famiglie artigiane, 
Di Grazia, a porgere il saluto ‘ai 
convenuti e a sottolineare il si- 
gnificato della cerimonia. Poche 
parole soltanto, com'è nel co- 
stume di chi. per ‘tanti anni è 
stato abituato soprattutto ad 
operare, senza risparmio di ener. 
gie. «Non abbiamo fondato sol. 
tanto un circolo ricreativo — 
ha sottolineato Di Grazia — ma 
qualcosa di più, un punto di ri- 
ferimento per vutti gli artigiani, 
affinché possano conoscersi me- 
Blio e trovare quella. base ‘co- 
mune iche è tanto importante ai 


DOMENICA PROSSIMA LE ELEZIONI PER i DISTRETTI 


Fra cattolici e laici 
confronto sulla scuola 


| Molte le liste ma in pratica due gli schieramenti 


Domenica prossima si voterà 
nelle scuole, in un’atmosfera di 
nuovo interesse. Irifatti sia per 
la novità, sia ber le attribuzio- 
ni, i consigli di distretto e quel. 
lo provinciale stanno destando 
‘un’attenzione maggiore nelle 
l componenti della scuola rispet- 
to ai consigli di classe e inter- 


stione della scu 
hanno perciò stimolato anche 
l’interesse delle ‘grandi organiz 
zazioni che agiscono nella. so 
cietà italiana, siano esse ema. 
nazione di partiti, sindacati © 
chiesa, Rifiutare o fingere di 
non scorgere nelle liste dei can- 
didati che sono espressione di 


RIBALTAMENTO E SCONTRO: UNA PROGNOSI RISERVATA 


e mistero dei buoni 


Quanto viene a costare la 
benzina oltre confine? 1 prezzi 
sono tanti: tutto dipende dal 
distributore di carburante. Giù 
da settimane i buoni si sono 
rarefatti. e presso quasi tutte 
le pompe la benzina costa 350 
‘ lire al litro, Ma c'erano — e pa 
Te ci siano ancora — alcuni di- 
stributori che praticano lo scon- 
to turistico del 20 per cento, 
ossia conteggiano la benzina al 
prezzo dei «coupon», 280 lire il 
litro con 0 senza buoni. Il prez- 


zo era però variabile e talvolta,| 


si arrivava a un minimo di 273 
a un massimo di 283 lire. Ora 
sono spariti — o sono introva- 
bili — i buoni benzina che ve. 
nivano venduti agli sportelli dei 
cambiavelute sì vari valichi e 
nei supermercati, per cui il 
prezzo della «super» è diventa 
to un piccolo mistero. Si fa il 
Pieno e solo dopo sì sa quanto 
si paga. «I buoni — dicono i 
venditori — torneranno in cir- 
colazione nel 1978 quando ver: 
ranno ristampati». Intanto o si 
paga in dinari o al cambio di 
50 lire per ogni cento dinari. 


+ Rifrova l'auto 
senza due ruote 


. Senza le ruote di sinistra è 
impianto 10 ta 2 OO tar 
via | l’Alfe , tar- 
gata TS 199686: ignoti le aveva- 
no smontate e portate via du- 
tante la notte. Il proprietario, 
Giorgio Lenardon, abitante al 
numero 78 di via , dae 
menta un danno di un quarto 
di milione, : 


Centauri gravemente feriti 
in due incidenti notturni 


Due motociclisti sono rima- 
sti gravemente feriti in inciden- 
ti notturni. Con la prognosi ri- 
servata è stato ricoverato ver- 
so le 2 della scorsa notte, al 
centro di rianimazione dell’ 
Qepedale Maggiore; Daniele Lan- 
zolla, di 24 anni, abitante in 
Via dell'Istria 91. In sella alla 
propria «Lambretta» di 125 cen- 
timetri cubici di cilindrata (TS 
536045), egli stava percorrendo 
la via dell'Istria diretto verso il 
largo (Baiamonti. Gi 
altezza dell’ infantile 
«Burlo Garofolo», il giovane ha 


perso il controllo del proprio 
veicolo e, dopo essere andato a 
sbattere con violenza contro un’ 
auto che si trovava in sosta, è 
rimbalzato al centro della car. 


sportato all'Ospedale lore, 
dove è stato ricoverato d'urgen- 
za con la riserva di prognosi, 

Gli agenti della polizia stra: 


go avvenuto in via Costalunga, 
all'altezza dello stabile numero 
100, L'infortunato è il meccani. 
co Edy Cergol, di 21 anni, abi. 
tante in via Conti 42. Con la 
propria motocicletta, una «La 
verda», targata Varese 111706 
egli è andato a sbattere contro 


INDIAN 


COMBINAZIONI 
DI NATALE 
PER AUTOMOBILISTI 


24-27/12 Lipizza: 
Hotel Maestoso ù 
2 giorni di pensione + 1 gior- 
mo di mezza pensione, stanze 
con, bagno L. 30.000 


3 giorni di mezza pensione, 
stanze con bagno L. 39.000 


.2 giorni di pensione 
+ 1 pasto i L. 46.000 
+ tassa d'iscrizione Lire 2.500 
‘Posti limitati 


dale avevano rilevato, due ore|UFFICIO CENTRALE VIAGGI > CIT 
prima un incidente quasi analo-' Piazza Unità d'Italla 6 . Tel, 62821 


la parte posteriore della wFiat 
128» targata TS 178107, alla cui 
guida si trovava Iginio ‘Radin, 
de anni, abitante in via dell’ 

Temo 164, In seguito al tampo- 
namento, il motociclista ha Dea 
so l’equilibrio e si è rovesciato 
al suolo, Hi riportato ferite al- 
lo zigomo destro, contusioni e 
traumi al cranio, nonché lesio- 
Ni alla faccia e contusioni al 
ginocchio destro. In preda a 
uno stato confusionale ‘il moto. 
ciclista è stato trasportato all’ 
Ospedale maggiore e ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 


con la prognosi di un mese, NATALE 
i Terrasanta 23/30 dicembre 
Convegno-dibattito | |Vieuna 33/58 dicembie 
sull’equo canone  |CAPODANNO 


i 26/12:3/1 

Ha Juogo oggi un convegno: [Marocco in acer 33124/1 
dibattito, promosso dalla Costi: Parigi in aereo 29/12-2/1 
tuente di Destra - Democrazia Sicilia in aereo 28/12-3/1 


Nazionale, nel quale saranno 
esaminati i problemi della ca | 
sa, le principali questioni ine. 
tenti l’equo canone e lo svilup- 
po urbanistico di Trieste alla 
luce del piano regolatore e la 
«variante dei servizi». Il conve- 
gno avrà inizio alle 18.30 all’ 


| l’Uciim insegnanti medi catto- 


Costa Smeralda aereo 
Vienna, pullman 
Vienna in treno 
Budapest in ORinan 
Praga in pullman 
Monaco in pullman 
Sorrento, Napoli e 
Amalfi 


ideologie o schieramenti sareb- 
be vano: tanto ci sono ugual. 
mente. 

A livello nazionale due suno 
gli schieramenti conirapposti: 
la lista dell’area cattolica e 
quella dell’area laica. tn un pri. 
mo momento il modello paria 
mentare dell«arco costituziona- 
le» pareva prevalere, per cut i 
comunisti avevano proposto una 
lista unica di «salute pubbli 
ca». A ciò si era opposta la De-! 
mocrazia cristiana che aveva ri- 
fiutato la lista unitaria. A_ruo- 
ia poi le confederazioni sinda- 
cali avevano dato vita a un ac- 
cordo elettorale nel tentativo 
di unificare le componenti del. 
la scuola, ma la Cisl aveva do. 
vuto declinare l'invito per le 
pressioni di associazioni quali 


lici) .e l'Aime (maestri catto- 
lici). 

‘La situazione nazionale fatal 
mente ripropone il dualismo 
nelle varie province. Anche se a 
Trieste si è tentato di non poli- 
ticizzare gli schieramenti. smus- 
sando quanto più possibile inte. 
gralismi e massimalismi, tutta- 
via troviamo prevalenti tra ge- 
Ditori, docenti e studenti una Îi.| 
sta cattolica e una laica. Tra gli| 
studenti c’era stato del fermen- 
to per la aspettativa di una lista 
chiaramente di sinistra: ad altro 
livello, tra il personale direttivo. 
vpera solo una lista emanata dai 
sindacati autonomi: restano co- 
munque sempre le due grosse 
componenti a decidere sull’im- 
pronta da dare alla gestione del. 
le scuola. 

La componente dogli inse 


INIZIATIVE 
UTAT. 


Ù 


29/12-1/1; 
29/12:2/1 
30/12-2/1 | 
29/12-3/1 

29/12-3/1 
20/12-2/1 |‘ 


in pullman 28/12-2/1 


albergo Savoia e sarà introdot- 
to dal sen, Michele Pazienza, | 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


l'siglio provinciale, hanno presen. 


armonia tra le due fondamenta- 
î 


to della ‘personalità dell'alunno, 
ca e religiosa», «Soltanto in una 


per contro nel programma lai 
co — che consenta la libera cir- 
colazione delle idee, che rifiuti 
ogni integralismo, si potrà crea- 


eimon disoccupati nel rispetto 
delle culture di ciascuno», 


l’aula magna del 


candidati ‘81 consiglio d'istituto 
per la lista 1 e illustrazione del 
loro programma, I genitori so- 
no invitati a) intervenire. 


gnanti sembra quella più trava- 
Qliata e quella che meno ha ac- 
colto quella schematica con- 
trapposizione tra area cattolica 
e area laica (cui fanno da sup- 
porto PCI, PSI, PRI e Acli). 
Quattro sono le liste tra le 
quali dovranno scegliere i pro- 
fessori a i maestri: lista catto- 
lica, lista dei sindacati autono- 
mi, una sindacale della Cgil e 
Uil. una della' Cisl. A ciò sl'ag- 
iunga che i docenti, per il con- 


tato liste ancora diverse, secon- 
do l’ordine delle scuole (elemen. 
tari, medie inferiori, superiori e 
private); per le elezioni dei con. 
sigli di distretto ci si rifà alle 
quattro liste, in quanto non è 
prevista la divisione per ordine 
di scuola. 

A questo punto per caratte. 
rizzare la diversità dei due schie. 
ramenti, si può in sintesi rile. 
vare che sulle funzioni dei icon- 
Sigli di distretto, c'è una inter- 
pretazione nettamente divergen- 
te tra i cattolici, che vedono il 
distretto come l'organismo che 
amministra l’assistenza scolasti. 
ca, mentre i laici lo vedono 
come un momento di coordina. 
mento e programmazione. 

Per i cattolici la politicizza- 
zione partitica di cui sono pre- 
‘vedibilmente portatrici alcune 
componenti frenerà il dialogo 
tra genitori, studenti, insegnanti 
a i. rappresentanti degli enti pub. 
‘blici: i laici tendono a credere 
che un movimento unitario «tra 
i-lavoratori di tradizioni e ideo- 
logie diverse» possa far avanza- 
re la scuola verso la democra. 
zia, senza violenze e i 
nazioni. 

Lo scovo della lista cattolica 
è di realizzare nella scuola ul’ 


lè esigenze dell'educazione: quel- 
la personalizzante e quella so- 
cializzante; lo sviluppo comple- 
compresa la sua dimensione eti- 


scuola pluralista- — è scritto 


re domani cittadini, lavoratori 


Assemblea al «Dante» 


Avrà luogo oggi, alle 18,30, nel- 


1 liceo-ginnasio 


«Dante» la ‘presentazione dei 


fra le quali l'on, Tombesi, Vas! nostri giorni». Nella nuova sede 
sessore regionale Mauro e l’as-|:di via Cologna potranno tenersi 


A ie na sn [ISU 
m Natale per tutti in pelliccia & 
Bc] — SOLO PER IL MESE DI DICEMBRE OFFRIAMO PER CONTANTI — | 


o | Sco nto 20°, sulle seguenti pellicce confe- 


È Sconto 50° O sucapi singoli 
E Sco nto 1 0° O su VISONI - VOLPE GROELAN- 


Li 
bBSSNEEEEEHEEEZEIEN. 


SULL'EQUOCANONE» 


con la partecipazione del 
Sen. Avv. MICHELE PAZIENZA 


della Commissione Interparlamentare 
per l’equocanone 


infatti incontri, anche economici, 
conferenze, dibattiti, assemblee 
di categoria e attività artistico- 
ricreative, ad arricchimento non 
solo della categoria ma di tutta 
la collettività, I 


POSATEVELI DA SOLI! 


@;mstrong È' FACILE SEGUENDO LE NOSTRE ISTRUZIONI 
DI POSA 
INOLTRE RISPARMIERETE 


CASTILIAN ACCOTONE 


PAVIMENTI VINILICI IN ALTEZZA m. 1,83 e m. 3,66 ; 
MORBIDI - RESISTENTI - ISOLANTI - DECORATIVI - ECONOMICI 


PAVIMENTI 


PLACE?N PRESS 


PIASTRELLE AUTOADESIVE 
DI VINILAMIANTO :DECORATE 


> 14 PRAGOTECNA 
È. RR Via Rismondo 6 


Tel. 761878 - Trieste 
PANTALONI — GIUBBETTERIA — JEANS — VELLUTO 


A PREZZI RIBASSATI 


AI GRANDI MAGAZZINI 


GIOVANNI 


TRIESTE VIA GHEGA 6 
VASTO ASSORTIMENTO 


pantaloni, gonne, abiti uomo-donna, cappotti 
uomo-donna, abbigliamento bambini. 


GIOCATTOLI ! 
IGURA TEAR I 


TW Erspsa 


STELLINE 


e Paoveva 


da. 
di 


FOxgssgy 


zionate: VOLPE PATAGONIA e VIRGINIA - PERSIANO - CASTORO - 
RAT MOUSQUE - SPITZ - MURMEL - PHAMI - ZAMPE PERSIANO - 
OPOSSUM - GUANACO - AGNELLI - LAPIN 


sea 
erissoi > 


i 


DIA - ARGENTATA - ROSSA - MARMOTTA - CASTORO PHANTO! 
e tutte le qualità non elencate cR si 


La suddetta offerta assorbe qualsiasi altro tipo di sconto, 


ì \ ; 


i 
i 


| 
| 


- non è possibile. 


« cinquantina di 


— proiettate diapositive 2 


. Lunedì, 5 dicembre 


1977 


INESORABILI CONTROLLI DELLA VELOCITA’ SULLE NOSTRE STRADE 


Anche col vecchio sistema 


Li 


In attesa del «Multanova», la 
diabolica macchina che miete 
quotidianamente vittime sulle 
autostrade italiane fotografan- 
do le automobili che sfondano 
il muro della velocità prescrit- 
ta dalla nuova legge, nella no- 
Stra provincia viene ‘utilizzato 
ancora l’Autovelox. 

Sì tratta della prima genera- 
zione di «controllori della ve- 
locità». E' uno strumento pre- 
ciso, pignolo fino al chilometro 
che ha però il difetto di «an. 
Nunciarsi» con due strisce ne- 
re tese attraverso la carreggia- 
ta, Ciò permette all'automobili- 
Sta smaliziato Idi dare una fre: 
nata a pochi centimetri dal 
«trabocchetto» ‘e così il con- 
trollo è vanificato. (La frenata 
toglie alla macchina Que! dieci 
© venti chilometri in più e fa 
risparmiare Ja multa al condu- 
cente. Meo 

Con il MERE ia 

i ini della si! 3 
zato ai margini dI o) 
di uando il ministero 
o anche a Trieste 
uno di quei costosi 
lì apparecchi, da S' 


e inesorabi- 
tradale del 


nostro compartimento si deve 


accontentare dell’Autovelox. 
Questo «registratore» è stato 
già visto in funzione molte vol- 
te, ma sempre sulle strade ur- 
bane di grande #raffico, come 
il viale Miramare — dove es! 
ste il limite di 50 all'ora 0. 
la via Flavia. Ora, con l’entra- 
ta in' vigore delle nuove dispo- 
sizioni di legge sulla velocità 
da mantenere sulle strade ex. 
trativbane e sulle autostrade, il 
controllo della Stradale viene 
fatto sia sulla camionale, sia 
sulla Costiera, sia Sul «lotto 
Zero» dell'antostradi gica 
Ricordiamo € " A 
RO a 599 centimetri 


. cubici di cilindrata non si pos- 


A; re gli 80 orari; con 
sona sape E Sit 
i 90 all'ora, da 901 2 1300 i 100 
orari e solo gli automezzi coni 
cilindrate superiore ai 1900 si 
possono toccare 1 Da or 
chilometro in più Vili DO 
contravvenzione e tutti sanno 
quanto sono salate. Le due stri. 


te posate tra. 
sce nere sono gel To02»; Una 


sull cdi 
sversalmente metri più avan- 


i tatore» e altri 
ti c’era. il «coni più in Ia un 


cinquanta metri 
agente armato di mitra. 


le nuove multe sono salate 


UN CREDITORE A TRIESTE DEL GOVERNO TURCO 


I miliardi del Sultano 


cittesi da oltre un secolo 


Benché il debito sia stato dichiarato imprescrittibile 
sempre più irreali sono le possibilità di farlo valere 


Ferdinando Sola, 51 anni, spo- 
sato, senza figli,. fiorentino di 
nascita ma da molti anni resi 
dente a Trieste dove lavora alle 
dipendenze d'un concessionario 
d'auto è legato, assieme a una 
ventina d'altre persone, alla fa- 
volosa vicenda d'un credito di 
180 miliardi nei confronti del 
governo turco, per un fatto ac- 
caduto oltre un secolo fa ad 
Aleppo. E 

Tra il 1861 e il 1870, le forze 
del Sultano erano HE a 
sedare le continue rivolte di tri- 
bù turbolente. Una di queste 
quella dei Rihanie, in una scor- 
tibanda sequestrò per errore u- 
na grossa partita di merci ap- 
partenenti al console onorario 
di Gran Bretagna ad Aleppo, 
Michele Sola, cittadino italiano. 
3 Rihanie, che erano in buoni 
rapporti con il Sola, vennero 
raggiunti e debellati dalle trup- 
dn, clomane che, Sua di re. 

al proprietario il 7 
tolto, lo sequestrarono. sai 

Nel settembre del 1879, il So- 
la, attesa invano la restituzione 
si rivolse al «Tribunale di com: 
mercio», che sancì l'obbligo del 
Tesoro cttomano di pagare oltre 
un milione e 150 mila piastre d' 
oro. La sentenza rimase lettera 
morta. 

Ne? 1909 un figiio di Michele 
Sola, Ferdinando fece pressioni 
sullo Stato italiano affinché in- 
*arvanisse nella complessa cau- 
sa e proprio in seguito a tali 
pressioni il credito venne iscrit- 
#0 nel libro del debito fluttuan- 
te del ministero delle finanze 
turco con il carattere dell’im- 
prescrittibilità e al tasso d’inte- 
resse dell'uno per cento. 

Sembrava l'occasione giusta 
ver vedere finalmente estinta, 
almeno în parte, quella penden- 
A Ma le pessime condizioni 
economiche della Turchia im- 
Dosero un ulteriore rinvio. Due 


AI Val 

Quest’oggi, al 
) Circolo della cultura 16.30, avrà 
in via S. Carlo 2)» 8° pittore John 
luogo un incontro con hi “sua mo- 
Corbidge in Sino Verranno 
stra alla galleria € colori e sono- 


(nella sede tel 
AL (DO delle arti, 


rizzate. 


Facoltà di Giurisprudenza, ; 
ea 

alle 18, nell'aula 
ASTON riunione i Ieri 
ti emersi 


di coordinamento cri 
nera ora delle facoltà tenuta 
la scorsa primavera» 
Shadati di novembre 
110 sl no 
dei paazo Logge ren 
Le mese. enti re ‘sulla pubblica 
tia Coe venir ritirati doi le- 
Sia, pane giro 00 
festivo dalle 9 alle 12: Velo rcellini, 
‘borsette, brsccia ini, mac- 


borsette, braccialetti a0e: libri, cal- 


glie, ombrelli, sciarp®» 
botto. fi 


Domeniche sulla neve 
Lo SCI CAI 100 Ot neniche 
nizza le tradisionali ei isianti di 
sulla Dai Sa, i introduzione all 
agoniamo, Le scri pers allo sede 
Ò 31 pi 
Gel CAT, via Pellico 1, (el. 90700 


Nereo 
‘offre molti mo- 


tel. 795296. Vi Ù 
tivi per andarlo 8 srovare 


REPROGRARIA ‘76 


ì all’Ho- 
cei ate n 


> 19, le piu 
12.30 e dalle 15.30 9A p'riaria pre- 
recenti sl Lioni ‘Milano, 


trici, rilegatrici, lavagne 
toro cal, Stam ind sline»: 
Janti. 


i Bavola - ” 
aiuti Reprogratia 70, dome: 


li audio.! 
nel settozione vEromo. 


ta occiali, Ritirate gli inviti presso 
i'Italcopy di vis MuSNO Il: { 


FER rr IENE I 


RETI con un:dono facile 


Una cornicetta 
con una bella fotografia 


CERETTI 


LE ORE DELLA CITTA 


Fiammiferi misteriosi 
Durava da alcune domeniche il 
mistero su tre scatoline di fiam- 
iferi che Arbore esibiva sul video, 
nel programma dell’aAitra Domenican 
chiedendo in quali paesi fossero pro. 
dotte. Tante telefonate e tante rispo. 
ste sbagliate, mentre il monte-premi 
saliva di 20 mila lîre ad ogni inter: 
Vento, Ieri aveva raggiunto quota 1 
milione e 360 mila lire quando una 
mula triestina, Claudia studentessa 
trote) ‘ha azzeccato la tisposta 
giusta e si è così udi gruz- 
tolo di monete dei cata 


vene [Liceo scientifico «Galilei» 


I genitori degli alunni del «Ga- 
lilei» sono invitati alla riunione 
the si terrà oggi con inizio alle 


‘ore 18 (aula magna) w 
tazione del programma. e di 
dati al consiglio d'istituto, della li- 
sta I («Liberi nel giudizio e nell 
azione»). 


QUESTA SERA . 


SUL VIDEO 


«Il leone d'inverno» (Rete 1 
ère 20,40) — Per il ciclo dedica; 
to a Katharine Hepburn è di 
turno un film diretto nel 1968 
da Anthony Harvey. Tra gli al- 
tri interpreti Pete O’ Toole, Ja- 
ne Merrow, John Castle. E’ un 
film importante per la Hepburn 
‘che vi prese parte, subito dopo 
la morte del suo compagno 
Spencer Tracy, cercando una 
ragione di vita nel iavoro, 

«Il leone d'inverno», tratto 
lun testo teatrale di James Colt 
man, è la storia dei contrasti 
fra Eleonora d'Aquitania e suo 
marito Enrico II Plantageneto, 
[re d'Inghilterra, per la scelta 


{del successore al trono, Chi si 


ione sul piano interpretativo 


del re, in particolare del colon- 
nello Fischer, Nello scontro 


‘Italia. Seguirà! muoiono molti uomini. Mandrin 


ferito, viene inseguito attraver- 

so le Alpi e, in Savoia. rimane 

con un gruppo di pochi fedeli. 
«a. 

«Fidelio» (Rete 2, ore 21.15) 
— L’opera viene trasmessa all’ 
insegna delle celebrazioni bee- 
thoveniane. dai e 

Sul io della w sche 
Oper» podio tino "il maestro 
Karl Boehm, La prima rappre- 
sentazione del «Fidelio» avven- 
ne il 20 novembre 1805 a Vienna. 


to, ma, di pari passo com l’ingi- 


anni dono il debito ricompari- 
va al terzo posto dell'elenco 
delle cause per cui l’Italia ave- 
va mosso guerra alla Turchia. 
Neppure questa volta ju possi. 
bile ottenere il denaro promes- 
so: la guerra sì era conclusa in- 
fatti con un cospicuo debito ita- 
liano con il nemico. 

Uno spiraglio si aprì per î 
discendenti del Sola diversi an- 
ni dopo, nel 1937, quando una 
persona molto vicina a Musso- 
lini (si dice la stessa Claretta 
Petacci) non disinteressatamen- 
te si offrì di mediare la questio- 
ne con il governo turco. Il rove- 
sciamento politico non permise, 
però, di portare a buon punto 
la trattativa, che sembrava ben 
avviata. 

Dalla data della sentenza so- 
no passati ‘intanto 98 anni, nel 
corso dei quali il fascicolo del- 
la causa esistente al ministero 
degli affari esterì si è ingrossa- 


gantirsi del credito e con l’evi- 
dente difficoltà di raggiungere 
un accordo, la volontà degli ere- 
di — sparsi, oltre che a Trieste, 
a Castellammare, Roma e Mila- 
no — sì è affievolita. L'ultimo 
tentativo è stato fatto circa cin- 
que anni orsono proprio da Fer- 
dinando Sola, che incaricò di 
seguire la vicenda anche un av- 
vocato turco il quale, intascaia 
una certa somma quale antici- 
po di spesa, non ha più dato 
notizie di sé. Le vicende stori- 
che si concludono a questo pun- 
to. Resta la curiosità per una 


— MOSTRE D'ARTE 


questione di diritto privato e 
iniernazionale che rimane sem- 
pre aperta, vista la sentenza del | 
Tribunale ottomano e la sua | 
imprescrittibilità; e resta un 
certo interesse dello Stato îta- 
liano, sempre vigile all'impro- 
babile sblocco della situazione 
che porterebbe comunque all’ 
erario una somma ingentissima 
i quale tassa di successione. 
_—__+——__—_— 

Centro pedagogico — L'annunciato 
corso per adulti di tecniche artistiche 
adatte ai bambini avrà inizio venerdì 
9 nella scuola «Dardi». Le iscrizioni 
si ricevono nella sede di via Mazzini 
25, del Centro Pedagogico dalle 10,30 
alle 12.30 (domani, martedì, dalle 
16 alle 19). 


ALLA GALLERIA 
© TOMMASEO 


Oggi dalle ore 18.30 alle 20 


«Inaugurazione alla Tommaseo» 


Performance di 
SANJA IVEKOVIC 


ROCCO OO DODO O cc, 


GALLERIA DIECI 
blow in - Via Brunner 
PERIZI 
Oggi, inaugurazione ore 18.30 


IL PICCOLO 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20.30 
«Quartetto Italiano». In pro- 


gramma Schubert op. 161 - 
Beethoven op, 135. 


Parcheggio gratuito 
al Giardino Pubblico 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turno A-A) di «Iris» di 
P. Mascagni. Direttore M. Arena, 
regia C. Maestrini. Biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel. 31948). 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Venerdì alle ore 20 seconda rappre- 
sentazione (turno B-F) di «Iris» di 
P. Mascagni. Direttore M. Arena, re- 
gia C. Maestrini. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Riposo. Domani ore 20.30 
unica eccezionale rappresentazione de 
«Le baruffe chiozzotte» di Goldoni 
nell'edizione del Teatro Nazionale di 
Belgrado. Prenotazioni presso la Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
2 e presso il Teatro Sloveno di via 
‘Petronio. Abbonati e giovani sconto 
50%. 

TEATRO STABILE » AUDITORIUM. 
Domani ore 9 e 11: «Marcovaldo». 
Spettacoli per i ragazzi delle scuole 
elementari e medie. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Dall'8 dicembre il Tea- 
tro di Roma presenta «Volpone» di 
Ben Jonson con Mario Scaccia. Regia, 
di Luigi Squarzina. In abbonamento, 
tagliando n. 4. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 2. 
Le prenotazioni già effettuate per la 
‘prima del giorno 7 sono valide per ìl 
giorno 8 dicembre; quelle del giorno 
8 valgono per la recita del 15 di- 
cembre, 


ARISTON - I.N.C. (tel, 741093), 16. 
ult. 22: «Bella. di giorno» di Luis 
Bunuel, con C. Deneuve, J. Sorel, M. 
Piccoli. Technicolor. V.m. 18 anni. 


EDEN. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15, — 
«Al di là del bene e del malen. 
Un film di Liliana Cavani con D. 
Sanda, E. Josephson, R. Powell e 


V. Lisi. Technicolor. V.m. 18 anni, 
Terza settimana, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15 — 


«Pane Burro e Marmellata» con En- 
rico Montesano, Rossana Podestà, 
Claudine Auger. Non è vietato. 
FENICE. 16.30, 18.15, 20.10, 22.15: 
«Il mostro» un film di Luigi Zampa 
con Johnny Dorelli e Sidney Rome. 
Non è vietato, 

FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Piaceri erotici». Severam. v.m. 18 
GRATTACIELO. 16, ultima 22. 
Intrighi, ricatti e delitto nell’imp 
netrabile mondo di «Madame Claude», 
‘Technicolor con F. Fabian, M. Head, 
Dayle Haùdon, K. Kinsky, M. Ronet. 
Per il contenuto erotico e le scene 
morbose inserite nel film è «tassati» 
vamente» v.m. 18 anni. Ultime re- 
pliche. 

MIGNON, 15, ultima 22.15: «La 
grande avventura». Sospese tutte le 
tessere. 


NAZIONALE. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15, 


«Anno zero - Guerra nello spazio» 
con Jobn Richardson e Yanti Somer. 
E’ un film per tutti, 

RITZ. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: 
«Ecco noi per esempio...» Technico- 
lor. V.m. 14 anni, Con Adriano Ce- 
lentano e Renato Pozzetto. Sospese 
tutte le tessere. 


AURORA, 16.30, 19, 21,45. Il grande, 
eccezionale film di Sam Peckinpah 
«La croce di ferro» interpretato da 
James Coburn e James Mason. Tech- 
nicolor. V.m. 14 ami. 


Vicario «Mogliamante» con L. An- 
tonelli, M. Mastroianni e G. Mo- 
schin. E’ un ottimo esempio di cine- 
ma divertimento che si raccomanda 
vivamente di non perdere, Technico- 
lor. Vim. 18 anni, 

CRISTALLO. 16.00 (cassa 15.30), Il 
cinema ritorna grande con un grande 
western. Maurizio Merli, Philippe Le- 
roy e Sonja Jeannine in «Mannaia». 
Film per tutti. Domani riposo. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


, Giornali radio: 7, 8, 19, 12, 13,14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama-' 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanot- 
te stamane (2); 8.50: Clessidra; 
Voi ed io punto a capo (Controvo- 
ce); ll: Quando la gente cani 
11.30: Frine racconto di Galatia Sa- 
randi; 12.05: Qualche parola al gior- 
no; 12.30: Samadhi; 13.30: Musical- 
mente; 14.05: Grammatica per pen- 
sare; 14.20: I primi del jazz; 14.30: 
Sipario aperto; 15.05: Lo spunto; 
15.45: Primo Nip; 18: Disco rosso; 
18.35: I giovani e l’agricoltura; 
19.30: Ascolta si fa sera; 19.35: Tut- 
to il mondo canta; 20.30: Lo sppn- 
to (2); 21.05: Obiettivo Europa; 
21.40: Dottore buonasera; 22: Jazz 
dall'A alla Z; 23.15: Radiouno do- 
mani; Buonanotte dalla dama di 
cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30 7.30, 8.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 
22.30, 6: Un altro giorno; 6.20: Bol. 
lettino del mare; 7.55: Conversazio- 
ne israelitica; 8: Un altro giorno 
(2); 8.15: Musica e sport; 8.45: Il 
primo e l’ultimissimo; 9.32: La boc- 
ca del lupo; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F; 11.36: Spazioliberoradio; 
11.53: Canzoni per tutti; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: C'era una 
volta; 13.40: Romanza; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: La fantascienza; 
15.30: Bollettino del mare; 15.45: 
Qui radiodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Autunno musicale romano; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.50; Piani. 
sta Sergio Calligaris; 20.35: Super- 
sonic; 21.29: Radiodue ventunoven- 
tinove; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.40: Bollettino del mare. 


‘RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.15. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica; 11.45: Pa- 
. gina su pagina; 12.10: Long playing; 
13: Facciata €; 14: 1l mio Bartok; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Fare teatro; 17.30: 
Fogli d'album; 17.45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornale; 19.15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Itinerari beethoveniani; 22.25: Libri 
ricevuti; 22.45: Ottorino Respighi; 
23: Il giallo di mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 


12.35: Il Gazzettino; 13.30: La criti. 
ca dei giornali; 14.45: Gazzetti- 
no; 18.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica, richie. 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


7.00: Buongiorno in musica; 7,30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Fogli d'album; 9: 4 passi; 9.20: 
10° con il chitarrista Claude Ciari; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a Lu- 


| 


TV RETE I 


Argomenti: Cineteca 


Che tempo fa. 
Telegiornale. > 


17,05 

18.00 Argomenti: Schede - 
18.30 Sorpresa. & 

18.50 L'ottavo giorno. * 
19.20 Lassie. & 

19.45 


Che tempo fa. * 
Telegiornale. > 


Cinema domani. 
Telegiornale. > 


Che tempo ja. 


Speciale Parlamento. 
Le prime forme di vita vegetale e animale. 
Alle cinque con Romina Power. 
Teen - Appuntamento del lunedì. 


- Il documentario industriale. 
Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria, 


* 


Etnologia, 


Almanacco del giorno dopo. * 
Katharine Hepburn in: «Il leone d'inverno». 


©Oggì al Parlamento, * 


TV RETE 2 


TG2 - Ore tredici, 


TV 2 RAGAZZI 


Dal Parlamento. 
TG2 - Sportsera. & 


Dribbling. % 


van Beethoven. 
TG? - Stanotte. > 
Guida al colore. 


Programmi a colori. 


Vedo, sento, parlo - L’uomo e il motore. 


Educazione e regioni. Ù 
Forlì. Ginnastica: Italia - Ungheria. 


Il ragionier Noè la barca se la fa da sé. & 

Le avventure di Gatto Silvestro. Cartone anim. 
A che gioco giochiamo? * 

Laboratorio 4: Fototeca. % 


Spazioliberotv: i programmi dell’accesso. 


Previsioni del tempo. de 
TG2 - Studio aperto. 
Mandrin, 5.a puntata. % 

Celebrazioni Beethoveniane: «Fidelio» di Ludwig 


* 


Parzialmente a colori. 


rr ‘‘‘‘__  TZE>..trr.-- 


ciano; 10: E' con noi; 10.10: Vita a 
scuola; 10,30: Notiziario; 10.32: La 
canzone del giorno; 10.40: Vanna; 
11: Kim, il mondo giovane; il. 
Notiziario; 11.32: Free show; 12; 
In prima pagino; 12,05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con;. 13.30; Notiziario; 14: 
Stadi e palestre; 14.10: Intermezzo; 
14.15: Edizioni Casadei Sonora; 
14.30: Notiziario; 14.33: Canta Ed: 
vir Fliser; 14.45: Edig Galletti; 
Vita a scuola; 15.20: Intermezzi 
15.30; Notiziario; 15.40: Intermezzo; 
15.45: Bla-bla-bla; 16: Lettera da; 
16.05: La vera Romagna; ‘16.25: No- 
tiziario; 19,30: Notiziario; 19.93: 
Crash; 20: Fantasia musicale; 20. 
Notiziario; 20,32: Rock. party; t, 
Discoteca sound; 21.30: Notiziario; 
21.32: Palcoscenico operistico; 22.30: 
Giornale radio; 22.45: Pop jazz. 


TV Svizzera 


18: Telegiornale; 18.05: Il sapore 
del buono; 18,30: L'agenda cultura- 
le; 19.10: Telegiornale; 19,25: Obiet- 
tivo -sport, commenti e interviste 
del lunedì; 19.55: Tracce, appunti 
di vita sociale e istituzionale; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Enciclopedia 


"TV, incontro al Polo Sud: una sto-' 
Tia congelata; 21.30: Oggi alle Ca- 
‘mere federali; 21,35: Guillaume de 
Machaut - Itinerario di musica e 
poesia; 22.45: Telegiornale. 


TV Capodistria” 


19.55: L'angolino dei ragazzi - Car- 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.35: Frusha, Gora, documentario; 
21.05: Musicalmente - Luci della ri- 
balta, spettacolo musicale, terza 
trasmissione; 22.10; Passo di danza, 
ribalta di balletto classico e mo- 
derno. 


(©) 

DOTI . 
ÎV Lubiana 

9, 10, 11.10, 15.05, 16: TV scuola; 
17.10: !TV dei ragazzi; 17.25: «La 
legge della giungla», film di serie; 
17.50: Orizzonti; 18.05: Documenta» 
rio; 18.30: Abbiamo deciso concor- 
demente; 18.45: I giovani per i 
giovani; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «La giusti- 
‘bzia di Brezje», dramma; 21.05: Dia- 
gonali culturali; 22: ‘Telegiornale; 
22.30: Commento scacchistico, 


TV Zagabria 


8.30, 14.30: TV scuola; 17.15: Tele. 
giornale; 17.35: Calendario TV; 17.45: 
TV dei ragazzi; 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: «Il 
veggente», dramma; 21.10: Incon- 
tri; 21.55: «I due capitani», docu- 
mentario; 22.10: Telegiornale; 122.55: 
Commento scacchistico, 


CAPITOL. 16.30. L'ultimo film di M. ; 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 


«MADAME GLAUDE» 
F. Fabiam - M. Ronet 
Viet. sever. ai min. di 18 a. 


MODERNO. 15. Un’appassionante, 
fantastica avventura «Abissi» (‘The 
Deep), con R. Shaw, J. Bisset e N. 
Nolte. Straordinario successo. Per 
tutti, 


IMPERO. 16. Ancora oggi a richi 
sta il fantastico e divertente techi 
color «Sinbad e l'occhio della ti 
gre» con P, Wayne. Per tutti. Doma- 
ni riposo. 


In Italia e in America sempre ai 
primi posti di gradimento degli spet- 
tatori l'irresistibile ultimo film di 
Gene Wilder «Wagons Lits con omi- 
cidi». Un film da non perdere. Gran- 
de successo. ‘Technicolor. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d’Es. 
sai. Ore 20.30 (spettacolo unico). 
Omaggio a F. Rosi «Cadaveri eccel- 
lenti» con Lino Ventura. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 15.30: «L'inno- 
cente», L'ultimo film di Luchino Vi. 
sconti. Giancarlo” Giannini e Laura 
Antonelli ne sono i mirabili inter 
preti. Un film eccezionale. Scopecolor. 
V.m, 14 anni. 

ALDEBARAN. 16, ult. 21.30: «La 
donna che violentò se stessa». Dram. 
matico e spregiudicato technicolor 
con Dagmar Lassander. V.m. 18 a. 
ASTRA. Riposo, 

IDEALE. 15.30, ult. 21.30. Technicolor. 
Un colosso della cinematografia «La 


' conquista del West». Carrol Bakar, 


Henry Fonda, Gregory Peck, Lee J. 
Cobb, Debbie Reynolds, James Ste- 
‘ward, John Wayne, Eli Wallach. Ul: 
timo giorno. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 
22: «Silvestro gatto maldestro», Un 


canarino, Ettore il bulldog e il 
coyote  bipbip. Un technicolor per 
tutti i bambini! ma che diverte an. 
che i grandi. 

CINEMA SALESIANI, 15: «Il Conte 
di Montecristo». 

‘RADIO, 16: «Mean Streets». Il capola- 
voro di Martin Scorsese con Robert 
De Niro, V.m. 14 anni. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 


matico, Grattacielo, Impero, Ritz, 
V. Veneto — Se non primo giorno di 
programmazione» Abbazia,» Alcioné, 
Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 


muelle» con la bellissima Corinne 
“Marchared, Willeche Van Allebroy e 
e Lemoine, Technicolor. V.m. 


Il Quartetto Italiano 
stasera alla S.d.C. 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti per 
la Società dei Concerti, il Quar- 
tetto Italiano eseguirà musiche 
di Schubert e di Beethoven, 


Omaggio a Pertile 
al museo del Verdi 


A venticinque anni dalla mor- 
te di Aureliano Pertile e in oc- 
casione della «prima» di «Iris» 
di Mascagni al Comunale i(l’ope- 
Ta di cui l'artista è stato me- 
morabile interprete), si aprirà 
domani sera nei museo del Ver- 
di una mostra di documenti 
pertiliani, per la prima volta 
esposti al pubblico, 

È” il primo nucleo delle testi. 
monianze della carriera di Fer- 
tile, che la famiglia del gran- 
de tenore di Montagnana ha 
voluto donare alla città di Trie- 
ste e che saranno ordinate in 
una sala permanente annessa 
al musso del Teatro, L'inaugu- 
razione della mostra si terrà 
martedì sera nell’intervallo fra 
il primo e il secondo atto della 
rappresentazione Gi «Iris», 

I documenti asposti sono in 
gran parte inediti e di eccezio- 
nale interesse storico. Fra i nu- 
merosi autofrafi, spiccano let. 
tere di Puccini, Mascagni, To- 
scanini, ecc., oltre a foto di 
scena, spartiti, critiche 
tempo. 


SOFAERArI - Viat 


cTe== 


ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 12, 
14.45, 18. 
BELGRADO ore 19. . 
CAPODISTRIA . PORTOROSE . 
UMAGO . CIITANOVA (gior 
naliera) ore 8, 14.50, Ù D 
LUBIANA-ZAGABKIA ore 18, 19. 
PORTOROSE . PIRANO (gior 
naliera) ore 8, 10.15, 14.50. 
MILANO (giornaliera) ore 8.15 
VENEZIA ore 6.45. 
escluso sabato: ore 21.30, 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
e prenotazioni rivolgersi ai sud 
detti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12- 13,30 6 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 


(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


lla 


Rinviata a giovedì 


prima di «Volpone» 


E’ stata rinviata a giovedì 81 
la prima di «Volpone» al Poli. 
teama. 

Con un suo comunicato la di 
rezione del Teatro Stabile di 
‘Prosa informa gli abbonati che 
le operazioni di montaggio del- 
la scena dello spettacoso in ab- 
bonamento presentato dal Tea- 
tro di Roma, richiederanno tem. 
pi tecnici più lunghi del pre 

Sto, Di conseguenza. si rende- 
ranno necessari alcuni sposta. 
i menti nelle prenotazioni già av. 
venute per la «prima». Per cr. 
re il minor disagio possibile il 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 


divertente programma di cartoni ani. i 
mati con Gonzales el topo, Titti il 


Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 


VERDI. 17: «Le calde labbra di Ema-: 


calandario e le prenotazioni ven- 
gono modificati nel modo se- 
guente: prenotazioni fatte per 
il turno «prime» del giorno 7 
j vengono spostate al giorno 8; 
prenotazioni fatte per il giorno 
4 vengono spostate al giorno 15. 
Il calendario del Politeama Ros- 
setti sarà perciò il seguente: og- 
gi riposo, domani martedì, 6 
«Le baruffe chiozzotte» con il 


mercoledì 7 riposo, giovedì 8 
«prima» del «Volpone». 


Le elezioni europee 
tema per gli studenti 


Nell’aula magna del liceo-gin- 
nesio «Dante» si svolgerà oggi 
une, seconda tavola rotonda, or- 
ganizzata dal gruppo di Trieste 
del Movimento studentesco per 


per avvicinare gli studenti delle 
scuole medie superiori alla com- 
plessa ed articolata realtà della 
cooperazione internazionale. 
Tema dell’incontro, che fa se- 
guito ‘a ‘quello del 26 novembre 


scorso sul sistema delle Nazioni | 


Unite, saranno «Le Comunità 
Europee nella prospettiva delle 
elezioni dirette del Parlamento 
europeo». Interverranno in qua- 
lità di relatori il dott. Burban, 


(Francia), il dott. Dell’Omodar- 
me, del Parlamento europeo, ed 
il dott. Lala, dell’ufficio studi 
\ della Camera dei deputati. 


Cinema d’essai 


L'ultimo film di F. Rosi 
«Cadaveri accellenti» tratto dal 
più polemico romanzo di Scia- 
scia «Contesto» viene presenta- 
to questa sera dal Cinema d’ 
essai triestino all'Abbazia con 
\ inizio alle ore 20.30. (spettacolo 
unico). 


Il Cash & Garry all'ingr 
di ogni operatore eco 


Ci 
A RICEVERE S. NICOLÒ 


Un TVcolor Rex subito 
con L.28.000 al m 


Con RatacolorRex. Il sistema:di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 
I1 20% di deposito iniziale e 12, 18 o 24 rate mensili. 
Informati presso il tuo rivenditore Rex. 


da 
MAGAZZINI GERBINI «RADIO ICAR» 
Via Rossetti, 6 - Tel. 795309 


Teatro Nazionale di Belgrado, ||l 


l’organizzazione internazionale, |'l 


assistente all’Università di Metz || 
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Domani al Grattacielo 


«Un avvenimento cinematografico 
in senso assoluto» 


RIZZOLI 


un film di luis bunuel 


LM PRESENTA È i 


quell’oscuro. 
oggetto 
del 


desiderio 


soscerro pi LUIS BUNUEL 
wcouasosazione con JEAN-CLAUDE CARRIERE 


ISPRARO ALL'OPERA DI PIERRE LOUYS LA FEMME ET LE PANTIN EDIZIONI ALBIN MICHEL 
com INDO REY- CAROLE BOUQUET - ANGELA MOLINA 
JULIEN BERTHEAU «ANDRE WEBER » MILENA VUKOTIC 
varia erooorto va SERGE SILBERMAN caz 


MA OOPROQUZIONE FRANCO SPAGNOLA: GREENWICH FILM 


LES FILMS GALAXIE (PARIGI) IN CINE (MADRID) ‘@ EASTMANCOLOR nur 


EUROGROS 


‘RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Tel. 200029 seralmente dalle 21 in poi. 


osso di Trieste al servizio 
nomico RIMANE APERTO 


SABATO 10 DICEMBRE 
e SABATO 17 DICEMBRE 


con il consueto orario dalle 8 alle 21 


(A -. 
So 
G-BABY 


Via Genova, 23 Trieste 


PREPARIAMO —. 


inline 


TRIESTE 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
I, tel. 34931, Orario 8.30 - 12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19,45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO; via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto: 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

lazza Londron 34, tel. 85000 - 

(RANO: corso Libertà 29, tel, 
0315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
10: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381. SAVONA: 
via A: 0, 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO, via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondehza possono Scrivere a 
Fublikompass S.pA., via Luigi 
Einaudî 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta 
riffe seno riportate in testa alle 
singole rubriche, In domenica 
gli avvisi BERO IDA 
con la maggiorazione per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12, Dopo tale‘orario-gli an- 
nunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando Ja 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici. funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Studio Alesiani/Illustrazione: F. Chiani 


di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
Tutte le lettere indirizzate alle 
assicurate o raccomandate. 


Tutti i servizi della grande banca 
anche in una piccola filiale 

La Banca Cattolica del Veneto, 
con la sua organizzazione 
bancaria che opera anche 


a livello internazionale, 
è proprio dove vi serve. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


PRESTASERVIZI cercasi tre 
‘volte per settimana. telefona. 
Te 417723. 23676 B 

CERCASI mrestaservizi 2 ore 
giornaliere. esclusi i festivi, 
tel, 822094, 23850 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AUTOTRASPORTATORE Volk. 
swagen q.li 10 offresi a ditta 
eventualmente solo autista pa. 
tente B altro patente D-E cap. 
disponibile tutti i pomeriggi, 
telefonare possibilmente ore 
pasti n, 271223, 23761 € 

. LAUREANDO offresi quale di. 
segnatore edile, telef. 417318 
‘ore 14. 23845 D 

SEDICENNI offresi stenodatti 
lografe primo impiego telef. 
54582 - 764504 dalle 13 in poi, 

23841 C 


Può essere la più piccola 
delle 183 filiali ma anche qui 
la Banca Cattolica del Veneto 
vi assicura tutti i suoi servizi. 
Le nostre filiali, collegate 
direttamente con la direzione 
di Centro Torri, sono in grado 
di assistervi con efficienza e 


PrO TO rapidità in ogni problema 
cc Lire 150 per parola 


AA-AAAA.AJA.AA. RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibi. 7 
li în genere, tel, 62088, 

23730 CC 

AAAAA-AA.-SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici. 
o. tel. 62088. 23730 CC 

AAAAAAA, SI eseguono. ri- 
parazioni elettriche domicilio, 
tel. 62088. 23730 CC 


A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura. battiscopa, posa 
‘Bezzi D'Annunzio 24. telefo. 
mo 768506. 23659 CC 

A.A. PORTE a soffietto, conse 
gna in giornata, avvolgibili in 
plastica, veneziane, forniture 

| a prezzi d’occasione montaggi 
Elilux, (Pascoli 22 tel. 790250, 

23341 CC 


finanziario, di qualsiasi 


Cattolica del Veneto 


È PROPRIO DOVE VI SERVE 


nca 


MONTONI antilopi, rettile ecc. 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese. Diaz ‘15 Trieste martedì 6 ore LAUREATO ingegneria imparti. | SMARRITO dobermann femmi. 


CERCASI apprendista commes. sat n 3 f 
AA. STUFE kerosene metano| gulamo rapidamente prezzi | pulisce tinge con Garasaia Sue: INEIEGO SE FAVORD GR ufficio, tel. 741680. 23728D| sce lezioni chimica, fisica,ma.| na nerofocato si prega chi 
specializzato pulisce ripara,| ‘imbattibili, Interpellateci. tel. ‘cialista Cattaruzza Giulia PRE Offerto ‘croato, emporio tessuti e con. Hesi SL tematica, medie superiori, tel. | avesse qualche informazione 
tel. 794100, 23641 CC | 414244. 23538 CC | | tel. 795955. 23840 CC | | D Lire 170 per parola || fezioni Luchich via Mazzi: VERNIERICE esper isa Bi. russi1 (ore) pasti o (29066 ai telefonare al 227189 ric0m: 
* verniciata, riparazioni mare ABATANGELO PARCHETTI pa. | PITTORE tappezziore carta pa ; i 29049 D | si, tel, 31763 Dominic, via Im: OGGETTI SMARRITI SIA SZ 
mittoni plastica, Gaspari via | ViMenti légno battiscopa ra. | vimenti plastica lavoro rego.|A. SOCIETA importanza nazio: | CERCASI pasticciere capade via | ‘Driant 10. © 3666D || y Lire 170 per parola APPARTAMENTI E LOCALI 
CR e e a SN 23648 CO Dit, presenta cultore media | _ Giulia 1 ia) 150.000 settimanali, automuniti, OFFRESI lire 200.000 per inf pe 
È ni (al . , n * ” , 2; rata " di lire K infor. 
29704 CC | telefono 190407. 23682 CC | TRASLOCHI Giona montaggio | offresi ‘possibilità CERCASI fotomodella giovane, | ‘per attività, serale presentar. FIERI Fata IRONICI Lire 170 per parola 


longilinea, carina. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 50. 
E, 34100 Trieste. 360 D 


IMPORTANTE: Se cercate un’ 
occupazione, senz'altro .state 
cercando noi; ebbene incon: {| G 


triamoci perché siamo in gra. n E 
do di offrirvi più di quanto | LAUREATO economia imparti. 
state cercando, Possiamo ve-| sce lezioni ragioneria, compu. 
derci nei nostri uffici in via tisteria, tel, 810008, 23748G 


A. PITTORI eseguono 
. lavori accuratissimi, offronsi 
‘prontamente, tel. 767975. 
23164 CC 
A. PORTE soffietto, avvolgibili 
dn plastica. veneziane, tende 
verticali. Montaggi, riparazio- 
ni, forniture a prezzi d’occa- 
sione. Malossi, via Nordio 9, 
tel, 732833. 050354 CC 


Si lunedì Falchi 2, 115.30 - 17.30, 


smontaggio mobili imballaggi, 
AGR: (88 D 


deposito, tel. 814319, iniziale 600.000, copertura spe. 


se auto, inquadramento Ena- 
sarco, Presentarsi rag. Boato 
Viale D'Annunzio 4 ore 8.30- 
10.30, 23477 D 


127 blu targata TS 194123 fun- 
zionante tel. 767021 ore uffi- 
cio. 23634 H 


ANTENNA specializzati colori 
SEO o emittenti ‘22564 CC 
private regionali Capodistria n 
minimo costo riparazioni te. | TRASPORTI e traslochi in ge- 


levisori ‘763545, 23781 CC| Nere città e fuori città, telef. 


816202 . 814168. 21935 CC 

FALEGNAME riparazioni verni- 
‘oiatura porte finestre guglie 
cambio vetri ecc., telefonare 
1766644, 23739 CC 


AFFITTASI Stadio nuovo tele. 
fono ammobiliato 200.000 refe- 


ISTRUZIONE 
Lire 170 per parola 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


TRASPORTI e traslochi città, BANCONIERE o aiuto banco 
Italia, estero, 
riparazioni mobili: «1° 1», 
"64080 escluso sabato, 


niera cercasi Gran Bar Gela 
teria. Viti, viale R. Gessi 16, 
tel. ‘762145. 23727 D 


“0 
fon Continua In 14.a pagina 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 
pa lira sad aa 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.45 


ANNUNCI ECONOMICI 


A UN Tiro DI TELEFONO IL PICCOLO 


[ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 

ROMA - REGGIO C. - CATANIA 

MILANO - TORINO - GENOVA 
PALERMO 


PARTENZE 


1725 R 
17.52 L 


305 L 
festivi) 

16.54 Ex Simplon Express « Venezia 
8.L. » Roma + Milano Lambr,« 
Domodossola - Parigi 
te di 1 ® ll dl. Trieste « Par 
gi); cuccette Il ci. Belgrado « 
Parlgi, Zagabria - Parig! è Ve 


nezia - Parigi 
19.23 L  Fortognuero 
20.28 D Venezia SL. e Bologna Lecce 
{via V. Mestre) (cuccette di 
Il ol. Trieste-Lecce) 
‘5D Venezia 8.L. . Mileno - To: 
rino - Genova - Mi: Tovo: 


larsiglia 
cette di 1 @ fl ol, Tricste- 
Torino; WLA e cuccette di Ml 
Triasto-Genova] 


Roma » 
9.150 Venezie 8.L 
10.09 Ex Simplon Express - Parigi + 
= Milano Lambr, 


11,05 R 


Mestre 
mato tntermedie) (*) 
12.15 Ex Venezia S.L 


gna C.le - Venezia 8.L. (cuo- 
cotte di il ci. Reggio C. + Trio. 
ste; cuccette di | @ dl ci. Pa- 
fermo @ Catenia - Trieste), Cin. © 
coia dal 17-12-77 » 9-1-78 
243 - 24-78 È 


(*) Solo I classe © prenotazione obbil- 
‘gatoria. 

{1) Non circola nel giorni di mercoledì 
@ venerdì. ; 

(2) Non circola nel giorni di giovedì 
@ sabato, 


TRIESTE ©. » VILLA OPICINA + 
LUBIANA - BELGRADO - SKO. 
PJE - BUDAPEST - ATENE » 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 


10.29 Ex Slmplon Express - Villa 
Bolero = topi cea” 
Villa Oplcina - Lublana (1) 
Sa O a 

s . lana 
Villa Opicina - Lubiana - Ze 
(sì effettua 


13.50 L 
16.50 D 
18.35 D 
19,05 D 


31-12-77 @ & 25-3-78). 
20,05 Ex Villa Opicina - Lubiana - Sko- 


LEFONALO AL 68668 


Galleria Tergesteo 11 — Via L. Einaudi 3/B — TRIESTE ; 
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Il vento di Sydney ha detto Australia 


UNO DEI PIU’ DRAMMATICI INCONTRI DELLA STORIA DEL TENNIS ITALIANO HA SEGNATO LA COPPA DAVIS 1977 


Dopo oltre quattro ore l’insalatiera 


scivola dalla racchetta di Panatta 


. 


tia vola alto, in uno dei tanti st 
erba durante lo sfortunato sc: 


Sydney — Pans 
DI o fondo in 


raordinari gesti atletici cui lo ha costretto 
‘ontro con Alexander 


(Telefoto Upi) 


RICOTTA 


n in fon 

; Y — F finita, 

do, come le previsioni della vi 

gilia facevano sa 

Sole Bressoché imbattibili su 
hanno riportato 


pa Davis 


quando Muti 
Pe ione 


to della vittoria australiano ur 
abbia consegnato ad Alex di 
Adriano Panatta al termine di 
una delle sue migliori P 


determi. 
zioni, per impegno © Uelità 
ict che per qualità di 


gioco, 


15 minuti ad 
PERO che ha “ingerito 
livello qualitativo des hanno 
tri di Davis. Gli 


La sconfitta del numero uno 
italiano contro R 
mo singolare ha 
condizionato, tl! 
la pur spl 


ne. È 
Comincia con Un Ponta 
ca le di Cop- 
da Data, he” mai alle mo- 


avuto mo- 


i te 
n giore a folate, 


primendo spesso 
traiettorie imp! iui 
ne le spese, SOpI@! 
zio dell'incontro, SI 
natta che più 

nunciare a battere € che GA 


ibili. A far- 
tto all'ini- 


‘un doppio 
tasca 
ta in alto gli TIOFL ro sti 


la situazione, Men 
der ha una 
pida che lo eSPP. o di vento. 
‘pericoli delle Tafich munque 

Dopo cinque game CO Panatta 
abbastanza equilibrati, jo, ma 
perde il proDIl 00 ‘dura 
pocnesto, Nel gioco succes: 
sivo Panatta Tipor australiano 
zione in parità © gecimo ga 


‘endere ancora Pa- 


minuti. 1 
© Sielto. partita ssuocessiva 5 
netta sembra pil concentrato. 
Anche il vento pare dergli me- 


| 


no fastidio e l’azzurro impone 
il proprio gioco all’avversario. 
Gli ruba il servizio al nono ga 
me, che si conclude ai vantag: 
gi con un doppio fallo di 
Alexander ed un passante vin. 
cente di Panatta, e chiude il 
set sul 64 sulla sua successiva 
battuta in 37 minuti. 

Tutto a favore dell’italiano il 
terzo set, Panatta dà l’impres- 
sione di potere controllare ab- 
bastanza agevolmente Alexan- 
der che appare invece ‘appan- 
nato e contribuisce con i suoi 
errori alla progressione dell’ 
azzurro. l'australiano perde il 
servizio al terzo game, poi an- 
cora al quinto e non riesce a 
Tecuperare, Il set durato ‘36 
minuti è di Panatta per 62, 

Si va al riposo e forse l'in 
tervallo danneggia Panatta che 
dopo avere stentato ad entrare 
in azione aveva poi trovato un 


modulo di gioco efficace, Al ri- | 


torno in campo la musica cam- 
bia (Panatta perde l'occasione 
nel primo gioco di rubare la 
battuta all'avversario e conse- 
gna il game successivo ad 
Alexander con una serie di er- 
tori. Sembra che Alexander 
possa conservare il vantaggio 
sino ad aggiudicarsi il set, ma 
al settimo gioco [Panatta forza 
il ritmo e portando ottimi col- 
pi riconquista la parità, All’un- 
dicesimo game è la volta dell’ 
italiano di portarsi in vantag. 
gio. Potrebbe essere l’occasio- 
ne buona per Panatta per assi- 
curarsi l’incontro, ma l’azzur- 
To non riesce a sfruttarla e an- 
zì la pregiudica definitivamen- 
te commettendo un doppio er. 
rore nel gioco successivo, sul 
30.30, e facendosi poi infilare 
da Alexander. La distrazione di 
Panatta è punita al 14.0 game, 
Alexander attacca sulla battuta 
dell'italiano e si assicura il set 
per 8-6 in 52 minuti, 

Sul punteggio di parità, 64, 
46, 2-6, 8-6, comincia il set de- 
cisivo. E* un alternarsi di emo. 
zioni per un'ora e 15’ che si 
conclude con la sconfitta di 
Panatta, superato dall’avversa- 
rio soltanto sul piano della 
‘maggiore abitudine al gioco 


sull’erba, non su quello atletico | 


e. tecnico. E’ per primo Ale. 
xander a trovarsi in svantaggio, 
al terzo game, ma recupera 
immediatamente rendendo va- 
na una strenua difesa di Pa- 
natta che cede con due conse- 
cutivi errori su altrettanti pal. 
lonetti dell’australiano. E’ un 
‘momento di crisi per l’azzurro 
che al sesto game perde la bat- 
tuta consentendo il momenta- 
neo vantaggio di ‘Alexander, Re- 
cupera Panatta al nono game e 
la partita prosegue molto com- 
‘battuta, ma equilibrata sino 
al 20.0 gioco quando Panatta 


cede le armi ad Alexander con- 
segnando all’Australia il terzo 
punto e la Coppa Davis, 


Corteo di protesta 
di tifosi viola 

, FIRENZE — Recando cartel- 
li con scritte come «Non basta- 
va l’alluvione, ora anche Maz- 
zone» o «Ugolini (il presidente 
viola) e compagnia, andate via 
Al viola» o ancora «Ugolini 
dimettiti», un corteo di auto 
con a bordo gruppi di tifosi 
Viola che recavano anche gran- 
di bandiere ha percorso alcune 
Strade di Firenze sfilando poi 
davanti allo stadio comunale. 

Obiettivo della manifestazio- 
ne, come indicato nei cartelli, 
era quello di protestare contro 
la decisione della Fiorentina di 
confermare Carlo Mazzone qua- 
le allenatore della squadra viola 
0 di chiedere altresì le dimis- 
Sloni anche dell’attuale «diret- 
tivo» della società. Il corteo è 
Sfilato, al suono di clacson, se- 
guito dalla curiosa attenzione 
dei passanti domenicali. 


RALLY DELLA NEVE 

L'equipaggio composto da Mu- 
nari e Perissainot su «Lancia 
Stratos» si è imposto nel setti- 
mo trofeo del Rally internazio- 
nale della neve, 


{darsi giustificazione per le in- 


Una lunga notte di video 


La notte di Coppa Davis, 
quella decisiva per i destini 
dell'ambita insalatiera, è stata 
una delle più lunghe vissute 
davanti al video dai telespetta- 
tori nostrani. Dicono siano sta- 
ti circa quattro milioni, i mara- 
toneti dell'utenza. Una cifra 
non certo da record, a meno; 
che sul piatto della bilancia 
non si deponga lla conclusione 
della vicenda sportiva. Dunque 
il Panatta, tra sudore e mo- 
sche, dopo aver ceduto il pri- 
mo set si è ripreso e, giocan- 
do alla grande, ha messo in rì- 
ga l'Alexander. Un gioco, quel- 
lo dell'azzurro, così sicuro e 
convincente da far credere ai 
più che l'inatteso — ma a quel 
punto meritato — «due a due» 
fosse cosa fatta. La ‘soddisfa- 
zione ed il compiacimento han: 
no allora cominciato a farsi lar- 
go negli animi dei maratoneti 
che, con il coronamento dell' 
impresa sportiva, riuscivano a 


terminabili ore di attesa tra- 
scorse fino ‘alle tre di notte 
— inizio della trasmissione — 
giocando a carte, sforzandosi 
di tener sollevate le palpebre 
davanti a un libro, dormicchian- 
do con l'orecchio incollato alla 
sveglia. Insomma, una notte 
spesa bene. E adesso, con un 
Panatta così, valeva forse la 
pena di concedersi un sonnel- 
lino, breve magari. Solo quan- 
to bastava per riprendere for- 
za e assistere, dopo mezz'ora, 
alla decisiva corrida del punti- 
glioso friulano Barazzutti. Una 
mezz'ora traditrice per due mo- 
tivi. Anzitutto perché il sonno, 
forzatamente . tenuto ‘lontano, 
trovando la piccola breccia è 
dilagato, anestetizzando ogni 
intenzione. Poi perché, nel frat- 
tempo, nella lontana terra d' 
‘Australia, il Panatta ha ritro- 
vato improvvisamente le pro- 
prie eterne contraddizioni \atle- 
tico-psicologiche ed ha clamo- 
rosamente ceduto tutto all’Ale- 
xander, tra mosche e sudore. 
Il risveglio, per la fiduciosa 
parte dei quattro milioni, è sta- 
to così una mazzata, per niente 
addolcita dall'inutile tenacia di 
Barazzutti, impegnato in un 
batti e ribatti nel quinto e or- 
mai accademico incontro, In 
definitiva una notte di cui il 
«Guiness» dei primati dovrebbe 
in qualche modo tener conto. 
Non capita spesso che tanta 
buona volontà da parte di quat- 
tro milioni di teleutenti venga 


| ita con Alexander, Panatta ha 


che il riposo non lo ha svan- 
taggiato. Ha invece ammesso 
di essere stato disturbato note- 
volmente dal vento. L’azzurro 
ha poi assicurato che in futuro 
continuerà a giocare, senza al- 
cun dubbio, in Coppa Davis. 


Tornando a esaminare la par- 


Tibadito di non aver nulla da 
rimproverarsi per quanto con- 
cerne il gioco, mentre c’è da 
rammaricarsi per il risultato, 
Ed ecco il parere di Nicola Pie- 
trangeli. Il. capitano azzurro 
aveva fin dall'inizio pronostica- 
to la vittoria dell'Australia in 
finale, avvantaggiata dai campi 
erbosi. «Se avessimo giocato 
sulla terra battuta — ha con- 
fermato Pietrangeli — avrem- 
mo vinto noi», 


Nicola Pietrangeli ha poi af- 
fermato: «Adriano Panatta ha 
meritato di vincere, ma questa 
volta la fortuna non è stata dal- 
la nostra parte. In ogni caso 
questo non è un incontro da 
esaminare a tavolino. E’ stata 
una festa dello sport che ha 
esaltato la Coppa Davis». 

Neale Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani, è 
stato molto obiettivo nel giudi- 
care il confronto tra Alexander 
e Panatta. Ha detto Fraser con 
sincerità: «Panatta è stato mol- 
to sfortunato a perdere questo 
incontro. Alexander ha dovuto 
oggi esprimersi al meglio per- 
ché aveva di fronte uno dei 
primissimi giocatori del mondo, 
Alexander avrebbe certamente 
perduto sui campi di terra». 


Prima di voltar pagina 


Roma — Un'ultima occhiata a Italia-Lussemburgo prima di pensare all'Argentina: 1 
ci mostra Graziani a un passo dalla marcatura 


immagine 
(Telefoto Ansa) 


IL LUSSEMBURGO NON HA ILLUMINATO IL FUTURO DELLA NAZIONALE DI CALCIO 


UN MESTO BEARZOT CAMBIA OBIETTIVO: 
QUESTA SQUADRA SARA PRONTA NELL’80 


In Argentina il proposito è solamente quallo di superare le qualificazioni - « Saremo protagonisti al prossimo 
campionato europeo” - Terzini e mezze ali: non si cambia - 


L'attacco aspetta la maturazione di Paolo Rossi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Il risultato non ba- 
sta più. La fredda reazione de- 
gli spettatori dell'Olimpico, în- 
tirieziti dal mancato spettacolo 
e dalla tramontana, alla poco 
entusiasmante vittoria azzurra 
sul Lussemburgo, che pure ha 
dato all’Italia il visto per | 
Argentina, ha confermato che 
il gusto del pubblico calcistico 
si evolve. Fino a qualche tem- 
po fa un 3-0 che qualificasse la 
Nazionale per i mondiali, spe- 
cie se ottenuto a discapito dei 
«maestri» inglesi, avrebbe sol- 
levato entusiasmì, alimentato 
speranze destinate a naufraga- 
re in illusioni alla verifica del 
torneo iridato. 

Il più soddisfatto dovrebbe 
essere Enzo Bearzot, il tecnico 
| azzurro che ha condotto la Na- 
zionale aì mondiali quattro an- 
ni dopo il «tonfo» di Stoccar- 
da. E' invece tra i più pacati. 
I duri tratti del viso, a quasi 
24 ore dalla raggiunta qualifi- 
cazione, non si distendono, E’ 
cosciente che la squadra azzur- 
rà deve fare lungo cammino 


ricompensata con simile beffa. 
B. C. 


Nic: «Sull’erba 


‘niente da fare» 


SYDNEY — Tra Alexander e 
‘Panatta è stato un grande incon. 
tro, degno di una grande finale 
di Coppa Davis. E’ un'opinione 
generale. Adriano Panatta però, 
al termine, ha detto: «Quando 
si perde, è difficile parlare di un 
buon incontro. E’ stata una lun- 
ga battaglia e Alexander ha sa- 
puto dominare maggiormente i 
nervi». Panatta ha poi precisato 


prima di arrivare ai vertici dei 
valori internazionali. Pone co- 
me scadenza il 1980, non il 
mondiale 1978. In Argentina, 
ripete nella conferenza stam- 


obiettivo è superare il primo 
turno; tutto quello che verrà in 
seguito sarà un di più». «Que: 
sta Nazionale — prosegue — 
potrà partire con. un ruolo di 
protagonista, combattere per il 
titolo, soltanto fra tre anni, 
nel campionato europeo che si 
terrà in Italia». 


Realismo o piedi di piombo? | 


| pa del dopo-qualificazione, «I° 
i 
I 


Più probabile che lo muova 
nel giudizio la prudenza. «Del- 


la partita di ieri — dice — non 
sono rimasto né contento né 
molto abbattuto. Avrei voluto 


che la squadra avesse espres-! 


so per un quarto d’ora il gioco 
che è in grado di fare. Proba- 
bile che le condizioni ambien- 
tali, in particolare il vento, lo 
abbiano impedito», Il Lussem- 
burgo, la Finlandia, l’Inghilter- 
ra comunque sono ormai alle 
spalle. Fra sei mesi c'è il mon 
diale in Argentina e in questo 
periodo sono în programma le 
tre amichevoli con Belgio (a 


Passaporto 
per quindici 


Verrà completato lunedì 11 
dicembre il cartellone delle 
sedici finaliste per i «mon. 
diali» del 1978 in Argentina, 
Con la qualificazione dell’Ita- 
lia, avvenuta sabato, sono co- 
sì quindici le Nazionali che 
si sono assicurate il visto per 
Buenos Aires: Argentina (Pae- 
se organizzatore), Germania 
Ovest (detentrice del titolo), 
Polonia, Austria, Olanda, Fran. 
cia, Svezia, Scozia, Brasile, 
Perù Messico, Spagna, Iran, 
Ungheria e Italia. 

Manca quindi ancora una 
squadra che uscirà dall’in- 
contro di ritorno fra Tuni- 
sia ed Egitto, All’Egitto che 
nella gara d’andata si è im- 
posto con il risultato di 3-2, 
per andare in Argentina ba- 
sterà un pareggio. Se perde- 
rà sarà la Tunisia a qualifi. 
carsi, 

Tl sorteggio della fase finale 
verrà effettuato il 14 gennaio 
a Buenos Aires, 


Liegi il 21 dicembre), Spagna 
(a Madrid il 25 gennaio) e Fran- 
cia (a Napoli l’8 febbraio) che 
serviranno per mettere a pun- 
to la squadra, o meglio orien- 
tare la lista deì 22 che andran- 
no oltre Oceano. 

«Non entro nei particolari — 
afferma Bearzot — riguardo al 
lavoro futuro. Cercheremo co- 
munque di vedere dove dob- 
biamo cercare alternative con- 
siderando anche l'eventualità 
di defezioni în ruoli ricoperti 
da qualche anziano». Conse- 
guente, dunque, l’analisi con 
tecnico delle alternative possi- 
bili ruolo per ruolo. Questo il 
suo responso: portiere: «Devo 
sapere cose c'è dietro a Zoff». 
Libero: «Verificare chi c'è die- 
tro a Facchetti». Stopper: «Chi 
c'è oltre a Mozzini, sperando 
di recunerare Bellugi». Terzini: 
«Ci sono già î migliori, Malde- 
ra compreso». Centrocampisti: 
«Occorre accertarsi chi c'è die- 
tro a Benetti e Capello. Penso 
anzitutto a Patrizio Sala, oltre- 
ché a Pecci. Quanto ai giovani 
Antognoni e Zaccarelli, ho già 
certezze. Zaccarelli, ad esem- 
pio, può fare anche il vice di 
Benetti e Antognonì». 

— Esclusa la possibilità di 
avanzare Tardelli a interno 

«Per ora ho troppo bisogno 
di lui nel ruolo di terzino — 
risponde — egli, peraltro, in- 
terpreta il ruolo in maniera 
molto individuale: gli dai un 
punto di riferimento e ti sa gio- 
care dappertutto. Non ha an- 
cora però la geometria del cen- 
trocampista. Potrei avanzarlo 
a centrocampo solo per un 
esperimento dettato dalla ne- 
cessità», 

— Possibilità per Pin? 

«Non c’è soltanto la Nazio- 


L'ATLETA SVEDESE SI E IMPOSTO CON IRRISORIA FACILITA” NEL PARALLELO 


DI MONTGENEVRE 


Stenmark parte più forte che mai 


Ha vinto davanti a Noeckier - Bene Gros e Radici, in ritardo Thoeni - Il «circo» parte dalla Val d'Isère 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MONTGENEVRE — Se si at- 
tendevano indicazioni per la 
stagione sciistica appena inizia- 
ta, dal «parallelo» di Montgene- 
vre queste sono puntualmente 
venute, soprattutto per quel che 
riguarda Ingemar Stenmark, 
che, ha dimostrato di essere an: 
cora l’uomo da battere, il prin- 
Cipale candidato alla conquista 
ese SI E et gato, Lo ele 

atti imposto con 

igrande autorità: «E” osi più 
forte dell’anno scorso» ha mor: 
Îmorato al termine della gara il 
commissario tecnico della na- 
SANRIO) tto Mario Cotelli, 
Ù impressio; 5 

la prova di sona Si 

Sugli italiani invece, il « n 
lelo» ha dato responsi a 
stanti: se da un lato Noeckler, 
Radici e lo stesso Gros, sono ap- 
farsi già in buona 
decisamente sotto tono si è in- 
vece mostrato Gustavo ‘Thoeni, 
che ha sciato «contratto» e sen: 
za i consueti stile e potenza, 


condizione, i 


| ORDINE D'ARRIVO 


1) Stenmark (Sve); 2) Noeckler (It); 3) Radici 
(It); 4) Mahre (USA); 5) Plank (It); 6) Lamotte (Fr); 
7) Gros (It); 8) Bernardi (It). 


‘Messner e Cotelli non hanno na- 

scosto il loro disappunto. Il 
‘primo ha sostenuto che i guai 
‘di Gustavo sono soprattutto psi- 
cologici: «Thoeni soffre molto 
l’incalzare delle nuove leve — 
l'ha detto — e per questo non 
{rende come potrebbe». «E' de- 
cisamente in ritardo di forma 
— ha da parte sua aggiunto il 
commissario tecnico azzurro — 
e la cosa incomincia a preoc- 
cuparmi». 

La gara di Montgenevre non 
‘permette di esprimere giudizi 
Sugli austriaci (vincitori delle 
«World Series») che, come già 
venerdì a Sansicario, non han- 
no voluto gareggiare. Al paral- 


lelo sono così venuti a mancare 
alcuni motivi di interesse, an- 
che per la defezione — all’ulti- 
mo momento — di numerosi al- 
tri atleti. Alla partenza si sono 
‘presentati 23. sciatori, invece 
dei 32 previsti e Stenmark, Gros, 
‘Radici, Plank, Burini, l’america- 
mo Phil Mahre e lo svizzero Pe- 
er Muller sono passati diretta- 
mente agli ottavi essendo senza 
avversario. Lo svedese ha poi 
isconfitto.con relativa facilità l’ 
iitaliano De Chiesa e Gros ha 
fatto altrettanto con lo spento 
Thoeni. Nei quarti di finale so- 
ino entrati anche Radici, Plank, 
Phil Mahre, il francese La Mot- 
te, Noeckler (che ha eliminato 


il connazionale Burini) e Ber- 
nardi. Ù 

A Gros è toccato Stenmark. 
L’azzurro ha però mostrato an- 
cora una volta di non essere 
specialista da «parallelo». Ha 
infatti voluto forzare troppo e 
— dopo aver perso la prima 
manche per essersi disunito nel- 
la parte centrale del tracciato 
— nella seconda discesa ha com- 
messo un errore determinante 
alla decima porta permettendo 
allo ‘svedese di staccarlo di ol- 
tre un secondo. È 

Negli altri confronti Radici 
ha superato Plank (che ha sal- 


I tato una porta, dopo che si era 


aggiudicato ‘la prima prova), 
Phil Mahre ha battuto La Mot- 
te e Noeckler Bernardi (che ha 
perso uno sci nella prima disce- 
sa). Le simifinali hanno visto 
Stenmark opposto a Radici e 
Noeckler a Phli Mahre. La pri- 
ma coppia ha dato vita a due 
combattutissime discese. Lita- 
liano ha perduto entrambe le 
manches, ma la prima solo per 
cinque millesimi di secondo. 


Anche Mahre ‘ha dato del filo 
da torcere a Noeckler; i due han. 
to vinto una prova a testa, ma 


; ha avuto ila meglio l'italiano per 


il minor distacco accumulato. 
In finale lo svedese ha nuova 
mente fornito un saggio di po- 
tenza e di agilità, aggiudicando- 
si entrambe le manches, anche 
se col minimo scarto 185 e 145 
Millesimi di secondo. 
Archiviate le «World Series», 
l’attenzione di tutti è ora rivol- 
ta alla Val d’Isere, dove sì svol. 
geranno (a cominciare dal sette 
dicembre) de prime prove — 
discesa libera e gigante — vale. 
voli per la Coppa del Mondo, 
Cotelli ha detto di essere sod. 
disfatto delle condizioni gene- 
rali dei suoi ed ha annunciato 
che della squadra azzurra ma- 
schile faranno parte dodici «sla- 
lomisti» (Gros, Thoeni, De Chie- 
sa, Radici, Strickker, Bieler, Bu- 
rini, Noeckler, Bernardi, Mally, 
Troyer e David) e sei «liberisti 
Planck, Maffei, Antonioli, Can 
ciani, Giardini e Kerschbaumer. 


Edoardo Girola 


| 


“nale A” per verificare ‘certi 


valori. Ci sono la sperimentale 
e la "Under 21” che tra l'altro 
avrà il duro impegno dél dupli- 
ce confronto con gli inglesi. 
Nella squadra dei giovani ci 
sono tra gli altri Manfredonia, 
che proprio ieri ha esordito 
nella maggiore, e Paolo Rossi, 
elemento molto ‘interessante 
che può fare la punta e il tor- 
nante», 

Punte;-&Cerne sono già tre: 
Graziani, Bettega e Pulici. Die- 
tro loro ci sono dei giovani. 
Pruzzo, attaccante di ‘sfonda- 
mento, lo abbiamo provato e 
guardiamo con entusiasmo all’ 
affermazione di ‘Paolo Rossi, 
che interpreta il ruolo di attac- 
cante in maniera particolare, 
rispondendo alle richieste esì- 
genze dì eclettismo di questa 
Nazionale». 

Causio e Claudio Sala mai 

insieme? — E’ un’altra do- 
manda. — 
. «Sì, ma soltanto da ali, non 
con Claudio a interno. Non lo 
fa nel Torino, non vedo per- 
ché dovrei pensarci io. Clau- 
dio, tra l’altro, può essere al- 
ternativa a Bettega in alcune 
partite in cui può essere neces- 
sario avere elementi che sap- 
piano tenere la palla. Diciamo, 
inoltre, che dietro a Causio e 
Claudio Sala c'è Novellino»: 
«In ogni caso — prosegue — 
nelle amichevoli che ci atten- 
dono prima dei mondiali, non 
bisognerà fare la rivoluzione, 
ma cercare di inserire gradual- 
mente, sul telaio già collauda- 
to. due o tre elementi, non'di 
più. Bisogna mantenere le ca- 
ratteristiche della squadra». 

Dalla analisi di Bearzot si 
possono avanzare soltanto ipo- 
tesì circa i suoi orientamenti 
per la partita di Liegi del 21 
dicembre. La formazione an- 
ti- Belgio potrebbe essere la 
seguente: [Castellini;  Tardelli, 


Gentile; Patrizio Sala, Mozzini' 


(Manfredonia), Scirea. (Bellu 
gi); Causio (Claudîo Sala), Zac- 


carelli. Graziani, Antognoni, Pu- |. 


lici, 


IL discorso sì sposta quindi 
sull’immediata vigilia della par- 
tenza per l'Argentina. Ad un 
pericolo che il campionato re- 
stituisca alla Nazionale gioca 
torì in decadimento fisico, Bear- 
rot risponde che sta esaminan- 
do la possibilità di radunarli în 
un «ritiro rivitalizzantey, che 
potrebbe svolgersi in una loca- 
lità lacustre. 

«I migliori giocatori a dispo- 
sizione sono questi — aggiun- 
ge — e quindi se ìl campionato 
me li offrisse logori, cercherei 
di ritonificarli. Cambiare sa- 
rebbe peggio». 

— Aì mondiali ci sono tre fa- 
sce di squadre, quella delle ja- 
vorite, quella delle intermedie 
e quella delle deboli. Quale fa- 
scia cercherà di osservare so- 
prattutto? — Gli viene chiesto, 

«Mi occuperò soprattutto del: 
le nostre tre avversarie di giro- 
ne, poi di quelle che potrem- 
mo ipoteticamente incontrare 
în seguito. Cercherò in ogni 
modo di arrivare in Argentina 
abbastanza documentato anche 


con la collaborazione di Vici | 


e Trevisan». 
— Tei ha fatto parte dello 
staff tecnico azzurro în Messi. 


co e a Stoccarda. Qual'è l’erro-|. 


‘e che non vuole ripetere? 
«Non voglio che sì ripeta il 


| E domenica 
torna la «A» 


Il campionato di serie A, che 
ieri ha ceduto nuovamente il 
‘passo alla Nazionale, riprende. 
Tà domenica il suo cammino 
con la decima giornata di an- 
data. La situazione, per quanto 
Tiguarda la vetta, è già molto 
chiara. Il Milan ha ora tre lun. 
ghezze di vantaggio e la fuga 
dei rossoneri potrebbe essere 
anche quella buona cqnsidera- 
to che la squadra di Liedholm 
non perde una battuta. Alle 
spalle del «diavolo» si è siste. 


risorta in occasione dell’ultimo 
turno di gare a spese del Ge- 
moa, mentre ha perso ancora 
terreno il Torino, raggiunto dal 
Perugia e dal sorprendente Vi. 
cenza. Il ritardo dei granata 
assume già proporzioni note. 
voli considerato che l’undici di 
Radice si trova a quattro lun- 
Ehezze dal tetto della classifica. 

Il campionato riprende con 
l’atteso derby della Mole. To- 
rino e Juventus ai ferri cotti, 
dunque. Questo scontro  po- 
trebbe favorire un nuovo passo 
avanti del Milan che a San Si- 
To contro il Perugia non do- 
vrebbe fallire. l’obiettivo dei 
due punti. Anche il Vicenza do. 
‘vrà mettersi in viaggio per ren- 
dere visita al Foggia, così co- 
me in trasferta giocheranno 1’ 
Inter (a Verona) e il Napoli (a 
Roma contro la Lazio). 

Sull’altro fronte il Bologna, 
rimasto da solo a reggere il fa- 
nalino di coda, giocherà ancora 
in casa ospitando la Roma, I 
viola della Fiorentina si trasfe- 
riranno a ‘Bergamo dove cer- 
cheranno di non perdere per 
guadagnare qualche altra posi- 
zione in classifica. 

Il programma: 

ATALANTA - FIORENTINA 

BOLOGNA + ROMA 

FOGGIA . VICENZA 

GENOA - PESCARA 

TUAZIO - NAPOLI 

MILAN - PERUGIA 

TORINO - JUVENTUS 

VERONA ; INTER 


Classifica: Milan punti 15; 
Juventus 12; Torino, Vicenza e 
‘Perugia ill; Napoli e Inter 10, 
Lazio, Genoa e Foggia 9; Ata 
lanta e Verona 8; Roma 7; Pe 
scara e Fiorentina 5; Bologna 4. 


clima del "mon repos” di Lud- 
wigsburg. Voglio la serenità 
dell'ambiente e questi giocato- 
ri mì danno tale garanzia; ne 
hanno le. qualità morali e 
umanen. 

-— Chiederà di essere appog- 
giato da un personaggio che 
faccia da filtro, meglio da col 
laboratore sul tipo delle man- 
sioni avute da Allodi in Ger- 
‘mania? a È 

«Non saprei — risponde — 
non so quale ruolo potrebbe 
avere. Magari potrebbe fare da 
trait-d’union tra la squadra e 
la Federazione. Non ne vedo 
però, al momento. le mneces- 
sità». 

Questo Bearzot il giorno do- 
po la qualificazione. Idee chia- 
re e umiltà: la speranza è che 
in sei mesi riesca a riflettere 
sulla squadra azzurra. 


Fabio Masotto 


mata come noto la Juventus, - 


| 
I 


MOLTE RECRIMINAZIONI PER 


L’ARBITRAGGIO NELL’INCONTRO PIU’ 


Lunedì, 5 dicembre 1977 
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La Duina costretta al pareggio a 6” dal termine 


QUASI TREMILA SPETTATORI HANNO TIFATO AL PALASPORT. PER | TRIESTINI | PRIMA EDIZIONE DEL TORNEO DI HOCKEY 


Volani inferiore, 


Splendido 


Duina - Volani 20-20 (12-8) 


DUINA: Manzin, Cumbat, Sivini, Pisani, Pellegrini 2, Andreasic 8, 
Grlo, Mejausek 5, Calcina 3, Gerebizza, Scropetta 2, Baroni. 

VOLANI: Bonfadini, Da Rui 2, Malesani, Angeli, Cinagli 2, Tode- 
schi 4, Loss, Bellini, Balic 11, Peroni, Farinati, Manzoni, 

ARBITRI: Russo e Vittorino di Roma. 


Vogliamo parlare dell’arbitraggio? Sarebbe meglio comin; 
ciare così, perché in un certo modo è stato determinante, Bi- 
sogna dir grazie alla Duina che ci ‘permette ancora. una volta 
di recriminare sull'operato dei signori in giacca nera. Se i 
campioni d’Italia avessero perduto, infatti, questo potrebbe 
sembrare il solito commento di quelli che vogliono trovar scu- 
se a ogni costo. Criticare a oltranza per giustificare l’inferio- 
Tità. Per fortuna ieri al palazzo dello spert c'erano almeno tre- 
mila persone che possono avallare la nostra tesi di dover an- 
cora una volta parlare male degli arbitri, Soprattutto di uno, 

Non ne hanno imbroccata una, falsando completamente 1’ 
‘andamento della partita. Hanno danneggiato la Duina? Per noi 
SÌ, sicuramente, probabilmente iper il Volani il parere sarà 
contrario. Qualche giorno fa abbiamo scommesso qualche bot- 
tiglia di «Pinot» con molta gente che voleva la Duina perden- 
te con almeno una decina di reti di scarto, Ebbene, chi ha 
Visto l’incontro si sarà reso conto che se c’era una squadra 
che doveva perdere questa doveva essere soltanto il Volani. 

I campioni d’Italia hanno cominciato alla grande. Quattro 
& zero perentorio dopo 7 minuti, con un Volani, e soprattutto 
‘un Manzoni, che sembravano vergognarsi di dover mostrare 


di 


volo di Calcina proteso verso la rete avversaria mentre il sole nel Palasport crea suggestivi effetti di luce (Italfoto) 


a un 
le solite ingiurie 
xmostri». Anzi, non da mostri, da campioni d’Italia, Ci fosse 
stato un Baroni (aveva «recuperato» 
cento), le reti di 
scarto alla fine sarebbero state almeno dieci. 


tutta la partita in 
il Volani passava 


19 a 19. Mancano 20 secondi alla fine: 
rigore su Calcina, Tira Andreasic, è 20 a 19. Confusione tre- 
‘menda c'erano stati in ‘precedenza anche periodi burrasco- 
sì), e palla al Volani. I trentini scendono a rete. Mancano sei 
secondi, Palla a Balic che tira di sottomano, Mejausek se 1’ 
era fatto sfuggire per un attimo (ottima nel complesso la sua 
‘prestazione) e gol fra le gambe di Manzin. Pari, Bene, Bravo 

Volani, ma la Duina meritava qualcosa di più. Diamo un 
elenco dei migliori: tutti in difesa ((Gerebizza una specie di 
«superman»), e in attacco sono piaicuti Mejausek, Calcina e 
Pellegrini. Nessuno dei non nominati ha giocato ‘male, nep- 
‘pure un poco. Il campionato è finito? No, c'è ancora da vin- 
[ere a Rovereto, Sempre che esista ancora Una federazione, 

Fulvio Gon 


ma c'era l'arbitro Alla Renana 
o - il trofeo «Naccari 


Ferroviario superato nei supplementari 


La prima edizione del trofeo 
Primo Naccari di hockey a ro- 
telle, disputatosi ievi in due tur- 
ni, uno mattutino e l’altro po- 
meridiano, hanno portato al suc- 
cesso la compagine rossoalabar- 
data dell’UST Renana, Gli uomi- 
ni di Martellani per conseguire 
il successo hanno dovuto ricor- 
rere ai tempi supplementari on- 
de aver ragione del Ferroviario, 
che ha ceduto di misura col mi 
nimo scarto. 

La competizione si era aperta 
con una faticata affermazione 
degli «unionisti» sui bravi por- 
denonesi Idell’Adsanos. Privi di 
Burolo e Pockay e con uno Scri. 
mali febbricitante, gli alabardati 
si erano trovati a malpartito an- 
che perché gli schieramenti man- 
‘dati in pista erano i più ... etero- 
genei. Per rimpiazzare l’assente 
Burolo, l'allenatore Martellani 
ha combinato un ... caos inde- 
scrivibile: affari suoi. Sta di 
fatto che è mancato poco che i 
‘pordenonesi non facessero fuo- 
Ti i padroni di casa, * 

Nell’altra gara il Ferroviario 
solo a pochi secondi dalla fine 
(a 35” dalla conclusione!) riu- 
sciva ad aver ragione della co- 
Tiacea formazione monfalconese, 
Soltanto l'espulsione di [Bartoli 
al 17°35”, che costringeva gli i- 
‘sontini a giocare a ranghi ridot- 
ti, apriva le porte alla file agli 
uomini di Scieghi 

[Nelle finali, disputatesi nel po- 
meriggio davanti ad un buon 
‘pubblico, l’Adsanos Pordenone- 
se si aggiudicava il terzo posto, 
avendo la meglio di misura sui 
monfalconesi, affatto rinunciata- 
ri. Si andava quindi al derby, 
il 67.mo della storia stracittadi. 
na tra le due squadre. L'UST 
Renana partiva di fretta con 
una doppietta di iBasiacco, ma 
Tirello prima e Vigoriti dopo 
facevano la patta; prima del ri. 
poso. Bormè s) va. l'equili- 


dra di Martellani viaggiava col 
vento in poppa (4-2), sino a 
quando Roselli non piazzava un 
‘penalty, poi Ramani con stre 
ma facilità faceva il 4 a 4, 

Si andava ai supplementari. 
Realizzava subito Brancolini, 
ma corì la stessa celerità al 4°40” 
SÌ faceva espellere. L'UST era 
costretta a giocare tutto il se. 
condo tempo con soli quattro 
uomini, per cui alla fine, vin- 
cendo il trofeo Naccari davanti 
i rivali, ha imprecato al caratte. 
raccio di questo Brancolini, che 


pezza: 
‘rio (3-2), Nella ripresa la squa. | 


«anche in tornei amichevoli di 
Questo genere trova il modo di 
farsi notare con asterischi, che 
le cronache vorrebbero ignora. 
Te, ma non lopossono. Comun: 
que arrivederci al «Cergol», il 
18 dicembre, 5 
Bruno Ive 


ADSANOS PORD. . MONFALCONE 
54 (3-2) 

MARCATORI: all’1’05” ed al 1320” 

Cappellina, al 14° ed al 15'30” Mu. 

tascio, al 1645” Lenardi; nel s.t. al 

4945” De Mattia, all’8'11? Tenardi, al 

1405” ed al 16'35” Gregorin, 
ARBITRO: Artico, 


Finale per il primo posto 
UST RENANA . FERROVIARIO 
5-4 (8-2; 4-4; 1-0; 0-0) 
dopo i tempi supplementari 
MARCATORI: al 4'35” ed al 6/04” 
Basiacco, all’8'54” Tirello, al 15035” 
Vigoriti, al 19°23” Bormé; nel s.4, 
81 5° Schinaia F., al 12'30” Roselli 
su rigore; al 17°02” Ramani; al 3°37” 
Brancolini del primo tempo supple. 

mentare. 
ARBITRO: Brunner. 


Finale per il terzo e quarto posto | 


SERIE «B» 


Vite d'Oro 6 
Acqua Ducale 0 


MARCATORI: nel s.t. al 32° Puri. 
nan, meta, trasf. da Michelutti, 

VITE D'ORO UDINE: Toso, Dega. 
nutti, Romanello, Purinan, Vili, 
Franzil, Candoni, Labano, Michelutti, 
Nocino, Roiatto, Ballico, Copetti, Ru- 
go, Russi, 

ACQUA DUCALE PARMA: Bertoli. 
ni, Azzali II, Tanzi, Saccardo, Lari. 
ni, Williams, Botti II, Chanchi, Gras 
SÌ, Tavella, Minardi (Paparusso al 
14° s.t.), Barberi, Zanichelli, Fermo, 
Marchi, 

ARBITRO: Tognini di Monza; 


PARMA — La Vite d’Oro ha 
conquistato una bellissima vit- 
toria sul campo di Parma con- 
tro. una spenta Acqua Ducale: 
60 il risultato finale, E” stato 
un incontro assai combattuto 
e la nebbia che è scesa abba- 
stanza fitta nel secondo tem. 
po ha messo in forse la prose- 
cuzione dell’incontro. La Vite 
d’Oro è rimasta pressoché co- 
Stantemente alla guida del gio- 
co fin dalle prime battute, La 
difesa ha girato molto bene con 
l'estremo Toso sempre pronto 


‘|a stroncare le velleità dei par- 


mensi e con una terza linea 
molto ficcante: Labano, Miche- 
lutti e Nocino hanno sempre 
vinto l’ovale. Con un Purinan 
in giornata molto positiva le 
cose si sono subito messe per 
il verso giusto per gli udinesi 
e infatti al 32’ della ripresa su 


IL PUBBLICO IN TRIBUNA ALLA RIUNIONE DI TROTTO 


RUGBY st RUGBY « RUGBY 


x un attacco della Ducale la Vite 
d'Oro ha vinto una bella mi- 
schia e Purian ha aperto, an- 
dando in meta facilmente. 


SERIE «Ca 


Fiamma 10 (7) 
Maniago 7 (3) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° drop 
Scarel, al 25° meta Scarel, al 40° cp. 
Roveredo; nel s.t, al 10' c.p. Scarel e 
al 15° meta di Leschiutta, 

FIAMMA: Furlanis; Nicotera, Ra- 
amini, Brigante, Bursich; Pocusta, 
Perentin;  Milleri, -Scarel, Dopudi; 
Teghini II, Ogrisi; Schettino, Benzi, 
Latin. 

MANIAGO: Caligo; Alzetta, Piazza, 
Sanavro, Bortolin; Bonavolta, Di Bin; 
Boschian, Borghese, ‘Roveredo; Ros. 
si. Leschiutta; Mazzoli, Giacomello, 
Massaro. 

ARBITRO: Pasini di Milano. 


Gus Trieste 7 (4). 


Romana 0 


(Sospesa al 25’ del s.t. per incidenti) 
MARCATORI: al 30° del p.t. drop 

di Mogorovic I, al 20° s.t, meta non 

trasformata di Mogorovie II. 

CUS TRIESTE: Bradac, Ursini, Se. 
ganti, Tessa, Scagginate, Mogorovie 
I. Battig, Carrara, Mogorovic II, AL 
temburger, Ameruoso, Gregori, Si. 
rotich. Savadori, Cocciani, Vidali, 

ROMANA: Dissabo, Lanian, Zamò, 
Tavian, Jare, Tonian, Scocchi, Giu. 
Muzzi, Basso, Poian, Padoan, Gaiar- 
do. Sicilia, Pecorari, Bernetich. 


‘ARBITRO: Crosetta di Padova, 


Il freddo si è fatto sentire all’ 
ippodromo dove il gran nume- 
ro di appassionati presenti han- 
no preferito rimanere rintanati 
nella capiente tribuna lasciando 
ai pochi «coraggiosi» lo sfizio di 
uscire all'aperto per meglio se- 
guire le corse. Quest’ultime non 
hanno lasciato a desiderare e 
sono risultate combattute (non 
Sì poteva pretendere di avere 
anche dei risultati tecnici no- 
tevoli vista la situazione clima- 
tica) compreso il centrale Pre- 
mio di Dicembre che già sulla 
carta sì presentava come gusto- 
sa attrattiva, 

Davis, piuttosto trascurato al 


«betting» (lo si poteva trovare 


SERIE D: MENTRE IL MIRA TIENE IL PASSO, 


BOCCATA D'OSSIGENO PER IL MONFALCONE 


Monselice e Mestrina riacciuffano il Dolo 


interrotto il digiuno 


s.t. Recchia); 
Breda, Bertocco, 


MONFALCONE — Dopo un si trattava — a nostro avviso — 
mese di astinenza, il Monfalco-| di un fallo che meritava solo 
ne è tornato alla vittoria, supe- una ammonizione, 
tando per 1-0 i neroverdì dell’ Veniamo ai gol: dopo che gli 
Abano in una partita che, anche | azzurri avevano sfiorato il van- 
a causa della ibora, è stata po- taggio, con Minigutti: pnima e 
co più che mediocre, V'è da di- ‘Bertogna poi, Fogar realizza il 
Te che l’undici locale ha gioca- | gol-partita al 40°, Discende sul- 
to in formazione Piuttosto ri-|la destra Riva il quale crossa 
‘maneggiata ed ha risentito, spe- | al centro per Botta. Questi, 
cie nel settore avanzato, dell’ ‘pressato da un paio di difenso- 
assenza di Ciclitira, la sua pun.| ri, preferisce passare indietro 
ta più valida che, per almeno | per l’accorrento Fogar. L'inter- 
due mesi, starà lontano dai|no destro locale, con un raso- 
campi di gioco per la frattura | terra radente, manda ta palla 
del gomito sinistro. È ad insaccarsi a fil di palo, alla 
sinistra di Bognin. 

Roberto La Rosa 


STASERA A PARIGI 


Europeo superleggeri 
tra Bandini e Piedvache 


PARIGI — Sarà il match del. 
la verità quello che questa sera 
sul ring del palazzo dello sport 
di Parigi vedrà di fronte, titolo 
europeo dei superleggeri in pa- 


consistenza al centrocampo, do- 
ve è piaciuto pure, per la sua 
combattività, il giovane Peris- 


Dipresa, rispetto 
le ultime partite, Bertogna, im- 
‘piegato da Degrassi nel ruolo 
di cemtravanti arretrato. i 
Venendo al settore di coper- 
tura, il migliore è forse stato il 
terzino Kuk il quale, dopo aver 
preso, nel primo scorcio di ga- 
ra, le «misure» al pericolosissi- 
mo Gregorotti, non gli ha con- 
cesso lo spazio per manovrare. 
PERSI nno Duo 
rispetto al 
l'incontro con il (CMM, soprat: 
tutto a centrocampo, in attac- 
co la squadra ha avuto la pun 
ta di diamante in (Gregorutti, 
molto mobile nella manovra è 
‘pericoloso nelle conclusioni, An- 
cora un cenno sull’arbitro che, 
nella ripresa, ha forse calcato 
la mano. Al 23' del secondo 
tempo ha Perissinotto, 
già ‘ammonito in 


‘per un fallo di gioco. Probabil-|per circa un quarto d'ora, Il 
mente per farsi’ perdonare il|resto è cronaca dei... giocatori, 
‘provvedimento severo, | ai quali abbiamo dovuto rivol. 
‘ha poi indicato la via degli spo- gerci per sapere qualcosa, 

gliatoi, negli ultimi minuti, ail ‘Il CMM San Michele aveva CO. | 
padovani Miozzo e Gallina. Que-' minciato ‘bene e al 18’ Peressin 
st'ultimo aveva ha fallito una facile occasione. 
la ‘maglia ‘Bertogna, lanciato in Poco dopo, direttamente su cal: 
contropiede a rete, ma appunto. 


Dell'incontro di deri c'è ben po: 
co ida dire, La nebbia ha per- 
messo una visibilità discreta 


lio, l’italiano Primo (Bandini, 
campione in carica, ed il fran- 
cese Jean (Baptiste Piedvache. 
Per Bandini (giunto a Parigi col 
manager Bonetti) un incontro - 
rivincita, che dovrà servire a 
sgombrare il campo da dubbi e 
‘perplessità sorte in Occasione 
del match di ‘Rimini dello scor- 
so ‘10 agosto, vinto dall'italiano 
in circostanze assai confuse, Ma 
soprattutto una rivinicita ‘per 
Piedvache, dipinto anche in que- 
sti giorni dalla stampa francese 
come «vittima» di errori arbi- 
trali e come il detentore morale 
del titolo continentale della ca- 
tegoria. 

Dopo le polemiche della scor- 
sa estate comunque un altro 
incontro tra i due pugili era 
senza dubbio opportuno. A Ri- 
mini infatti Piedvache e Bandi- 
hi, saliti sul ring con il titolo 
europeo dei superleggeri vacan- 
te, a causa della rinuncia del | 
britannico Green, che nel di- 


MARCATORI: 
gore, al 31’ Reali 


gon; Di Lena, D'Orlando, Donda. 
BELLUNO: Galli; 
sagrande C., Perinon, 


vo hanno dettato legge 
quando cioè erano 


SERIE 
cembre del ’76 aveva già scon- 1 SISI 
fitto il francese, furono gli og- 
getti di una serie di «paperey || *Adriese - Dolo 21 


Pro Tolmezzo + *Belluno 
“Conegliano - Pordenone 
*Legnago - CMM S. Mich, 
*Mira - Clodiasott, 
*Monfalcone - Abano Terme 
*Monselice - San Donà 
*Montebelluna - Mestrina 
*Venezia - Montello 


LA CLASSIFICA 


21 
0-0 
(sosp.) 
31 


dell’arbitro, il tedesco Tomser. 


M AUR A TON A 

L'italiano Massimo Magnani si 
è classificato terzo in 2 ore 13/4” 
nella maratona internazionale di 
Fukuoka, vinta dallo statuniten- 
se Bill Rogers col tempo di 2 
‘ore 10°55” 


Mestrina 12 642 1911 16 

Monselice 12 723 15.8 16 

= ; Dolo 12 642 14 9 16 

CMM: bb Mira 12 543 1410 14 

mm Monfalcone | 12 453 1715 13 

2 ne ci la a Ca Abano Terme 12 453 10 9 13 

Adriese 12 534 1211 18 

Pro Tolmezzo 12 453 8 9 13 

LEGNAGO — Il San Michele, gnava ma l’arbitro annullava San Donà 12 444 1010 12 

‘in svantaggio di ‘due gol, è stato | poiché era una: ‘punizione «a || Montebelluna 12 363 1110 12 

salvato dalla nebbia che aveva |due». Il Legnago passava al 26" Venezia 12 354 1214.11 

reso la visibilità quasi nulla, L’|su rigore. Per un fallo su Canta- Pordenone 12 354 1315 11 

arbitro ha definitiva [relli, l’arbitro indicava il di-!| Montello 12 354 713 11 

mentre l’incontro alle 15.54, Fi-|schetto e Maraschi concretizza- || Conegliano 12 183 911 10 

no a quel momento erano stati |va con forte tiro. Nella ripresa | Belluno 12 255 1716 9 

giocati 57 minuti. Probabilmen-|il centravanti locale Gerbini Legnago 11 164 915 8 

te l’incontro sarà recuperato al | metteva in rete 'un traversone || CMMS. Mich. 11 326 917 8 

la vigilia di Natale o DORLI di Cn DETTO invitava- || Clodiasott. 12 246 1215 8 

di Santo Stefano, perché a Na.|no rettore gara a con- Legnago e CMM S, Michele una 
tale ril campionato è trollare la visibilità. pena 


L'arbitro li accontentava do- 
[po cinque minuti e decideva di 


LE PARTITE DELL’11.12.77 
la gara, Il "le 


Abano Terme - Conegliano 
"Clodiasott. - Legnago 

Dolo » Venezia 

Mestrina + Monfalcone 

Montello » Belluno ROSI 
Pordenone « Mira | 
Pro Tolmezzo - Adriese 

San Donà - Montebelluna 


INardin ci Ha detto: «La visibili- 
tà era nulla e non si poteva an- 
dare avanti. Il secondo gol l* 
abbiamo preso perché il por- 
tiere non ha visto il pallone, Il | 
rigore concesso al Legnago era 
inesistente mentre il nostro gol 


Gio di punizione, Bosdaves se! 


di Bosdaves era regi (CMM S. Michele . Monselice 


a 
Aldo Navarro 


PRO TOLMEZZO: Tonut; Zearo, Jesse; Fanutti, 


Canato, Moruzzi (34’ s.t, Casagrande M.); Ca. 
Coramini; Reif, Bristot, 
ARBITRO: Marenghi di Piacenza, 


. BELLUNO — Senza timori re. 
verenziali, privo di ogni riserva 
rinunciataria, conscia delle ‘pro- 
pria possibilità, la Pro Tolmezzo 
‘a Belluno ha vinto con ‘merito, 
anche se. il risultato non espri- 
me i valori in campo. I biancaz- 
zurri della Carnia al Poor 
per 70, 
in vantaggio 


di due reti, frutto di una pres- 
sione costante che mai ha di- 
mostrato pause; soltanto quan- 
do al 31’ della ripresa Realini ha 
accorciato le distanze, gli ospiti 


Icci Pro Tolmezzo - Belluno 2-1 (1-0) 


nel p.t, al 20' Braida; nel s.t, al 24” Braida, su ri. 
ini. 


Beltrame, Mene. 
(Campana), Giorgiutti, Braida, 


‘Bertoli, Rigoni, Realiin, 


‘hanno giustamente pensato di 
‘conservare il bottino acquisito a 
scapito della sicurezza e del bel) 
gioco fino allora dimostrato. 

E’ chiaro che in ‘Opposizione: 
Vi è stato un Belluno, irricono- 
scibile, una squadra in pratica; 
fantasma che non è mai riusci 
ta a impensierire la difesa av- 
versaria. Il Belluno è stato pa- 
Sticcione: a centrocampo e piut- 
tosto distratto (vedi la prima 
rete di Braida) in difesa, E la 
Pro Tolmezzo ... non poteva non 
vincere. Il suo merito è stato 
quello di avere continuamente 


premuto sull’acceleratore, pur 
essendo in vantaggio, soffocan- 
do i locali nella propria area. 
Il biglietto da visita degli i 
ti è presentato al 2’ e Alla coi 
D'Orlando e Di Lena. Galli co- 
munque salverà in antrambe le 
‘occasioni. Poi al 20 in contro 
piede Braida è pescato libero in 
area da un cross e non ha dif. 
ficoltà a realizzare. \Al 85° è Bel. 
trame a salvare la propria re 
te su un tiro di Reif, che ave. 
va superato Jesse e Tonut, Nel- U 
la ripresa al 24’ Realini abbran- 
ca la sfera in area; è Tigore che 
Braida trasforma. ‘A1 81” Realini, 
ancora casualmente, ha l’occa- 
sione di accorciare le distanze. 


Italo Salomon 


DUE RIGORI SBAGLIATI 
Conegliano 0 


‘Pordenone 0. 


CONEGLIANO: Borin; Turchetto, 
Da Ros; Viola, Zambon, Lisotto; Bu- 
satti, Da Re, Meneghin, Inferrera, 
Davanzo,, 

PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Del 
Frate; Rizzuto, Tommasini, Catto; 
Mantellato, Antoniazzi, Girol, Dreoli. 
ni, Mulesan, 

ARBITRO: Grasso di Asti. 


CONEGLIANO — Il Coneglia. 
no ha fornito un’altra delusio-| 


alibi troppo facile far risalire al.' 
l'assenza dei due le Tesponsa- 


bilità di una prestazione insi- 
gnificante. Infatti il Conegliano 
DAIERO a suo favore ben due 
calci di nigore per ripetuti fal- 
li in area di Del Frate ai danni 
di Busatti; ebbene: nemmeno 
uno è stato realizzato. 

Il Pordenone, a dire il "Vero, 
non sta molto, meglio del Cone- 
gliano. Ha giocato una partita 
‘onesta, ma senza mai concreta- 
Te qualche cosa di buono, Se i 
locali possono vantare a loro 
merito una supremazia territo- 
Tiale per tutto l’arco della par- 
tita, gli uomini di Flaborea han- 
no palesato una notevole Dpre- 
disposizione per il contrattacco. 


B. B. 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA . FIORENTINA 
BOLOGNA - ROMA 
FOGGIA . L. R. VICENZA 
GENOA PESCARA 

LAZIO . NAPOLI 

MILAN . PERUGIA 
TORINO . JUVENTUS 
VERONA . INTER 
AVELLINO . TARANTO 
CAGLIARI . ASCOLI 
CATANZARO . SAMPDORIA 
TRIESTINA : PADOVA 
SIRACUSA — REGGINA 


TRICOLORE PESI MOSCA 
Il casertano Giovanni ‘Campu- 


taro ha conservato il titolo ita- 


liano dei pesi mosca, battendo 
ai punti, in dodici riprese, il Ja- 
Ziale Sante Medici sul ring di 
Piedimonte Matese. 


“| duand 


SCI + 


Nel gelo di Montebello 
Umenia folgora Livione 


a 2 e anche a 2 e mezzo), pur 
correndo bene non. è riuscito a 
rendere la penalità di 30 metri. 
L'alfiere della Scuderia Riviera 
si è battuto egregiamente, cer- 
cando di centellinare lo sforzo, 
ma è mancato negli ultimi me- 
tri di corsa allorché non è riu- 
scito ad acciuffare Livione, che 
sì era involato dopo l’improvvi- 
so errore di Frangia ai 200 fi- 
nali, e allo stesso tempo non 
ha retto al folgorante finish di 

Umenia che Amerigo Mazzucchi- 
ni, per la prima volta alle re- 
diniì della figlia di Nannella; 
sprigionava in un finalone ad ef. 
fetto all'estremo ciglio esterno 
della pista. 

. Ha vinto dunque Umenia, che 
lin questo finale di carriera sta 
dando enormi soddisfazioni al- 
la scuderia Calyoso. Pur avendo 
dovuto strappare all’esterno nei 
primi 400 metri di corsa, siste- 
mandosi quarta al seguito di 
Frangia che aveva rilevato ben 
presto il comando della corsa 
da Livione, dello stesso Livione, 
nonché del compagno di colori 
Nettuno con il quale era avan- 
gata di conserva dopo gli erro- 
ti di Timavo e Safdy, la baldan- 
zosa Umenia si caricava di e- 
nergie in una perfetta condotta 
d'attesa per poi piazzare il suo 
imparabile affondo 

Codiverno al passaggio anti 
cipando Belfleur si era portato 
all'esterno cercando di avvici- 
nare l’alleata Frangia, e Davis 
aveva preso saggiamente la ruo- 
ta del figlio di In Hasta, poi, 
sull'ultima curva, Codiverno ca- 
lava di tono e subito dopo Fran- 
gia sbagliava improvvisamente. 
Nettuno rimaneva ingabbiato in 
scomoda posizione, mentre Li- 
vione sfilava al comando presto 
avvicinato da Davis, con Ume- 
nia che interveniva di forza all’ 
esterno. Entusiasmante la fase 
finale con Livione che replica 
va a Davis ma non poteva sal- 
varsi dalla «vampata» della bra- 
va Umenia. 

Marino Malvestiti al secondo 
successo nell'annata; in gentle- 
men, ripetendo il cliché della 
«domenica precedente, ma gra- 
‘0 con maggior efficacia il 
progredito Oberdan in corsa di 
testa. Netto il rilievo di Ober- 
dan. mentre di spunto Dirham 
toglieva il secondo posto al 
combattivo Hidalgo d’Ausa. Vit- 
toria di chi ha saputo attendere 
nella corsa degli allievi, ovvero 
di. Tomaso d’Ausa, bene iridi- 
tizzato da Piero Ballaben, Do- 
po che Mequo aveva snidato 
Asceso a 900 metri dal palo e, 
che quest’ultimo sì era liberato 
scorrettamente ‘del battistrada 
Gedimino, Mequo ritornava con 
troppa fretta all'esterno di A- 
sceso riuscendo bensì a supe- 
rarlo in dirittura ma prestando 
il fianco scoperto al puntuale 
finish di Tomaso d’Ausa. 

Mario Germani 


PREMIO BASILICATA (L. 1.000.000 
m 1660): 1) Oberdan (M. Malvestiti), 
2) Dirham, 3) Hidalgo d’Ausa, 8 


‘dopo 5 gare di uno 
torneo 


part. Tempo al km 1.247. Tot.: 84; 
15, 15, 4 (192). PREMIO (CAMPA. 


ATTACCHI SICUREZZA + 


INIA (I, 1.000.000 m 2060): 1) Tomaso 
d’Ausa (P. Ballaben), 2) Mequo, 6 
part, Tempo al km 1.254. Tot.: 47; 
19, 15 (57) 1,316. PREMIO MARCHE 
(L, 1.100.000 m 1680): 1) Acerbetta 
(F. Mescalchin), 2) Tigi, 3) ‘Perpe- 
tua d'Ausa, 10 part, Tempo al km 
1.29.7. Tot.: 150; 38, 24, 17 (333). Du- 
Pplice non vinta. Duplice dell’accop- 
Pista (La e 3a corsa) 267.260 per 
250 lire. PREMIO SARDEGNA (L. 
1.320.000 m 2080): 1) Aspes (N. Espo- 
Sito), 2), Piquillo, 3) Sadar. 8 part. 
Tempo al km 1.253, Tot.: 51; 16, 
IT, 16 (107) 1.582. PREMIO CALA. 
BRIA (L. 1.200.000 m 1660): 1) Pe- 
lagio (A. Quadri), 2) Virgulto, 3) 
Lupow. 11 part. Tempo al km 1.229. 
Tot.: 27; 16, 15, 21 (66) 141, PRE- 
MIO DI DICEMBRE (L. 2.000.000 m 
1670): 1) Umenia (A, Mazzuchini), 
2) Livione, 3) Davis, 9 part. Tempo 
al km 1244, Tot.: 60; 19, 20, 16 
(302) 234. PREMIO EMILIA (Lire 
1.200.000 m 1660): 1) Notoire (A.' 
Quadri), 2) Ibisco, 3) Fipdor. 10 
part. Tempo al km 1.25.9. Tot.: 106; 
19, 16, 18 (95) 470. Duplice dell'ac- 


I RISULTATI 

“Ascoli - Rimini 
*Brescia - Pistolese 
“Cagliari - Bari 
*Catanzaro - Cremonese 
*Cesena + Avellino 
Ternana - *Como 
Varese - *Lecce 
Palermo - *Modena 
“Sampdoria - Monza 
“Taranto - Sambenedettese 


LA CLASSIFICA 


Ascoli 13 1030 23 723 
Taranto 13 661157 18 
Lecce 13 724 117 16 
Avellino 13 562 11 8 16 
Sampdoria 13 553 1111 15 
Cagliari 13 544 2016 14 
Palermo 13 463 12 9 14 
Ternana 13 544 11 8 14 
Catanzaro 13 454 1615 13 
Sambenedett. 13 454 9 9 13 
Monza 13 445 1213 12 
Brescia 13 364 1013 12 
Varese 13 445 1013 12 
Bari 13 436 1212 11 
Cesena 13 355 7911 
Rimini 13 355 1013 11 
Cremonese 13 355 914 1 
Como 13 256 411 9g 
Modena 13 247 913 8 
Pistoiese 13 238 517 7 


LE PARTITE DELL'11.12.77 
Avellino » Taranto 

Bari - Cesena 

Cagliari - Ascoli 
Catanzaro - Sampdoria 
Monza - Cremonese 
Palermo + Lecce 
Pistoiese - Modena 
Rimini . Brescia 
Sambenedettese - Como 
Ternana - Varese 


Totocalcio 


ASCOLI . RIMINI . . . . 
BRESCIA - PISTOIESE 


CATANZARO . 
CESENA . AVELLINO 
COMO . TERNANA 
LECCE . VARESE . . 
MODENA . PALERMO 
SAMPDORIA . MONZA . 
TARANTO . SAMBENED, 
SIENA . SPEZIA . . , 
SIRACUSA . SORRENTO 
TRAPANI . BENEVENTO . 

Il montepremi è di un miliardo 550 
milioni 817.134 lire. 


La direzione del Totip comunica 
colonna vincente del concorso n, 
di ieri: 


1a CORSA: 1) Filelfo 

"®) Dirigibile 

i 1) Superbo 
2) Nocret 

i 1) Monguelfo 


2) Tarzo 
6.a CORSA: 1) Cutino 
2) Scene \ 


La direzione del Totip comunica le 


coppiata (5.a e 7.a corsa) 22.220 per 
250 lire, PREMIO TRENTINO - ALTO 
ADIGE (L. 1.200.000 m 2080): 1) Fi- 
sima (E. Martin), 2) Sagittarius, 
Agatone. 9 part. Tempo al km 1,273, 
Tot.: 185; 42; 15, 18 (144) 1.107. 


seguenti quote del concorso n. 49) 
Ai sette vincitori con punti 12 an- 

dranno lire 2.599.709. 

Ai 64 vincitori con punti ll spet: 


3) | tano lire. 279.900. 


Ai 645 vincitori con 


punti 10 an- 
dranno lire 27.300, sr 


Ciclocross regionale: 


vince ancora Marangone 


CASSEGLIANO — Denis 
rangone del G.S. Doni di Udine 
si è aggiudicato la prima prova 
del campionato regionale di ci. 
clocross per tesserati Enal-Uda- 
ce. Trentotto i partenti di'cui 
D Ri più o meno glo- 
ria, ato il traguardo, 

Marangone, Novelli, Fontana 
e Furlan impongono fin ‘dalle 
prime battute le loro più consi- 
stenti preparazione e attitudi: 
ne a questa singolare discipli- 
na sportiva. I «doppiati» nel 
breve circuito non si contano; 
I quattro (con Furlan staccato 
di circa 20”) fanno praticamen- 
te corsa a sé e tagliano nell’or- 
dine il traguardo. Alle loro spal- 
le fa schiera dei «battuti alla 
partenza» cui tuttavia va rico 
nosciuto il merito di riempire 
con la loro presenza le meravi- 
gliose giornate invernali che e- 
saltano il ciclocross. 

Oltre allo splendido Marango- 
ne (capoclassifica con punti 51, 


che, campionato a ‘parte, 
sì concluderà a marzo) va po- 
sta in evidenza la prova del 
triestino Giuliano Furlan del 
Cremcaffé - Primo Rovis accre- 
E di un lusinghiero quarto 
posi 


Alessio Moratti ha indettto 
con la consueta signorilità la 
gara avendo avuto una buona 


Ma- he, da Luigi Vetturello del «Bur- 


Tificio Mirafiori» di Savogna d’ 


Isonzo che ha promesso il suo... 
intervento anche per l’anno 


prosssimo. Dino Doni, il «deus», 
come al solito ha fatto il resto! 


Festosa la premiazione nel 


corso della quale il sindaco di 
San Pier d'Isonzo, Erminio Cri- 
stin, ha fatto, applauditissimo, 
gli onori di casa. Giudici di ga- 
ra Gandin, Persoglia e Baggioli, 
Nella prosecuzione del torneo di 


| ciclocross Enal-Udace giovedì 8 


Si corre a Taipana e domenia 11 
a Gorizia. e 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Denis Marangone (G.S. Do- 


ni di Udine) che compie i km 23 
în 1 ora e 3’; 2) Franco Novelli 
(S.C. Goriziana); 3) Franco Fon- 
tana (G.S. Mostra, del Mobile 
di Pordenone); 4) Giuliano Fur- 
lan (G.S. Cremcaffè - Primo Ro- 
vis); 5) Fulvio Cusich (U.C. Ci- 


ividalesi); 6) Antonino Del Pinci 


(idem); 7) Walter Peterosso (i- 


dem); 8) Sergi 
idale Treviso); 9) Bruno Secco 


Del Negro (Pe- 


(G.S. Mogliano): 


PALLAVOLO 
Serie B maschile 


SAI FIARIUAG, - *VOLLEY TS: 


«1 
Serie B femminile 


mano, in fatto di organizzazio- OMA TRIESTE - SOKOL 3-0 
< É 


Ti 


MONTAGGIO 


ROSSIGNOL INTERSPORT TIROLYA 120 al. 75.000 
Cx4 TIROLYA 120 al. 63.000 
TRIAL BIANCO TIROLYA 120 al. 49.500 
MAXEL_.TS 138 TIROLYA 120 al. 59.500 
DYNAMIC 337 SALOMON 222 aL. 65.000 
EMMERY sci fondo SUPER ALU e bastoncini al. 25,000 
SCARPONI SPORTIGNA Scarpetta estraibile al. 24.500 
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ll PERGOCREMA (IN CASA) BATTE 1 TRIESTINI E LI RAGGIUNGE NELLA CLASSIFICA 


SEMPRE IN VANTAGGIO L'UD 


ESE 


L'uscita di Politti e di Pezzopane li affonda 


Pergocrema - Triestina 1-0 (1-0) 


4 MARCATORE: nel 
PERGOCREMA: 


primo tempo al 17' Guerini. 
Michelini; Corti, Foresti; Morsia, Bonizzoni, Za. 


37 s. t. Mandelli), 
botto; Guerini, Mazzoleri, Lussana (37° s 3. Donetti, Pirola. 


Piacentini, Pelizzoli. 
TRIESTINA: Bartolini; Berti, 


Lucchetta; ‘ Politti (24 p.t. Marco- 


lini), Pezzopane, Salvadori: Andrels, Fontana, Dri, Franca, Trainini. 


Valseochi, Marcato. 
ARBITRO: D'Astore di Lecce. 


NOTE; giornata grigia con molta nebbla; terreno allentato. Intor- 


tunio a Politti al 24° 
Espulsò Pezzopane al 
ferita a un ginocchio 
Per proteste al 40° del 
Pergocrema. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CREMA — Trasferta comple- 
tamente negativa per gli alabar- 
dati, con un bilancio fallimen- 
tare: sconfitta sul campo, Un 
Biocatore infortunato dopo 24° 
olitti), un altro espulso i 
del secondo tempo, sicché c'è 


SERIE € 


GIRONE A 
I RISULTATI 

*Alessandria » Mantova 
*Audace » Pro Patria 
*Bolzano » Omegna 
*Novara - Trento 
*Padova - Lecco 
*Pergocrema » Triestina 
*Diacenza « Biellese _ (505P.) 
«Pro Veroelli . S. Angelo L. 0-0 
Treviso - *Seregno. LI 
“Udinese - Junforcasale 


Udinese 8 
Tuniorcasale 13 
Piacenza | 12 
Mantova 13 
S. Angelo L. 14 1115— 5 
161314 — 5 
u g14— 6 
171514— 6 
161813 — 6 
111313 —5 
151612—7 
1131—? 
g1212— 8 
91011—9 
g1011— 8. 
5 810—9 
917 9_10 
719 7A 
319 7-12 


Pericolo di una successiva squa- 
lifica (Pezzopane). 
il gioco stavolta 
tante da parte alaba: 
Ra 
a fine gara SS, 
tire la sua voce adi 
Proverando asp 


ì lerli, nem- 
Non verrò più 4 RA) ‘non 


meno a Trieste. E PO oscen- 

Mostrano neanche, TIConoo, Te 

za per il trattamento cx Lo 

loro riservato, valdi 

Jarmi di conseguenzo ) 
Im effetti, quan: 

la Triestina ieri ha lasciato a 


| desiderare in diverse CTcostan” 
te, Non si è sh campo, 


sali 


i 


‘©tolini in avanti, e 


Nazione che spor Da 
Specie in trasferta, * 

lare risultato. Tegliavini amo. 
Tamente ha detto: «NC 


in gita turistica, SÌ sn So 
cansi la C-1, quanto Mel pino 
Su questo punto ci ritro- 
con i ragazzi, quando sii al 
Veremo per la ripres® a 

lenamenti». le atte. 


Mettiamo sul piatto “ ; 
uuanti, tanto per avere il rr 
do libero nel io di gio- 
Io, l'uscita dal verTeno nin. 
co di Politti, q i 


derdendo ha mesi to 
logicamente & . politti. Poi 
el posto effettivo di PO 

C'è il discorso ‘guilespulsione. 


una squadra 
ndo è suici- 
si è trovata 
ro la 


seto 13; Empoli, Terami i 
Biens 10; Forlì © Giulianova li 
feso 7; Olbia e Prato 8 .. 


Girone «C» 


I RISULTATI si 

*Barletia - Pro. Vasto sa 

“Campobasso - Ragus* 10 

» Brindisi. 20 

©Mistera + Minzsala 11 

“Pro Ret - Catania Ra 

*Reggina - Nocerins 00 

*Siracusa - Sorrento Li 
*Turris - Salernitana Re 

LA CLASSIFICA — Ù 

tanta e Nocerina 19 punti; pai Toe 
® Campobasso 16; Turris nta îa 
® Barletta 14; Salerni tt; Pro Vasto, 


del primo tempo: distorsione a un ginocchio. 
19° della ripresa per proteste. Uscito per una 
Lussana al 37° della ripresa. Ammonito Fontana 
primo tempo, Calci d'angolo 9-3 (5-1) per il 


troppa severità dell'arbitro. Poi 
c’è da dire che già all’l’ di gio- 
co l'arbitro ha annullato un gol 
regolare di Politti inventando 
un fallo di Andreis che sul cross 
di Franca era volato in tuffo 
assieme a un terzino avversa. 
rio senza colpire né il pallone 
(troppo avanzato per lui) né 
l'avversario (e non poteva far. 
lo, d'altronde, perché questi era 
alle sue spalle). Con quel gol 


La cronaca dei 90” 


in saccoccia certo la Triestina 
avrebbe potuto impostare di- 
versamente la partita e batter- 
si — forse — con altro spirito. 
Ma è andata com’è andata, 
ed è inutile pensare a quello 
che non si è verificato. Prima 
che uscisse Politti, la Triestina 
aveva mostrato di avere le ìdee 
chiare, Anzi era Iello vederla 
giocare, sicura, ordinata e ario: 
sa nel gioco. Poi il Pergocrema 
è partito in contropiede e la di- 
fesa alabardata non ha saputo 
far muro '(Lucchetta, in parti. 
colare, sarebbe potuto interve- 
nire due volte prima sul n. 9 
e poi arrestando il pallone sul. 
la linea). Trovatasi in svantag- 
igio la Triestina si è disunita, 
oi l’uscita di Politti ha mutato 
le cose in campo ed è stato 
buio anche senza la nebbia. 
Nella ripresa si è visto qual. 
cosa di più in fatto di determi. 
nazione, ma Franca è lievemen- 
te calato dopo il bellissimo pri- 


Una rete annullata 
al maratoneta «Bracco» 


Un'altra (evitubile) 


' 

CREMA — L'incubo della nebbia, 
fin dal mattino, su un campo alli 
inglese protetto dai teli e con il 
pubblito a ridosso, Si comincia in 
condizioni leggermente peggiorate di 
Visibilità rispetto a un'ora prima, 
Rientrano ILucchetta e Trainini fra 
gli alabardati come previsto. In pan. 
china Marcato e Marcolini. «Cinan 
‘Bonizzoni è venuto a guardarsi Fran. 
ca, per la nazionale di serie C, La 
Trigstina va subito in gol con Polit- 
ti, addirittura al 1’ di gioco, su pu 
nizione battuta da (Franca, ma l’ar. 
bitro incredibilmente considera fallo 
di Andreis un suo tentativo di in. 


cornata, con il terzino a ridosso, F{ 


non c'e nulla da fare. Di nuovo vi- 
cino al gol Politti ma c'era Dri in 
fuorigioco stavolta, secondo l'arbitro. 

T1 Pergocrema, reduce da tre scon. 
fitte consecutive,. si impegna a fon. 
co: DI: contrastato però dalla Trie 
stina che per impostazione ri; i 
schemi di Piacenza, et 

Ecco invece che al 17” il Pergocre. 
ma va in gol sulla prima IE 2% 
dibile impostata, Donetti avanza sul 


la sinistra, crossa per Pirola che tira | 


a rete. Respinge: corto Bartolini, Lus- 
sana sta per riprendere ma manca il 
pallone, e mentre Lucchetta staziona 
sulla linea della porta arriva Guerini 
che insacca in diagonale rasoterra, 

E stata un’azione di contropiede 
[dei padroni di casa, venuta a in 
terrompere la supremazia degli ala. 
bardati & centrocampo. ‘Al 24” Polit. 
ti è falciato dal libero Zabotto e de- 
ve abbandonare il campo sostituito 
da Marcolini, Una, disdetta, proprio, 
Marcolini va & fere la punta con 
Dri, mentre Andreis arretra e fa Vv 
ala tornante, 

Un gran tiro di Pirola è ‘bloccato a 


Purtroppo al passivo 


terra da ‘Bartolini, stretto d’assedio 
dial rinfrancato Pergocrema, La neb 
bia intanto si è alzata (siamo alla 
mezz'ora) e consente una visibilità 
perfetta. Sì distingue Trainini in 
campo alabardato per lucidità di idee 
@ suggerimenti. Morsia calcia a rete... 
Oltre la palizzata del fondo campo ed 
è applauditissimo dai sostenitori lo- 
cali. \A tanto arriva il tifo cieco, co- 
me sì vede, 

Ripresa senza smalto all’inizio da 
Patte della Triestina poco ‘aggressiva 
e decisa nellù sue azioni, Una sven: 
tola di Pirola al 10' passa fuori di 
Un metro alla destra di Bartolini. 
Replica Dri di testa ma Michelini è 
pronto, Fallo di Pezzovane su Corti 
&l limite dell’area di rigore; tutti in 
barritra gli alabardati fuorché Dri, 
Batte Zabotto. fuori. Poi azione di 
Franca sulla sinistra, cross teso, te- 
Sta di Andreis, parata di Michelini. 
Sulla stessa azione occasione per 
Dri ma ha le spalle alla porta e non 
può battere a rete, n 

‘Al 19° si spengono le uitime spe: 
ranze della Triestina. Pezzopanée per 
bloccare Lussana, in azione sulla si 
nistra. finisce a terre con ut Nien- 
te di grave, ma Pezzopane ha il torto 
(i protestare e viene espulso, 

‘Nebbia fitta di nuovo sul campo a 
10° dalla fine, Si vede appena il 
Pallone; pare non ci siano più ma- 
glie rosse in campo e si vedono sol- 
tanto quelle bianche dei locali. Lus- 
sana în contropiede cerca il fallo e 
Ticava una punizione, ma è costretto 


& uscire dal campo sostituito da 
Mandelli per una ferità a un ginoc- 
chio. Ma ormai non si vede più nul. 
la, Ancora cinque minuti di gioco 
al buio, poi la fine. 

D.d.R. 


LE PARTITE DELL’11.12,77 


Biellese - Bolzano 
Juniorcasale - Audace 
Lecco - Mantova 
Novara - Alessandria 
Piacenza - Pro Vercelli 
Pro Patria - Udinese 
S. Angelo L. - Omegna 
Trento - Seregno 
Treviso - Pergocrema 
Triestina - Padova 


mo tempo ed è rimasto il solo 
Trainini a costruire con qual. 
che inserimento di Andreis, non 
molto pericoloso comunque. La 
partita ha assunto toni garibal- 
dini, con rapidi cambiamenti 
di fronte: il (Pergocrema 'per 
cercare il gol della sicurezza, 
la Triestina quello del pareggio. 

Un periodo vivace ma inclu- 
dente per la squadra alabarda- 
ta, che poi è stata ridotta in 
dieci e condannata in pratica 
alla sconfitta per un’espulsione 
forse giusta dal punto di vista 
del regolamento, ma troppo pe- 
sante in linea di obiettività, 
poiché il giocatore poteva. esse- 
re ammonito e basta. 

Così la Triestina si è avviata 
verso la sconfitta quasi fatal. 
mente, anche se ha avuto alcu- 
ni spunti di ribellione, proietta- 
ta tutta in avanti e quindi espo- 
sta al contropiede avversario, 
tanto più che dietro mancava 
lo stopper Pezzopane, non rim- 
piazzato ovviamente. 

‘Un’ altra sconfitta, dunque, 
stavolta non dopo una prova 
valida come a Piacenza, ma do- 
po una gara piuttosto opaca. 
E adesso per Tagliavini c'è la 
prospettiva di dover cambiare 
altre due pedine. Ma dove tro- 
vare i gladiatori di cui ha biso- 
gno la squadra? 

Franca è piaciuto e si è fat- 
to ammirare, Trainini è in cre- 
scendo, e a un certo punto ha 
preso lui in mano i fili del gio- 
co. Gli altri sono rimasti su un 
livello che non ha avuto vertice 
né in alto.né in basso. Barto. 


Per tre ore 


arbitro assediato 


NOVARA — Soltanto tre ore 
dopo la fine della partita di 
calcio di serie «C» Novara-Tren- 
to, l’arbitro Roberto Armienti, 
di Bologna, ha potuto lasciare 
lo stadio. Adirati perché al 57° 


‘\non era stato rilevato un evi- 


dente fallo di mano in area del 
giocatore del Trento Leban, ap- 
pena terminata la gara (che si 
è conclusa sull’1-1) circa trecen- 
to spettatori hanno assediato 
gli spogliatoi per protestare 
contro l'arbitro e i suoi guarda- 
linee Massimo Paoetti, di Firen- 
ze. e Gianni Bertozzi, di Bo- 
logna. 

Verso le 19, quando il buio e 
il freddo avevano già convin- 
to molti dimostranti ‘a tornarse- 
ne a casa, l'arbitro e i suoi due 
collaboratori hanno lasciato lo 
stadio a bordo di una volante 
della polizia; al loro indirizzo. 
sono stati lanciati alcuni sassi 


| che non hanno causato danni,: 


CAMPANE DIVERSE DAGLI  POGLIATOI 


<L'urbitro vedeva solo rosso! 


«Un successo scuccia-crisi 


CREMA — Stadio Voltini de. 
cisamente Vietato a Tagliavini, 
Al mister, però, stavolta questo 
Tospo non va giù e contesta il 
verdetto: 

«Senza nulla togliere ai me- 
riti del Pergocrema — dice l' 
allenatore giuliano — c'è più 
di una ragione per incavolarsi, 
Innanzi tutto non riesco a spie- 
garmi perché ci-è stato annul- 
lato il gol nei primissimi mi- 
nuti; poi ci hanno costretti a 
giocare in dieci. Si badi che la 
frittata era bell'è combinata, e 
quindi noi dovevamo cercare di' 
rimediare. Perché è stato espul- 


squadre che vi ambiscono, Pro- 
Prio per questo il campionato 
è durissimo, tipo serie B. Biso- 
gna fare i punti d'oro per la 
Classifica di domenica in dome- 
Nica, magari a scapito dell’este- 
tica. Speriamo di rimetterci in 
cammino subito. 

Sull’altro fronte Veneri suo- 
na campane d'altro timbro: «La 
‘Triestina? — afferma il tecnico 
cremasco — E’ certamente una. 
squadra robusta, ma oggi con. | 
tro di noi è esistita nella fase 
iniziale e basta. Quando le ab- 
biamo ‘preso le ‘misure, con 


so Pezzopane? E’ un mistero. 
Adesso oltre che i danni avre 
mo pure le beffe: ci mancherà 
il giocatore anche per le pros- 


| sime partite». 


— Risultato a parte, come ha 


«| visto la contesa? 


«Bella, apertissima e anche 
rocambolesca. Abbiamo preso 
un gol un po’ da pollastri. Né 
si dimentichi che è andato pre. 
sto negli spogliatoi Politti per 
infortunio. Avessimo disputato 
l’intera partita con lo stesso 


animo e la stessa determinazio. |. 


ne, il risultato sarebbe stato di- 
verso; nonostante l'arbitro che 
vedeva solo rosso (allusione al. 
le maglie alabardate)». 


— Im trasferta però trovate 
Î 


difficoltà a fare punti. 


«Può dipendere — replica il 
trainer — dalla difesa piuttosto 


«|rinnovata. Ed a cambiare uni 


reparto... stavamo sistemando- 


lo, dopo una serie di malanni, |" i 


ed ecco qui che ci ricapita la 
scalogna». 
— \C1 compromessa? 
mAffatto, anche se è sempre 
un traguardo arduo con tante 


molta difficoltà è arrivata nella 
nostra area, In Campo, se vo- 


Palese, 


con un tiro da sette metri, cerca lo spiraglio bu 


a} 


ano ‘per il particolare stato 
i grazia di parecchi giocatori 
gialloblù e altresì per il pome- 
riggio dal verso giusto, ho vi. 
sto solo il Pergocrema a un 
certo punto. E avremmo potu- 
to comodamente raddoppiare, 
in modo da tacitare tutto e iut- 
ti. Comunque è stata una gara 
avvincente, per l'apporto di en- 


trambi i partners. E ciò do.| 


vrebbe confortare anche i vinti. 
Quanto a noi questo è un suc- 
cesso scaccia-crisi, ma la stra 
da' è sempre irta, con tutte 
queste compagini ammucchiate 
in graduatoria». 

Giuseppe Torresani 


rlini si è fatto notare per alcu- 
ne prese in uscita su traver- 
soni, e la sua prestazione è 
stata generosa. Marcolini è sta- 
to il solito combattente, che pe- 
Tò non riesce a segnare. 

Il Pergocrema si è trasforma- 
to con la rete ma qualche c' | - 
lità. l'ha mostrata, in Corti, 
Morsia e nel rientrante Zabot- 
to e soprattutto nel capitano 
Mazzoleri, in Donetti e Pirola, 
tutti votati ‘all'attacco. A conti 
fatti i padroni di casa, collet- 
tivamente e individualmente, 
hanno mostrato qualcosa di 
più. Non si può dire che ab- 
biano rubato la vittoria anche 
se messa in dubbio per quel 
gol annullato a Politti. 

L'arbitro ha lasciato correre 
molti falli, poi è intervenuto 
pesantemente. Forse la Trie- 
stina, specie in trasferta, do- 
vrebbe giocare con maglie di 
altro colore. 


Dante di Ragogna 


| 


Ulivierì, dopo aver carpito la palla a metà campo ad un difensore del Casale, si-invola verso la porta ospite. Infine, resi- 
stito al ritorno di Marella, batte Anzolin con un bel diagonale da sinistra verso destra 


(Foto Gazzino) 


—-i 


(FORSE SI E' RISENTITO ECCESSIVAMENTE DELL'IMPORTANZA DELLA POSTA 


Con i nervi troppo tesi i friulani 


si fanno raggiungere nella ripresa 


Udinese - Juniorcasale 1-1 (1-0) 
MARCATORI: al 44° del p.t. Ulivieri; al 3' del s.t, Marella, 
UDINESE: Della Corna (al 5’ p.t. Paleari); Bonora, Fanesij Leo- 

narduzzi, Apostoli, Riva; De Bernardi; Gustinetti, Pellegrini (Dal 25° pi. 


Palese), Bencina, Ulivieri, Osti. 


JUNIORCASALE: Anzolin; Ajmone, Serena; Tormen, Fait, Marella; 
Basili, Legnani, Della Monica, Scorletti (al 39° p.t, Dainese), Ascagni 


Bocco, Schinaglia, 
ARBITRO: Lanese di Messina, 


UDINE — I friulani mancano 
sempre agli appuntamenti più 
importanti; contro il Casale si 
trattava di eliminare un'avver- 
saria diretta per la promazio- 
ne, ‘ed essi non ci sono riusciti, 
così come poco tempo fa non 
erano riusciti contro il Piacen- 
za. L'Udinese è scesa in campo 
in maglia blu per dovere di 
ospitalità, ed è subito apparsa 
con î nervi a fior di pelle. Evi- 
dentemente l’importanza | della 
posta in palio ha annnebbiato 
le idee aì giocatori migliori del- 
la squadra; poi, uno scontro del 
portiere con l'ex Basili si è con- 
cluso con un infortunio di Del. 
la Corna, e un altro scontro di 
Pellegrini al quarto d'ora di 
gioco ha privato i friulani an- 
che del loro centravanti. Una 
squadra, quindi, l'Udinese, un 
po’ sconquassata dall'esuberan- 
za e dalla determinazione degli 
avversari; ha tentato di reagire 
mettendocela tutta a più ri- 
prese, senza peraltro arrivare a 
impensierire il vecchio Anzolin, 
il quale ha pure avuto modo di 
fare qualche intervento teatra- 
le în tutta tranquillità. 

Che l'Udinese risenta dell’u- 
sura del primo posto in classi- 
fica lo si è notato già da qual- 
che settimana per l’insufficien- 
za dei raccordi della formazio. 
ne e per certi scollamenti fra 
reparto e reparto. La decisione 
deì difensori nero-stellati alle 
volte ha rasentato addirittura la 


bitro, che è uomo di legge (a 
Messina fa il procuratore lega- 
le), non ha voluto mai accetta- 
re l'evidenza dei fatti: anzi è 
andato a fare anche il processo 
alle intenzioni, rilevando la si. 
mulazione in certi falli e, quel 
ch'è peggio (secondo î tifosi 
friulani) ha sorvolato su certe 
manate în area, soltanto perché 
î tiri in porta non erano mai 
determinanti. Tanto per dirne 
una, al 40° del primo tempo Gu- 
stinetti è stato atterrato a un 
metro dentro l’area di rigore 
del Casale da Dainese, cioè nel- 
lo stesso luogo e nello stesso 
modo di quando (contro il Se- 
regno) l'arbitro Faccenda di 
Salerno aveva invece riscontra. 
to gli estremi del calcio di ri. 
gore a favore dell'Udinese. La: 
nese ha fatto tirare fuori il pal 
lone dall'area e la punizione è 
stata così dal limite anziché dal 
dischetto. Ecco perché il diret- 
tore di gara alla fine ci confi- 
dava che a Udine erano forse 
abituati al rigore facile. In tan- 
to nervosismo l'arbitro ha am- 
monito ben cinque giocatori e 


\ 


ono: ma tutto» risulterà inutile 


(Foto Gazzino) 


‘tro ha espulso anche Aseagni, 


massima punizione; però l’ar.. 


l'ammonizione all'unico udine 
se (Fanesi) potrebbe costare 
forse una giornata di squalifica. 
A due minuti dalla fine Varbi- 


perché lo aveva già precedente- 
mente ammonito. Nel conteg- 
gio fatto alla buona dai tifosi 
friulani l'arbitro messinese è 
risultato particolarmente impar- 
ziale nei confronti degli udine- 
sì; risultato della giustizia som- 
maria è stato un coro di fischi 
ed împroperi finali all'indirizzo 
del direttore di gara. 

L'Udinese ‘meritava dì vince: 
re questo incontro? Assoluta- 
mente no, ovvero se l'avesse 
vinto sarebbe stato solo per un 
colpo dì fortuna. Ecco perché 
siamo convinti che il pareggio 
stia proprio bene alle zebrette, 
anche se hanno cercato — ago- 
nisticamente parlando — di far 
fronte con grinta all’unica av- 
versaria un po’ autoritaria, vi. 
sta finora nello stadio del Friu- 
li. Il Casale, del resto, ha irro- 
bustito per l’occasione î propri 
reparti arretrati, al punto di 
approfittare dell’ infortunio di 
una mezz’ala per mettere in 
campo un vero e proprio difen- 
sore. Ha presentato lo juventi- 
no Della Monica al centro dell’ 


attacco, che pure agendo di so- 
lito come punta, a Udine ha 


giocato magnificamente di rac- 
cordo. In totale i nero-stellatì 
hanno agito con due punte: cioè 
con gli «ex» bianconeri Ascagni 
e Basili, uscendo dai loro sche- 
mi tradizionali che prevedono 
una prima linea più. folta. 

Nel secondo tempo sono riu 
sciti a valorizzare la manovra 
di rimessa con l'appoggio co- 
stante di due motorini, quali 
Della Monica e Legnani. E le 
occasioni migliori per segnare 
sono state appunto per il Casa- 
le, per. l'immediatezza del suo 
contropiede. L'Udinese, troppo 
presto privata di un uomo di 


LO AFFERMA. UN 


buona levatura qual è Pellegri- 
ni, ha sbagliato le misure e, do- 
po un primo tempo di pressio- 
ne, sì è scompaginata a metà 
campo; nella ripresa accentua. 
va i proprì scompensi, sì da 
mettere in difficoltà l'intero re- 
parto difensivo, poco sveglio 
per controbattere l'aggressività 
degli attaccanti avversari. Ben 
poche volte l'Udinese ha saputo 
Proiettarsi sulle fasce laterali, 
e quando vi è riuscita si sono 
verificati degli alti traversoni 
al centro ove quasi sempre è 
mancato l'intervento in eleva 
zione degli attaccanti. Gli ospi- 


EX BIANCONERO: 


«Il Casale poteva vincere» 


UDINE — Pierangelo Basili è l'ex cannoniere dell'Udinese della 


stagione scorsa (tredici gol e quattordici pali colpiti), ed è felicissi. 


mo del, risultato odierno: 


«Ho visto un'Udinese — ha detto davvero nervosa; noi del Ca. 
sale abbiamo giocato diversamente dal solito, soprattutto perché ag- 
grediti dalla squadra friulana, ma le occasioni da gol mon ci sono 
mancate, occasioni senz'altro migliori di quelle avute dall’Udinese, A 
un certo momento della partita, e precisamente nel .secondo tempo, 
speravo di vincere, Per me è stata determinante l’uscita fatta sui miei 
piedi da Paleari (così parlando Basili ci mostra un’scoriazione allo 


‘stinco della gamba’ destra). Dopo 


mostro che ci fa credere la classifica», 

L'altro «ex» bianconero è Tormen, il quale esce dalla tribuna con 
gli occhi pieni di lacrime: «Alcuni tifosi udinesi — ricorda Tormen — 
ce l’hanno con me, ma non sono stato io certamente a scontrarmi con 
Pellegrini, come mi hanno urlato. Ho giocato la mia partita anche se 
ero particolarmente nervoso di fronte ai miei ex compagni». 


tutto, questa Udinese mon è quel 


L.P. 


LA TRIESTINA NEL CAMPIONATO PRIMAVERA 


Come un albero della cuccagna 
dal quale si attingono punti 


Reggiana - Triestina 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel primo tempo al 43' Romano. 
TRIESTINA: Bisioli; Schiavon, Bastaco; Mitri, Zanutel, Clemente; 
Francini, Persi (dal 20* del s.t. Glereani), Rossi, Scarel, Pacorig. 


isani, Castellarin. 
REGGIANA: Casini; 
Meruzzi dal 10 

Jori, Zannini, 
ARBITRO; Ballarin di Venezia, 


del s.t. 


Per la terza volta consecutiva | 
la. formazione alabardata che’ 
partecipa al campionato nazio. 
nale «Primavera» è finita k.o. I 
ragazzi di Fulvio Varglien, che 
un mese addietro costituivano 
una spauracchio per tutte le 
compagini che militano in que- 
sto ‘torneo, da un po’ di tempo 
a questa parte rappresentano 
una specie di albero della cuc- 
cagna dal quale le avversarie. 
attingono settimanalmente ì due 
punti. i 

L'azione del gol che decide la ' 
partita avviene al 43’ del primo ' 
tempo. L'arbitro concede agli 
ospiti una punizione dal limite; 
sì incarica di battere il tiro 1° 
interno Romano che con un 
pallonetto «salta» la barriera e 
manda la palla ad infilarsi sul 
«sette» della rete difesa da Bi- 


.| sioli che non accenna nemmeno 


alla parata. Uno a zero per. la 
Reggiana dunque, «graziata» da 
‘Rossi dopo una decina di mi- 
nuti e con un uomo in meno 
per l’espulsione del centrocam- 
pista Sassi in seguito ad un fal- 
lo di reazione. 

* Nella ripresa, approfittando 
del vantaggio numerico, la Trie. 
stina. ha stretto d’assedio gli 
‘emiliani nella propria area. Una 
specie di assalto all'arma bian- 


Benetti, Falli; Bellucci, Segesta, Sassi; Bertoni, 
Montorsi), Aguzzoli, Romano, Zamberlan. 


ca che però non ha dato i suoi 
frutti per l'assoluta mancanza 
di una gunta in grado di pro- 
curare qualche insidia. al por- 
tiere reggiano. Nonostante ciò 
gli alabardati sono andati mol. 
to vicini alla segnatura ma non 
hanno mai avuto la fortuna di 
centrare il bersaglio. Pacorig, 
su cross di Scarel, ha, manca. 
to clamorosamente la segnatu- 
ra colpendo di testa e mandan- 
do proprio fra le braccia del 
portiere, Al 33’ ci sì è messa di 
mezzo anche la sfortuna: un ca- 


libratissimo tiro di Zanutel è 
stato respinto dal palo, e quin- 
di nel finale due volte Clemen- 
te ha mancato clamorosamente 
il bersaglio. 

E° proprio ‘un periodo nero 
per la formazione di Varglien. 


Claudio Nordio 


Udinese - Mantova 
34 (1-0) 


MARCATORI; nel p.t. al 25° MI 
chelut; nel s.t. al ?’ Tonelli (rigore), 
all'8* Floreani, al 27° Miano M. 

UDINESE: Zancai; Nicoloso; De 
Luca; Miano M., Vivan, Floreani; 
Bertola, Michelut, Boito, D'Andrea, 
Riem (dal 25° della ripresa Emili). 

MANTOVA: Brotti; Camatti (dal 
30° della ripresa Marocchi), Corradi; 
Maraldi, Merli, Della Corte; Talamaz: 
zl, De Min, Attoni, Rizzi, Tonelli. 

ARBITRO: Cambiotto. 


ti sì sono salvati spesso in cal- 
cio d'angolo per alleggerire la 
pressione in area di. Ulivieri e 
compagni. Probabilmente la de- 
cisione con cui il Casale si è 
presentato nello stadio del Friu- 
li, e soprattutto l'impegno of- 
ferto dagli «ex» bianconeri Tor- 
men, Ascagni e Basili, hanno 
confuso vieppiù le ‘idee già non 
troppo chiare di Gustinetti e 
compagni. Sul capitano Gusti. 
netti si sono avvicendati la. 
guardia Scorletti, Dainese e Le- 
gnani; così il Casale è riuscito 
a smorzare molte iniziative del 
l'interno friulano. L’infortunato 
Pellegrini è stato sostituito da 
Palese, e purtroppo il giovanis- 
simo attaccante non è riuscito 
affatto ad occupare lo spazio 
che di solito è del centravanti, 
anzi si è perduto nella confu- 
sione, tant'è che le buone idee 
iniziali di De Bernardi non han- 
no più avuto seguito. L'unico 
a comportarsi da vecchia volpe 
in ‘area’casalese è stato Ulivie- 
ri a parte la sua iniziale mezza 
rovesciata: su calcio d'angolo 
che ha rifilato la traversa, è.suo 
il dol dell’effimero vantaggio 
dell'ultimo minuto del primo 
tempo. E° stata una rete da e- 
sperto, perché ‘utilizzando un’ 
rimpallo sul corpo del suo mar- 
catore Fait, è andato via tran- 
quillo verso la porta e alle s6- 
glie dell'area piccola ha battu- 
to con un rasoterra Anzolin. 
Un vantaggio ch'è durato ben 
poco tempo perché in apertura: 
di gioco, a soli tre minuti dall’ 
intervallo, l’Udinese ha avuto 


uno sbandamento generale con . 


un gol segnato dal libero del 
Casale, partito da metà campo 
con la palla al piede. Il barbu- 
to Marella si è scrollato di dos- 
so ben due udinesi e. tutto solo 
davanti a Paleari, ha dato il 
tocco definitivo. Tanti falli, tan- 
ti strattoni, in tutta la partita, 
ma in queste occasioni ci vole. 
va provrio l'intervento brusro 
di qualche udinese; invece non 
è capitato perché Marella è an- 
dato a nozze. addirittura «snob- 
bando» l'aiuto finale del com- 
pagno Ascagni : (fuori gioco?) 
che ha lasciato lo spazio per la 
conclusione. Al pareggio Ll’Udi- 
mese sì è maggiormente carica- 
ta, però ha corso gravi pericoli 
di posizione. 

Se ci sono state occasioni da* 
qol per Riva e per Palese, i due 
le hanno sprecate per poca con- 
vinzione sulle proprie possibi. 
lità; su Riva è uscito în bellez- 
za Anzolin, e Palese ha manda- 
to all'aria, con un tiro sbilenco, 
forse la più bella triangolazione 
della giornata. Gli «a fondo» del 
Casale sono statì più spettaco- 


lari, vuoi per î passaggi smar- ‘ 


cati di Della Monica, vuoi 

le impennate dell’«ex»  Basili, 
Lo stesso Della Monica ha sba- 
gliato un'occasione d'oro, of- 
fertagli da Basili, e al 37° sì può 


veramente dire che Paleari ha © 


salvato l'Udinese dalla sconfit-, 
ta, uscendo tempestivamente su 
Basili, presentatosi da solo in 
area in sospetta posizione di - 
«fuori gioco». Meglio così, per- 
ché il pareggio non è del'tutto 
scomodo a nessuno dei due con- 
tendenti. + 


Luciano Provini 


NC Ii comme 
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aperto il lunedì 


î 
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Siberia 


Lunedì, 5 dicembre 1977 


PAREGGIO DEL FONTANAFREDDA E PASSO FALSO DELLA CORMONESE CHE PERDE COSÌ IL PRIMATO 


SAN GIOVANNI CON LE ALI AI PIEDI 


GRAZIE A UN CONTINUO PRESSING I TRIESTINI OTTENGONO L'ENNESIMO RISULTATO POSITIVO 


Inchioda il Brugnera | 


una doppietta di Novello 


San Giovanni - Brugnera 2-0 (0-0) 


+ MARCATORE: nel s. t. gl 24' e al 37° Novello. 


SAN GIOVANNI: Malinverno; 
Marchiò; Ramani, Quaia, Lebani 
Coronica. 12 Bols. 

BRUGNERA: Marocci; sPessotto 
sutti; Bran, Furlan, Bortolin; Ivan 
cescutto, 12 Stradiotto,. 

ARBITRO: Zucco di Cormons. 


Venier, Francini; Ravalico, Pian, 
(dal 40° del s.t. Prandi), Novello, 


(dal 34° del s.t, Agostino), Peres: 
Bortoluzzi, Maccar, Del Ben, Fran- 


Vita a triangolazioni efficaci e 
talvolta spettacolari. In avanti 
‘Novello ha siglato una doppiet- 
ta ostentando in più frangenti 
una classe degna di categorie 
superiori. 

Il Brugnera si è rivelato co- 
me lo si attendeva, e cioè squa- 
dra quadrata e bene assestata 
in tutti i reparti ma con qual. 
che limite. Sorretta da un tifo 


Il San Giovanni ha ottenuto della ripresa e per l’opportuni-|calorosissimo che contrastava 


l'ennesimo risultato positivo bat- | 


tendo con un secco 2-0 il Bru- 
gnera. La partita mon ha entu- 
siasmato dal lato tecnico anche 
perché un vento fastidioso ha 

ito il terreno per tutti j 
novanta minuti di gara impe- 
dendo lo sviluppo di manovre 
particolarmente raffinate nell’ 
esecuzione. I padroni di casa, 
pur privi di La Vecchia, hanno 
meritato questo successo soprat- 
tutto per l'insistenza con la qua- 
le hanno pressato gli avversari 
nella loro area nella prima parte 


smo col quale hanno saputo trar 
‘ profitto dalle occasioni che si so- 
no loro presentate. 

La difesa è apparsa come sem- 
pre molto attenta e decisa, an- 
che se lo stopper Pian ha mani- 
festato una certa inesperienza: 
gli interventi di Ravalico e Ma- 
linverno hanno comunque evi. 
tato qualsiasi pericolo con estre- 
ma tempestività. Marchiò ha te- 
nuto con autorevolezza! le redi- 
ni del gioco fungendo da faro 
di tutte le azioni rossonere e 

‘appoggiandosi a Quaia per dare 


Troppo guardinga 
perde la Cormonese 


. Palmanova - Cormonese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 24’ del secondo tempo Pontel, su rigore, 
PALMANOVA: Visentin; Marangon, Furlani; Mansutti, Lirussi, Mi. 


nin; Snidero, Zoff, Zucco (al 15° s. 


Milotti, Sgubin; Sachet, Mazzolo, 
ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


PALMANOVA — Meritata vit- 
toria del Palmanova in un in- 
‘contro di particolare impor- 
tanza per quanto riguarda la 
classifica, I locali hanno vinto 
grazie a un sacrosanto rigore 
trasformato con freddezza dal 
‘Fientrante (Pontel, ma il suc- 
cesso se lo sono guadagnato 
per tutta una serie di mano. 
vre ben orchestrate che han- 
no scompaginato la difesa ospi- 
te. La Cormonese era scesa a 
Palmanova’ con il chiaro inten- 
to di non perdere e si è pre- 
sentata con una tattica guar. 
dinga badando a infoltire il 
centro campo e affidando le 
azioni offensive alle due estre- 
me. Per i grigiorossi tutto è 
andato liscio, seppur con qual 
‘che affanno. fino al momento 
del. gol palmarino, poi la loro 
offensiva, nella ricerca del pa- 
reggio, si è fatta più consisten- 
te, ma mai travolgente. Così la 
difesa locale, che ieri schiera- 
va Mansutti in veste di «libe- 
row in sostituzione dell’influen- 
zato Milocco, ha potuto conte. 
nere con facilità le folate ospi- 
ti. Anzi è stato proprio il Pal- 
‘manova che ha avuto la possi- 
bilità di raddoppiare, con Di 
‘Blas e Pontel, 

(L’indiscutibile rigore è stato 
propiziato da un tiro violento 
diretto in porta da appena fuo- 
Ti area di Mattiussi; un difen- 
sore ha colpito la sfera con 
un braccio e l'arbitro ha indi. 
cato immediatamente il dischet- 
to dagli undici metri. Pontel, 
dopo una breve rincorsa, ha 
realizzato con un tiro non vio- 
lento, ma molto preciso, sulla 
‘sinistra del portiere. 


Mauro Mazzilli 


Mondiali karate: 


vittorie olandesi 


TOKIO — L'Olanda si è aggiu- 
dicata i titoli individuali e a 
squadra nei quarti campionati 
mondiali di Karate disputati a 
Tokio. Per la finale della prova 
a squadre, l'Olanda ha vinto lo 


I RISULTATI 


*S, Giovanni - Brugnera 


LA CLASSIFICA 


651 
651 
723 
471 
453 
453 
363 
282 
435 
345 
R64 
4126 
345 
345 914 
345 815 
147 312 
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.t. Pontel), Mattiussi, DI Blas. 
CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz (Plasenzotti) s. 


); Spessot, 
Bregant, Furlani, Tabaris. 


spareggio contro la Germania 
Occidentale, avendo le due squa- 
dre terminato alla pari con una 
vittoria e tre pari ciascuna, Nel- 
le semifinali, l'Olanda aveva eli- 
minato la Francia e la Germa. 
nia l'Iran. Per il terzo posto, la 
Francia ha battuto l'Iran per 
tre vittorie a una e un incon: 
tro pari. Il titolo individuale è 
stato vinto dall’olandese Otti 
Roethof, battendo in finale il 
britannico Eugene Codsington. 
Il titolo mondiale «tecnico» è 
stato attribuito al giapponese 
Keiji Okada, con 43,6 punti, da- 
vanti a Miyano Hiromori (Giap.) 
43,4 punti. 


con la temperatura gelida, la 
compagine di Lugo ha resistito 
discretamente nella prima fra- 
zione: una volta subìto il pri- 
mo gol però gli avanti gialloblù 
non sono riusciti a imbastire con 
continuità manovre corali per 
cercare il pareggio e a nulla so- 
no serviti gli spunti solitari 
in contropiede del centrattacco 
Maccan, che assieme al capita- 
no Bran e alla mezzala Del Ben 
sono risultati i migliori della 
squadra friulana. 

Si parte a ritmo ridotto e il 
primo tiro a rete è di Novello 
a conclusione di una triangola- 
zione con Lebani. Al 10° gli ospi- 
ti fruiscono di ‘una punizione 
dal limite che Del Ben scaglia a 
lato. Alla mezz'ora si mette an- 
cora in evidenza Novello con 
‘uno spunto personale concluso 
con un rasoterra neutralizzato 
da Marocci. Quattro minuti più 
tardi è il Brugnera ad andare 
vicino al gol, la deviazione di 
testa di Francescutti su cross di 
‘Peressutti viene messa in ango- 
lo da Malinverno. L'estremo di- 
fensore rossonero viene ancora 
chiamato in causa al 10° della 
ripresa su tiro di Francescutto. 

Al 19’ Marchiò effettua un bel 
traversone dalla destra e No- 
"vello alza sopra la traversa. Tre 
minuti dopo è Maccan a sfuggi- 
re alla guardia di Pian e a impe- 
gnare Malinverno in un bell’in- 
itervento a terra. Al 24° il primo 
gol: Marchiò tira con forza dal 
limite, un difensore smorza, ri 
‘prende Novello e da posizione an- 
golatissima insacca. La reazione 


i 


(Italfoto) 


Novello insacca da posizione angolatissima la porta del Brugnera. E' la prima delle due reti 


IL RISULTATO RISPECCHIA L’ EQUILIBRIO IN CAMPO 


Sterili e deludenti 


i goriziani a 


Grado 


Gradese - Pro Gorizia 0-0 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Cossar II; Clemente, Moro, Cos. 
sar I; Cracovia, Patruno, Vadori, Bernabei, Degrassi. 

PRO GORIZIA: Zutticchini; Ranocchi, Cirello; Bartussi, Acquavite, 
Martellossi; Zanetti, Chiarvesio, Urizzi, Blasig, Omizzolo (dal 31° del 
secondo tempo Favero). 

ARBITRO: Collazzuolo di Belluno. 


GRADO — Prima della partita fluenzati, la Gradese non solo 
i dirigenti gradesi si lamentava-|ha retto bene il confronto con 


no della forzata assenza di ben 
tre difensori; essi non nasconde. 
vano che avrebbero messo la fir. 
ma per un pareggio control 
la quotata formazione isontina. 
Tanto più che il Pro Gorizia ave. 
va il dente avvelenato per l’inat: 
tesa prima sconfitta in casa su- 
bita a opera del Medea, La par- 


i bianconeri avversari ma è sta. 
ta senz'altro più pericolosa 
quando si è portata sotto la por. 
ta del bravo Zutticchini. 

Il Pro Gorizia che, a sua vol. 
ta mancava di Pontel, Bertogna 
e Tonut, ha in verità piuttosto 
deluso: prudente più del lecito, 
raramente ha messo in difficol- 


tita ha avuto un altro volto: DÀ la difesa gradese attentissima 


risvecchiando il pareggio, il so 
stanziale equilibrio di valori vi 
sti in campo, quella che ha da- 
to l'impressione di averci rimes. 
so è stata proprio la squadra 
lagunare. Priva di Ulliani, squa. 
lificato, Merluzzi e Soldat in. 


e ben registrata da Cossar I, li. 
bero improvvisato ma quasi per. 
fetto. ‘Anche in fase difensiva, la 
squadra di 'Valentinuzzi, non è 
stata del tutto impeccabile e, 
solo il gran mestiere di le 
lossi e le buone qualità di Bar- 


— 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE <A» 


La Gemonese minaccia il Pro Aviano 


Azzanese-Pro Aviano 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 2° Borto- 
Jussì, al 3’ Venturelli. 
AZZANESE: Furlanis; Belluz, Ven- 


turelli; Giacomin, Della Bianca, Buf. 
fa, Canton, Geremia, Mazzon, Perez, 
Zanotto, 

PRO AVIANO: De Luca; Bonomi, 
Di Biasio; Gava, Tassan, Patrizio; 
Corti, Vasto, Sist, Bortolussi, Zar- 


del Brugnera. culmina con unlizetto. 


tiro di Maccan sul fondo. Al 37° 
il raddoppio: bellissima fuga sul- 
la fascia destra di Quaia, cross 
basso che Marocci riesce a ma- 
la pena ‘a toccare e Novello, 
‘prontissimo, insacca da pochi 


passi. 
Ugo Salvini 


CALCIO: ALLIEVI 

T1 campionato regionale di .cal- 
cio per allievi, che ieri ha osser- 
vato un turno di riposo per gli 
impegni della rappresentativa di 
Comitato, riprenderà regolar- 
mente domenica il suo cammino, 


E -— 


IL PORTIERE LAGUNARE 


DICE DI NO AL MEDEA? 


Battuti ma 


con onore 


MARCATORI: al 7° del p.t. Troja, al 38° Castellarin, al 43° Gallas. 


MEDEA: Politti; Banello, Marg) 


herita;  Cavassi, Cristin, Zambon; 


Francescon, Sclauzero, Gallas, De Rossi, Gentile (al 23' del secondo 


tempo Sclauzero II). 
LIGNANO: Prez; Pavan, Chiaroti 
tini), Maran, 
ARBITRO: Bracci di Maniago. 


; Lignano - Medea 2-1 (2-1) 


MEDEA — Un opportunista 
ha ottenuto la sua se- 
conda vittoria del campionato 
espugnando il campo del Me- 
dea. Gli infreddoliti spettatori 
sono usciti dallo stadio piutto- 
sto delusi dal risultato ma si. 
curamente soddisfatti della pre- 
stazione delle \due contendenti 
in campo. Il Medea, pur scon- 
fitto, è uscito a testa alta dall’ 
incontro, recriminando sontro 
la sfortuna e la bravura del por- 
tiere Prez che con alcuni inter- 
venti ha salvato la rete da una 
sicura capitolazione. La sqQua- 
dra della città balneare friula- 
na è apparsa un complesso ben 
registrato con il giocatore Troja 
che fa da faro ai compagni. Da 
lui infatti è scaturita la’ prima 
rete della partita che ha porta- 
to in vantaggio il Lignano dopo 
soli 7° di gioco. 

Dopo questo gol la partita as- 
sumeva una fisionomia che non 
‘sarebbe mutata fino al terming 
dei 90’ di gioco: il Medea ge 
nerosamente lanciato all'arrem- 
maggio e dall’altra parte un Li. 
gnano sempre pronto a sfrutta- 
te in contropiede le occasioni 
favorevoli. Da segnalare la ‘per- 
fetta disposizione: della lesa 
ospite che non ha dato spazio 
alle punte avversarie € si è di. 
stricato senza affanno nelle si- 
tuazioni più caotiche. Il Medea 
però non si dava per vinto e 
visto che non riusciva a far 
breccia nella difesa lagunare, 
affidava. le sue ranze: alle 
‘conclusioni dalla ‘dunga distan- 
za, e sfiorava più volte la rea- 
lizzazione. Si mettevano in par- 
Sent ene Chrpse: È 

UZero vano. più vol- 
te sudare freddo il bravo Prez. 

In un'azione di contropiede il 
Lignano raddoppiava il van 
taggio al 38’ del primo tempo 
con Castellarin che avprofitta- 
va di un malinteso tra Banello 
© Cristin e a tu per tu con il 
parate, non sbagliava un faci- 

bersaglio. Senza lasciarsi 
prendere dallo scoramento, il 
Medea ripartiva all'attacco. La 
ARS di casa, che era priva 
ti 


ben quattro titolari falcidia- 
dalle squalifiche ‘France 
scon, Baccilieri, Kaus e Cencig), 
riusciva a 2° dal termine del 
primo tempo ad accorciare le 
distanze con il centravanti Gal- 
las che insaccava di testa in| 
l acrobazia, 


ti; Splendore (all’'8' del s.t. Mar- 


D'Antoni; Bivi 1, Buran, Bivi II, Troja, Castellarin. 


Nel secondo tempo la partita 
era a ‘binario unico, il Medea 
in attacco e il Lignano in. di- 
fesa che però sfiorava di mette- 
re a segno un terzo gol al 32° 
con il solito Troja in contro. 
piede. Il palo però, a portiere 
‘ormai battuto, si opponeva a 
quella che sarebbe stata una 
inutile e ulteriore beffa per i 
volonterosi giocatori di casa. 


Antonio Gaier 


ATLETICA: AUSTRALIA 
L'Australia ha dominato i ter- 
zi Giochi del Pacifico, ottenendo 
diciassette medaglie d’oro con- 
tro dieci degli Stati Uniti, 3 del 
, 2 del Giappone e una 
di Nuova Zelanda, Migliori ni- 
ti. Uomini: 200 m Collins 
(USA) 20”83; lungo: Commons 
{Ausl.) m 8,8; alto: Kazunuri 
(Giap.) m 2,17. Donne: 200 m De- 
nise Robertson (Ausl.) 22”87. 


AZZANO — Pareggio equo nel 
«big match» tra la capolista e 
l’Azzanese. La partita è stata 
avvincente, agonisticamente ac- 
cesa e valida tecnicamente, con 
emozioni a non finire. Il risul: 
tato si è deciso all’inizio della 
ripresa: al 2° Bortolussi ha mes- 
so nel sacco dell’Azzanese con 
un bolide al termine di una pre- 
gevole azione corale. Ma 60 se- 
condi dopo era il terzino Ventu. 
relli, in una delle sue frequenti 
proiezioni offensive, a siglare la 
rete del meritato pareggio, ri- 
prendendo una corta respinta 
della. difesa ospite. CIC 


Buiese-Flumignano 0-0 


BUIESE; Duca; Forte, Copetti; 
Frassinetti, Turri, Rizzi; Piemonte, 
Crivellini, Morocutti, Lancini, Slega. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
Paron; De Paoli, Sgrazzutti II, Ma- 
lisan; Provetti, Piani, Barbarino, Bul- 
fon, Cortello, 


BUIA — Fra Buiese e Flumi- 
10 di calcio vero se n'è vi 

sto veramente poco. Lo zero a 
zero è il risultato giusto di una 
‘partita squallida senza ritmo, 
giocata prevalentemente a cen 
tro campo. La Buiese ha avuto 
dieci minuti di predominio dal 
20° al 30° del primo tempo e ha 
creato due azioni pericolose. 
Poi il buio completo, Il Flumi- 
gnano per contro non si è mai 
affacciato nell’area dei locali. 


G. V. 


Trivignano-Cordenonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 36° Sac- 
comano, $ 

TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello, 
Moretti; Lucchetta, Contin, Buttaz- 
zoni; Moras, Cettolo, Stabile, Disnan, 
Saccomano. 

CORDENONESE: Martin; Sartori, 
Botosso; Pollesel, Marson, Bidinotti; 
Della Bella, D'Andrea, De Roia, Fra- 
cass, Frison. 


CORDENONS — Il Trivgna- 
no ha espugnato con pieno me- 
rito il campo della Cordenonese 
con una rete siglata nel finale 


dallo scaltro Saccomano. In pre- 
cedenza comunque erano stati 
sempre gli ospiti a creare le oc- 
casioni migliori ma, sia per le 
parate del portiere Martin sia 
per la troppa precipitazione di- 
mostrata dai vari Stabile e Sac- 
comano, la difesa della Corde- 
nonese aveva sempre resistito, 
Nel finale i locali hanno cercato 
con un veemente serrate il tutto 
per tutto, ma invano. 
G. G. 


Bertiofo-Casarsa 0-0 


BERTIOLO: Schiff; Rossi, Driutti; 
Morelli, Zanchetta, Franzolin; Mene- 
guzzi, Maiero, Molinari, Pavan, Ram- 
baldini. 


: Comand; Colussi III, 
Colussi II; Colussi I, Sianelli, Sam- 
bucco; Palmiero, Re, Collino, Quarin, 
Jus. 
ARBITRO: Medeot di Cormons. 

— Partita da di. 
menticare quella vista ieri tra 
‘Bertiolo e Casarsa. Il Bertiolo 
delude, manca di grinta e in- 
ventiva. La cronaca si può cir- 
coscrivere a due conclusioni a 
rete di fRambaldini: una per 
tempo; e una del Casarsa al 42° 
del secondo tempo, che colpisce 
un palo con Quarin. 


R. C. 
1 RISULTATI 
‘Union Nog. - *Percoto. 21 
*Bulese - Flumignano 0-0 
*Azzanese - Pro Aviano 11 
Gemonese - *Basiliano 3-0 
*Bertiolo » Casarsa 0-0 
*Sanvitese » Palazzolo 0-0 
*V. Rauscedo - Spilimbergo 2-1 
‘Trivignano - *Cordenonese 10 
LA CLASSIFICA 

Pro Aviano 12 651 13 4 17 
Gemonese 12 642 16 7 16 
Union Nog. 12 543 1412 15 
Azzanese 12 543 1612 14 
Palazzolo 12 624 111 14 
Cordenonese 12 615 1310 13 
Casarsa 12 363 212 12 
Trivignano 12 525 910 12 
Flumignano 2 444 6712 
| iBertiolo 12 525 1113 12 
Bulese 12 354 1013 11 
(Vival Rausc. 12 264 1112 10 
Sanvitese 12 264 710 10 
Spilimbergo 12 336 1620 9 
Percoto . 12 336 1115 9 
Basiliano 12 237 1119 7 


LE PARTITE DELL’11.12.77 
"Trivignano - Sanvitese 
Bulese - Gemonese 
Basiliano - Percoto 
Pro Aviano » Flumignano 
Bertiolo - Spilimbergo 
Palazzolo - Casarsa 
Union Nog. - Azzanese 
Vivai Rauscedo - Cordenonese 


.| rico.1. 


Gemonese-Basiliano 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ Na- 
scimben; nel s.t. al 35° e al 40° Bal. 
dascì. 

GEMONESE: Canci; Bovolini, Bal. 
dacci I; Venturini, Da Pit, Dordo-, 
lo; Nascimben, Sraulino, Baldacci 
II, Di Gallo I, Di Gallo Il. 

BASILIANO: Sotgiu; Bearzi, Bene- 
detti; Felace, Rognoni, Pagotto; Top. 
pano, Fabris, Albini, Passone, Pra; 
visani. 

ARBITRO: Pupin di Cormons. 


_ BASILIANO — La Gemonese 
ha confermato di attraversare 
un momento particolarmente fe- 
lice. e ha surclassato più di 
quanto dica il punteggio un ras- 
segnato Basiliano. Gli ospiti 
‘hanno messo in mostra un cal- 
cio di prim'ordine fatto di azio- 
ni verticalizzate e veloci, orche- 
strate da un centrocampo spi- 
gliato in cui Straulino, Da Pit 
è Di Gallo I hanno fatto la 
parte dei leoni. 

TI Basiliano si è visto solo a 
tratti, soprattutto all’iniziò del- 
la partita quando con isolate 
azioni ha cercato di portare 
qualche pericolo nella munita 
difesa gemonese. Dal 15’ comun- 
‘que la Gemonese ha preso sal 
damente in mano le redini del- 
l’incontro ‘e ha avuto «via li- 


bera». 
G. G. 


Union Nogaredo-Percoto 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 17° pit. D’Odorico 
II, all’8’ sit. D’Odorico I, al 34° 
Kravanja. 

PERCOTO: Filigoi; Paolini, Tede- 
schi; Tami, Pinzini, Cepile; Buttaz: 
zoni, Lobello, Kravanja, Paolini (al 
22° s.t. Doardo), Chiarandoni. 

UNION NOGAREDO: Bon; Berna- 
va, Leita;. De Cecco, Ferrari, Squizza. 
to; D’Odorico II, Buttazzi, Martina 
(Pellis dal 19’ s.t.), Dreussi, D'Odo- 


ARBITRO: Salvaneschi di Maniago. 


PERCOTO — Meritata vitto- 
ria dell'undici ospite, che con- 
danna a una posizione assai cri- 
tica in classifica la squadra di 
Carmassi. I padroni di casa 
hanno messo in evidenza un 
gioco evanescente, spesso bal | 
bettato. Dopo una bella azione 
‘al 7°, conclusa con un tiro di 
Buttazzoni, i padroni di casa 


subivano la prima rete a opera 
di D’Odorico II, al 17°. Nel se- 
condo tempo la fisionomia del 
gioco non è mutata; palo di 
Martina al 4’, rete di D’Odori- 
co I all’8°. e al 16° occasione 
propizia per il Percoto. Due mi. 
nuti dopo traversa di De Cecco. 


UNA SANGIORGINA IN CRISI RESISTE A SORPRESA AGLI ATTACCHI DEL FONTANAFREDDA . 


La capolista non riesce a pussare 


Sangiorgina " Fontanafredda 0-0 


SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, Rosso, Sangion, Cassan, Nali; 


Visentin, Beltrame, Zaina, Piccolo, 


Tonazzo. 


FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Perlin; Buffa, Vendramin, Mo- 
ro; Piva, Turchet, Pivetta (Fornasir), Ulcigrai, Castellarin, 
ARBITRO: D'Andrea di Manzano, 


Î 
SAN GIORGIO DI NOGARO inviti dei centrocampisti sareb- 


— Una Sangiorgina che attra- 
versa un difficile momento di 
natura psicologica (in quattro 
rtite ha subito undici reti), in 
Formazione rimaneggiata, sem- 
bra fatta apposta perché la ca- 
molista Fontanafredda l’assalga 
é la faccia facilmente sua. Ma 
il calcio insegna che proprio 
quando le squadre sembrano 
snacciate sono in grado di man- 
dare all'aria i piani dell'avver- 
sario. E' quanto e successo al 
Comunale di San Giorgic. 

La capolista Fontanafredad 
aveva incominciato bene la ga- 
ra. Ben disposta în difesa e a 
centrocampo, aveva subito at» 
taccato tanto da dare l'impres 
sione che prima'o poi gli ottimi 

Sy 


bero stati tramutati in gol dar 
dei: Invece, col passare 
dei minuti andava man mano 
spegnendosi l'iniziativa perche 
la Sangiorgina trovava a centro 
camno e in difesa il giusto equi. 
librio. Il Fontanafredda ha cer 
cato di passare con la manovra 
ragionata, poi ha attaccato alla 
garibaldina, ma sempre senza 
risultato. 

La Sangiorgina ha giocato ta 
sua onesta partita. Ha corso in 


grai. Un Nali instancabile è sta. 
to onnipresente, e Beltrame e 
Cassan lo hanno aiutato. 


T.c. 


Torviscosa-P. Cervignano 
0-0 


TORVISCOSA:. Battiston;  Finatti, 
Regeni; Malisan, Zaina, Filipputti; 
Moretto, Cescutti, Zemolin, Corso, 
Cimenti. 

PRO CERVIGNANO: Donda; Tibald, 
Valussi (Ulian); Morlacco, Del Pic- 
colo, Pettarin; Medeot, Simonetti, 
'Tarlao, Santovito, ‘Zanette. 

ARBITRO: Costa di Lugo ‘di Ro- 


| magna. 


TORVISCOSA — Il gran der- 


ogni reparto, combattiva, e sem | by tra Torviscosa e Ce: 


pre ha cercato la via della rete, 
ma è stata poco fortunata. Ra 
messo in mostra una difesa at- 
tenta e tempestiva, specie tr 
Sangion, che ha annullato lette. 
ralmente l'intraprendente Ulci- 


si è risolto con un nulla 
to, Tanto e quasi 
niente tecnica; molto invece il 
nervosismo iniziale, fortunata- 
mente sfumato col trascorrere 
del tempo. La partita è stata & 


‘| il risultato finale non ha accon: 


tratti condizionata più dal ti- 
more di perdere che dalla spe- 
tanza di vincere: ecco perché 


tentato nessuno. Il Torviscosa 
ha però peccato di scarsa col- 
laborazione tra centrocampo e 
prima linea, anche perché (e 


questo sta succedendo dall’ini-| 8 


zio del campionato) hon riesce 
a presentare una (formazione. 
standard per le continue squa- 
lifiche dei propri giocatori. 
Nella bilancia dei meriti il 
piatto pende dalla parte degli 
ospiti assai più convinti e de- 
terminati nell’impostare l’intera 
on Tuttavia nessuno degli a-, 
ti ospiti aveva in repertorio. 
il colpo della domenica, Resta! 
il rammarico per quello iche il 
Cervignano ha-fatto soltanto in 
travedere. La 
meglio un punto sicuro che ri; 
schi inutili. x 
Tommaso Ciccolo 


Al 34° rete di Kravanja su ri. 
gore. Buona prova di Pinzini, 
a. volte inseritosi in puntate of- 
fensive. 

Ferruccio Tassin 


etilico 


Sanvitese-Palazzolo 0-0 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
Venturoso; Toneguzzo, Cesco, Infan- 
ti; Dal Molin, Driusso, Mazzolo I, 
Mazzolo II, Tesolat. 

PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, Gaz: 
zola; Bincoletto, Lovisutti, Mason; 
Fagotto, Ostanel, Triban, Ostan, Se- 
min. 

ARBITRO: Bertolini di Pordenone, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
‘Risultato! di parità al. Comu- 
nale di San Vito al Tagliamen- 
to tra Sanvitese e Palazzolo. E' 
stato un risultato che premia 
di più gli ospiti i quali, dopo 


e una su tutte quella scaturita 
a metà ripresa, quando, su di un 
insidioso spiovente, il portiere 
ospite è stato costretto a ri 
buttare sopra la traversa; la 
palla picchiava sul legno e ritor- 
nava in campo; sulla stessa in- 
terveniva deciso Tesolat e il 
portiere se la vedeva arrivare 
inaspettata tra le braccia men- 
tre era a terra. 


Antonio Cecco 


V. Rauscedo - Spilimbergo 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Lenar: 
duzzi; nel s.t. al 4’ Basso, al 29° 
Concato. 

VIVAI RAUSCEDO: Borgobello; 
Giacomello, Fornasier I; Bianco, D' 
Andrea I, D'Andrea II; Concato, For- 
nasler II, Leon, Lenarduzzi, Pellegrini, 


‘un apprezzabile primo tempo, 
hanno dovuto subire la costan- 
te supremazia dei locali che 
hanno macinato azioni anche di 
pregevole fattura. Solo le con- 
clusioni sono state sfortunate 


SPILIMBERGO: Cimarosti; Chieu, 
Savoldo; Londero, Filipuzzi, Borto- 
lussi; Rossi, Basso, Bassani, Tosoni, 
| Zulliani. 

ARBITRO; Berti di Latisana. 


SCONFITTI IN CASA CON UN SECCO DUE A ZERO 


Biancorossi smarriti 


Maniago - Sacilese 2-0 (1-0) 
MARCATORI: al 36° del p.t, Truant, al 28’ del s.t. Mazzoli. 
SACILESE: Ganese; Piccinato, Borin; Netto, Sonego, Da Re; Spes- 


sot, Basso, Giofrea, Buttignol, Marzocchi. 12 Cigana, 


MANIAGO: Geremia; D'Andrea, 


Gerolin; Gregorin (Roveredo), Mar- 


colin, Centazzo; Truant, De ‘Pol, Mazzoli, Muzzin, Pittoni, 14 Masutti. 
ARBITRO: Fontana di Monfalcone. 


'SACILE — Una Sacilese irri. 
conoscibile, deconcentrata, com. 
tletamente fuori fase, si è fat- 
ta superare da un Maniago che 


senza far nulla di eccezionale, 


ma disputando una partita de; 
cisa e giudiziosa, si è 


a ampi: 
mente meritato i due punti. 


‘bianchi ospiti infatti hanno 

gnato due: reti, hanno difeso ill 
risultato con una tattca accorta| 
ma soprattutto hanno corso peri 
tutti i novanta minuti, cosa che 
invece non hanno fatto i bian. 
‘corossi. Purtroppo per i nume- 


: ‘CALCIO 
Ritorna giovedì 
la «Coppa Italia» 
Quattro squadre della re- 


gione saranno impegnate 
giovedì nelle gare di ritorno 
del terzo turno eliminatorio 
della «Coppa Italia». Si trat- 
ta di Pro Gorizia, Brugnera, 
Palmanova e Basiliano che 
nelle partite di andata han- 
no dovuto conoscere la scon- 
fitta. Giovedì giocheranno in 
casa la Pro Gorizia e il Ba- 
siliano che ospiteranno ri» 
spettivamente la Lendinarese 
e il Malow che nelle gare di 
andata si sono imposte con 
i risultati di 3-1.e 4-1. Bru- 
Gita e RPARUA NOTE ESHna 
sul proprio campo nelle par- 
tite di andata, renderanno 
visita rispettivamente alla 
Pievigina e al Contarina. 


rosi tifosi accorsi a incitare la 
propria squadra è stata una 
‘ossa delusione, I sacilesi in- 
fatti hanno palesato una icon- 
dizione fisica precaria ma so- 
prattutto la. mancanza di un 
gioco di squadra. 

Si è visto fin dall'inizio che i 
locali non erano in giornata di 
‘vena, Le manovre, infatti, non 
si sviluppavano come al solito. 
Anzi, i biancorossi denotavano 


il una ‘certa imprecisione soprat- 


tutto a centrocampo. Così, con 
il passare dei minuti, gli ospiti 
si sono fatti più audaci e al 36° 
sono passati in vantaggio. Maz- 
zoli, ‘senz'altro il migliore in 
campo, dopo essere fuggito sul. 
la destra, ha evitato tre avver- 
sari e ha fatto partire un cross 
teso sul quale Truant, con ot- 
tima scelta di tempo, ha se 


gnato fra il tripudio dei tifosi. 

Nella ripresa tutti si aspetta- 
vano la reazione dei padroni di 
casa, ma sono stati invece gli 
‘ospiti a condurre il gioco. Al 
28° il raddoppio con Mazzoli, 
che riprende una respinta .di 
Canese su un colpo di testa 
Truant e segna. I biancorossi 
‘hanno tentato di reagire ma le 
loro azioni però sono apparse 
troppo farraginose, così che to 
attenta difesa avversaria non 
ha avuto difficoltà a controlla- 
re le offensive dei sacilesi. 


Memo Scarabellotto 


I campionati provinciali trie- 
stini di calcio del settore giova- 
nile vivranno giovedì 8 dicembre 
un turno di gare supplementare 
nel corso del quale verranno di- 
sputati alcuni incontri di recu- 
pero. | 


tussi, hanno rimediato a situa- 
zioni delicate. 

La cronaca non è molto ricca, 
con le due squadre apparse più 
timorose di perdere che voglio- 
se di superarsi. Ci prova nel pri- 
mo tempo la Gradese con belle 
azioni di Clemente di Cracovia 
e di Vadori, ma forse senza la 
necessaria convinzione. Al 45 
Cracovia, giunto davanti a Zut- 
ticchini, dopo una travolgente 
galoppata da meta campo, esita 
quel tanto che basta a Martel 
lossi per liberare, Nella ripresa 
si registra la sterile superiorità 
territoriale dei goriziani, inter- 
rotta di tanto in tanto dai veloci 
contropiedi di Vadori e di Cra- 
covia. 

‘Al 44’ c'è pure un episodio da 
moviola: Cracovia, smarcatosi 
abilmente al limite dell’area, di. 
rige prontamente verso il por- 
tiers in uscita, lo evita, ma fi- 
nisce a terra, forse per uno 
sgambetto dello stesso portiere. 
Il signor Collazzuolo, per altro 
oculatissimo, non se la sente di 
concedere il rigore, e l’incontro 
finisce con un pareggio che ac- 
contenta tutti. 


Ezio Marocco 


Tarcentina-Is. Turriaco 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 34° s.t. Comuzzi. 

TARCENTINA: Fior; Picco, Piasen- 
tin; Bernardis, Patai, Mansutti; Scan. 
diuzzi, Moro, Frucco, Comuzzi, Vua- 
Nello. à 

ISONZO 'TURRIACO: Peresin; De 
Fabris, Lepre; Anut I, Mascarin, Pas: 
son; Blason, Bergamasco, Feresin, 
Anut II, Villalta. 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 


TARCENTO Un Isonzo 
discontinuo, ora monotono in 
un gioco di sbarramento, e ora 
fantasioso in fase di contropie- 
de, si è visto sfuggire il pareg- 
gio che aveva ormai in tasca, 
anche per la supremazia nu- 
‘merica dovuta  all’espulsione 
del tarcentino Frucco, su un 
violento diagonale di Comuz 
zi che, ricevuta la palla in pro- 
fondità da Vuanello ha secca- 
mente battuto l’incolpevole Pe- 
resin. La Tarcentina ha gioca. 
to costantemente all'attacco a 
ciò legittima il suo successo ma 
ha evidenziato ancora una volta 
l'allergia cronica al gol della 
sua prima linea, che l'inseri- 
mento di Scandiuzzi, in presti 
to dal Pordenone, non ha fu- 


CALCIO: RECUPERI] 


gato. Alcuni cenni di cronaca. 
Partono di slancio i locali e già 
al 2°’ e &l 7° si presentano due 
buone occasioni per Fructo che 
però non ne sa approfittare an- 
che per la spietata guardia di 
Mascarin e Anut I. La prima 
vera azione di rimessa degli az- 
zurri di Marsat si verifica al 35°. 
Anut I serve in profondità Bla- 
son che in velocità si porta in 
zona tiro ma calcia e fil di pa- 
lo. Nella ripresa c'è un risve- 
glio degli ospiti e già al 3’ Ber- 
gamasco . obbliga Fior a una 
difficile parata. Replica la Tar- 
centina con Picco il cui tiro 
passa al lato. Dopo ‘un’applau- 
dita conclusione a rete di Vua- 
nello, al 34° lo stesso giocatore 
lancia Comuzzi che in diagona- 
le staffila imparabilmente a re- 
te, La reazione immediata degli 
isontini si conclude al 43’ con 
‘un tiro di Lepre a fil di traver- 
sa e un minuto dopo con Vil. 
lalta che liberatosi sulla destra 
anticipa l'uscita di Fior ma il 
pallone lambisce il palo né l' 
accorrente Ber; 
a deviarlo in rete. I migliori 
della Tarcentina Vuanello, Co- 
muzzi è ‘Bernardis. Dell'Isonzo 
Turriaco Anut I, Bergamasco 


e Anut II 
Aldo Degano — 


| Y marcatori 

" reti: Di Blas (Palmanova); 

4 reti: Baccillieri e Cencig (Medea), 
Del Ben (Brugnera), ‘Troia (Li 
gnano); 

3 reti: Comisso (Cervignano), Bre 
gant (Cormonese), Ulcigrai ‘(Fon- 
tanafredda), Maran (Gradese), Bla- 
son (Isonzo Turr.), Bartussi (Pro 
Gorizia), Migotto (Sacilese), Maran 
(Sangiorgina), Frucco (Tercentina). 
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IL PONZIANA PAREGGIA A SAN CANZIAN D'ISONZO - RETI RIDOTTE AI MINIMI TERMINI 


DUELLO SERRATO TRASTOCK E MANZANESE 


n Canzian-Ponziana 1-1 


MARCATORI: al 18° s.t. Cattonar, al 44' Stabile su rigore. 
SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, Vittor; Busut, Zorzenon, Minin; 


Flaborea, 
PONZIANA: 


Ferro (Piemonte), Stabile, Trevisan, Cellia. 
Coronica; Bembo, Rigoni; Cattonar, Cociancich, Gerin; 


Santoni (De Pese), Maranzina, Lafata, Sulcic, Vivoda. 


ARBITRO: Partenio di Porcia. 


SAN CANZIAN — Risultato 
di parità a San Canzian d'Ison- 
zo, in una partita giocata a 
tutto campo, con frequenti ca- 
povolgimenti di fronte fra due 
squadre bene organizzate nei 
vari reparti e decise nel loro 
gioco. E’ stata una partita pia- 
csvole,, che ha destato molto 
interesse tra il pubblico, coin- 
“ volto di volta in volta con ap- 

plausi .0 grida di disapprova- 

zione, # i 

L'inizio è dei locali (pure in 
controvento), che già al 17° sì 
«rendono pericolosi con Stabile, 
© dl quale, presentatosi solo da- 
vanti a Coronica, tenta di s0r- 
passarlo con un pallonetto; ma 
il portiere intuisce e riesce a 
salvarsi mettendo in corner. 
Continue sono le manovre dei 
rossoneri di Fontana per por- 
tarsi in zona di (ro: ma son 
no sempre um L 
pronto @ interdire ogni insidia. 

I trestini si fanno più volte 
pericclosi su tiri piazzati con 
l’espersto Gerin, abile a sfrutta- 
te il gioco del vento e a creare 
scompiglio in area avversaria. 
Al 36° sono però i locali a farsi 
pericobsi con Stabile, che fa 
gridare al gol; ma il Suo vio. 
lento tro colpisce la traversa. 

Nella ripresa la ‘partita non 
cambia molto fino al momen: 
taneo vantaggio raggiunto dai 
ponziarini al 18° con Cattonar, 
che in na mischia in area av- 
versaris trova lo spiraglio giu- 
=== 

LCIO FEMMINILE 


Sabao quinta giornata 
del «Città di Trieste» 


ibato, con la di. 
quinta giornata di 


nazionale «Primavera» di cal 
cio. La prtita, 
novembreper im) 


e E npotinza per la classifica 
degli alabrdati che non EOsS0: 
no perder. La sq! 8 n ; 
data dovrobe acconto L Toe, 
simo imygno 

formazioni che ser! deo 
soccomber con la Reg 5 


Bistli e Miano 
juniores 
nellapre-juniori i 
jo in vista 


naziona- 
delle nazione: 


rtiene 1 
Tell'attaccare ‘dell'Udinese Mia. 


riveste notevo- | 


sto e segna, Immediata e rab- 
biosa è la reazione dei locali, 
che costringono gli ospiti ad 
una continua e affannosa dife- 
sa. Al 21’ Rigoni riesce a far 
uscire la palla dalla porta a 
portiere già battuto su tiro di 
Del Zotto; al 23’ Vittor, ben 
servito, devia in porta, ma Co- 
ronica respinge ancora, 

‘Si deve attendere fino al 44” 
per veder coronata con succes- 
so la lunga pressione dei loca- 
li, con un rigore concesso dal- 


l'arbitro per atterramento in I 


area di Stabile. Batte lo stesso 


Stabile e riporta la partita in 
parità. 

Ottimo per gli ospiti il già 
menzionato Gerin, per i locali 
un «bravo» agli attivi Stabile 
e Flaborea e alla coppia di ter- 
zini Vittor e Del Zotto, che, 
Oltre a svolgere egregiamente 
il loro compito di difensori, 
non hanno lesinato le veloci 
puntate in avanti con pericolo- 
si tiri nella porta ben custodi- 
ta da Coronica. 

G. M. 


—_—_—+—_—_—_—_@+—& 


Due gare giovedì 
per la «Coppa Regione» 


Si svolgerà giovedì il quarto 
turno d’andata della «Coppa 


RAPPR. 


servato alle squadre dilettanti 
di seconda e terza categoria del 
Friuli-Venezia Giulia. Delle quat- 
tro gare in programma verran- 
no giocate solo due: Vesna-Ma- 
lisana e Gonars-Aurisina. Le al- 
tre due partite verranno dispu- 


| tate il 1.0 gennaio, e vedranno 


impegnate Torre Tapogliano-Do- 
ria e Zoppola-Cividalese. 


DILETTANTI 

{Nel corso di un incontro con 
il presidente del (Comitato re- 
gionale della Federcalcio Meroi, 
il commissario tecnico della 
rappresentativa dilettanti Bassi 
ha fatto il punto sulla prepara- 


zione della squadra, Il ct. ha: 


proposto ai dirigenti del Comi- 
tato di organizzare una partita 
amichevole il 26 dicembre in 


i * | occasione della sospensione dei 
Regione», torneo di calcio ri-'campionati. 


I RISULTATI 
*Ronchi - Manzanese LI 
Pieris - *Mossa 10 
Stock » *Muggesana 10 


Buttrio - *Primorje 10 


*San Canzian - Ponziana 11 
*Corno - Fortitudo L1 
*Aquileia - Torriana 0-0 
*Portuale - Pro Romans 10 
.LA CLASSIFICA 
Manzanese 12 822 14 4 18 
Stock 12 732 12 5 17 
San Canzian 12 552 13 7 15 
Portuale 12 543 17 8 14 
Ponziana 1 462 15 9 14 
Buttrio 12 381 11 9 14 
Pieris 12 462 1313 14 
Aquileia. 12 453 10 9 13 
Ronchi 12 273 12:12 11 
Primorje 12 435 1012 11 
Fortitudo 12 354 10-13 11 
Muggesana 12.426 12:11 10 
Torriana 12 174 8129 
Corno 12.255 611 9 
Mossa 12 318 921 7 
‘Pro Romans 12,048 821 4 


LE PARTITE DELL’11.12.77 


Pro Romans - Corno 
Mossa - Buttrio 
Primorje - Ronchi 
Stock - Pieris 

San Canzian . Torriana 
Manzanese - Muggesana 
Aquileia - Portuale 
Fortitudo - Ponziana 


A NULLA È SERVITO IL PREDOMINIO TERRITORIALE DEI PADRONI DI CASA 


Stock - Muggesana 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 23° Naldi. 

STOCK: Dambrosi; Savron, Zarattini; Podgornik, Tremul, Pun. 
tar; Lanza, Vidonis, Punis E., Punis C., Naldi. 

MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, Vichi; Borroni, Verbich (Olivo 


dal 38' del s.t.), Coslovich; Pugliese, Busatto, Me; Dana, Chell 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana, PICERRETEI NRE SEDI 


MUGGIA — La gara odier- 
na ha segnato una svolta qua. 
si drammatica del campionato 
verdearancio, e anche stavo! 
ta, nonostante la preziosità 
dei due punti in palio, la squa- 
dra di Stulle ha dovuto alzare 
bandiera bianca. Giusto? E° 
facile sparare su chì cade, ma 
non è sicuramente giusta la 
sconfitta di ieri. Non è sen- 
za significato il fatto che ln 
Muggesana abbia battuto la 
bellezza di 12 calci d'angolo 
contro 1. Il suo dominio terri 
toriale, in poche parole e in 
cifre eloquenti, è stato schiac 
ciante: eppure, non è servito 
a nulla. 

Il compito di vincere a 
tutti costi davanti al proprio 


pubblico non è che abbia fa- 
citato tante le cose (un pubbli- 
co veramente ammirevole, che 
non ha fatto mancare iîl suo 
incitamento alla Muggesana, 
che, d’altra parte, non se ne è 
dimostrata indegna per il di 
sperato impegno con îl quale 
ha tentato di rovesciare le 
sorti della gara). Per una stro- 
na ironia della sorte, la Mug 
gesuna non ha giocato una 
brutta partita: subìto il gol. 
ha schiacciato la Stock nell= 
sua metà campo, spesso ad- 
dirittura nella sua area. 
Eppure non è riuscita a se- 
gnare: Dambrosi sì è dimo- 


strato sin dall’inizio molto at. 
Zento, e la difesa triestina 
con l'ausilio di quell’inesauri- 


bile motorino che è Puniz 
Edy, sì è dimostrata attenta 
precisa e decisa, magari for- 
tunata. 

Puntar ha svolto un lavo- 
ro enorme e proficuo a centro 
campo, appoggiando a do- 
vere la sagace regia di Punis 
Claudio. Insomma, la Stocì 
si è difesa molto bene, disim- 
pegnandosi raramente con af- 
fanno. E, quando è andata 
avanti in contropiede, lo ha 
fatto ‘con tanta chiarezza ci 
idee. 

Nei primi 45’ di gioco si è 
giocato ad una porta sola, mr 
nalle-gol per i ragazzi di Stul- 
le ce ne sono state con il com- 
tagocce. Alcuni tirì di Puglie- 
se. senza pretese, una debole 

‘ puntata di Chelleri (che pa- 
raltro ha giocato con estremo 
impegno e anche con un buon 
profiitto, purtroppo mai poten- 
do piazzare una delle sue bot- 
te a rete); un'entrata di Men- 
della su centro di Coslovich. 


GIUSTO RISULTATO PER UN. INCONTRO EQUILIBRATO 


MARCATORI: nel p.t. al 32’ Zucco, al 46° autorete di Gottardo, 


HERO DI ROSAZZO: Tomat 
FORTITUDO: Blasina; 
vacich; Zugna, Braico, 


CORNO DI ROSAZZO — \Ab- 
mente “oquitata, *% 

a [uilibrata, le 

fasi si svolgevano ora su un 
(fronte ora su un altro. Il Cor- 
no si è presentato con una for- 
mazione rimaneggiata per le 
assenze di Costantini, t 


I 
i, Zucco, Bidese, Gottardo, Cossutti. 

co pela Ea Predonzani, Pintus, Co- 
'ontanot, Pre: ippo, Jannuzzi, 

ARBITRO: Coppo di Chiastelis, S 


I 
| mantenuto lo stesso risultato 


n 


Luchitta, Zillio; Perabò, Tomat II, 


Roo FEO si è dovuto 
esibire in un salvataggio sulla, 
Linea: a portiere ormai ibat- 


Il secondo tempo è 1} > 
iguito in modo “hbar ogni: 
librato tra le due squadre e ha 


del primo tempo, quando i lo- 
«cali intorno alla mezz'ora han- 
mo segnato un gol con l'inter- 
no Zucco. Pareggiavano gli 0- 
Spiti a primo tempo ormai 
scaduto, con un tiro su puni- 
zione di Jannuzzi deviato dal- 
IEEE) alle spalle di To- 


Gianfranco Tuzzi 


itudo 1-1] 


Guardalinee colpito 


ad una gamba 


‘CATANZARO — Il guardali- 
nee Antonio Massafra, di Lecce, 
è stato colpito a una gamba da 
un oggetto lanciato dagli spalti 
(sembra una. bottiglietta) du- 
rante la partita di calcio Catan- 
zaro-Cremonese, subito dopo il 
gol che ha dato il pareggio ai 
lombardi, avvenuto all’86° Con- 
temporaneamente sono scoppia: 
ti anche lievi tafferugli sugli 
spalti. Il fatto che il segnalinee 
‘era rimasto colpito si è appreso 
dopo:che Massafra si è recato 
all'ospedale di Catanzaro per 
farsi medicare. I sanitari gli 
hanno riscontrato una ferita 
lacero-contusa, guaribile in set: 
te giorni. L'oggetto è stato pre- 
so in consegna dall’arbitro Pa- 
paresta di Bari. 


un salvataggio di Savron su 
Chelleri, un'uscita di Dambro- 
si .Pur manovrando senza af- 
fanno e con buon discernimen- 
to, la Muggesana, non ha tro- 
vato il gol. 

Ia ripresa vedeva la Mug- 
gesana raddoppiare i suoi at- 
tacchi, mettendo sovente in 
pericolo l’attento Dambrosi. 
All’8' Verbich mancava mala- 
mente un pallone respinto da 
Puntar su calcio d'angolo. 
‘All’11’ Mendella si, imposses- 
sava del pallone, creando ir 
area triestina una gran sara- 
banda, senza conseguenze. Le 
difesa della Stock, comunque, 
era sempre molto efficace, e 
raramente alla Muggesana si 
offrivano autentiche palle-gol. 
Mendella deviava alto di testa 
un bel pallone e Chelleri ten- 
tava dì impegnare Dambrosi 
in una parata di poco conto. 

Ma proprio mentre sì sca- 
tenava il serrate verde-arancio. 
la Stock segnava la sua rete: 
rinvio difensivo di Tremul 
per Punis Claudio, il quale 
crossava ‘dalla sinistra per | 
Naldi, che metteva in rete di 
testa con l’aiuto del palo. 

Muggesana, dunque, più che. 
mai nei guai. Eppure ‘oggi la 
squadra ha giocato meglio del 
solito. Mendella è stato peri- 
coloso e altruista, Pugliese sì 
è mosso con molto impegno, 
Verbich ha avuto numerosi 
sprazzi degni del suo reperto- 
rio. Ha fatto cose discrete Co- 
slovich, e forse migliori Da- 
na. Gli altri hanno dato un 
rendimento onesto, mentre 
‘Ravasini ha avuto molta sfor- 
tuna sul gol perché se la sfera 
non avesse battuto contro il 
palo, l'avrebbe sicuramente 
parata. o 

La Stock è piaciuta quando 
si è distesa, per la sua facilità 
di manovrare a tutto campo, 


mentre, quando si è difesa, lo 
ha fatto molto gagliardamen- 
te. E’ una squadra che indub- 
biamente Del Bianco ha fuso 
alla perfezione, ma non da 
meno Stulle, che però non 
raccoglie quelle soddisfazioni 
che certamente meriterebbe, 
specie per il suo attaccamento 
alla squadra della società del 
dottor Stener. 


Livio Carboni 


LE DUE SQUADRE HANNO VOLUTO LA SPARTIZIONE DELLA POSTA 


MARCATORI: al 25° s. t, Milocco, al 39' Bidoggia. 


RONCHI: Pin; Novelli, Demeio; 
Melloni, Fabris, Potasso, Suligoi. 
MANZANESE: Ruffini; Fabbro, 


Grazzolo; Gratton (Blasoni), Cloc- 


Furlan, Parovel, Monassi; Milocco, | 


chiatti, Pagnutti; Colombo, Passone, Pelizzari, Bidoggia, Fedele, 
ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


RONCHI — Il gol messo a 
segno da Milocco al 25’ della 
ripresa — traversone alto di 
Melloni, uscita a vuoto di Ruf- 
fini e palla accompagnata in 
rete dall'ala amaranto — sem: 
brava aven deciso le sorti di 
questo importante confronto, 
anche perché il Ronchi, toni 
ficato dal successo. pareva a- 
ver messo le ali sfiorando in 
due occasioni il raddoppio. 

invece, ad agghiacciare i 
tifosi ronchesi — il freddo già 
li aveva raggelati — veniva il 
pareggio di Bidoggia, che ap- 
profittavaa di una seguenza 
di errori della difesa locale 
‘per adagiare nel sacco a. 6° dal. 
«lla fine il pallone di un prezio- 
so pareggio, 

La sostanza del. confronto 
tra Ronchi e.i capi classifica 


.è tutto concentrato nell'arco 


di ‘gare che va dal gol ron 
ichese alla conclusione. Prima 
di allora le due squadre ave- 
vano caracollato sull'asse cen- 
trale del campo, lo ac- 
curatamente di non solletica- 
Te con qualche spunto azzar- 
dato il temuto ritorno dell’ 
avversario. 

La spartizione della posta 
era quindi un obiettivo pale. 
semente «dichiarato, che he 
trovato puntuale riscontro 
mel risultato finale, Sul pia- 
no  becnico, molta delusione 
‘per la prima della classe, ap- 
barsa legnosa e priva di rit 
‘mo soprattutto al centrocan 
po. Buona di converso la pro- 
va degli amaranto, soprattut- 
to nell’ultima mezz'ora 


gioco. 
Giovanni Girardo 
CTR 
Conpa delle Coppe 


al Ferencvaros 
MILANO — La squadra un- 


gherese del Ferenevaros ha vin- 
to la Coppe delle Coppe di pal. 
lanuoto 

disputata nella.piscina Cozzi di 
Milano. Ai magiari è bastato pa- 
reggiare con il Recco Dumont 


a cui fase finale si e 


(7-7) per aggiudicarsi il trofeo 
davanti alla formazione jugo- 
slava del Primorac che, dopo l’ 
affermazione di misura colta su- 
gli italiani, nell’ultima giornata 
ha travolto i tedeschi occidenta- 
li dello Spandau (73). 

Recco, dunque, terzo in gra- 
duatoria. Nella partita odierna, 
‘caratterizzata da capovolgimen- 


to due rigori nell'ultima frazio- 
ne che hanno ceduto per 23. 
Gli ungheresi, comunque, vanta- 
vano sugli italiani una differen- 
za reti in classifica favorevole 
di sei gol. Il Ferencvaros è an- 
dato subito in vantaggio al 50” 
con Gerendas, cui ha replicato 
a 4'40” Baldinetti. Partita molto 
movimentata finché mel terzo 
tempo il Recco si è portato in 
vantaggio con una rete di Ghi- 
bellini al 14’08" (43). In ‘vantag- 
gio i liguri fino a pochi secondi 
dal termine quando De Brecze- 
ni ha messo a segno la rete del 
pareggio e della vittoria in 
Pa. 


ti di fronte, i liguri hanno falli- ' Cop) 


IL VENTO PROTAGONISTA DELL'INCONTRO. 


Buttrio-Primorje 1-0 


MARCATORE: al 45° della ripresa Puntin. 
PRIMORJE: Stocca; Suligoi, Husu; Angileri, Race, Tomizza; Franch, 


Valente, Montenesi, Bortolotti, Peri 


(dal 1’ del s.t, Vascotto). 


BUTTRIO: Tami; Lavaroni, Pontoni; De Bernardo, Segatto, Ribalo; 
Sabot, Lavaroni (Puntin dal 27° s.t.), Persoglia, Mestroni, Di Lena, 


Mattel. 
ARBITRO: Valeri di Latisana, 


Con una rete del numero 14 
(Puntin, che all 27° della ripre 
sa aveva rilevato il centrocam- 
pista Lavaroni, allo scadere 
del novantesimo minuto dl 
‘Buttrio è riuscito ad espu- 

ine il campo di Prosecco. 


gna 
L'incontro, disturbato da iv- 
cessanti gelide raffiche di bo. 
Ta, non è stato bello, specie 
mella prima frazione della ga. 
ra, e ì contendenti hanno do- 
vuto lottare, oltre che con 1' 
avversanio, anche con questo 
‘elemento naturale, 
Il Buttrio, per contro, ha fa- 
ticato parecchio ‘quando ha 
giocato in sfavore di vento, 
riuscendo comunque ad. argi- 
nare il forcing dei padroni di 
casa. Nella ripresa è stato 
«in balia dell'avversa- 
ria, ridestandosi nel dramma- 
tico finale di gara, quando 
ha colpito una traversa col 
centravanti Persoglia e ha 
carpito la vittoria; 
‘Poche lle fasi degne di nota: 


Un tiro di Tomizza da fuori 
‘area respinto da portiere e 
traversa. al 33’ del primo 
tempo; una favolosa azione 
impostata da Vascotto con 
(ranch che stoppa tutto solo 
al centro dell’area, ma che sì 
vede franare addosso il por- 
tiere avversanio, senza che l’ 
‘arbitro ne ravvisi il fallo ma- 
croscopico; ancora ‘Tomizza. 
‘che indovina al 16’ del secondo 
tempo l'incrocio dei pali, con 
Tami prontissimo ad ‘una stre 
‘pitosa deviazione in angolo. 
Al 40° dl campanello d’allarme: 
‘Persoglia giunto in area su 
ppera Stocca con un pallonetto 
e il vento allunga la traietto- 
ria sulla traversa. (Allo scade 
re, da un rimpallo a centro- 
campo masce l’azione decisi 
va: Puntin si trova il pallone 
tra i piedi sul settore destro 
e scaglia alle spalle dell'in 
‘colpevole \Stocca un rasoterra 
che il vento fa imprendibile. 
Luciano Zudini 


PREMIATA NEL FINALE LA PRESSIONE DEI TRIESTINI 


MARCATORE: nel secondo tempo al 42’ Allegretti. 


PORTUALE: Scabar; Gozzi, Doz; Dilica I, Penco, Lo Schiavo; De 
‘Bernardi, Gloria (Allegretti), Pobega, Lenardon, Novel. 


PRO ROMANS: Postir; Lacurre, Bolzan; Tomsig, Zorzin, Zanolla; 
Donda, Minut, Clemente, Sersale (Da Rio), Antonelli. 
ARBITRO: Morettuzzo, di Mereto, 


PIERIS — La giovane squa- 
dra del Portuale, che ha fat- 
to da padrona di casa sul Co- 
‘munale pierissino ospitando i 
giallorossi del Romans, ha 
vinto meritatamente l’intera 
posta. Si può dire, anzi, che 
il gol della vittoria, l’unico di. 
tutta la partita, sia arrivato 
con troppo ritardo ed è stato 
solo merito del bravo portiere 
friulano se la sconfitta della 
sua squadra sia stata conte. 
muta in una sola rete, giunta 
‘appena. al 3' dalla fine per 
opera del giovane e intrapren- 
dente Allegretti che colpiva in 
volo un pallone e segnava da 


pochi metri imparabilmente. 


I friulani si erano difesi be- 
ne nei primi 45’, che hanno 
segnato una leggera prevalen- 
za nei triestini solo dopo la 
mezz’ora. Da segnalare, nel 
primo tempo, la, sostituzione 
di Gloria per infortunio con 
‘Allegretti e un bellissimo tiro 
di Pobega allo scadere del 
tempo, parato con difficoltà 
da Postir. 

La ripresa era nettamente 
di marca triestina. Gli azzurni 
Si trasferivano praticamente 
al completo nell’area avversa 


tia e solo raramente i giallo- 
rossi friulani riuscivano ad 


Portuale-Pro Romans 1-0 


infrangere la barriera con spo- 
radiche azioni di contropiede, 
ottimamente contenute dalla 
difesa triestina ben registrata 
dal ‘bravo e' attento Dilica I, 
‘oggi uno dei migliori in cam- 
po con Pobega e De Bernar- 
di, Al 10° una bella azione in 
linea dei triestini è conclusa 
da Lenardon con un tiro che 
rasenta la traversa. Al 18° uno 
spiovente di De Bernardi vie- 
ne parato con bravura da Po- 
stir, mentre al 29’ una facile 
occasione da rete viene anco- 
ra perduta dai triestini. Al 35’ 
Sersale viene sostituito da Da 
Rio. Al 42’ finalmente la rete 
di Allegretti, che sigla la me- 
ritata vittoria degli azzurri. 
‘Degli ospiti giallorossi, da se- 
gnalare, oltre a Postir, l’atti- 
vo Zanolla e Donda. © 


G.M, 


nt 


al 20° del s.t. PPP: partole, Pa 


stri. Visintin; Pison, 


cor; Pinta, î 
è 3, (Zugan), Savi, 
Zollia, pen »» Quercini; 
OFICIN Mezzalira 


‘por e riusciva 
fischio finale 
della. forma- 


terzino 
# contenere vi 
1 peg tenta! 


Sospesa vento) 
Breg-Cosalunga 


ta pre Costalunga è 
sibile con: 


ne. 1 
ra, {l signor Fell 
mandato tutti na 


LI 


un forte 


CINQUINA DELL’ 


EDILE ADRIATICA CHE PASSA AL TERZO POSTO APPROFITTANDO DELL 


O STOP DEL COSTALUNGA 


Libertas e Campanelle impattano lo scontro al vertice 


s_° 
Aurisina 1 
; s_o 

Flaminio 0 
MARCATORE: nel s.t. al 15° Ma. 
dalen. sn na 
AURISINA: Tortolo; Perrissi 
Braico C.; Braico S., Areale 
grande; Ulcigrai, Pertot, Zaccaria, 
Madalen, Sigulin. 13 Furlan, 
FLAMINIO: Parovel; DI Pasquale, 
Giadrossi; Pangher, Bitti, Mario Gal 
Inotti; Selatti, Gallinotti, Piccolo, Bi. 
sel, Mastrangeli, 

«ARBITRO: Puntin di Monfalcone, 


Importante vittoria dell'Auri- 
sina a spese del Flaminio. Con 
i due punti di ieri, i ragazzi di 
Cimador ha Taggiunto una 
posizione di graduatoria tran. 
quilla che permette loro di guar- 
dare al prosieguo del torneo 
con una prospettiva più che po: 
sitiva, La rete decisiva è giunta 
al quarto d’ora della ripresa 
e da quel vantaggio, anche per. 
ché il Flaminio non di 
un reparto ‘di attacco molto in- 
cisivo. La squadra di S. Sergio 
si trova in brutte acque e sol 
tanto un brillante recupero po. 
trebbe riportarla in zona sal 
Vezza. 


Zaule 2 
Zarja 0 


MARCATORI: nel s.t. Caffueri al 
2° e Savron al 27°. 

ZARIA: Puzzerj Cuccari, Grgic I.; 
Meilika, Zagar, Samese; Grgic D., 
Marc, Rupini, Tercon, Razeni. 

ZAULE; Panschè; Orfanò. Lego- 
vich: Chirsich, Budicin, Fonda; Bo- 
logna, Righer, Caffueri, Solinas, Sa- 
vron. Paniconi, Babich, Millo. 

ARBITRO: Marani di Monfalcone. 


L'undici di Pescatori ha colto 
sul diffici! terreno ‘di Ba- 


spogliatoi. ‘sovizza una vittoria importan. 


tissima per la sua classifica e 
per il morale dei suoi compo- 
nenti. Difendendosi con ordine 
dalle sfuriate dei padroni di ca- 
sa, lo Zaule è riuscito ad anda- 
Te in vantaggio al 2’ della ri- 
presa col centravanti Caffueri. 
‘All'immediata reazione dello Za- 
Tja, che ha fruttato ai rossi solo 
una lunga e sterile sequenza di 
angoli, Savron ha risposto met- 
tendo alle spalle di Puzzer un 
eno gione, al termine di 

ione: alleggerimento. Se. 
vero, quindi, per i locali il pun- 
teggio, ma doveroso riconoscere 
Îl pieno merito ai viola, che 
han saputo controllare un in- 
contro non certo giudicato dei 
Più facili alla vigilia. | 

Pr EEE 


Opicina 2 
Rosandra 0 


MARCATORI: nel s.t. Privil al 
20° e Colonna al 33, ri 


OPICINA: Papandrea; ‘Paolich, Dan- 
dri: Gaeta, Di Stasio, Celigoj; Stra- 
di, Valenti Clari, Privileggi, Colon- 
Na. Verh. Boldrin, Tuntar. 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Ze. 
Tiali (Corbatti); Taddeo, Mauri, Gre- 
zar; Perlangeli, Colavecchia, Tomma- 
sì, Sodomaco, Grahonia. 


L'Opicina, dopo aver subi! 
l'iniziativa e il gioco degli Dai 
Hi 0a tutto il primo ; 

superare l’antagonist: 
grazie a una doppietta SIONI 
ta nella seconda frazione di ga 
Ta dal centravanti Privileggi e 
da Colonna, il primo conelu- 
dendo una mischia. il secondo 
in modo spettacolare, con il tiro 
violento che si è insaccato dopo 
aver carambolato sul palo. L' 
incontro è stato disturbato. in- 
cessantemente dalle forti raffi- 
che di bora; gli ospiti nella pri. 
ma marte della partita si son 
visti fermare due palle sulla li- 


nea ibianca da Di Stasio e neu- 
tralizzare altrettante bordate 
dall’ottimo Papandrea. 


Campanelle. 2 
Libertas 2 


MARCATORI: nel p.t, al 10” Motti. 
ca, al 40” Babuder; nel s.t. al 22° 
Zorzut (su rigore), al 37° Delise, 

CAMPANELLE: Ferluga; Ribarich, 


Grassi; Raguso, Fanigliuolo, Del Pia. | 


no; Babuder, Bon, Castellano, Zor- 
zut, Praga (dal 30° del st. Jerman), 
LIBERTAS: Ulcigrai; Mottica (dal 
15° del s.t, Cigliani), Cozman; Ellini, 
Delise, Cadelli; Brainich, Lacota, Da- 
loia, Coslovich, Cocetti. Visnoviz, 
ARBITRO: Pipan di Trieste. 


E’ stato un bellissimo incon- 
tro, quello fra Campanelle e Li- 
‘bertas, le due squadre che han: 
no dominato questa prima par- 
te del torneo di seconda catego- 
ria. Alla maggiore determinazio- 
ne dei ibiancoscudati, i ragazzi 
di Ottavio Vatta hanno opposto 
una migliore inquadratura di 
gioco, Il pareggio è un risulta- 
to giustissimo che premia en- 
trambe le contendenti per la 
grinta con la quale hanno af- 
frontato questa importantissima 
partita. Alla rete iniziale di Mot- 
tica (infortunatosi successiva- 


3 | mente alla testa), i padroni di 


I marcatori 


8 reti; iPerlangeli (Rosandra), Carli 
Privileggi. (Opi. 


5 reti; Pascon (Edile Adriatica), Zol- 
lia (San Marco); 

4 reti: Bussi (Costalunga), Carli P. 
\(Primorec), Babuder (Camipanelle), 
Savron (Zaule), : 


i i Liri eso eis SALI 


casa. hanno risposto con due 
gol, il primo di Babuder, sul fi- 
nire del primo tempo, il secon- 
do di Zorzut ‘(su rigore) alla 
metà del secondo tempo, L’ar- 
rembaggio finale degli uomini 
di Cernivani ha portato la rete 
di Delise a fissare il 2-2, Alla fi. 
ne i due allenatori sono apparsi 
soddisfatti e pronti a ingaggiare 
nuovamente il duello a distanza. 


Edera i 
Primorec 1 


MARCATORI; nel p.t. al 28’ Vatto- 
vani; nel s.t, al 5" Mauro Carlî I. 

EDERA: Pintarelli; Basez, Pagnut; 
Gardel, L. Denich, W. Denich; Stara: 
ce, Oldani. Vattovani, Bonnes, Volo 
(dal 15° del p.t. Petagna), 12 Carbo- 
nare, 

PRIMOREC: Maglica; Husu, Stoc- 
ca; Ciuk, M. Carli II, Kralj; Milco- 
vich, Mozina, Denich, P. Carli, M. 
Carli I, 12 Pavatich, 

ARBITRO: Cadenaro di Monfal- 
cone. 

‘L’Edera ha conquistato anco. 
ta un punto, imbrigliando sul 

lo un. Primorec che’ ha 
dimostrato di possedere un’ossa- 
tura migliore, Dopo. un primo 
tempo nel quale ‘i rossoneri di 
Ive ‘hanno giocato un discreto 
calcio, c'è stata. una ripresa — 
la prima parte, soprattutto — 
nella quale i bianchi di Trebi- 
ciano hanno dominato, gli avver- 
sari pervenendo al pareggio. L’ 
Edera deve comunque assestare 
i vari reparti, soprattutto l’at. 
tacco, che stenta ‘moltissimo a 
‘svolgere trame pericolose per la 
difese avversarie. Gli ospiti han: 
no:corso molto, inseguendo ogni 
pallone. con motevole determi 
nazione, ostentando una grinta 
invidiabile, ma 


T_T o  _——————————————————___—_—__—__+—+—_—tt—tlrrr.[/wWw. 


Edile Adriatica 5 
Gaja 0 
MARCATORI: Zucca, Citta, Villini, 
Russian, Vascotto. 

GAJA: Toppan; Botti, Olenik; Kriz- 
man, Viviani, Vrse; Zulich, Bolcich, 


Zippo, Gregori, Grgic. Olivieri. 
EDILE ADRIATICA: Toppan; Paha- 


rella, Leghissa;  Zutca, Zacchigna, 
Paoli; Russian, Citta, Villini, Vascot. 
to, Smrekar. Fronda, Botteri. 


Sorprendente «goleada» dell’ 
Edile sul terreno del Gaja fru- 
stato dal vento, Per cinque vol. 
te i ragazzi di Vattovani hanno 
alzato le ibraccia verso il cielo. 


jin segno di tripudio, lasciando 


frastornati i gitcatori locali e 
costernati i loro numerosi so- 


stenitori. «Il risultato è comun- 
que troppo severo nei confron- 
ti della formazione di Gregori, 
che più dell’avversaria ha sof- 
ferto delle bizze della bora. 
LZ. 


Girone «Dy» 
I RISULTATI 


*Tisana - Maranese 0-0 
Marter - "Campoformido 40 
*Castionese - Rivignano | 11 
*Romans V, - L. Variano 10 
*Sedegliano - Rivolto 20 
*Mortegliano - Gonars 11 
Codroipo - *Muzzanese 10 
*Pocenia - Ronchis » 0-0 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 12 651 7 2 17 
‘Rivignano 12 480 14 8 16 
Sedegliano 1 552 13 7 15 
Maranese 12 633 11 9 15 
Pocenia 12 381 13 7 14 
Mortegliano 12 453 97 13 
‘Ronchis 12.372 10 9 13 
Castionese 12 534 910 13 
Gonars 12 444 1514 12 
Mauzzanese "12 282 1010 12 
Tisana 1 435 13 9 11 
Lib. Variano 12 435 1110 11 
Romans V, 12.273 918 11 
Marter 12 246 915 8 
Campoformido 12 228 620 6 
‘Rivolto 12 138 516 5 


LE PARTITE DELL’11.12.77 
Gonars - Sedegliano 
Tisana - Rivignano 


‘Romans V. » 
Rivolto - L, Variano 
«Codroipo - Campoformido 
Pocenia » Mortegliano 


Girone «E» 
I RISULTATI 


*Terzo - Pro Fiumicello RR 
*Itala . Torre Tap. 00 
*Villesse - Sagrado 0-0 
*Malisana - Isonzo 1-0 
*Ruda » S. Marco Gr, 1-0 
*Mariano » Moraro 0-0 
*Lucinico - Staranzano 21 
*Juventina - Aiello 20 
LA CLASSIFICA , 
Staranzano 12732 12 5 17 
Itala 12 651 13 6 17 
Lucinico 12 651 13 6 17 
Terzo. 12723 1712 16 
Torre Tap. 12 552 1612 15 
Malisana 2 534 17 13 
Villesse 12 444, 6.9 12 
S, Marco Gr, 12. 354 12.10 11 
Fiurhicello x 354 9711 
Ruda 12 354 1011 11 
Mariano 12: 264 713 10 
Sagrado 12 336 1014 9 
Juventina 12 255 813 9 
* Isonzo 12 327 1418. 8 
Aiello 12 165 713 8 
Moraro 12327 715.8 


LE PARTITE DELL’11.! 
Moraro - Malisana - 
Itala - Aiello 

Juventina » Terzo 
Staranzano - Torre Tap, 
Villesse + S. Marco Tap. 
Isonzo » Sagrado Ì 
Pro Fiumicello - Lucinico 
Ruda » Mariano È 


S 


vci 


Girone «F» 
I RISULTATI 


*Campanelle - Libertas 22 
*Opicina - Rosandra 20 
Edile Adriatica . *Gaja 50 
Aurisina - *Flaminio 10 
*Breg - Costalunga (sosp.) 
*Edera - Primorec 11 
*S. Marco - Opicina Sup, bad 
Zaule - *Zarja 20 
LA CLASSIFICA 
Libertas 12750 20 8 19 
CGampanelle 12 651 22.10 17 
Edile Adriatica 12 552 1912 15 
Costalunga 11 461 12 6 14 
Opicina 12 543 1712 14 
Primorec 12 534 1613 18 
SS. Marco. 12 534 1817 13 
Aurisina LR 453 1514 13 
‘Rosandra 1 435 1214 1 
Breg 11 344 1010 10 
Gaja 12 345 1119 10 
Zarja LR 417 914 9 
Zaule 12 335 1015 9 
Opicina Sup, 1 255 1419 9 
Edera 12 237 816 7 
Flaminio. 12 138 520 5 
LE PARTITE DELL’11.12.77 
Zaule » Edera ” 
Opicina - Aurisina 
Flaminio + Campanelle 
Edile Adriatica - Rosandra | 
‘Breg « Opicina Sup, 
Primorec - Costalunga 
Libertas » Gaja 


SS. Marco - Zarja 


ICON POCHI. TIRI 


Aquileia 0 
Torriana 0 


AQUILEIA: Berti; Benvenuto 1, Car- 
bone: Porcari, Stabile, Benvenuto II; 
Polo,‘ Padovan, Gon, Pasquali, Mon- 
tico, 

"TORRIANA: Valente; Grion, Roppa; 
Chizzo, Tessari, Piazza; Zollia I, To. 
ros, Zollia II, Sabot, Maszucchin, 

ARBITRO: Giorgis di Udine. 


risultato, che può anche accon- 
tentare i locali, si è visto un 
‘continuo crescendo nel finale, e 
forse — se la partita fosse sta- 
‘ta prolungata di poco — il bun- 
ker ospite sarebbe caduto, 

DN ati Sch ei porta 
sono visti i vini 
"un inutile correre dietro alla 
palla. Sugli spalti c'erano ampi 
vuoti e nonostante la 


gran pubblico è rimasto lonta- 
no. Sarà forse stato il gelo & 
deviare l’affiusso degli sportivi? 
Parlando dei giocatori, molto 
fbene si è comportata la difesa, 
sicura con Berti e attenta e 
tempestiva con Stabile. All’at- 
Itsicco. si sono visti il maratone. 
ta Pasquali e l’abile Polo. Della 
Torriana non si può dire mol. 
to: ha giocato secondo un cli- 
ché dettato da altri e non ha 
isaputo sfruttare quelle poche 
azioni che ha avuto a disposi. 
zione. ù 
Sul taccuino abbiamo segna- 
to soltanto due azioni, e tutte 
e due si sono svolte nel finale 
di gara. Al 40’ del secondo 
‘tempo Gon hs la palla buona 
dell’1-0, ma se la lascia sfuggi- 
Te ‘banalmente dopo aver rice. 
vuto un cross dalla sua sini. 
stra. La palla non viene con- 
trollata «e finisce malamente 
fuori campo. Al 41’, su azione di 
contropiede, l'ala della Torria- 
na effettua uno slalom, ma for- 
tuna vuole che la difesa all’ulti- 
mo momento salvi. Gran finale 
‘azzurro con frequenti azioni 
sotto porta, ma nessuno oggi 
aveva la mira giusta, Ed era 
Zero a Zero. 
Giorgio Milocco >. 


Pieris > 1 
Mossa 0. 


MARCATORE: autorete di Tollon 
al 20' del s.t. si 
MOSSA: Alt; Zamar, Marega Ezio; 
Tollon, Blason, Bressan; Di Lena, 
Princic, Olivier, Vidoz, Crasnich (nel 
s.t, Franzò). x 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Pa- 
squali; Sgubin, Fedel, Giordani; 
"Trombone, Clemente, Bala, Clama, 
Visentin. 


MOSSA — Partita giocata pre- 
valentemente all’attacco dal Mos- 
ssa, che, proprio mentre era in 
fase di pressing, su un calcio 
di punizione ottenuto in un con- 
tropiede operato dal Pieris, ve- 
niva siglato il gol della vittoria 

, dovuta in parte a un 
malinteso sorto fra il portiere 
Alt e Tollon, che, sbilanciando 
l'estremo difensore, insaccava 
nella propria rete al 20° del se- 
condo tempo. ‘ 

Nel primo tempo, a conferma. 
della pressione costante operata 
dal Mossa durante tutto l’incon- 
‘tro, da segnalare un bel tiro di 
Di Lena; quindi un palo del de- 
‘buttante Franzò nel secondo 
tempo, che non è servito però 
a cambiare le sorti della gara, 
che il Mossa ha giocato privo 
di ben tre titolari. 


È 
I marcalori 
" reti: Chelleri (Muggesana); 
6 reti: Novel (Portuale); 
5 reti: Polo (Aquileia, Fabris (Ron 
chi), Stabile (San Canzian); 
4 reti: Stare (Ponziana), [Pobega 


\(Portuale), Crasnich (Mossa, Jen. 
nuzzi (Fortitudo ,Bidoggia (Manza. 
nese, Naldi (Stock, 


vive nel 
frassino 


grappa bianca 
stravecchia 


È, a Udine 
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MENTRE LA COMPAGINE DELLA PAGNOSSIN E' COSTRETTA A CEDERE IN TRASFERTA E L'HURLINCHAM 


IL PICCOLO 


Lunedì, 5 dicembre 1977 


VS] 


CONQUISTA DUE PUNTI 


A2:LA MOBIAM RIESCE A BATTERE LA CAPOLISTA 


SCONTATA VITTORIA DELLA GABETTI TRASCINATA DA UN ECCEZIONALE WINGO 


Proprio niente da fare a Cantù 
per la pur volonterosa Pagnossin 


Gabetti - Pagnoss 


in 97-84 (50-40) 


GABETTI: Recalcati 4, Meneghel 4, Della Fiori 16, Tombolato 4, 
‘Wingo 21, Lienhard 4, Marzorati 25, Gergati 9, Bertazzini. Non en- 


‘rato Innocentin, 
PAGNOSSIN: Savio 14, Garrett 
Laing 19, Flebus 4, Antonucci 2, 


32, Soro 7, Ardessi, Fortunato 6, 
Bruni, Non entrato Puntin. 


ARBITRI: Morelli di Pontedera e Baldini di Firenze. 


NOTE, Tiri liberi: Gabetti 15 


su 29; Pagnossin 22 ‘su 36, Usciti 


_ per cinque falli Tombolato e Gergati. Spettatori 2500 circa, 


CANTU’ — Per la volontero- 
sa Pagnossin di fronte alla Ga- 
‘betti mon c’è stato proprio 
niente da fare. Lo scarto fina- 
le del resto lo dice chiaramen- 
te ed anche il divario massi. 
mo di 17 punti (77-60) toccato 
nella ripresa lo conferma. A 
‘Benvenuti l’allenatore della Pa- 
gnossin non sono bastati i 51 
punti del duo Garrett -Laing 
per bilanciare l’incisività dei 
canturini che hanno avuto in 
‘Wingo, Marzorati e Della Fiori 
i loro punti di forza. 

Si è iniziato con in campo 
due quintetti. che difendevano 
rispettivamente a «uomo» con 
coppie fisse formate da Mar- 
zorati - Savio, Gergati - Bruni. 
‘Wingo - Liang, Lienhard - Gar- 
rett e Della Fiori - Fortunato. 
La Pagnossin è andata in van- 
taggio inizialmente sul 4-0 e 
poi raggiunta sul 4 pari reste- 
Tà sempre ad inseguire. Al 3* 
‘Benvenuti in svantaggio sull’ 
8 a 4 ha chiesto la sua prima 
sospensione imatato subito do- 
po da Taurisano. 

Wingo emerge nei rimbalzi 
difensivi e nella precisione del 
tiro. Benvenuti tenta la carta 
delta «zona» con Savio e Bru- 
ni punte avanzate e di tre lun- 
ghi a far muro sotto il proprio 
canestro. La Gabetti però con 
Marzorati fa centro anche da 
«fuori»: 22-13 all’8° dono un 
‘perfetto uncino di Wingo. Ben- 

‘ venuti che ha Garrett e Laing 
fra i più attivi opera la prima 
sostituzione fra. Bruni e Ar- | 
dessi. Taurisiano risponde con 
Meneghel e ‘Tombolato che : 
danno fiato a Gergati e Lien- 
hard. 

La Pagnossin, che nel frat-‘ 

' tempo è ritornata a «uomo», 
recupera ed arriva a ridosso 
della Gabetti sul 23-25. I pa- 
droni di casa sono trascinati 
però da un eccezionale Wingo 
e si distaccano nuovamente di 
11 lunghezze sul 40-29. Al ripo- 


« so i canturini arrivano ancora 


con 10 punti di margine utile. 
‘Nella ripresa ci sono ancora 
coppie in difesa individuale fra 
Marzorati - Savio, Recalcati - 
Soro, Della Fiori - Fortunato, 
Lienhard - Garrett e Wingo - 
Laing. 

La Gabetti perde qualche col- 
po e la Pagnossin ne appro- 
fitta per rimontare (47-52). 
Wingo e Marzorati però ci 
mettono ancora la pezza e Ben- 
venuti è costretto a ritornare 
alla «zona». La Gabetti però 
ormai controlla la situazione 
e raggiunge un vantaggio di 17 
lunghezze sul 77-60. ormai i lo- 
cali sono lanciati e nessuno 


SERIE «A-1» 


I RISULTATI 
Xerox - *Canon 
*Cinzano - Alco 
*Sinudyne - Brill 
*Gabetti - Pagnossin 
*Perugina - Girgi — 
* *Fernet Tonic 


819! 
764 
"189 
317 
"31 
7185 
747 
742 


LE PARTITE DELL'11.12.77 
Alco «Brilli . 
Emerson - Canon 

- Miobilgirgi . Sinndyne 
Pagnossin . Cinzano 
Kerox - Gabetti 
‘Fernet Tonic - Perugina 


- SERIE «A-2» 


I RISULTATI 


° 
VvILLLOLWeDOEO 
fd ta G3 a aa tr DD I 
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81.78 
84-76 
84:82 
93-78 


Eldorado - *Chinamartini 
*Hurlingham - Gis Partenope 
*Mecap - Pintinox 

*Sapori - Jolly 

*Scavolini - Vidal 


AE 
8 
8 
6 
4 
4 


più li ferma. Alla fine il fischio 
di chiusura li trova in vantag- 
gio di 13 punti sul 97-84, 

Carlo Lietti 


————+ 
SERIE «B» FEMMINILE 


UFO Schio-Ginn. Triestina 
99-71 (40-32) 


UFO SCHIO: Zenere 4, Bassini 20, 
‘Baron, Saggin 13, Bozzi, De Luca 5, 


netti S. 33; 

GINN. "TRIESTINA: Koblas 25, 
Bubnich 4, Ricci 2, Ustolin, Bernetti 
4, Degan 17, Dorlo, Tognon $, Marl- 
ni 2, Massa 9. 


ARBITRI: Palermo e Cabrino di 
Milano, 
NOTE: tiri liberi realizzati Ufo 


Schio 21 su 40, Ginnastica Triestina 
16 su 34, Uscite per cinque falli Ric- 
ci e De Luca. 


SCHIO — Pomeriggio amaro per 
le ragazze di Ghetti, 
dominate da quelle di Minervi. Al 
termine di un incontro per molti 
versi entusiasmante, Je triestine han- 
no dovuto lasciare il parquet bat. 
tute senza possibilità di recrimina- 
zioni tanta è stata la superiorità di- 
mostrata dalle avversarie. Si è trat. 
tato di una partita giocata a fasi 
alterne. Dopo un avvio lento e grin. 
toso, l'Ufo ha cominciato a prende. 


Rigon 4, Dalmaso 2, Natale 18, Ber. 


re le distanze dalla Ginn. Triestina 


letteralmente ; 


che è riuscita comunque, grazie alla 
Koblas e alla Pegan, a rimontare 
lentamente lo svantaggio senza per 
altro riuscirè a raggiungere le scate. 
nate scledensi. Tanto è vero che al 
termine del primo tempo, il divario 
tra l'una e l’altra squadra, pur con- 
tenuto, dava già indicazione della 
supremazia delle padrone di casa. 
Dopo il riposo grazie ai continui 
exploit della Bassini e della Natale 
e dall’esplodere di Sandra Bernetti 
che da sola riusciva a. totalizzare 
ben 33 punti, l'Ufo ha letieralmen- 
{te disorientato le «mule», nonostan: 
te alcune vere prodezze della Massa 
e della Tognon. A 12°40” dal termine 
| si è registrato un infortunio alla 
‘ Saggin che ha così dovuto lasciare 
il campo, facendosi sostituire. dalla 
‘Rigon, che a sua volta è riuscita a 
l'aare un certo tono alla già lanciata 
| compagine locale. Di contro la Ginn. 
Triestina ha tentato, ma con scarso 
successo, di portarsi a ridosso delle 


avversarie ma i suoi sforzi sono sta- | 


ti frustrati nonostante l'ottima pre- 
stazione della Play-maker Ricci e 
della Massa. Il pubblico ha seguito 
con entusiasmo le varie fasi della 
partita che ‘nella sua seconda parte 
ha assunto un ritmo veloce e moz- 
zafiato al quale le triestine non han: 
no potuto opporre che tanta buona 
volontà. 


Lib. Sagrado-Abano Terme 
72-70 (32-30) 


LIBERTAS SICIM: Aglialoro, Milet. 

ta 14, Bugatto 19, Sant 4, Tomasi 13, 
Bressan, Lonzar 22, 
. ABANO TERME: Saviane 8, D’Ales. 
sio 10, Rossetti Jolanda 8, Paccagnella 
16, Rosset! Marina 5, Squarcina 
Franca 17, Paccarin 2, Squarcina Al- 
da, Cadore 4, Lazzaretto, 

ARBITRI: Tosetti di Carugo e Fran. 
coni di Milano. 


| FACILE SUCCESSO DELL'HURLINGHAM GRAZIE SOPRATTUTTO A BILL PATERNO 


Scaricuno la rabbia i neroverdì 


contro 


gli <onesti> napoletani 


Huriingham « Gis Napoli 84-76 (51-38) 


HURLINGHAM: Ritossa 4 Paterno 28, Scolinì, Oeser 16, Baiguera 
6, Meneghel 10, Iacuzzo 6, De Vries 12, Forza 2, Stebel. 

GIS NAPOLI: Di Tella, Scodavolpe 6, Valentino, Johnson 24, Rossi 
4, Abate 2, Tallone 14, Errico 8, Holcomb 18, Rosa. 


ARBITRI: Soave e Maurizzi di 
NOTE. Tiri liberi: Hurlingkam 


cinque falli Holcomb, Errico e Meneghel. 


L’Hurlingham tenta di scari- 
care sul Gis Napoli tutta la 
rabbia accumulata nelle quat- 
tro sconfitte consecutive; vuo- 
le vincere, convincere e dare 
spettacolo. Vittoria a parte, 
che pure può avere la sua im- 
portanza psicologica, tutto il 
îresto, o almeno buona parte, 
è rimasto a livello di buoni 
propositi. Le premesse sono 
‘ottime per mantenere l'impe- 
gno davanti ai tifosi neroverdi 
che sono accorsi al palasport 
di Chiarbola non icerto nel nu- 


Bologna, 


16 su 27; GIS 16 su 21, Usciti per 


mero delle altre volte, a testi- 
monianza del fatto che i risul. 
tati positivi e la bontà degli 
avversari sono direttamente 
proporzionali alla partecipa- 
zione del pubblico. 

Tl Napoli è proprio una squa- 
dra che può far allontanare le 
nuvole della possibile crisi 
Carlos D'Aquila è un allena- 
tore che si sente già il fuoco 
sotto i piedi, i giocatori ap- 
‘paiono sfiduciati, il loro gioco 
è qualcosa di approssimativo. 
Tutte cose, insomma che pos- 


SERIE B: L'ITALMONFALCONE SCONFITTO DAL PETRARCA PADOVA 


Vicini al «colpo grosso» 
i combattivi monfalconesi 


Petrarca - ltalmonfalcone 83-79 (52-40) 


MONFALCONE Buona 
partita per gli azzurri, che han- 
no sfiorato il colpo grosso, con- 
tro i più quotati avversari. Do- 
po aver concluso in netto svan- 
taggio la prima frazione — i 


ll veneti erano partiti bene e sì 


sono trovati ben presto con un 
‘margine di 15 punti — Soran- 
zo € compagni sono riusciti, 
nella ripresa, a rosicchiare via 
via lo svantaggio, fino a por- 
tarsi, a meno di un minuto dal 
fischio finale, a sole tre lun- 
ghezze dai bianconeri. E. ciò, 
nonostante che i locali non ab- 
biano mai recuperato un rim- 
‘balzo in attacco, facendosi inol- 
tre soffiare la. palla spesso an- 
che ;in difesa. 

E' un vero peccato, perché 
‘un’eventuale vittoria con il Pe- 
trarca, poteva mettere in corsa 
i ragazzi di Russi, per quel 
quarto posto che  significhereb- 
be la salvezza: bisognerà ora 
probabilmente giocare tutte le 
carte nella seconda fase. Nelle 
file dei monfalconesi, i pur va- 
lidi Paschini e Soranzo hanno 
reso un po’ meno del solito, an- 
che perché strettamente mar- 
cati dagli avversari. Hanno in- 
vece giostrato su ottimi livelli, 
il combattivo Milotti, | uscito 
troppo presto per il raggiunto 
{limite di cinque falli e il play- 
{maker Ursic, poco fortunato 
però dalla media distanza: 

Del manipolo di giovani az- 
zurrini, il migliore, per la sicu- 
rezza dimostrata, è stato Va- 
lentinsig, ma non hanno sfigu; 
rato nemmeno Russi e Campe- 
strini. Peccato però, che nel 
momento critico della gara, al- 
cuni passaggi malamente sba- 
gliati abbiano permesso ai pa- 
dovani di consolidare, in con- 
tropiede, il loro vantaggio. Di- 
screte sono infine state, per en- 
trambi i quintetti, le  percen- 
tuali dalla lunetta, dell'ordine 
del 70 per cento. La cronaca. 
I patavini iniziano a pressing 
e si portano subito su un van- 
| faggio di 15 punti, raggiungen- 
do però ben presto il decimo 
fallo di squadra. Solo verso la 
fine dsl tempo, i bianconeri ri- 
tornano alla zona. Nella ripre- 
sa, i monfalconesi, approfittan- 


PETRARCA: Ongaro 17, Boniolo, Rigo 1", Bertini, Furlan 13, Fa- 
bris F. 2, Fabris W. 8, Disarò 4, Trivellato 18, Tavasani 4. 

ITALMONFALCONE: Paschini 17, Bon, Soranzo 16, Campestrini ?, 
Russi P. 2, Milotti 17, Carletti 2, Ursic 10, Valentinsig li, Kersevan 2. 

ARBITRI: Graziani e Gallimberti di ‘Bologna. 

NOTE. Tiri liberi: Petrarca 9 su 13; Italmonfalcone 19 su 28. 
Usciti per cinque falli Milotti e Trivellato, 


do anche della minor incisività 
dei veneti, diminuiscono lo 
svantaggio. 

Nel finale, l’ Italmonfalcone 
passa dalla zona al pressing, 
mettendo in difficoltà il Petrar- 
ca; ma è troppo tardi per spe- 
rare in un rovesciamento ‘delle 


sorti, 
R.L.R. 


Virtus Imola-Postalmobili 
_77-69 (41-31) 


20, Trevisan 2, Piattesi, Castagnetti 3, 
Dardi 13, Ravaglia 25, Perini 2. Nes 


/S.IMOLA: Sacco 12, Albonico { 


Camaggi e Sgorbatti. 
POSTALMOBILI: Melilla 6, Momen. 
46 2, Schober 21, Masini 13, Crisaful. 
li 12, Cecco 4, Sambin, Santin 3, Pa- 
learì 8. Nie.: Tobia, 
ARBITRI: Serrangeli di Ancona € 
Mazzotta di Pesaro, 


* IMOLA — Trasferta pesante per il 
Pordenone, finora indiscusso capo 
lista del girone, ma che già dome. 
nica scorsa con il Treviso aveva fat: 
to avvertire qualche cedimento. Sul 
campo imolese i virtussini, agguer- 
riti come da molto non capitava, 
nonostante la quasi mancanza di 
Trevisan febbricitante, hanno tenuto 
il gioco ‘abilmente, sia all'attacco 
sia in difesa, insaccando e conte- 
nendo lo slancio avversario. Dardi e 
Castagnetti, si sono mostrati difen- 
sori abilissimi e Ravaglia e Albonico 
azzeccatissimi nel tiro. Quest'ultimo 
soprattutto ha saputo imprimere aj 
giallorossi quella regia che da tem 
po mancava. Il, Pordenone, superio: 
re per la «stazza» dei giocatori, ha 
avuto buoni realizzatori. 


A2: PIENO MERITO DEGLI UDINESI IN UN DIFFICILE INCONTRO 


CONTRO OGNI PREVISIONE 
L'ALTHEA VIENE BATTUTA 


cinque falli Sojurner e Wilkins. 


UDINE — Contro tutte le pre. 
visioni della vigilia, l’Althea di 
‘Rieti, fino a quel momento uni- 
ca squadra imbattuta della A?2, 
subito al Carnera la prima 
| battuta d'arresto în questo cam- 
mionato a opera di una Mobiam 
che ha, tutto sommato, meritato 
di vincere. Anche se come del 
resto sempre succede quando a 
poche battute dalla fine le due 
scuadre sono a ridosso nel pun- 
lteggio, il risultato finale è stato 
determinato non tarito dalla su- 
periorità dei vincitori, quanto 
da eventi imprevedibili. Così 
Zammolini a ?°° dal termine dei 
liempi regolamentari ha sbaglia- 


| BASKET. SERIE «C» 


L’ITALSIDER VINCE CONTRO LA NADALET 


Un po' di fortuna non guasta 


Italsider Trieste - Nadalet 87-85 (43-40), 


NADALET UDINE: Candotto 12, Milozzi 27, Vignando 23, Pavan 1, 
Marini 14, Sclauzero 8, Pittino, Non entrati D'Aietti, Rocchetto, Fu. 


magalli, Allenatore Dorì. 


Dalla Costa 15, Stefanic 4, Zagga 
Non entrato Giacca, 
ARBITRI: Pizzagalli e Sala di 
NOTE. Tiri liberi: Nadalet 13 
cinque falli Milozzi, 


una vittoria scaccia-crisi e l'ha 
ottenuta in maniera abbastanza 
fortunata dopo una partita av- 


non perché i triestini abbiano 


vincente e interessante sul pia- 
no tecnico, Si parla di fortuna 


rubato il risultato ma in quan: 
to il finale al cardiopalmo ha 
| premiato la squadra che per 


ITALSIDER TRIESTE: Falombitta 10, Hrovatin 15, Vidorno 15, 


6, Falconetti 8, Cecotti 14, Giuliani, 


Milano, j 
su 27; Italsider 7 su 8. Uscito per 


UDINE — L'’Italsider cercava| discreta supremazia in rimbal- 
zi. La carenza di statura ha co- 


stretto anche i «piccoli» friu- 
lani a un superlavoro difensi- 


Zero. 
Per il resto gli esterni udine- 


+ Javanti di otto lunghezze. Il mar- 


nei tiri liberi e per i numerosi 
palloni persi dal «pivot» Scau- 


sì Milozzi ‘(16 punti nel primo 
tempo) Vignando (19 punti mel 
secondo tempo) e Candotto han- 


logica condotta di gara che si è 
rivelata determinante. |. 

| ‘L’Italsider è partita a zona 
1131 Der passare nel finale del 
primo tempo in equilibrio. A 
metà de) secondo tempo con la| 
Nadalet in vantaggio di quattro 
punti, gli ospiti son passati al 
uomo subendo però un allungo 
dei friulani che si sono portati 


gine non era però sufficiente a 
contenere la rimonta. 

La sfortuna si accaniva infina 
contro la ‘Nadale con quattro! 
errori su cinque tiri dalla lu- 
netta, determinante ai fini della 
vittoria dei triestini la cui gioia 
finale è stata ben comprensibile. 

G. N. 


—_—_—_—_—_——__ 


Mobillenarduzzi-Die N'Ai 


gran parte della gara aveva su- 
bito l’iniziativa degli avversari. 


na confermato di essere l’ossa- 
tura della squadra che invece 


Mobiam - Althéa 86-84 (38-34) 


© MOBIAM: Giomo 20, Cagnazzo 20, Wilkins 20, Hanson 18, Andrea: 
nì 8, Pettarini. Non entrati Fus, Bizzaro, Lussi Conti e Nobile. 
ALTHEA: Zampolini 7, Brunamonti 13, Cerioni 23, Marisi 5, Mieely 
12, Sojurner 24, Torna. Non entrati Blasetti, Coppola e Tarapacchi. 
ARBITRI: ‘Todaro di Palermo e Rotondo di Bologna, 
NOTE. Tirl liberi: Mobiam 20 su 24; Althea 12 su 21. Usciti per | (intanto non doveva essere lui 


to uno dei due tiri liberi a di- 
sposizione privando, a meno di 
una segnatura per altro poco 
probabile della Mobiam, sul filo 
di lara. la sua squadra della 
vittoria, e decretando in questo 
modo l'effettuazione dei tempi 
supplementari. 

Il «fattaccio» si è ripetuto al 
termine del primo tempo sup- 
plementare: a 25” dal termine, 
sul punteggio di 86 a 84 per i 
friulani, Mieely ha sbagliato en- 
trambi i tiri liberi a disposizio- 
ne. E’ stato il mancato aggancio 
al pareggio e. quindi la sconfit. 
ta. Nulla da dire comunque sul 
pieno merito di chi ha vinto, 
anche se c'è da aggiungere che 
l’Althea è apparsa ben sotto 
della fama che la precedeva. 


|Forse anche condizionata dalla 


«combination» di Mullaney che 
sembra finalmente cominci a 
funzionare, la squadra reatina 
non è mai riuscita ad attaccare 
in maniera incisiva e quindi a 
trovare la chiave del successo 
che ha dimostrato di rincorrere 
a qualsiasi costo. 

Ed ha anche pagato lo scotto 
di una certa imprecisione dì al- 
cuni suoi uomini - chiave nel ti- 
ro dalla lunga distanza, l’unica 
arma che avrebbe a questo pun- 
to potuto risultare vincente. 
Mieely, che pure ha realizzato 
3 su 4 da sotto è franato in uno 
sconsolante 1 su 9 da fuori, e lo 
stesso Cerioni che pure a tratti 
ha sfoderato la sua classe, dan- 
do l’impressione di poter risul: 
tare l’'uomo- partita, ha fatto 
registrare sempre do. fuori un 
buono ma non eccelso 10 su 22. 
E’ stato Sojurner, senza dubbio 
il migliore dei reatini, e forse 
di tutti, che pur non essendo 


ha fatto registrare ben 12 su 15 
mel tiro, 7 rimbalzi e una palla 
recuperata. ( 

Della Mobiam c'è da dire in- 
nanzi tutto che ha giocato ‘con 
grande determinazione, supplen. 


per le vibrate proteste all’indi: 
rizzo degli arbitri (era gravato 
\di 3 falli al 12° del primo 
tempo). 

A dispetto delle cifre e dell’ 
incredibile rimessa a 7” dal ter- 
mine dei tempi. supplementari 


l a rimettere con il solo Giomo 
| in grado di ricevere e naturai- 
mente stretto dagli avversari; 
dando oltrettutto vità allo scon- 
tro tra Andreani e Cagnazzo 
| che tentavano di ricevere il pal- 
| lone e costretto quindi a cintu- 
rare Zampolini lanciato a ca- 
nestro); Hanson è stato in virtù 
delle sue trovate in estempora- 
i neo, forse l’uomo risolutore 
dell'incontro almeno nei mo- 
i menti' più delicati (5 su 14 da 
sotto 1 su 3 da fuori 3 su 9 nei 
liberi 8 rimbalzi). Ma rimango- 


sti di maggior spicco Giomo e 


no pur sempre tra i protagoni- | 


sono giocare a favore degli 
uomini di Petazzi. Nelle file 

‘un solo atleta che 
amostra di essere all'altezza: 
il barbuto spilungone Hol. 
comb. Gli altri, almeno all’ini- 
zio, sono dei fantasmi, com- 
preso quel Johnson che per 
essere un americano dà l’im- 
pressione di essere più un ma- 
Yimaio della portaerei «Ameri. 
ica» in libera uscita che non 
un professionista del basket. 
Gli altri sono onesti lavorato- 
ri e pure Rossi, un cicciotello 
di due metri, non mantiene le 
promesse in fatto di punti, co- 
‘sa che gli era riuscita negiì in- 
contri precedenti. 

Insomma c'e da attendersi 
‘un’Hurlingham rabbiosa ma il 
Gis riesce ad addormentare 
De Vries e soci. Per la verità 
il primo tempo è passabile 
per la straoranaria precisio- 
ne di Paterno che segna da 
‘ogni posizione, grazie anche 
al «permissivo» vonnson. ro 
comp risponde da par suo (6 
‘su 8 nei primi 20’) ma incorre 
ben presto nel terzo fallo e co- 
sì anche De Vries puo diver- 
tirsi con il suo caratteristico 
gancio, Può realizzare anche 
Meneghel, che frena molto be- 
ne Rossi e riesce anche a bru- 
lare in attacco. Bene Oeser per 
alcune entrate a sorpresa, non 
così Baiguera, con la mano 
«fredda». 

Molto per merito di Paterno 
e abbastanza per demerito del 
Gis l’Hurlingham può racco- 
gliere, dopo un quarto d’ora 
di gioco, un margine di van- 
taggio di dieci lunghezze. A 
‘questo punto iHolcomb incap- 
pa nel quarto fallo, viene av- 
vicendato ma-non è che i ne- 
roverdi riescano a scappare 
più di tanto, prova ne sia il 
divario alla fine della prima 
frazione di gioco (51-38). 

. La squadra di D'Aquila, che 
alla «uomo» iniziale aveva al 
ternato una «zona» due-tre, nel 
secondo tempo cerca di tam- 
‘ponare la «falla Paterno» con 
un marcamento individuale 
sull’americano e ‘gli altri di. 
sposti a zona, con Holcomb 
sempre in Paterno 
non riesce a tirare (colpa del- 
la squadra ma anche sua poi- 
ché è rimasto spesso assente 
dal gioco) e nonostante qual. 
che buon centro di Meneghel 
e'Oeser, dopo il vantaggio mas- 
simo di 16 punti (66-50 all'8'), 
| il distacco si ira sempre 


Cagnazzo. 
Giorgio Verbi 


aggira 
sui 10-12 punti. Tallone, un ti 
po spiritato, è capace di quat- 


tro conclusioni di fila e il Gis 
torna a sperare. Rientra Hol- 
comb, \Petazzi avvicenda gli 
uomini ma la formazione non 
gira a dovere, lo dimostra il 
fatto che in 115’ riesce a met. 
tere a segno soltanto 21 punti, 
di cui 4 su tirì liberi. 

La compagine ospite ha la 
possibilità di portarsi a Quat- 
tro lunghezze ma proprio Tal- 
lone spreca un facile pallone 
in contropiede. Non perdona 
invece Meneghel, poi (Paterno 
‘segna dalla lunetta I(tre soli i 
punti del secondo tempo con- 
tro i 24 del primo) e a nulla 
serve il pressing ordinato da 
D’Aquila. Sul finire entra Va. 
lentino che, guarda caso di 


AA: i marcatori 


A 1: Jura 263; Morse 24L, Gar- 
ret 234, Roche 213, Cummings 
210, Ward 204, Hansen 201, El- 
liott 195, Carraro 192, Hayes 190, 
Marquinho 189, Wingo 187. 


A:-2: i marcatori 
A 2: Cole 284, Grochowalski 
261, Bucci 254, \Anderson 244, 
‘Paterno 243, Solman 238, Dar- 
nell 217, Meister 195, Sojpurner 
195, Mayes 189, Meely 186, Han- 
son 178. . 


nome è Rodolfo: ma i gioca- 
tore, quanto a TO 
non è certo irresistibib se D' 
Aquila lo ha fatto scaldare la 
panchina per 69"... 4 

Tutto è bene quel he fini 
sce ibene, però l'Hulingham 
di ieri ha lasciato a desidera- 
re. Contro una squada come 
il Gis l'assenza di’ Zorzenon 
doveva: passare inosservata, 
considerato anche il fitto che 


i napoletani hanno gio:ato con 
‘Holcomb. a mezzo sevizio, I 
quattro insuccessi rimidiati ul. 
timamente. evidentemate han- 
no: intaccato forse u po’ il. 
morale dei neroverdi questo 


successo non tanto belo è pur 


sempre un buon tonio. 
Severiw» Baf 


CALCIO REGIONALE 


Domenica prossima i campio- 
nato regionale giovanie di cal. 
cio per allievi osserveà un'tur- 
no di riposo per conentire la 


disputa delle semifinai del tor. . 


neo fra rappresentatfe di Co- 
itato. 


AFFERMAZIONE DELLE TRIESTINE SUL CAMPO Di MIGGIA 


CMM-Interclub Re 


11, Cassano L, 5. 
ARBITRI: Fortunati di Udine 


Uscita per cinque falli Cassano, 


MUGGIA — C.MM. ockay, 
ritmo ‘mozzafiato, percentuale 
altissima del tiro delle migliori 
giornate, una prova gagliarda 
sbtto i tabelloni, una più che 
| convincente ricetta di mettere 
all'attivo altri due punti, specie 


stato sempre servito a dovere, ai danni di un Interclub Re- 


nault che. notoriamente non va 
{8 mille come velocità eppur tut- 
itavia si lascia coinvolgere nel 
lritmo delle avversarie €, riesce 


nault' 65-41 (26-22) 


C.M.M.;: Bonfine 4, Stocco, Salvador, Bartolini 9, Ginanneschi 12, 
Ravalico, Riccardi 25, Riccesi, Cragnolin, Gemmari 15, 

INTERCLUB RENAULT: Comelli 5, Petruzzi 8, Franceschinel G., 
Russignan 4, Verzier, Cassano 2, Franceschinel B. 4, Weiss 2, Cosina 


e Sotglu ‘di Gorizia. 


NOTE. Tiri liberi: Interclub Renault 9 su 19; C.M.M, 15 su 24. 


frontano. 
| La difficoltà a stare dietr 


parte i primi 10* 
le ragazze di 


nel tiro da fuori, alle più preci-jil risultato di lim@re i danni 
se avversarie. fanno il resto. L’ 
inizio è piuttosto eloquente (& 
in cui l'Inter|ne, 
Volsi che rie 
su quello che sarà il motivo 
principale dell'incontro: azioni 
Tapide e buona vena da fuori 


Ritmo mozzafiato del CMM 


buona percentuale d, fuori, con 
altissima nel tiro dele migliori 
scono a contenere le avversa. 
rie. andando al l?'sotto di 6 
punti (18 a 24) sena però ap- 
profittare della reltiva libertà 
di manovra che ladifesa ospi- 
te le consente. Andndo così al 
riposo sul 22 a 26. 

Nella ripresa è Uubito. notte 

r le padrone di asa e, al 5' 


pe. 1 
la velocità con cui le ragazzelil risultato è (25 837). L’inte: 
care al presidente Piani l’af- na L 


|elub Renault tenta a carta ‘del- 
[la difesa a uomo ch la Petruz- 
zi che frena la Eccardi, con 


‘ (senza successo). {questo pun 
to il massimo chele muggesa- 
‘possono fare èli contenere 
i) passivo (29 a 4781 9° del se. 
condo tempo). Sv finire della 
gara le marinaret? di Orlando 
si staccano ancor più, grazie 
ad «alcune funamolesche con- 


però per un tempo a tenere be- 


ne. Ma quello che ‘più inchiodano gradatamente l'In- 


terclub. al ruolo di inseguitri- 


clusioni: della ‘Ricirdi e Barto- 


La Nadalet, ancora alla ricerca 
del primo successo nel campia- 
nato, va infatti elogiata per l’ 
ottima difesa individuale e la 
concentrazione di tutti i suoi 
uomini e può recriminate sol- 
tanto sulla imprecisione finale 


difetta di peso sotto canestro. 
Gli episodici spunti di Marini 
non sono stati sufficienti a con- 
tenere la maggiore statura di 
Cecotti, Dalla Costa e: Vidorna 
i quali hanno mantenuto una 


SERIE D: IL DON BOSCO È AGGIUDICA: L'AMMISSIONE ALLA «POULE» 


Una vittoria sofferta 


Don Bosco - Caravan 70-69 (41-38) 


DON BOSCO: Comici 13, Bacchelli 3, Zonta, Olivo 6, Poloniato 10, 
Peretti 12, Perin 4, Simonetti, Macchi 2, Metlica 20. 


CARAVAN. SAGRADO: Marsoni, 


Medeot 8, Lucigrai, Ferri 6, Piras 


19, Ballarini 18, Scaramella 2, Glessi 11, Zamolo G, 2, Zamolo M. 3. 
ARBITRI: Zorzi e Sani di Udine, 


NOTE. Tiri liberi: Don Bosco 


12 su 26; Caravan 20 su 29, Usciti 


per cinque falli Zamolo G. e Metlica, 


Vittoria sofferta ma  utilissi- 
ma del Don ‘Boscso che con 
questi due punti ha ottenuto 
la certezza matematica dell’am- 
missione alla «poule» per la 
"promozione in serie C. Contro 
il Caravan Sagrado gli uomini 
di Pozzecco non hanno dato l’ 
impressione di essere nelle mi- 
gliori condizioni: deconcentrati 
e distratti i neroverdi hanno 
stentato già nel primo tempo 
contro avversari molto impre- 
cisi (appena 12 centri su 34 ten- 
tativi). Comunque nella prima 
frazione, per merito soprattut- 
to di Metlica e Poloniato, il Don 
‘Bosco riusciva a recuperare al. 
cune lunghezze di vantaggio e 


a sua volta a distanziare gli 


isontini, 

Nel secondo tempo il Sagra- 
do, grazie alle conclusioni di 
‘Ballarini e ‘Medeot, sembrava 
ipotecare il successo, La squa- 


dra di Pozzecco, «sotto» di 9 
lunghezze (60-51), ritrovava fi- 
nalmente grinta e convinzione: 
alcuni centri dell’ottimo Per: 
ti, due tiri liberi di Comici co) 
sentivano al Don Bosco di pren- 
dere un esiguo vantaggio e di 
mantenerlo nell’emozionante fi 
nale. A sei secondi dalla con- 
clusione della gara Piras. uno 
dei migliori per la sua compa: 
gine, cercava, inutilmente, il ca 
nestro della vittoria. 


Codroipo -Servolana 
82-78 (51-42) |, 


* CODROIPO: Moretti 13, Pontissò 
io, Balberini 6, Moro 22, Brillo_6, 
Martina 1, Turchi 8, Cecco 12, Vi 
gnando 4, Polano, All. Lenarduzzi, 
SERVOLANA TRIESTE: Bubnich 9, 
Avon 20, Semenich 2, Quarantotto 18, 


Pontoni 4, Bocchinl 6, Furlan 8, Cas. 
sio 9, Ritossa 2, Norbedo. Allenatore 
Federlci, 

ARBITRI: Castra di Venezia e Bras. 
so di Marghera, 

NOTE: usciti per cinque falli Bub- 
nich, Avon e Furlan. 


CODROIPO —- Gran festa a 
Codroipo per la vittoria di ieri 
che garantisce ai ragazzi di Le- 
narduzzi l’accesso matematico 
alla «pool» successiva per l’am- 
missione alla serie «C». Il suc- 

cesso con la Servolana e il quo- 
ziente dei canestri favorevoli 
sono stati conquistati anche ie- 
Ti con una prova di estremo ri- 
lievo sul piano agonistico. Par- 
titi a uomo i codroipesi sono 
successivamente passati a zona 
mentre l'attacco contro la zona 
della Servolana è stato svilup- 
pato con fluità e precisione. 
«Sempre in vantaggio il Codroi- 
po ha: contenuto nel finale an- 
che il «pressing» avversario ag- 
giudicandosi così una preziosa 
vittoria i cui artefici sono sta- 
iti tutti e dieci i giocatori non- 
ché l’allenatore Lenarduzzi, en- 
tusiasta e lucido per tutto l’ar- 
co della partita. N 

G..N. 


MOBILLENARDUZZI: Ermanno 24 
Razza 6, Canova 6. Bozzer 15, Sere: 
na 10, Zenon 8, De Stefano 8, Cecco. 
ni 12, non entrati Passudetti, Mare. 
schi. 

DIE N° AI: Marinatto 2, Pranzo 4, 
Greco 2, Burcovich 2, Medoro, Lo 
Presti 19, Smaniotto 12, Martini 22, 
Rizzotto 16, Di Prima 6, , 
ARBITRI: Bottreschi e Attoni di 
‘Reggio Emilla. 

NOTE: tiri liberi realizzati Mobil. 
lenarduzzi 13 su 16, Die N° Ai 10 su 
29. Usciti per 5 falli Zanon, Rizzotto, 
DI Prima. 

Pisi iintii e 

SPILIMBERGO —- Un Mobilenar- 
duzzi in buona salute batte i giova. 
ni veneziani del Die N’Ai, più net- 
tamente di quanto dica il risultato 


imposti per via di una maggiore 
‘precisione nel tiro e di un’accorta 
difesa che lasciava pochi spazi al 
recchini avversari e permetteva il 
recupero di molti palloni per il con. 
tropiede, I veneziani dal canto loro, 
hanno giocato una partita molto in- 
telligente cercando di. sfruttare il 
contropiede ma sono mancati al ti- 
to e hanno peccato di qualche in. 
genuità. 


© MASCHILE 
VIRTUS PADOVA :LIDO 79-76 


BASKET 
Coppacampioni: 


la poule finale 
ROMA — La «poule» finale a 
Coppa 


pix 
cerà l’'8 dicembre con i seguenti 


incontri: 
Villeurbanne (Francia) + Mobil. 
girgi (Italia); Spalato (Jugosla- 
via) - Tel Aviv (Israele); Stoc- 
colma (Svezia) - Real Madrid 
(Spagna). 


finale. Gli spilimberghesì si sono|: 


do abbastanza agevolmente all’ 
assenza di Savio e di Milani, al 
la giornata non felice di Andrea. 
.nî, che però ha svolto un buon 
lavoro difensivo, e all’eccessivo 


nervosismo di Wilkins, il quale 
ha anche rischiato l'espulsione 


le muggesane è, proprio l’infe- 
riorità sotto canestro che. im- 
pedisce di sfruttare il contro- 
piede ed una difesa a zona (nel. 
la ripresa) che è un_ostacolo 
decisamente inconsistente per 
le mani calde del C.MM., per 


i 


i 


leo 


65-41 


Sotto canestro 


— Una fase dell'incontro che ha 


CMM- Interclub Renaul | 
visto vittoriose le triestine nel campionato di basket femminile 


(Telefoto 


ce. Al 13’ è 16 pari. Ci si mettellini. 
la Ginanneschi che sfodera una 


Claudio 


Li Carboni. 


Cecchisi 


COPPE - MEDAGLIE - TFOFEI 


TRIESTE - Campo S. Giacomo. 14 . Tel. 040755509 


bd 


Lo sci si inizia in località 
TUTTOALTURA 


TUTTO PER GLI SPORT INERNALI 


MASTER SPORT 


VIA BATTISTI 20/A - TEL. 76931 
VIA ALPI GIULIE - TUTTA ALURA 


eccezonali 


silg 
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TRIPOLI: LE ORGANIZZAZIONI DELLA RESISTENZA RITROVANO UNA PARVENZA DI UNITA' 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


Impegno comune dei palestinesi 
«contro ogni soluzione di resa> 


tNo» al disgelo Israele-Egitto, alle risoluzioni 242 e 338 dell'ONU e alla conferenza di Ginevra 
Fondato un nuovo comando militare unificato, con sede in Siria - Richiamo di ambasciatori egiziani 


TRIPOLI — I palestinesi han: 
No dato l'resempio» ai paesi 
ùrabi oltranzisti riuniti al «ver 

» ‘li Tripoli (Libia, Siria, 
Iraq, Algeria, Yemen ‘meridio- 
îale), trovando un accordo SU 
Una fines comune di lotta sia 
tontro Israele sia contro la 
nuova politica moderata del 

sidente egiziano Sadat. Lo 
ha rivelato, ieri pomeriggio 
(mentre le delegazioni presen- 

Nella capitale libica stavano 
ancora lavorando all’elabora- 
tione di un documento comu- 
Ne), il portavoce palestinese 
Abu Ayad: le varie organizza» 
gioni della resistenza — egli 
ha sostenuto — hanno per la 
rima volta un piano comune 

lotta senza quartiere contro 
Ì sionisti, contro ogni soluzio- 
Ne di resa e contro tutti gli 
&genti dell’imperialismo». 

«Nello stesso tempo — he 
aggiunto Abu vayad — tutte le 
organizzazioni per la liberazio- 
Ne della Palestina condannano 
in blocco le risoluzioni numero 
Mo e 338 delle Nazioni Uni 
te, e si dichiarano contrarie 
alla convocazione della confe- 
renza di Ginevrey. In un docu: 
mento firmato da tutte le parti 
RISI KnAl Fatah», FPLP, 

, FIPIUP:Comando genera- 
le, «Al Saiga», Consiglio nazio- 
nale palestinese), è stato inol- 
tre siglato l'impegno a condur- 
te una lotta «per raggiungere la 
Completa liberazione della Pa- 
lestina, per l’autodeterminazio- 
ne del popolo palestinese, per 
la costituzione di uno stato na- 
zionale palestinese, per il ri 
scatto di ogni lembo della ter- 
ra di Palestina, e tutto ciò sen- 
E Doo esistenza si 
ori Azio) resiste! 
sono:anche impegnate ad adot- 
tare «misure di boicottaggio 
politico contro il regime di 
Sadat». 

Più tardi, la.radio libica ha 
annunciato, a sua volta, che le 
varie organizzazioni della resi- 
stenza palestinese hanno deci 
so di fondare una loro «unità 
nazionale su basi sane e rivo- 
luzionarie», sotto l'unica dire- 
zione dell’OUP, l'Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
slestins. Tale decisione è stata 
adottata nel corso di una riu- 
nione dei principali leaders del- 


‘la resistenza: Yasser Arafat, 
| presidente del comitato esecu- 


SR dell'OLP; Abu Iyad, capo 
dell’organizzazione militare pu- 
lestinese «Al Fatah»; Nayef Ha. 
watmeh, segretario generale del 
Fronte democratico di libera- 
zione della Palestina (IFDLP); 
George Habbash, segretario ge- 
nerale del Fronte popolare di li- 
berazione della Palestina (FP. 
L.P.); Ahmed Jibril, segretario 
generale del Fronte popolare 
Comando generale. 

‘Allo stesso tempo, i vari 
gruppi, hanno deciso di costi. 
tuire un nuovo «comando mi. 
litare mediorientale», in rispo- 
sta alle iniziative di pace del 
‘Presidente egiziano verso Israe- 
le; una fonte ufficiale siriana ha 


precisato che la sede del co- 
mando sarà in Siria, e che vi 
potranno aderire altre nazioni 
arabe. 

Nella scia delle decisioni del 
palestinesi, anche le delegazio- 
ni dei paesi arabi oltranzisti 
starebbero maturando, a quan- 
to sembra, un accordo su una, 
linea comune di lotta contro 
la politica del riaccostamento 
tra Israele ed Egitto; lo ha Ja- 
sciato capire il portavoce uffi- 
ciale del «vertice» di 'Tripoli, 
Abu Mayzer, il quale ha preci. 
sato che le misure che saran- 
no adottate contro l'Egitto (mi. 


sure di boicottaggio politico 
ed economico, secondo le illa- 


Londra — Il premier israeliano Begin accolto dal collega 


Begin a Londra 


Pe 


bri. 


tannico Callaghan al suo arrivo a Downing Street (Telefoto Ansa) 


zioni) non saranno dirette con- 
tro il popolo egiziano, ma e. 
sclusivamente contro i diri 
genti dell’attuale politica del 
Cairo; in particolare, sarà lan: 
ciato un appello da Tripoli al. 
le forze armate egiziane, affin- 
ché «riprendano la via dell’ 
ONOra), 


Aj Cairo. intanto, si è appre- 
so che una prima risposta al 
delinearsi del fronte oltranzi- 
sta è stata data dal governo 
‘Sadat, con il richiamo «urgen- 
te» in patria — ufficialmente 
«per consultazioni» degli 
ambasciatori d’Egitto a Mosca. 
Bagdad, Damasco, Algeri e 
Aden; commentando tale prov- 


dal fatto che la delegazione 
israeliana alla conferenza del 
Cario sarà formata da «esper- 
ti» che potrebbero perdersi nei 
particolari, invece di mettere 
a fuoco i problemi politici es- 
senziali. 

A tarda ora si è avpreso da 
Gerusalemme che la conferen- 
za del Cairo si inaugurerà il 
14 dicembre: l’annuncio è sta- 
to dato alla riunione del go- 
verno israeliano, La delegazio- 
ne israeliana, che sarà diretta 
da Ben Elissar e da Meir Ro- 
senne, è stata autorizzata a ne- 
goziare al Cairo «conformemen- 
te al mandato ricevuto». 


Tripoli — Il colonnello Gheddafi, con a fianci 


Arafat, saluta dal balcone del 


Esultanza a Tripoli 


Palazzo del popolo 


vedimento. il giornale «Al Ah- 


A 


o i due rappresentanti deî palestinesi, Habbash e. 


(Telefoto Ansa) ! 


Per fa politica economica 


IDI AMIN POLEMIZZA ” 
con gli Statî Unità 


NAIROBI — Il Presiderite 
ugandese Idi Amin ha critica- 
to duramente gli Stati Uniti 
per i loro tentativi di imporre 
Un divieto alle importazioni di 
"prodotti ugandesi in quel paese 
e ha sostenuto che tale mossa 
sarebbe una «violazione dei -di- 


‘| ritti dell'uomo nei confronti dei 


suoi concittadini». 


‘Radio Uganda, ascoltata a 
Nairobi, ha. riferito ieri che 
Amin ha espresso il suo parere 
parlando con l'ambasciatore li- 
bico a Kampala. L'emittente ha 
affermato che Amin ha invitato 
ì paesi arabi a superare le Ioro 
differenze perché «la guerra di 
liberazione da Israele continua 
ancora», Amin ha commentato 
le recenti proposte avanzate al 
Congresso americano per im- 
porre un divieto di commercio 
con l'Uganda a cause di una 
presunta politica genocida in 
quel paese. 

«Il feldmaresciallo si è me- 
ravigliato di come gli Stati Uni. 
ti possano considerarsi i cam- 
pioni dei diritti dell’uomo quan» 
do, mattendo un divieto sull’im- 
portazione di caffè dall’Uganda 
essi negano il diritto a migliaia 
di contadini ugandesi di racco- 
gliere i frutti del loro lavoro», 
ha commentato Radio Uganda. 


ram» ha scritto ieri che è di. 
venuta lampante l’esistenza di 
un legame tra Mosca e i paesi 
arabi riuniti a Tripoli; «è i" 
URSS che traccia a questi nae- 
si — secondo ìl quotidiano 
cairota — la politica da se- 
guire», 


Tl giornale così prosegue: 
«Tutto è cominciato col comu» 


nicato pubblicato dall'agenzia 
*"Tass” due giorni prima del 
viaggio del Presidente Sadat 
in Israele. Al comunicato han- 
no fatto seguito operazioni pue- 
rili di sabotaggio contro alcu 
ne delle nostre ambasciate ai. 
l'estero. Faruk Kaddumi, capo 
del dipartimento politico dell’ 
Oip, si è recato in visita a Mo: 
sca, seguito da Abdel Halim 
Khaddam, ministro degli este- 
ri siriano, e infine da Tarik 
Aziz, membro del consiglio ri- 
voluzionario iracheno». 

«Nonostante le divergenze 
che li separano — aggiunge ”Ai 
Ahram” — questi paesi si sono 
riuniti a Tripoli, al solo scopo 
di proseguire la loro campagna 
di calunnie contro l’Egitto. 

Il Presidente Sadat ha intan- 
to dichiarato, in un’intervista 
all'agenzia «Upi» e alla televi- 
sione britannica  «ITN», che 
egiziani e israeliani potrebbe- 
ro raggiungere un accordo sui 
punti principali di un’intesa di 
pace «se Israele rendesse me- 
no rigida la sua posizione». Sa- 
dat, il quale ha ribadito che l’ 
Egitto pretende il ritiro di 
Israele dai territori occupati e 
la creazione di uno stato pale- 
stinese, si è detto preoccupato 


es 


TUMULTO E TENSIONE NELL'ISOLA PER L'IMPICCAGIONE DEI DUE NEGRI 


NOSTRO SERVIZIO 


HAMILTON — Il ruella della sicure. 
pico a da li | nil i 
fare autori di fia ilton | governo ha dichiarato di rite: 
iprist l'ordine * {nere necessario l’aiuto di i 
riprisinare lor tumulti € ie i Lon 
turbata da incendi IU: mio. | dra, nei tuali circostanze, 
condan- per il mantenimento dell’ordi: 
cagione di due nedti; Stato il | ne, perché le fora, bermudane 
E RAI ve 

DOG LDET: i edere .a "| possibilità di ulteriori incidenti. 
ra l'invio di Tintorie no. Le violenze. sono cominciate 
def del: \'dopo la decisione della Corte 

nosfante la procleM92% vimpo. | d'appello, tribunale di ultima 
lo stato di emer gli inci l'istanza, di non sospendere l’ 
Mo ione del coprifuoco gh !9cE | esecttione della condanna a 
denti proseguiva *che hanno |inorte di Erskine Burrows, di 
di onilioni di |33 anni, e di Larry Taccley, di 

donni pe 26 anni. I due uomini di colore 

ae sono stati impiccati alle 4 del 
Un ico mattino di venerdì, nel carcere , 
di Casemates (una vecchia {or- 

tezza), all'estremità occidentale 

di Bermuda, e sepolti nel re- 

cinto della , Erano sta- 

ti riconosciuti colpevoli di omi- 

cidio. Li ha giustiziati un car- 

nefice giunto da un imprecisato 

paese; le Bermude non hanno 

un proprio giustiziere, da trent, 

ui non venivano eseguite nell 

Le Bermude, ‘ppelago condanne capitali. 
nici dal 068 nanno governo | Burrows era stato mna: 
Gmfonomo. AL governatore OTP fo Per l'assassinio, avvenuto 1 


4 


tannico rimane, con la responsa. 
bilità degli esteri e della difesa, 


Forze inglesi nelle Bermude 
er sedare malumori razziali 


| L'esercito locale era esausto e si vedevano possibilità di altri incidenti 
| 1 due giustiziati avevano ucciso il governatore britannico e il suo aiutante | 


CTelefoto Ansa) 


‘Londra — Soldati bri cia) o VORO della RAF divetti alle isole Bermude 
ì 


E IE E I e I 
PARTICOLARE | 


10 marzo 1975, del governatote 
britannico sir Richard Shar- 
ples e del suo aiutante di cam- 
no, capitano Hugh Sayers, ab- 
vattuti a colpi d'arma da fuo- 
co mentre, dinanzi alla residen- 
za del governatore, facevano 
.l passeggiare il cane di Sharples. 
Burrows inoltre era stato tro: 
vato reo dell'uccisione di due 
Do etari di ‘supermercato; 
i tor Rego e Mark Doe. Tack- 
um prosciolto dall'accusa di 
co ‘stone del governatore e del- 
afutante, fu invece condannato 
su Quella di Rego e Doe. 
Tskine Burrows sì ‘procla- 


fa (gomandante în (cono di 


forze anti-coloni 
di Bermuda». Durante nta 
cesso celebrato lo scorso anno 
È 25 pr avere ucciso Sharples 
‘8 e ammis 
aponcabHuità di ERE 
del quale era 


si rendessero conto «della mal: 
tà del governo coloniale, 
'urrows non aveva presen- 
tato ricorso contro la condan: 
na a morte; avevano invece fat. 
to appello 4 difensori di Tack- 


siii 
CÒ 
È 


un altro omici- © 


lyn, fra cui la signora Lois 
Browne Evans, leader del par- 
tito laborista progressista di 
opposizione. E’ ‘stato percorso 
tutto l'iter, fino al consiglio 
privato della corona e all’ulti- 
ma istanza di sospensione della 
esecuzione, presentata alla Cor- 
te d’appello. IMa la condanna è 
stata eseguita E la gente che è 
sì era radunata davanti al pa- 
lazzo di giustizia, in gran parte 
giovani di colore, ha preso a 
tumultuare non appena hà sa- 
puto che i tre giudici d'appello 
avevano deciso di nun ordinare 
la sospensione della sentenza. 


Sono stati spaccati î vetri del 
palazzo, poì gruppi di dimo- 
strantiì hanno percorso le stret- 


te vie di Hamilton, Ci sono sta- 
ti scontri con la polizia, sono 
stati danneggiati negozi: Vener- 
dì sera il governatore, sir Peter 
‘Ramsbotham, proclamava lo 
stato di emergenza e imponeva 
coprifuoco dalle sei di: sera 
alle sei del mattino. Ma nella 
notte avvenivano altri inciden- 
ti, e scoppiavano diversi incen- 
di, fra cui quello, colossale, del 
più grande magazzino di liquo- 
Mi io molto frequen- 
uristi, quello dei fra- 
telli Gosling. £ I 


Il governatore ha anticipato 
l’inizio del coprifuoco alle ore 
17.30. L'altra mattina gli elegan- 
ti negozi di Front Street, da 
molto tempo fra le principali 
attrazioni turistiche di Bermu- ! 
da, avevano regolarmente aper- 
to; ma hanno chiuso prima del- 
l'ora solita, e più di un eser- 
cente ha inchiodato tavole di i 
compensato a protezione delle | 
vetrine prima di andare a casa. | 
Nella zona del tribunale si so- ‘| 
no avuti scontri fra la polizia 
e gruppi di dimostranti, e gli 
agenti hanno fatto ricorso ai 
lacrimogeni. 

A sera la situazione era cal- 
ma; un violento acquazzone ha 
tenuto la gente in casa; verso 
mezzanotte tuttavia c'è stato 
qualcuno che ha ignorato il co- 
prifuoco e sono stati segnalati 
incendi di scarsa entità. —___ 

A. Bermuda ci furono due | 
giorni di tumulti e di incendi 
nel 1968; nell'ottobre del 1970 
vi furono quasi due settimane 


to, ‘| di disordini e violenze. In En- 


trambe le occasioni il governo 
della colbnia mobilità le riser- 
ve del «Bermuda regiment»; 
riservish fu congedato perché 
r fu ‘o per. 
«non adatto» al servizio. Altri 
‘| 70 uomini furono congedati per 
altre ragioni, e il contingente 
di 370 uomini fu così ridotto 


di un terzo. 


AD ALTO LIVELLO E IN MOLTE DIREZIONI L'ATTIVITÀ’ DIPLOMATICA DEI DIRIGENTI JUGOSLAVI 


Minicda oggi a Madrid 
Prima visita ufficiale 


Il ministro di Belgrado tenterà di convincere la Spagna 
a restare fuori dei blocchi - Il problema dei fuorusciti 


BELGRADO — Il ministro 
jugoslavo. degli affari esteri, 
Milos Minic, parte oggi per 
Madrid per quello che sarà il 
primo contatto ad alto livello 
fre i governanti di Spagna e 
Jugoslavia da quarant'anni a 
questa yorte. Per tutta la du- 
rata del franchismo, Belgrado 
aveva riconosciuto il governo 
repubblicano spagnolo in esi- 
lio e i rapporti diplomatici fra 
i due paesi sono stati stabiliti 
soltanto il 27 gennaio scorso. 
Minic sì tratterrà in Spagna 
tro giorni, ospite del ministro 
degli esteri, Marcelino Oreja. 
Egli sarà ricevuto anche da Re 
Juan Carlos e dal primo mi. 
nistro Adclfo Suarez. Gli am- 
bienti jugoslavi attribuiscono 
alla visita grande importanza 
e i giornali sottolineano .che 
Minic sarà il primo ministro 
degli esteri di un paese socia- 
liste, e, soggiornare ufficialmen- 
te in Spagna, L'interesse della 
visita deriva essenzialmente 
dalle, comune appartenenza al 
bacino mediterraneo e dal fat. 
to che Spagna e Jugoslavia, 
noncstante i diversi orienta- 
menti di politica estera, appar- 
i tengono entrambe al campo 
dei paesi «fuori blocco». 

Per questo, Belgtado vede 
con preoccupazione l’eventuali. 
tà di un’adesione della Spagna 
alla Nato, ed è probabile che 
Minic cerchi di convincere i 
suci interlocutori spagnoli dei 
vantaggi di una politica total. 
mente indipendente, aperte, ver- 
so il terzo mondo e sensibile 
alle istenze del non-allinea- 
mento.. Un'attenzione partico. 
lare sarà dedicata ai proble- 
mi bilaterali. A questo propo- 
sito si prevede che i due mini. 
stri firmeranno un accordo per 
la creazione di un comitato 
misto per la promozione della 
«collaborazione economica e che 
un'intesa sarà raggiunta anche 
per l’abolizione dei visti d’in- 
gresso, 

Minic solleverà, inoltre, il 
problema dell’emigrazione «u- 
stascia» in Spagna. Durante il 
franchismo, ia Spagna aveva 
offerto ai fuorusciti jugoslavi 
largo rifugio e dal suo territo- 
rio erano talvolta partite le 
azioni terroristiche contro il 
regime di Belgrado. Questo sta- 
to di cose era considerato inac« 
cettabile dal governo jugosla- 
vo, che ha già cttenuto dalle 
autorità, di Madrid ampie assi 
curazioni in proposito. 


| stratto dal muro 


MICROFONO IN CASA 
di dissidente polacco 


VARSAVIA — Un microfo- 
no è stato scoperto la notte 
scorsa nascosto in un muro 
dell’appartamento di un sim- 
patizzante del «comitato di au- 
tadlifesa sociale (Kor); l’ap- 
parecchio di ascolto è stato e- 
‘(forato a 
colpi di scalpello) dal. dissi- 
dente stesso, alla presenza di 
alcuni giornalisti stranieri e 
di Jan Jozef Lipski, membro 
del «Kor». Il proprietario del- 
l'appartamento è Sergiusz Ko- 
walski, un giovane matemati- 
co fermato più volte dalla po- 
lizia perla sua attività di dis. 
sidente e che fa parte, attual- 


» mente, del comitato di dire- 
zione del «Samizdat». 

Il microfono era stato in- 
stallato, probabilmente, vener- 
dì quando Kowalski aveva 
sentito a lungo il rumore si- 
mile a quello di un trapano, 
nel muro che divide la sua 
‘abitazione da una soffitta. Il 
lavoro era stato evidentemen- 
te male eseguito poiché la 
perte finale dell'impianto — 
un tubicino di vetro lungo in 
totale una quindicina di cen- 
timetri — sporgeva di qual 
che millimetro dal muro. Il 
portiere — unico detentore 
delle chiavi della soffitta — è, 
secondo il dissidente, introva- 
bile; al suo posto — ha detto 
Kowalski — sono stati visti 
due sconosciuti. 


= 


IL «SUNDAY TIMES» TEME PER IL NOSTRO PAESE 


Il terrorismo italiano 
esaminato dagli inglesi 


‘«Esacerbati ì giovani dalla mancanza di riforme» 


LONDRA — Il «Sunday Ti. 
mes» ha dedicato ieri una lar- 
ga parte del suo supplemento 
«domenicale a colori al terro- 
rismo in Italia, con dieci pa- 
pagine di testo e fotografie 
sui più clamorosi episodi di 
violenza degli. ultimi tempi. 

L'articolo principale, firma- 
to da Roy Perrott, reca un ti 
tolo molto lungo, ma destina- 
to a colpire il lettore inglese: 
«Venticinque sparatorie 0 at- 
tentati dinamitardi,,due per. 
sone uccies o ferite, una ra- 
pita: un’altra’ sestimana nella 
media per i terroristi italiani». 


Nell’esaminare le cause del ; 


terrorismo e dell'«industria 
dei sequestri» in Italia, Per. 
rott dice che non si può esse- 
re ben certi di quali sono que- 
ste cause. Sono varie, egli pro- 
segue. Mancanza di autorità 
nel governo centrele, una va- 
sta sollevazione sociale e la 
necessità di riforme che vada- 
no ben oltre la capacità di af- 


frontarle della decrepita mac- 
china dello Stato. 

Le frustazioni politiche fra 
i giovani, oggi esacerbate dal- 
la disoccupazione. Una cre- 
scente ondata di criminalità 
che mette a dura prova le ri- 
sorse della polizia. «Il cittadi- 
no medio italiano, continua 
| l’articolista, è oggi una perso- 

na sempre più terrorizzata, in- 
capace di far ulteriormente» 
ricorso alla vecchia abitudine 
di guardare dall'altra parte 
quando sente rumore di guai». 


{L FRATELLO DI CASTRO 
Î 
| va în Angola 


MIAMI /— Il capo delle forze 
armate cubane Raul Castro (fra- 
tello di Fidel) è partito per 
l’Angola, per presenziare al pri- 
mo congresso del Movimento 
| popolare per la liberazione del- 
[Egna (Mpla, al potere in An- 
gola. 


Colloqui panoramici 
fra Tito e Geausescu 


Trattati temi internazionali (Cipro, Africa, 
Medio Oriente) e di reciproca collaborazione 


BUCAREST — Il Presidente 
| della repubblica socialista fe- 
derativa di Jugoslavia, Josip 
Broz Tito, giunto sabato in 
Romania, in visita di amicizia 
su invito del Capo dello Sta- © 
to romeno, Nicolae Ceause- 
scu, è ripartito nella tarda | 
mattinata odierna, da Turnu ; 
Severin per ‘Belerado. Nella 
località della frontiera rome 
no-jugoslava, presso le «porte 
di ferro» del Danubio. Tito e 
Ceausescu avevano presenzia- 
to alle cerimonie di posa della 
prima pietra di un ‘vasto com- 
plesso di opere per la costru- 
zione di una nuova centrale 
idroelettrica e di un nuovo. 
sistema di chiuse ver la navi. 
gazione Sul fiume. 

Nel pomeriggio di sabato e 
ieri mattina i leader romeno 
e jugoslavo hanno avuto una 
serie di colloqui ad alcuni dei 
quali sono stati presenti an- 
che i due ministri degli este- 
Ti Macovescu e Minic, oltre 
agli altri membri delle due de- 
legazioni. 

Nel corso dei collogui, come 
rileva un comunicato della te- 
levisione di Bucarest. Ceau- 
sescu. e Tito hanno affrontato 
l'esame di problemi di politi- 
ca internazionale e bilaterale. 
In politica estera, i due capi 
di stato hanno sottolineato 1’ 
importanza della conferenza 
in corso a Belgrado per raf- 
forzare la cooperazione e ia 
sicurezza. nel continente euro- 
peo e attuare la definitiva a) 
plicazione dell’atto finale della 
conferenza di Helsinki. Suc- 


Dure accuse 
di nazionalismo 
a scrittore serbo 


BELGRADO — Dobrica Co- 
sic, uno dei più celebri scrit- 
tori serbi, è stato accusato 
ieri dalla rivista «Komunist», 
di aver difeso posizioni «na- 
zionaliste serbe» in un di 
scorso pronunciato mesi fa 
all'accademia delle scienze è 
delle arti della Serbia. Già 
membro del comitato cen- 
trale serbo, Cosic si ritirò 
dalla vita politica alla fine 
degli anni sessanta. Da al 
lora, il suo non-conformi. 
smo gli ha fruttato numero. 
se critiche, Secondo «Komu- 
nist», organo teorico del Par. 
tito comunista jugoslavo, Co- 
sic rimproverò al popolo ser- 
bo di accettare oggi di vi 
' vere senza libertà dopo aver 
combattuto lei, 

Cosic avrebbe dichiarato: 
«Che genere di persone sia. 
mo noi che mo; io per la 
libertà e viviamo senza di 
lei una volta ottenuta la vit- 
toria? Come qualcuno, tra 
noi ha potuto toglierci ciò 
che il nemico, molto più po- 
tente, non riuscì a strappar: 
ci? Come uomini del tutto 
degni, oltre che fieri e corag- 
giosi in guerra, accettano di 
essere umiliati e sottomes- 
sÎi?». Secondo «Komunist», 
Cosic «falsa la verità storica 
e disprezza gli obiettivi e 


cessivamente Ceausescu e Ti. 
to hanno passato in rassegna 
i principali problemi interna- 
zionali sul tappeto, fra i qua- 
li la situazione a Cipro, in 
Africa, con particolare riferi. 
mento all'Africa australe, e 
nel Medio Oriente, a proposi- 
to del quale, aggiunge la note 
della TV romena, i due stati. 
sti hanno sottolineatg la ne- 
cessità di aumentare tutti gli 


sforzi per giungere ad una 
pace equa e definitiva in quei 
territori. 

Circa i rapporti bilaterali. 
i due presidenti ne hanno ri 
levato l’ottimo andamento, 
babendo la volontà di allarga- 
re ulteriormente in ogni cam- 
po la cooperazione reciproca 
già in atto tra Romania e Ju- 
goslavia, oltre all'impegno di 
incrementare azioni comuni 


I VESCOVI DENUNCIANO UN PIANO SEGRETO MESSO IN ATTO DA FORZE NEMICHE 


Il sesso invade la Polonia 


«Dissoluzione morale dèlla nazione» - Alcuni episodi sconcertanti - Libri e riviste immorali 


VARSAVIA — In Polonia 
verrebbe attuato «un piano se- 
greto diretto a provocare la 
dissoluzione morale della na- 
zione, privando quest’ultima 
dei sani principi di comporta- 
mento e delle forze biologiche 
necessarie alle sua esistenza», 
Queste, affermazione è conte- 
nute in uno, lettera dell’episco- 
pato polacco ai fedeli, letta 
SERI tutte le IeioAI 
paese. programma, «fon 
dato sulla debolezze della na- 
tura umana», tenderebbe a di. 
strarre uomini e donne dai 
problemi più importanti della 
Vita per concentrare la loro 
attenzione sul sesso. La lette- 
ra dei- vescovi polacchi parla 
di «adulteri e di depravazio- 
ne» citando come esempi gli 
‘episodi che avvengono «negli 
ostelli operai, nelle case «dello 
studente e durante le va- 
canze). 

Tutto ciò — afferma la let- 
tera pastorale — non soltanto 
viola i più elementari principi 

‘ di una vita cristiana, ma met- 
te anche in pericolo la vita 
stessa della nazione, La licen. 


za sessuale — aggiungono i ve-: 


scovi — impedisce alla gente 


di lottare per valori più au- 
tentici e toglie ai polacchi 1’ 
energia per difendere la liber- 
tè delle, patria «quando sarà 
necessario combattere», «In. 
fatti, è facile distruggere e tar 
man bassa su una nazione 
senza volontà, senza morale, 
depravata e dissoluta dall’im- 
purità e dal peccato». scrivo 
nu i vescovi. 

Chi ha ideato e chi attua 
questio «piano segreto»? La 
lettera non fornisce alcuna ri- 
sposta a AUS interrogati- 
vo, ma si limita a yaghi an 
cenni a «forze nemiche», chie- 
dendo alle autorità di com- 
battere «questa ondata distrut- 
tiva». I vescovi polacchi accil- 
sano, inoltre, le autorità di 
permettere le stampa di libri 
e di riviste «moralmente no- 
civiy e la rappresentazione di 
film e di spettacoli di tea- 
tro immorali, mentre la cen- 
sura statale controlla con e- 
strema attenzione i testi reli. 
giosi, Sotto il tiro della chie- 
sa cadono, inoltre, i program. 
mi di educazione sessuale nel- 
le scuole, che la lettera defi- 
nisce «troppo precoci e pre- 
‘parati senza competenza». 


Nella conclusione della let. 
tera si dice: «La conquista 
di una gioventù priva di idea- 
li è impresa facile, ma il fe- 
nomeno è tanto più inquietan- 
te se si pensa che la demora. 
lizzazione della società (polac- 
ca ndr) è soprattutto dei gio- 
vani è stata favorita dall’ope. 
Ta di ateizzazicne la quale du- 
ra ormai da molti anni». 


TUMULTI IN TURCHIA: 
mortî e feriti 


ISTANBUL — Due persone s0- 
no morte e una quarantina sono 
rimaste ferite in incidenti av- 
venuti l’altro giorno in Turchia 
nell’imminenza delle elezioni 
amministrative in programma 
11 dicembre. A Nizip, nella 
Turchia sud-orientale, dove Bu: 


tito repubblicano del popolo e 
capo dell'opposizione, tenu- 
to un discorso, in autobus che 
trasportava un gruppo di diri- 
genti del partito è stato ogget- 
to di una sassaiola che ha cau- 
sato il ferimento lieve del vice- 
presidente del partito All To- 
puz. 


lent Ecevit, presidente del par- | 


Poche ore dopo, al termine d 
un altro discorso tenuto da Ecc‘ 
vit ad Urfa, 145 chilometri : 
Est di Nizip, è stato fatto esplo 
dere un ordigno che non ht 
provocato vittime ma in un: 
successiva sparatoria tra soste. 
nitori di Ecevit e gruppi di de | 
Stra una persona è morta € 
quattro, tra le quali un agente. 
di polizia, sono rimaste grave 
mente ferite. 

La seconda vittima si è avui: 
ad Agri, nella Turchia orientale 
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gli ideali della rivoluzione». 


anche in politica estera'e so- 
prattutto nelle istituzioni in 
ternazionali. AI momento del- 
la partenza, dopo l’esecuzione 
degli inni nazionali, Ceaucescu 
e Tito in brevi parole di con- 
gedo si sono combpiaciuti di 
questo ulteriore incontro ed 
alto livello, che costituisce 
‘ormai un momento tradizio- 
nale della politica estera di 
entrambi î È : 


tentato «alla libertà ‘e ai diritti 
dell’udmo e del cittadino» per 
aver molestato un. conducente 
di tram. 


T. 


E’ mancata improvvisamente 
ai suoi cari 
Isabella D'Este 
nata Frausin 
Lo annunciano i familiari e i 


. E. RONCALLI, 


funerali seguiranno oggi, al 
le ore 1420, dall'abitazione di 
via Verdi a Muggia. ? 
Muggia, 5 dicembre 1977 

Perego pesotano] 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Alfredo Asperti - 


a moglie ETTA, con immutato. 
‘immianto. do ricorda a quanti 
lo conobbero e gli vollero bene. 


Milano, 5 dicembre 1977 
VESTE SIE ZII ZA 


Nel secondo enniversario del. 
la scomparsa del nostro adorato 


Paolo Bego 


son immutato dolore, nel vuoto 
incolmabile da Lui lasciato, il‘ 
papà, la mamma, le sorelle .e 
i parenti tutti Lo ricordano & 
quanti [Lo amarono. 


| Trieste, 5 dicembre 1977 
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E XX SETTEMBRE, 36 TEL./040/793910 


i Vieni a vedere 
i colori Phonola. 


Se vuoi avere sempre un colore pulito 
e naturale, se vuoi non perdere neanche 
un'ora di trasmissione, se vuoi ‘un televisore 
progettato per durare 10 anni almeno, chiedi 
del Phonola TV color. 


TVcolor 


[P]H{O]N]O]LIA 


Perunlungo futuro. 


RAMANI SERGIO 
Via Revoltella, 10 


Tel. 728308 
34138 TRIESTE 


POTATURA. ALBERI 
rivolgetevi a 


VIVAI BUSA 


Telefono 54307 


VOLKSWAGEN | 


po PRIMI 


Audi 


VI OFFRIAMO IN PRONTA 


CONSEGNA: DERBY 900-1100 


DINGRONTI 


VIA ‘CORONEO 43 — TELEFONO 762381 


di 
È 
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A Trieste 
fa pubblicità $ 
su) nostro giornale 
è curata dalla 
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E' UN OGGET 


puùblikonapass 


TRIESTE — Plazza Unità d'Italia, Sportello: Gallerla Tergesteo, 11 


ALFA Sud ’73 servofreno vendo, 
‘occasioni 1.850.000, ratealmen- 
te. via della Valle 6. 

23732 Q 

ALFA jumor 1300 ottimo prezzo 
vendo con permuta ratealmen- 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


IE Lire 176 per parola 


COMMERCIALE con referenze 
cerco appartamento stanza ac-| te. via della Valle 6. 
cessori anche da resturare in 23732 @ 
affitto, Scrivere a Publikom-!ALFAROMEO in garanzia. Fiat 
pass cassetta 17-F; 34100 Trie-| 196, 127, 128, 124, Fulvia cou- 
ste. 29847 pé 3, Citroen (CX-GS. - Ford 


VENDITE D'OCCASIONE Taunus 1600 Mini Minor 850, 
Lire 150 per parola 


M :1000. Salone Alfaromeo via Fa- 


ihio Severo 122. Tel. 568665. 

Fonit, 23744 Q 

KERVENDO GE O suroaoeNzia sig, st È 
breria con letto estraibile no-| Fiume 19, dispone: 1126, Mini 
ce, tel. 414244, 23731 M 111999, Cooper ;1300, Diane 6, Ci 
ORGANO Thomas, consolle, due | troen 1000, 124 coupé 1600, 
tastiere 1.000.000 vendesi, tele. | 1800, Beta 1800 berlina, 128 ral- 
fonare (0481) 40908. © 1040M| 1 128 coupé, Giulia 1800, 
È: Simca 1900, Renault R6, Lan- 


; cia Flavia, Alfetta 1,8, Lancia 
ACCUISTID OCCASIONE 2000 iniezione, KTM 175. Per- 


N Lire 150 per parola mute, facilitazioni senza cam- 
biali. 23818 Q 
CIANFRUSAGLIE vecchie, 0g-| AUTOMOBILISTI alt. Prezzo 


gettini antichi, cartoline, figu- 
zine, fotografie, orologi, cor- 
nici, lampade, statuine, mobi. 
li e soprammobili compero. 
Tolefonare 793972, DE È fosti- 


affare batterie prime marche 
scento 30% più omaggio can: 
dele per la vostra auto. Auto: 
forniture elettrauto Gigi Bil- 
la e Figli, tel. 790173. 


vi "67134. x SE 
BI PIA ATE CITROEN DS Pallas  novem- 

oO sita ANO, I ‘bre ’73 bellissimo #75 km ven- 

| re 150 per parola desì con g: SRGIONIA 


tealmente 818242 . 827231. 

ì 17-12 Q 
COMPERO auto usate pagando 
contanti, via della Valle 6. 

23732 Q 
DYANE 6 1974 1.0 proprietario 
rossa bellissima vendesi an- 
che a rate 30 mesi senza cam- 
‘biali. Dinoconti, F. Severo 
1124, tel. 775133. 5/11Q 
‘ DYANE 6 perfettissima ’76 po- 
chissimi chilometri con garan. 
zia vendesi anche rate 30 me- 
Sì 819242 - 827231, 1712.Q 
FIAT 500 R 74, 250 special ’68 
"69, 128 "71 e familiare "70, -124 
coupé "70, impianto gas e ben- 
zina 1969, 130 automatica 11. 
[Tel 231193, 3627 Q 
FORD Escort vera occasione 
uniproprietario :1974 fine ven. 
desi. "l'el. 820056. 23677 Q 
GORI cross 50 5 marce perfei- 
tissimo vende concessionario 
CIANI, Pietraferrata 3. 


Q 

LANCIA Beta couné 1600 perfet- 
tissima ‘’76, 27.000 km garam- 
zia 6 mesi ritirando usato 
vendesi anche ratealmente tel. 
813242 . 827201, 17-12 Q 
MINI 120 L ’75 ’76, Abarth. 70 
HP 75, A_112 71, ALICE TA, 
Fiat 124 coupé ’73, 124 spider 
Ma, X. 19 "76, 192 "72 "74, AL 
fetta 1800 77, Alfetta 1300 "77, 
‘Beta coupg 2000 "76, Beta HPE 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti ‘mobili inta- 
gliati antichi moderni, telefo- 
nare 37872, 23391 NIN 

MATRIMONIALI, soggiorni. cu- 
cine, prezzi eccezionali. Visi- 
tatesi. Mobilificio Crasso via 
Giuliani 40. 23510 NN 

PER 75.000 vendo lettino, pas- 
seggino, seggiolone, box come 
muovi. Telefono 821133. 

23742 NN 

SETTE grandi armadi di metal: 
lo verniciati in oro, cinque ri- 
piani, porte scorrevoli, e 5 

i, scrivanie metallo tre cassetti 
con ripiano in mogano. Occa- 
sione usati vendonsi in bloc- 
co. Tel. 040-61932. T.A. 3666 NN 

1 TINELLO radica noce 140,000, 
1 stanza letto 135.000, 1 divano- 
letto 2 posti 85, 2 armadi a due 
porte per 45.000, Tel. 150377. 

23741 NN 


COMMERCIALI 


(0) Lire 200 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230 do- 
po ore 17.30. 


23542 9 


Società fabbricante prodotti 
chimici per carrozzeria 


CERCA "6, Dyane 6 "8 ’74. Vende 
5 concessionania Lancia, Flavia 
AGENTE ESCLUSIVO || 55. Tel. 820201. 367. 


OCCASIONE Renault R5 TS 
febbraio 1977 accessoriata 
erfetta vendo motivi fami. 

ri. Tel, 764572 ore pasti. 
23545 


Q 
OCCASIONE Capri 1300xL ’72, 
unico proprietario 70.000 km, 
impianto gas. Telefon. ‘731260 
medì. ; 23731 Q 
OPEL Kadett caravan ‘75 perfet- 
ta 35.000 km vendesi con ga- 
ranzia ritirando ‘sato, anche 
ratealmente 813242 . 827281, 
17-12.Q 
PAGO ‘bene auto da demolire, 
‘Tel. 596071. 23745 @ 
PORSCHE 914 ’72, BMW 2500 
#71, PRINZ 600 ’69, CITROEN 
DS 119 772, Pallas D super 5 ‘78, 
(Lancia Flavia cabriolet, Giu. 
lia 1300 ‘70, Minì MK 3 ?70, 
VOLKSWAGEN 411 variant 
#72, Transit diese! ‘76, Simca 
1100 Break ‘72, 1901 ‘74, Re- 
nault TL 6. Tel, 231193, 
3628 Q 
VENDESI scafo 4 m con moto- 
te fuoribordo Chrysler 55. Tel. 


23677 i 


per tentata vendita per zona 
di Trieste e provincia 


Scrivere Publiman 214, 
42100 Reggio Emilia'- 


ACQUISTI ORO a massimo prez- 


zo, monete, rottami, disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 

23200 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


AZIENDA leader nel settore im- 
ballaggi alimentari ed altri in 
esclusiva, ristrutturando rete 
vendita, ricerca collaboratori 
cui affidare zone vendita con 
clientela acquisita. Telefona. 
re per appuntamento  0432- 
207483 Udine. 357 P 


AUTO, MOTO, CICLI 990056 
(e) Lire 170 per parola | | VENDONSI dpotore Taunns 1600 
Escort 11 seminuovi. fi 
A.A AA, ALLA NUOVA CON-| 994593 2677 Q 
CESSIONARIA FORD potrete, voLKSWAGEN Maggiolino 70 
acquistare con sicurezza una| ottimo, vendo, permuto rate, 
vettura usata perché c'è lal via della Valle 6. 23732 @ 
GARANZIA A-1. Vasto assor-| ZANARDO, via del Bosco 20. 
timento di tutte le marche.| Telefono 796348. «RIVENDITO. 
Condizioni speciali di paga-' RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
mento e permute usato per! MEO». Valutando il massimo 
usato. NON. TELEFONATE,| il vostro usato offriamo nuo 
ma venite a vedere, Per infor:| ve e usate con minimi antici. 
mazioni chiedete del sig. Per-| pi e rateazioni fino a 30 men- 
tosi. via Caboto 24, Trieste. | silità permutiamo usato per 
10/12Q | usato. ALFA ROMEO 2000 ber. 
A.A.A. AUTODEMOLITORE| lina 1973, Alfetta 1800 1978, Al- 
compera automobili da demo:| fetta 16 1976 1975, Giulia 1300 
lire. Via B. Casale 2, telef.! Super 1971, Alfasud TI 1975, 
812256. 23484Q| Alfasud lusso 1975, Alfasud N 

|Ae ALL'AUTOSALONE 


Catul-| impianto gas 1974. FIAT 127 

10 in wia Catullo Il. Ottime vet-| 1973, 1972, 127 4 porte 1974, 
ture d'occasione: Citroen Amii 124 1200 1971, 124 special 1973. 
8 Break, Audi 109 lusso, Fiat SIMCA 1000 railye ;1974, 1100 
108 Rally; Fiat ‘127, Autobian-| XL 1972. CITROEN Dyane "16. 
chi A 101, Fiat 128 4 porte,| AUTOBIANCHI A 1l2 Abarth 
‘Volkswagen Golf, Vendesi an-|' (1977 70 HP, 112 Elegant 1974. 
che in 30 mesi. Tel. 568991. PEUGEOT 104 1976. PROVE 
i 3:12 Q| DIMOSTRAZIONI GAMMA 
A 112 Elegant fine *74 molto a| ALFA ROMEO, VISITATE. 
posto 60.000 km vendesi per-| CI!!! 23739 Q 
mutasi anche ratealmente tel. |g50 Special ’71, come nuovo ven- 
813242 - 827231. 17-12 Q| do, facilitazioni via della Val. 
le A. 23732 @ 

tture | 128 4 porte 1970, Fiat 850 lire 
320.000, Campo Belvedere ga. 
rage. 3664 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200. per parola 
AA. PRESTITI procuriamo con 


#74, 128 berlina ’70 74, 124 
special T gas. 173, 124 ‘68, sollecitudine a tutte catego- 
‘4100 R. 67, NSU PRINZ 770, | rie alle condizioni più ami- 


‘chevoli, massima riservatez 
za. Telefonare 60285, 23605R 
AUTOFFICINA cercasi o locale 
per autofficina, Telefonare ore 
pasti 416956, 23740 R 


1000 TT, OPEL KADETT 770. 
SIMCA 1301 *71, 1000 GLS ?78. 
RENAULT 177 TS coupé 78. 
‘Permute rateazioni senza cam- 
‘biali. 3641 @ 


TO DI VALORE 


Olanda 1777. 
Una delle nazioni 
più rieche d'Euro- 
paNo impero co; 
oniale enorme 
una formidabile 
o marinare 
Nei porti olandesi 
giungevano da 
ogni parte del 
mondo.le genti pit 
dipsirno merci 
pit preziose. 
Giungevano 
le erbe ele spezie 
più rare. 


go-bar-ristorante avviatissimo, 
recentemente ammodernato, | 
posizione centrale. Agenzia 
Caster tel. (0433) 88157, 88118. 
349R 

MONFALCONE avviatissimo am- 
‘bulatorio iniettivo causa ma- 
lattio cedesi a migliore offe- 
rente. Telefonare 45071 ore uf- 
ficio escluso lunedì, 1088 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


AAA, IMPRESA DOTT. ING. 
CANARUTTO  inintermediari 


direttamente vende Roiano 
"ultimi appartamenti in palaz: 
zina, pronta consegna prezzi 
definitivi mutuo, via Donota 
3, tel. 60251, 69131 orario 10- 
12.30, 17-19.30. 


237125 


vi da la casa 


Via Valdirivo 13 - Tel. 31192 


FORNI di Sopra vendesi alber-|A. LIGNANO SABBIADORO la 


i partamenti, 


‘domenica. 


grandi 
ni di 


spiaggia privata e 


AAA, IMPRESA DOTT. ING. 
CANARUTTO  inintermediari 


direttamente vende via Cor-| GARIBALDI stanza cucina gabi- 
gnoleto 2.0 lotto in palazzina‘ netto, ripostiglio, vende 6 mi. 
lioni 500.000. Immobiliare CI- 
VICA, via San Lazzaro, 10. 
23540 S 


splendida vista varie graa- 
dezze mansarde giardini pri- 
vati mutuo, Via Donota 3, tel. 


60251, 69131 orario 10-12,30,| IMMOBILIARE Darsena Ligna- 
no vende appartamenti picco- 


19-19,30, 23713 S 


vizi, 


genzia Caster tel. 
88118, 


NEL 
NOSTRO 


TUTTA 
PRODUZIONE 


vostra Agenzia di fiducia. IM- 
MOBILIARE TERGESTE via 
Latisana, 120, telefono 0431- 
0457, affitta, vende, ville, ap- 
negozi, 
Triestini interpellateci visita-| LOCALE affari nuovo mq 95, 
teci tutti i giorni compreso la 


APPARTAMENTI occupati case 
nuove, tutti i conforts, diverse 
ezze, mutui, 
pagamento. 
815213, 9-11, 14.30-18,30. 
APPARTAMENTO 5 camere cu- 
cina accessori ascensore, li- 
ibero ‘vendo 13.000.000 . accon- 
to, rimanenza raieale. Visita- 
re ore 15-16.30 Scussa 5, ri- 
volgersi primo piano. 


CENTRALISSIMO' accurate ri. 
finiture 6 stanze poggioli. dop- 
pi servizi pressi piazza Dal 
mazia prontentrata vendesi. 

d' ‘Telefonare 60251 orario 10.30- 
| 12.30, 17.30-18,30, 


DUINO MARE ville singole con 


ta consegna, prezzi contenuti, 


FORNI di Sopra vendesi appar- 

tamento bicamere, cucina, ser- 
riscaldamento indipen- 
dente, pronta consegna. 


“Quelle erbe è quelle spezie che permisero a Petrus 
Boonckamp. discendente da una illustre famiglia di liquo | 
risti.di creare. in una piccola bottega tuttora esistente. Î 
l'amaro che ancora oggi porta il suo nome. 

La fortuna dell'amaro . 
Petrus fu rapida: c'era biso 
gno di un liquore che man 
tenesse la bocca asciutta. 
la mente sveglia 
(8 lo Stomaco leggero. Il SC 
| ercto dell'amaro di Petrus i 
Boonckamp Gtutto qui: | 


una scelta di erbe 
medicamentose po . I 
stcin sapiente infu: . ; - i È 
sione.tale da conser BR . | 
vare la maggiore è 2 
CRAL possibile . Ì 
di principi attivi. 

Olanda, paese dalle 
tradizioni antiche ed 
inconfondibili: solo 
qui poteva nascere _ . — - 
l'amaro Petrus, schietto e genuino 
come la sua ter 
È come due secoli fa un bicchierino 

di Petrus era il giusto coronamento 

di um'pasto.spesso ricco e robusto. ._ Ì 
cosf oggi le donne e gli uomini attivi i 
che non possono permettersi cali di 
forma.cali di rendimento, sanno che î 
possono fidarsi di Petrus Boonckamp. 

amaro ché da benessere. 


con tetto fisso. Località asser- 
vita da numerose linee di au- 
tobus. Autonomia per scuole 
negozi e supermercati. Vendi- 
te in cantiere strada vecchia 
Istria 118, dalle 9 alle ll e 
dalle 14.30-18.30, Tel, 815218. 
23849 S 


SERVOLA prossima consegna 
‘palazzina signorile 1-2 stanze, 
cucina, servizi, mansarda po- 
sto macchina, confort, vende 
Immobiliare CIVICA San Laz 
zaro 10. 540 S 

VIA S. FRANCESCO 9, appar: 
tamenti liberi ed occupati sui 
100 mq, ascensore, assistenza 


la residenza nuova costruzio- 
ne; monolocali, bilocali, trilo- 
cali, finiture lusso, via 'Vero- 
‘na angolo via Giochi. Conse- 
\gna maggio. Telefonare 0431- 
VIVI. 200 S 


terreni. 


tutti i conforts, vendesi, faci- 
23622 S| litazioni di pagamento, Telefo- 
nare 815213 14.30-18,30. 

23849 S 
'OCCASIONISSIMA appartamen- 
to nuovo zona Valmaura ser- 
vizi centralizzati 2 stanze sog- 
giorno ‘cucina abitabile ripo- 
stiglio bagno 2 poggioli 80 mq 
possibilità mutuo. Telefonare! 


I = li || pei 
: 

igiornalistai | 
Uno strumento di lavoro È 3 
al servizio dei giornalisti | ; 


facilitazio- 
Telefonare 


: 
825762 ore serali; 23483 Si legale gratuita anche dopo ° 4 
oriana VitterTa pete] ta Taciitazioni di ge: | p Soiano. pit de viene DÌ 
Di A NOn E Too Diodo gamanio: vende; Agenzia SIT; Sigli fed Ass. regionali. ed’ inter: Du 
i SI a . 69146. 23765 ionali / |.N.P.G. / Fed. Edi- 
23293 S SIT, telefonare 69146, ci l| tori di gioni I, associo, 
46 Centri ed Unioni di Cat. — Quo- 
PICCOLO ammezzato vende Pio. ANIMALI Î tidiani, (quadri. red.), Agenzie, || | 
pa, Strada Friuli 83, visitare !| W Lire 220 per parola Reriodiei ale rampa!) Giorsali MB i 
11-13. TA. 36685 TeEUZA 5 | ital.‘all'estero / Contratto di le- ; 
REVOLTELLA inizio, ninnovato,j VENDO bellissimi cuccioloni voro / Elenco iscritti all'Ordi 


ne d 
Naz.: professionisti; I | 


|| : 5 


23475. SÌ pastori tedeschi con pedigree, 


‘Telefonare Monfalcone 41759. Î 
1095 W 


2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento metano, 
vende 18.000.000. Immobiliare 
CIVICA, via San Lazzaro, 10. 


Per informazioni e 
‘prenotazioni: 
Centro di Documentazione 


‘parco pron- 


vende Agenzia SIT, tel. 69146. 23540 SI ROULOTTE, NAUTICA, SPORT Giomalistea i 
93765 S| SECONDO LOTTO ASTRA RE-||z Lire 200 per parola | | fl 9919 feme (Pam a ri i 


SIDENCE. Nuovo complesso |. 
zona residenziale, Apparta. 
menti monovano, 2-3 stanze, 


| 


‘Al Triesto, vja Flavia vicino Fiat f "qua sum mam mese, mn nun 


o passando per Sagrado visi. 


A.| attici con mansarda, box per] tate i punti vendita FRANCO i 

(0433) 88157-| “macchina, campo giochi, ten-| STEFANUTTI. Troverete del. i 
348 S nis, rifiniture accurate, cucini- le stupende caravan VS, so- ott. CD) À 

ni completamente arredati.| no robuste, eleganti, super A y 

‘Prezzi concorrenziali. Mutuo! accessoriate, le ‘uniche con| 7 


PELLE E VE 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 
‘VIA SAN LAZZARO N, 20 
‘TELEFONO 69331 


materassi a molle ed inoltre 
al momento dell’acquisto tro- 
verete un favoloso regalo na- 
talizio sulla vostra SI 

z 


fondiario agevolato, contribu- 
to regionale, anticipi contanti! 
con max dilazioni di pagamen- 
to, rincari futuri in corso di 
costruzione, già concordati 


DEPOSITO 


pnermatlex 


VIA MADONNINA,Z 
TEL. 761784 


DI S.OSMO 


Pezzi 


